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MUSEO CIVICO 


Alberto Lavezzola, leggiadro verseggiatore e precipuo 
fondatore dell' Accademia Filarmonica, fece costruire, 
intorno la metà del secolo XVI, per sua abitazione il 
palazzo, nel quale da alcuni anni s’ incominciò allogare 
il Museo Civico, e dove fu accolta 1’ Accademia di 
pittura e scultura. Michele Sammicbeli è 1’ autore di 
questa speciosissima invenzione, in cui nè traccia ve- 
runa d’ imitazione d’ antico o di moderno, nè soggetto 
di qualsiasi censura vi si ravvisa. Il luogo ameno, ov’ ò 
situato, lungo 1’ Adige, sopra la strada della Vittoria, cd 
ove sopra ampio margine felicemente campeggia, è di 
gran lunga favorevole alla sua vaghezza, e riesce ogni 
di ammirato da’ cittadini e da’ forestieri. 


Questo palazzo appartenne in progresso di tempo 
alla famiglia Pompei, e 1’ ultimo possessore della mag- 
gior parte del nobile edilizio, il Conte Alessandro, col 
testamento dei 18 Agosto 1833 ne legò la proprietà al 
Comune di Verona colla condizione di usarne civilmente 


per ponervi i monumenti di Belle Arti, Gallerie ecc., 
ed all’ atto generoso aggiunse il dono de’ suoi quadri 
e delle sue stampe. 11 Conte Giulio Pompei, ultimo 
dello stesso ramo d’ una tra le più chiare famiglie 
veronesi, lasciò pure alla patria la copiosa raccolta 
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de’ suoi quadri. Nobile gara d’ illustri patrizj ! Bell’ esem- 
pio del come si perpetui orrevole memoria di sè ne’ 
fa.sti della patria, c nella riconoscenza imperitura dei 
concittadini ! 

Il Consiglio Comunale di Verona, plaudente e grato 
alle generose largizioni, nella seduta dei 30 Dicembre 
1854 deliberò che fosse acquistata la restante parte 
dell’ edifizio, e 1’ intero palazzo divenisse stanza del 
Museo. Qui si trasportò la ricca suppellettile dei di- 
pinti di proprietà Comunale, che inonorata giaceva 
nelle sale dell’ antico Consiglio in sulla piazza dei 
Signori; qui si pose il medagliere cogli altri oggetti 
d’ antichità, che il Comune avea acquistato dagli eredi 
del Conte Jacopo Verità; c qui vennero trasferiti gli 
oggetti d’ arte e d' antichità donati da altri benemeriti 
cittadini alla patria, e che stavano nella Biblioteca 
Comunale. Il Consiglio ne approvò eziandio il rego- 
lamento disciplinare; donde si provvide al poter rimet- 
tere a decente condizione i male andati dipinti ed 
assicurare al medesimo stabilimento una continua e 
decorosa esistenza. 

Ma non bastando il palazzo Pompei a contenere cosi 
vasta e preziosa suppellettile, il patrio Consiglio vi sup- 
plì coir approvare nella seduta dei 28 Dicembre 1858 
1’ acquisto e la rifabbrica della casa vicina; con che, 
oltre essere state aggiunte quattro sale al Museo, si 
consegui spaziosa area per nuovi ingrandimenti. 

Nè le premure della Rappresentanza Comunale si 
ristettero; chè nella tornata dei 30 Dicembre 1862 fu 
deciso d’ arricchire il Museo della raccolta dei pietrificati 
fatta dal chiarissimo Professore Abramo Massalongo, 
la cui immatura morte fu solenne perdita alia scienza 
ed all’ onor della patria. 


Digitized by Googl 


V 


Il zelo e le cure de’ Presidi all’ Amministrazione 
Comunale destarono in parecchi altri non piccolo af- 
fetto ad uno stabilimento si utile e decoroso, c molti 
doni furono offerti al Museo, dei quali nel presente 
Catalogo sarà fatta la ben meritata memoria. 

Al nuovo stabilimento si diede il nome di Museo ! 
Civico, acciocché fosse distinto dall’ altro, che chia- 
masi Museo Veronese, raccolto ed eretto per le lunghe 
c sapienti cure dell’ immortale Scipione Maffei , che 
r allogò intorno la corte del Teatro Filarmonico. Ma 
se venga compiuto il nobile divisamente di pur tras- 
portare quello in questo; il Museo Veronese (che più 
allor non si dirà Civico ) divenendo perspicuo orna- 
mento della monumentale Verona, non sarà ultimo dei 
molti che illustrano altre città d’ Italia. 
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PIWACOTECA 


SA[,A I. 


1. liiccio Felice {del) detto Brusasorci. — Nostra 

Donna col Divin Figliuolo ed una gloria d’ An- 
gioletti: alto metri 0,90; largo metri 2,70. {Era 
nelle sale del Consiglio della magnifica città di 
Verona). 

2. India Bernardino. — Dipinto terminato da Orlando 

Fiacco. N. D. in trono; Verona rappresentata da 
una matrona, ed i santi protettori della città, 
Zeno e Pietro martire in atto di pregare. Segnato 
del nome dei due pittori: a. m. 2,70; 1. m. 3,40. 
{Era nelle sale del Consiglio). 

3. Fiacco Orlando. — N. D. col Putto in trono, ed 

a’ lati le ss. Elena e Caterina, e s. Giovannino 
a’ piedi del trono. Segnato del nome dell’ autore e 
dell’ anno 1566: a. m. 2,70; 1. m. 1,70. {Era nella 
soppressa chiesa di s. Aiidrea). 

4. Balestra Antonio. — Ritratto dell’ architetto, il 

Co. Alessandro Pompei, prozio del Co. Alessandro 
donatore al Comune di Verona del palazzo ove ora 
sta questo Musco Civico: a. m. 1,20; 1. m. 1,00. 
{Dono del pronipote il Co. Alessandro Pompei). 
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5. Ottino Pasquale. — • Battaglia notturna: seguita sul 
nostro ponte delle Navi, tra Can Grande II e Fri- 
gnano suo fratello spurio : a. m. 3,55; 1. m. 2,30. 
{Era nelle sale del Consiglio). 

(i. Turchi Alessandro detto V Orbetto. — Vittoria dei 
Veronesi contro i Vicentini nel 1212, avvenuta 
ai confini a Pontalto: a. m. 3,55 ; 1. m. 5,30. ( £ra 
nelle sale del Consiglio). 

7. Riccio Domenico {del) detto Brusasorci. — N. D. 

col Putto ed a’ lati le ss. Orsola c Scolastica : a. 
m. 2,00. 1. m. 1,65. 

8. Ottino Pasquale. — Ritratto d’ una signora col Cro- 

cifisso in mano: a. m. 1,10; 1. m. 0,90. 
i). Scuola veneta. — Ritratto d’ una Abadessa coro- 
nata: a. m. 1,04; 1. m. 0,80. {Dow del Conte Giu- 
lio Pompei). 

10. Riccio Domenico {del). — Ritratto di sò stesso, e 

nel fondo una scuola di musica: a. m. 1,00; 1. 
in. 0,80. {Apparteneva all'Accademia Filarmonica), 

11. Scuola mantovana. — Ritratto di un Generale: a. 

m. 1,20; 1. m. 1,00. 

12. Farinati Paolo. — S. Bartolommeo in mezzo ai ss. 

Girolamo cd Anna: a. m. 2,50; 1. m. 1,65. 

13. Riccio Felice {del). — Adorazione dei Re Magi: 

a. m. 3,20 ; 1. m. 2,20. ( Era nella chiesa di s, Cri- 
stoforo). 

14. Cignaroli Giambettino, — Pomponio secondo ve- 

ronese, onorato in Campidoglio: a. m 3,30; 1. 
in. 2,75. {Era nelle sale del Consiglio). 

15. Turchi Alessandro. — La fiagellazione: a. m. 3,20; 

1. m. 2,25. {Era nella chiesa di s. Lucia). 

16. Amigazzi Gian Battista. — Copia del s. Barnaba di 

Paolo Caliari. L’ originale fu portato a Parigi : 
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a, m. 1,80; 1. m. 1,35. {Dono del Conte Alessan- 
dro Pompei), 

17. Corona Leandro da Murano. La trasfigurazione, e 
sotto il divincolarsi dell’indemoniato: a. m. 2,70; 
1. in. 1,45. {Eranella ckiesadi San Salvar vecchio). 


SALA II. 

18. Buona copia dal Catena. — Lo sposalizio di s. 

Caterina. In tavola: a. m. 0,60; 1. m. 0,76. 

19. Benaglio Francesco. — N. D. col Putto circondata 

da Angioletti, che suonano e cantano. In tavola, 

^ < 

c dipinto a tempera. K segnato dell’ anno 1487 : 
a. m. 2,00; 1. m. 1,80. {Era nella chiesa di s, Sil- 
vestro). 

20. Badile Antonio. — N. D. col Putto, ed ai lati i 

ss. Dionigi e Maddalena. Ancona in tavola, sul cui 
frontone il Padre Eterno. Segnato del manogram- 
ma del pittore: a. in. 2,20; 1. m. 1,40. 

21. Scuola romana. — S. Corona e s. Vittorio martire, 

e il Padre Eterno in gloria. In tavola: a. ra. 2,65; 
1. m. 1,55, con predelle. {Proviene dall' I. R. Fi- 
nanza di Venezia). 

22. Scuola del Mantegna. — La caduta di s. Paolo, a 

tempera: a. m. 0,50; 1. m. 0,70. {Dono del Conte 
Giulio Pompei). 

23. Mansueti Giovanni. — Adorazione de’ pastori, e in 

lontananza l’ arrivo dei Re Magi. Segnato del 
nome del pittore: a. m. 0,90; 1. m. 1,40. (Dono 
dello stesso). 

24. * Girolamo santa Croce. — Adorazione de’ pastori : 

a. m. 1,15; 1. rn. 1,70. 
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25. Girolamo santa Croce. — N. D. col Putto ed a’ lati 

i ss. Giovanni Battista c Girolamo. In tavola : a. 
m. 0,70; 1. m. 1,15. {Dono del Co. Giulio Pompei). 

26. » » . — Battesimo di N. S. In ta- 

vola: a. ni. 0,65; 1. m. 0,90. {Dono dello stesso). 

27. Maniera del Cariani. — N. D. col Putto o i 

ss. Giovannino, Giuseppe e Caterina. In tavola : 
a. m. 0,60 ; 1. m. 0,75. ( Dono dello stesso). 

28. Badile Antonio. — Tre compartimenti; ciascuno 

con un Santo. In tavola: a. m. 0,50; 1. m. 1,50. 

29. Scuola del Mantegna. — N. S. in croce, ed un di- 

voto: a. m. 1,15; 1. m. 0,80. {Dono delV Ingegne- 
re Jacopo Castellani). 

30. Carotto Francesco. — I ss. Francesco, Antonio, 

Bernardino e Chiara: a. m. 2,07; 1. m. 2.05, {Era 
nella chiesa de' pp. Minori Osservanti d Isola del- 
la Scala). 

31. Benaglio Girolamo. — Ancona in tre comparti- 

menti con i ss. Fermo e Rustico, ed in mezzo 
una santa martire. In tavola a tempera: a. m. 

l, 20; 1. m. 1,65. 

32. Scuola del Perugino. — S. Agostino seduto fra i 

ss. Rocco e Sebastiano. In tavola: a. m. 0,78; 1. 

m. 0,60. {Dono del Conte Giulio Pompei). 

33. Scuola fiamminga. — Orfeo, che suona 1’ arpa, cir- 

condato da diverse specie d’ animali, e nel fondo 
i fatti della sua vita: a. m. 0,80; 1. m. 1,90. {Dono 
dello stesso). 

34. Bissolo Francesco. — La circoncisione: a. m. 0,65; 

1. m. 0,60. {Dono dello siesso). 

.35. Fachai Michele. — L’ adorazione dei Re Magi : 
a. m. 2,25 ; 1. m. 1,65. Segnato del nome dell’ au- 
tore. ( Era nella soppressa chiesa di s. Lucia ) . 
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.‘50. Liberale. — Il presepio con s. Girolamo. In tavola : 
a. m. 1,40; 1. m. 1,55. {Era nel convento di s. 
Fermo ) . 

.‘57. Carotto Francesco. — N. D. col Putto, ed ai lati 
i ss. Giuseppe e Maria Maddalena tutti in gloria: 
a. m. 2,00; 1. m. 2,05. {Era presso i pp. Minori 
Osservanti d’ Isola della Scala). 

.‘58. Iifnoto. — N. D. col Putto circondata dai ss. Se- 
bastiano, Francesco, Domenico e Rocco. In ta- 
vola: a. m. 0,90; 1. m. 1,30. {Dono del Conte Giu- 
lio Pompei). 

39. n . — S. Girolamo nel deserto. In tavola: 
a. m. 0,95; 1. m. 0,65. {Dono dello stesso). 

40. Scuola veneta. — La resurrezione. In tavola: a. m. 

1,10, 1, m. 0,85, {Dono dello stesso). 

1 1 . Mansueti Giovanni. — N. D. col Putto c s. Giro- 
lamo. Segnato del nome dell’ autore. In tavola : 
a. m. 0,62; 1. m. 0,65. {Dono dello stesso). 

42. Buona copia di un quadro di Alberto Durerò. — 

N. D. col Putto, e diversi animali ; dipinto sul 
rame con cornice d’ ebano: a. m. 0,65; 1. m, 0,55. 
{Dono del Conte Alessandro Pompei). 

43. * Crivelli Carlo. — N. D. col Putto circondata da 

Angioletti. Segnato del nome del pittore. In ta- 
vola: a. m. 0,70; 1. ra. 0,48. {Dono del Conte 
Giulio Pompei ). 

44. Zoppo Marco. — N. D. col Putto, s. Giovannino 

c due Angioli. In tavola: a. m. 0,42; 1, m. 0,35. 
{Dono dello stesso). 

45. Copia da un quadro di Luca Leyden. — La cro- 

cifissione. In tavola: a. m. 0,43; 1. m. 0,35, {Dono 
dello stesso). 
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SALA 111. 

4G. Ignoto. — L’ adorazione dei pastori. Chiaro scuro 
sopra tela da un basso rilievo : a. m. 1,80; 1. m. 1,25. 

47. Scuola di Stefano da Zevio seniore. — Segnato del- 

r anno 1363. Ancona in tre compartimenti. N. D. 
in mezzo fra ì ss. Giorgio e Martino ; di sopra 
l’annunciazione; ed in mezzo, tra l’Angelo e la 
Vergine, s. Michele che schiaccia Lucifero. In 
tavola: a. m. 1,40; 1. m. 1,40. 

48. Benaglio Girolamo. — Ancona in tre compartimenti. 

N. D. col Putto seduta in trono, nel comparto 
di mezzo; e Sante negli altri due. Di sotto l’ an- 
cona sono tre predelle con istorie sacre in piccole 
figure. In tavola: a. m. 1,55; 1. m. 1.75. {Era 
nella chiesa di s. Maria in Chiavica). 

49. » » . — Ancona in tre compartimenti. 

N. D. e il Putto in mezzo ai ss. Sebastiano c 
Biagio. In tavola: a. m. 1,15; 1. m. 1,40. {Era 
nella soppressa chiesa di s. Cecilia). 

50. Ignoto. — N. D. col Putto, ed un fanciullo attorti- 

gliato da serpi: a. m. 0,75; 1. m. 0,55. 

51. * Turane. — Ancona in cinque compartimenti, c ’l 

cimetto di sopra. Nel comparto di mezzo, la Ss. 
Triade ; e negli altri quattro i ss. Zeno, Giovanni 
Battista, Pietro e Paolo ; nel cimetto l’ incorona- 
zione di N. D. con Angioletti. In tavola : segnato 
del nome e dell’ anno 1360. a. m. 1,50; 1. m. 2,15. 
{Era nel convento della Ss. Trinità). 

52. * Pisano Vittore. — N. D. col Putto seduta in mezzo 

ad un giardino con siepi fiorite ed uccelli sopra 
il fondo dorato; Angeli clic le volano intorno; 
ed abbasso s. Caterina che riceve da un Angelo 
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la palma del martirio. In tavola, a. m. 1,30; 1. 
m. 0,98. {Era nel convento di s. Domenico). 
f>’ò. Badile Giovanni. — Ancona in sette compartimenti. 
N. D. col Putto ed un divolo ginocchioni in 
quello di mezzo; c negli altri sei i ss. Antonio 
Abate, Giorgio, Jacopo, Pietro martire, un Vesco- 
vo, c Mammaso. In tavola : segnata del nome del- 
1’ autore : a. m. 0,94; 1. m. 2,00. {Era nel convento 
di s. TommcLso). 

r>i. Ignoto. — S. Bartolommeo. In tavola, a tempera: 
a. m. 1,10; 1. m. 0,35. {Era nella soppressa chiesa 
di s. Clemente). 

.55. n . — S. Rocco. In tavola a tempera: a. m. 1,10 ; 

1. ni. 0,35. {Era nella stessa chiesa). 

5G. Benaglio Girolamo. — S. Fermo col fondo in oro. 
In tavola: a. m. 1,10; 1. m. 0,3G. {Era nella chiesa 
di s. Fermo di Cort’ alta). 

57. » ». — S. Rustico. In tavola col fondo in 

oro: a. m. 1,10; 1. m. 0,36. {Era nella stessa 
chiesa). 

58. Brevio Dionisio. — Cristo nel sepolcro fra N. D. 

c s. Giovanni, e nel fondo diverse testo simboli- 
che allusive alla passione ed alla morte del Re- 
dentore. A tempera : a. m. 1,10 ; 1. m. 0,83. 

59. Benaglio Girolamo. — Ancona in tre comparti. In 

quello di mezzo sta la Vergine col suo Divin 
Figliuolo, e negli altri due i ss. Pietro e Jacopo. 
Superiormente nella mezzaluna è la crocifissione. 
Di sotto veggonsi teste allusive alla passione. In 
tavola; a. m. 2,80; 1. m. 2,30. {Era nella chiesa 
di s. Jacopo alla Pigna). 

GO. » ». — Gesù Cristo messo nel se- 

polcro c sostenuto da N. D. e da s. Maria Mad- 
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clalena; nel fondo la crocifissione circondata da 
teste simboliche allusive alla passione. A tempera: 
a. m. 0,90; 1. m. 0,70. 

Gl. lìenaglio Francesco. — S. Francesco. In tavola: a. 
m. 0,.')8 ; 1. m. 0,40. ( Era nella chiesa di s. Cle- 
' mente ). 

.♦ G2. Giolfino Nicoli). — Una battaglia. In tavola ro- 

' ' tonda del diametro di ra. 0,25 ; {Dono del Conte 

Giulio Pompei). 

k G3, Benaglio Francesco, — S. Bernardino. In tavola : 

^ a. m. 0,58; 1. m. 0,40. {Era nella chiesa di s. Cle- 

'■ mente ). 

' 64. Previo Dionisio. — La nascita di N. S. coi pastori 

di lontano ; ed a basso in mezze ligure i due ss. 
' , , .. Chiara c Domenico con due stemmi. In tavola : 

'■ a. m. 1,00; 1. m. 2,40. {Era nella chiesa di S. 
Spirito). 

G.5. Giolfino Paolo. — N. D. col Putto in trono, ed 
a’ lati i ss. Sebastiano, Rocco, Paolo e Cristoforo: 
a. m. 2,00 ; 1. m. 1,40. {Era nella chiesa di s. Fe- 
licita). 

GG. Maniera di Stefano da Zevio seniore. — N. D. col 
Putto seduta, s. Nicolò che le presenta una di- 
vota, e 8. Andrea. In tavola: a. m. 0,92; 1. m. 1,48. 

67. Falconetto Giovan Maria. — La Sibilla che mo- 

stra ad Augusto il nato Messia, e nel fondo ru- 
deri dì antichi fabbricati c l'arco di Costantino. In 
tavola: a. m. 1,52; 1. m. 1,53. {Era nel convento 
della Ss. Trinità). 

68. Cimabue. — Tavola divisa in trenta quadretti col 

fondo in oro rappresentanti la storia dalla crea- 
zione del mondo sino a tutto il nuovo testamen- 
to. In tavola a tempera: a. m. 1,10; 1. m. 1,45. 
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G9. Pittore lombardo al tempo degli Scaligeri. — N. D. 
in trono col suo Divin Figliuolo, che mette 1’ a- 
nello in dito a s. Caterina; due Angeli in aria, 
portanti due corone longobarde, ed a’ lati i santi 
Rustico, Martino, Lucia, Zeno, e Fermo. Ha il 
fondo in oro. In tavola: a. m. 0,G4; 1. m. 1,85. 

70. Scuola veronese. — N. D. col Putto in trono fra 

due Santi, e di sotto una divota: a. m. 1,50; 1. 
m. 1,20. 

71. Scuola del Benaglio. — N. D. e lo sposalizio di 

8. Caterina; ed ai lati i ss. Giuseppe e Giovanni 
Battista: a. m. 1,55; 1. m. 1,10. 

SALA IV. 

72. * Badile Antonio. — N. D. col Putto in trono, ed 

ai lati i ss. Pietro, Giovanni e Andrea : a. m. 2,45 ; 
1. m. 1,55. {Era nella distrutta chiesa di s. Spirito). 
7.3. Bonifacio. — L& resurrezione: a. m. 1,80; 1. m. 1,55. 

{Dair I. R. Finanza di Venezia). 

74. •* Caliari Paolo. — Deposizione dalla croce con 
molte figuro: a. m. 0,75; 1. m. 1,17. {Era nella 
chiesa di s. Maria Nuova della Vittoria, e fu 
portato a Parigi). 

74. ** I) . — Ritratto di Pace Guarienti vestito 

d’armatura: a. m. 2,00; 1. m. 1,15. {Dono del 
Conte Lodovico Guarienti). 

75. Badile Antonio. — La resurrezione di Lazzaro con 

molte figure: a. m. 1,55; 1. m. 1,20. {Era nel 
convento di s. Eufemia), 

76. Torbido Francesco detto Moro. — N. D. col Putto 

in trono, ed a’ lati i ss. Jacopo e Lazzaro. Segna- 
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to deir anno 1542: a. m. 0,80; 1. in. 1,55. [Era 
neir ufficio della Sanità). 

77. Liberale. — La sacra famiglia. In tavola : a. 

m. 0,75 ; 1. m. 0,70. 

78. Riccio Domenico [del). — S. Antonio Abate: a. m. 1,45; 

1. m. 0,63. 

79. * Gioljino Nicolò. — N. D. col Bambino dormiente: 

a. m. 0,70; 1. m. 0,55. 

80. Libri Girolamo (dai). — N. D. col Putto in trono, 

ed a' lati i ss. Sebastiano e Rocco: a. m. 1,85; 

l. m. 1,45. 

81. * n . — Il presepio coi ss. Girolamo c Gio- 

vanni Battista. Chiamasi la tavola dei conigli : 
a. m. 2,18; 1. m. 1,52. [Era nella chiesa di s. Ma- 
ria in Organo). 

82. Gioljino Nicolò. — N. D. col Putto in gloria; a 

basso i ss. Matteo e Girolamo; e più sotto il bn- 
• sto del sacerdote committente : a. m. 2,50 ; 1. 

m. 1,50. [Era nella chiesa di s. Matteo). 

83. Carotto Francesco. — S. Caterina martire: a. 

m. 1,80; 1. m. 0,85. [Era nella chiesa della Ma- 
donna di Campagna). 

84. Libri Girolamo (dai). — Battesimo di N. S.: a. 

m. 1,85; 1. m. 1,42. 

85. Morone Francesco. — S. Caterina, cd un divoto a 

basso: a. m. 1,65; 1. m. 1,00. 

86. Carotto Giovanni. — N. D. col Putto in gloria, e 

di sotto i ss. Lorenzo e Girolamo: a. m. 1,70; 1. 
m. 1,17. [Era nella chiesa di s. Maria in Chiavica). 

87. Morone Francesco. — S. Bartolommeo. In tavola : 

a. m. 0,60 ; 1. m. 0,40. 

88. * Carotto Francesco. — N. D. s. Giovannino, ed i ss. 

Giuseppe, Anna, Francesco e Chiara, che adora- 
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no il bambino Gesù adagiato sopra un manto in 
terra: a. ni. 1,70; 1. ni. 1,2^. 

89. Morone Francesco. — S. Francesco. In tavola: a. 
m. 0,60; 1. ni. 0,40. 


SALA V. 

90. * Caliari Paolo. — La musica rappresentata da 

quattro figure che suonano. A fresco trasportato 
sopra tela : a. m. 2,25 ; 1. m. 2,60. ( Dono del doti. 
Cesare Bernasconi). 

91. Morone Francesco. — Il Padre Eterno e lo Spirito 

Santo in alto, e più sotto N. D. Gesù Cristo, e 
s. Giovanni Battista; tutti in gloria a. m. 2,90; 

l. m. 1,55. {Era nella soppressa chiesa di s. Ma- 
ria della Vittoria Nuova ) . 

92. Libri Girolamo {dai). — N. D. col Putto in gloria; 

ed a basso i ss. Andrea c Pietro : a. m. 3,10 ; 1. 

m. 1,75. {Era nella chiesa di s. Andrea). 

93. * Morando Paolo detto Cavazzola. — N. D. col Putto 

in mezzo ai ss. Francesco ed Antonio, circondata 
dall’ iride c dalle virtù teologali c cardinali, in 
gloria; a basso i santi Elisabetta, Bonaventura, Lo- 
dovico Re, Ivone, Lodovico Vescovo cd Eleazaro, 
bipartiti; e più sotto una mezza figura che rap- 
presenta la Contessa Dei Sacco, committente del 
quadro : a. m. 4,40 ; 1. m. 2,67. ( Dono di S. M. 
Imperiale Reale Francesco Giuseppe J. ) . 

94. Libri Girolamo {dai). — N. D. col Putto seduta in 
trono, ed ai lati s. Giuseppe e 1’ angelo Raffaele 
col giovane Tobia a. ni. 3,38; 1. m. 1,80. {Era- 
nella chiesa di s. Maria delia Vittoria Nuova). 
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95.* Morando Paolo. — La flagellazione: a. m. 1,75; 
1. m. 1,10. {Dono di S. M. J. li. Francesco Giu- 
seppe L). 

9G.* n n La coronazione di spine: a. m. 1,75; 
1. m. 1,10. ( Dono dello stesso ) . 

97. * Ligozzi Jacopo. — La dedizione di Verona alla 

Repubblica veneta, fatta sulla piazza di s. Marco 
nel 1405: a. m. 3,48; 1. m. G, 40. {Era nelle 
sale del Consiglio ) . 

98. * Carotto Francesco. — N. D. col Putto, c il Re 

Davidde in gloria; ed a basso la lavanda dei 
piedi: a. m. 3,08; 1. ni. 2,15. {Era nella chiesa 
dei pp. Minori 'Osservanti d! Isola della Scala). 

SALA VI. 

99. * Morando Paolo detto Cavazzola. — L’arcangelo 

s. Michele, e s. Paolo : a. m. 0,85 ; 1. m. 1,25. 
{Era nel convento delle monache di s. Chiara). 

100. * » n ti ». — S. Pietro e 

8. Giovanni Battista : a. m. 0,85. 1. m. 1, 25. {Era 
nello stesso convento). 

101. * » » » ». — S. Giuseppe. 

In tavola: a. m. 0,60; 1. m. 0,46. {Dono di S. M.I. R.). 

102. * » » » ». — S. Giovanni 

Battista. In tavola: a. m. 0,60 ; 1. ra. 0,46. ( Dono 
dello stesso ) . 

103. * » » » ». — S. Bonaven- 

tura Cardinale. In tavola: a. m. 0,60; 1. m. 0,46. 
{Dono dello stesso). 

104. * » » » ». — Il beato Ber- 

nardino da Feltro. In tavola : a. m. 0,60; 1. m. 0,46. 
{Dono dello stesso). 
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105. * Morando Paolo detto Cavazzola. — Il toccar di 

s. Tommaso il costato del Redentore; e nel fondo 
da una parte 1’ ascensione di Cristo, e dall’ altra 
la Pentecoste : a. m. 1,40 ; 1. m. 1,63. {^3ra nel con- 
vento di santa Chiara). 

106. * n *) n ». — La lavanda 

dei piedi: a. m. 2,35; 1. m. 2,20. {Dono di 

S. M. 1. li.). 

107. * » » r ». — L’ orazione 

nell' orto: a. m. 2,33 ; 1. m. 1,07. {Dono dello j^e55o). 

108. ** » » » ». — La deposizio- 

ne dalla croce: a. m. 2,35; 1. m. 1,55. {Dono dello 
stesso ) . 

109. * » » » n . — Gesù che porta 

la croce : a. ni. 2,33; 1. m. 1,07. {Dono dello stesso). 


SALA VII. 

110. Ridolfi Claudio. — L’ annunciazione in alto, ed 
a basso i ss. Giuseppe, Carlo e Francesco di 
Paola; è segnata dell’ anno 1625: a. m. 3,10; 1. m. 
1,85. {Era nella chiesa di s. Francesco di Paola). 

111. Barca Cav. Giovan Battista. — N. D. col Putto 
in gloria, ed a basso i ss. Marco, Giovanni Bat- 
tista, Maddalena e Girolamo: a. ni. 3,30; 1. m. 1.88. 

112. Ridolfi Claudio — La circoncisione: a. ni. 2,03; 
1. m. 1,70. {Era nella chiesa di s. Tommaso Apo- 
stolo). 

113. Turchi Alessandro detto V Orbetto. — N. D. s. 
Giuseppe ed Angeli che adorano il bambino Gesù: 
a. m. 3,10; 1. m. 1,75. (AVa nella chiesa della 
Disciplina). 
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114. Bassetti Marcantonio. — I farisei, che presentano 
la moneta a Gesù Cristo: a. m. 1,00', 1. m. 1,14. 
{Dono del Conte Giulio Pompei). 

115. Scuola di Felice Brusasorci. — N. D., due Ange- 
li, e tre Santi che adorano il bambino Gesù. In 
tavola: a. m. 0,65; 1. m. 1,70. 

116. Giarda Antonio detto il Cav. Coppa. — Ritratto 
di un Irrelato . a. m. 0,07 , 1. m. 0,75. 

117. Scuola bolognese. — S. Cecilia: a. m. 0,96; 1. 
m. 0,75. {Dono del Conte Giulio Pompei). 

118. Farinati Paolo. — La Ss. Triade anche nel rovescio; 
dipinto per un Gonfalone: a. m. 1,05; 1. m. 1,05. 

119. Ignoto. — Ritratto di un monaco camaldolese : a. 
m. 0,38; 1. m, 0,25. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei ). 

120. Scuola deir Orbetto. — Ritratto di un francescano : 
a. m. 0,37 ; 1. m. 0,25. {Dono dello stesso). 

121. Copia dal Tiziano. — Ritratto di Carlo V.: a. 
m. 0,42; 1. m. 0,32. {Dono dello stesso). 

122. Ottino Pasquale. — Ritratto d’ una monaca : a. 
m. 0,46; 1. m. 0,38. 

123. Scuola fiamminga. — Ritratto di una signora: a. 
m. 0,54; 1. m. 0,40. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei). 

124. Ignoto. — S. Maria Maddalena: a. m. 0,80; 1. 
m. 0,65. {Dono dello stesso). 

125. » . — S. Maria Maddalena: a. m. 0,80; 1. 

m. 0,65. {Dono dello stesso). 

126. Scuola di Luca Giordano. — Ecce homo : a. 
m. 0,97; 1. m. 0,75. {Dono del C. Giulio Pompei). 

127. Aliprandi Michel Angelo. — L’ annunciazione 
con gloria d’ Angeli: a. m. 2,68; 1. m. 1,60. {Era 
nella chiesa del Cristo vicina a S. Giorgio). 
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128. Ridolji Claudio. — L’ annunciazione col Padre 
Eterno in gloria: a. m. 2,30; l. m. 1,48. 

129. Creava Sante. — La Triade, N. D. dd Angioletti, 
che incoronano s. Caterina ; cd a basso i ss. Gi- 
rolamo c Paolo, a. m. 3,60; 1. m. 2,10. 

130. V . — N. D. incoronata in gloria, ed a basso 
quattro Santi: a. m. 3,65; 1. m. 1,83. (Era nella 
chiesa di s. Margherita). 

131. Canerio Anseimo. — S. Elena con la croce, ed 
altri tre Santi: a. m. 3,10; 1. m. 2,05. 

132. Ottino Pasquale. — N. D. col Putto, che sposa 
s. Caterina; ed Angeli: a. m. 1,10; 1. m. 0,88. 

133. Scuola di Scarsellino da Ferrara. — La sacra 
famiglia: a. m. 0,78; 1. m. 1,05. (Dono del Conte 
Giulio Pompei). 

134. Farinati Paolo. — Gesù sopra il sepolcro soste- 
nuto da due Angeli: a. m. 2,05; 1. m. 1,47. (Era 
nella distrutta chiesa di s. Antonio dal Corso). 

135. Ottino Pasqule. — N. D. in gloria, ed a basso s. 
Carlo: a. m. 2,70. 1. ra. 1,65. 

136. Bassetti Marcantonio. — N. D. con Gesù e s. Anna 
in gloria con Angeli ; ed a basso i ss. Pietro, 
Giovanni e Matteo : a. m. 3,15 ; 1. m. 2,03. 

137. Scuola di Felice Brusasorci. — N. D. col Putto 
in mezzo ai ss. Pietro martire e Zenone : a. 
m. 1,45; 1. m. 1,28. (Era nella chiesa della Di- 
sciplina). 

138 » . — Ritratto di matrona con figlio : a. 

m. 1,22; 1. m. 1,00. (Dono del Conte Alessandro 
Pompei). 

139. Bassetti Marcantonio. — S. Antonio di Padova, 
mezza figura al vero: a. m. 1,13; 1. m. 0,83. 
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SALA Vili. 

Le stampe, clic non hanno l' indicazione della provenienza, son 
tulle dono del Conte Alessandro Pompei. Cominciano c procedono con 
numerazione propria. 

1. Caracci Agostino. — L’adorazione dei Re Magi; 
da un dipinto di Baldassar Peruzzi ( Era in un 
convento soppresso). 

2 — Il diluvio universale; da un dipinto di 

Alessandro Turchi detto 1’ Orbetto. 

3. Strange Roberto. — Endimione e Venere. 

4. Aubin Agostino {de Saint). — Leda col cigno di- 

pinta da Paolo Caliari. 

5. Helman Isidoro. — Giuseppe e la moglie di Pnti- 

farre ; da un quadro di Lagrené il vecchio. 

G. Morghen Raffaello. — La poesia ; il dipinto ìi di 
Hamilton. 


7. n I) . — La pittura; il dipinto è dello 

stesso. 

8 — Ritratto di Elisabetta Imperatrice del- 


le Russie. 

9. Volpato Giovanni. — I tre giuocatóri di carte ; da 
un dipinto di Michelangelo da Caravaggio. 

. 10. Cunego Domenico veronese. — Il figlio prodigo; 
da un dipinto del Guercino. 

11. Morghen Raffaello. — La sacra famiglia; il dipinto 

è di Pietro Paolo Rubens. 

12. Bolswert Schelte {de). — La sacra famiglia di- 
pinta da Antonio Van Dyck. 

13. Bnlechou Gian Jacopo. — Ritratto di Augusto UT. 
Ro di Polonia dipinto da Giacinto Rigaud. 
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14. Sharp Guglielmo. — L’ Assunta dipinta da Gui- 
do Reni. 

15. Poilly Nicolò (eie). — La sacra famiglia dipinta 
da Le Brun. 

16. Sharp Guglielmo. — S. Cecilia dipinta dal Do- 
menichino. 

17. David Francesco Anna. — Mercato in Amsterdam 
dipinto da Gabriele Metzu. 

18. Cunego Domenico veronese. — N. D. in gloria, ed a 
basso vaij Santi; il dipinto è di Tiziano Vecellio. 

19. Frey Giovanni Jacopo. — La comunione di s. Gi- 
rolamo; dal dipinto del Domenichino. 

20. Pombart N. — L’ adorazione de’ pastori ; dal di- 
pinto del Poussin. {Era nel convento de’ pp. Scalzi). 

21. Vitali P. — Cupido disarmato da Venere; dal 
dipinto di P. Caliari. 

22. Edelinck Gerardo. — Ritratto di Martino Vanden 
Baugart. 

23. Gandolji Mauro. — I ss. Pietro e Paolo ; dal dipinto 
di Guido Reni. 

24. Baudet Stefano. — L’ adorazione del vitello d’ oro; 
dal dipinto del Poussin. {Era nel convento de’ pp. 
Scalzi). 

25. Mossoti Antonio. — Ritratto di Luigi Verjus de 
Crecy. 

26. Wille Giangiorgio. — Ritratto di Luigi Phely- 
peaux ; dal dipinto di Luigi Tocqué. 

27: Morghen Raffaello. — N. D. dal gardellino ; dal 
dipinto di Raffaello Sanzio. 

28. Roubillac N. — Un medico del villaggio ; dal di- 
pinto di Scalke. 

29. Fontana Pietro. — La Fornarina di casa Bor- 
ghese; dal dipinto di Raffaello Sanzio. 
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30. Dalen Cornelio {Van). — Quattro Vescovi; dal 
dipinto di P. P. Rubens. 

31. Poilly {De). — S. Giovanni che scrive; da un 
dipinto di Le Brun. 

32. Edelinck Gerardo. — Battaglia di quattro cava- 
lieri ; dal dipinto di L. la Finse. 

33. Frances G. B. — L’ adorazione de’ pastori ; dal di- 
pinto di Raffaello Sanzio. 

34. Ryland Wynne Guglielmo. — Giove e Leda; dal 
dipinto di F. Boucher. 

35. Morghen Raffaello. — N. D. della seggiola; dal 
dipinto di Raffaello Sanzio. 

36. Spierò Francesco. — N. U. col Putto, c s. Giovanni- 
no ; dal dipinto di Aut. Allegri detto il Correggio. 

37. Wille Giangiorgio. — La morte di Marcantonio 
nelle braccia di Cleopatra; dal dipinto di Pompeo 
Battoni. 

38. Woollctt Guglielmo. — Un cane nel mezzo d’un 
paesaggio ; dal dipinto di Stubbs. 

39. Bartoloizi Francesco. — Giove ed lo; dal dipinto 
del Correggio. 

40. Sharp Guglielmo. — Lucrezia Romana; dal dipinto 
del Domenichino. 

41. Caralio Jacopo veronese. — Battaglia; dal dipin- 
to del Tiziano. {Dono del sig. Luigi Righetti). 

42 n » » . — L’annunciazione; dal 

dipinto del Tiziano. {Dono dello stesso). 

43. Cunego Domenico veronese. — Ganimede rapito 
dall’aquila; dal dipinto del Tiziano. 

44. » n n . — ^ S. Maria Madda- 

lena; dal dipinto di Guido Reni. 

45. Rembrandt Paolo. — Uno scrivente con un’altra 
• figura. 
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46. Morghen Raffaello. — La teologia; dal dipinto di 
XlaiTaello Sanzio. 

47. n » . — La poesia; dal dipinto dello 

stesso. 

48. llchnan Isidoro. — Susanna tentata dai due vec- 
chj ; dal dipinto del Lagrené. 

49. Cunego Domenico veronese. — Lot e le figlie ; dal 
dipinto di Guido Reni. 

50 Dyck Antonio ( Van). — • Ecce homo. Inv. ed incis. 
all' acqua forte. 

51. Rembrandt Paolo. — Il banchiere olandese. 

52. Aubin Gabriele Giovanni ( de Saint ). — Venere 

con amore; dal dipinto di P. Caliari. 

53 — Inquisitori spagnuoli. 

54. Raimondi Marcantonio. — La strage degli inno- 
centi; dal dipinto di Raffaello Sanzio. 

55. Bartolozzi Francesco. — Clizia; dal dipinto di An- 
nibale Caracci. 

56. Durer Alberto. — Ninfe e satiri in zuffa. Inv. 
ed incis. 

57. “ Morghen Raffaello. — Francesco De Moncada a 

cavallo; dal dipinto di Antonio Van Dyck. 

57. *’ » n . — La filosofia; dal dipinto 

di Raffaello Sanzio. 

58. Durer Alberto. — Pandora. Inv. ed incis. 

59. Vischer C. — Suonatori; dal dipinto di Ostade. 

60. Bartolozzi Francesco. — Cupido che fa il suo ar- 
co ; dal dipinto del Correggio. 

61. Rembrandt Paolo. — La presentazione al tem- 
pio. Ine. a punta secca. 

62. Masson Antonio. — Ritratto di Guglielmo de Bri- 
sacicr ; dal dipinto del Mignard. 
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63. Rembrandt Paolo. — Infermi guariti dal Reden- 

tore. Ine. a punta secca. 

64. Edelinck Gerardo. — Ritratto del pittor Filippo 

Cliampaigne. 

65. Basan Pietro Francesco. — La morte dei sorci; 
invenzione di C. Vischer. 

66. DauUé Giovanni. — Salmace e l’ Ermafrodito; dal 
dipinto di Troy. 

67 — S. Pietro, che resuscita Tabita; dal 

dipinto di Quercino da Cento. 

68. Wille.Giangiorgio. — Istruzione paterna; dal di- 
pinto di G. Terburg. 

69. Slrange Roberto. — Liberalità e modestia; dal di- 
pinto di Guido Reni. 

70. Morghen Raffaello. — L’ ultima cena di G. C. ; 
dal dipinto di Leonardo da Vinci. 

71. Audran Gerardo. — Battaglia; dal dipinto di 
Le Bruii. 

72. » . — Vittoria di Alessandro; dal di- 

pinto dello stesso. 

73. Edelinck Gerardo. — La tenda di Dario ; dal di- 
pinto dello stesso. 

74. Picart Bernardo. — Battaglia d’ elefanti ; dal di- 

pinto dello stesso. 

75. Audran Gerardo. — Poro ferito presentato ad 
Alessandro; dal dipinto dello stesso. 

76. n . — Ingresso trionfale di Alessandro 

in Babilonia; dal dipinto dello stesso. 

77. Bartolozzi Francesco. — La morte di Lord Cba- 
tam ; dal dipinto di J. Copley. 

78. Morghen Raffaello. — L’amora; dal dipinto di 
Guido Reni. 
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79. Morghen Raffaello. — Le muse; dal dipinto di Raf- 
faello Mengs. 

80. n n . — Diana cacciatricc; dal dipinto 
del Domenicliino. 

81. Serpiniere Daniele. — L’adorazione del vitello 
d’oro; dal dipinto di Claudio Lorena. 

82. Woollett Guglielmo. — Paesaggio; dal dipinto 
dello stesso. 

83. Rembrandt Paolo. — La deposizione dalla croce. 

84. Morghen Raffaello. — Ballo dell’ ore ; dal dipinto 
di Nicolò Poussin. 

85. n n . — La sacra famiglia; dal dipinto 
dello stesso. 

86. Flipart Gian Jacopo. — Burrasca di mare; dal 
dipinto del Vernet. 

87. Balechou Gian Jacopo. — NuottUori ; dal dipinto 

dello stesso. 

88. Bartolozzi Francesco. — Viaggio di Àbramo ; dal 
dipinto del Zuccarelli. 

89. Balechou GianJac. — Marina; dal dipinto del Vernet. 

90. » » » . — Burrasca; dal dipinto 

dello stesso. 

91. Bolswert Schelte (de). — Lo spergiuro di s. Pietro; 
dal dipinto di Gerardo Segers. 

92. Drevet Pietro. — Ritratto di Renato Pucelle ; dal 
dipinto di Giacinto Rigaud. 

93. Morghen Raffaello. — S. Giovanni Battista; dal 
dipinto di Guido Reni. 

94 — S. Genoveffa. 

95. Masson Antonio. — Ritratto di Pietro Dupuis ; dal 
dipinto di N. Mignard. 

96 — La caduta di s. Paolo; invenzione di 

Frane. Salviati. (Era nel convento dei pp. Scalzi). 
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97. Edelinck 6rerarrfo. — Eitratto di Carlo d’Hozicr; 
dal dipinto di Giacinto Rigaud. 

98. Schuppen Pietro ( Van). — Ritratto di Luigi XV 
quand’ era Delfino; dal dipinto di Frane, de 
Troy. 

99. Ponzio Paolo. — Ritratto di Enrico Conte Vanden 
Berglie. 

100 — Quattro ritratti rappresentan- 

ti P. P. Rubens, Filippo Rubens, Giusto Lipsio, 
cd Ugo Grozio; dal dipinto di P. P. Rubens. 


SALA IX. 

140. India Bernardino. ■— L’ annunciazione: a. m. 3,03; 

l. m. 1,81. {Era nella chiesa di s. Domenico). 

141. Scuola del Carpioni. — Fregio di angioletti : a. 

m. 0,45, 1. m. 1,50. {Dono del Conte Giulio Pompei). 

142. Murari Giovanni. — Elia resuscita il figlio della 
vedova: a. m. 0,95; 1. m. 1,33. {Dono dell inge~ 
gnere Jacopo Castellani). 

143. Carotto Giovanni Francesco. — N. D. col Putto, 
ed a’ lati i ss. Zeno, e Pietro martire : a. m. 2,25 ; 
1. m. 2,00. {Era nelle sale del Consiglio). 

144. Turchi Alessandro detto V Orbetto. — S. Giovanni 
Battista e s. Domenico: a. m. 3,10; 1. m. 1,75. 
{Era nella chiesa della Disciplina). 

145. Brusasorci Felice. N. D. col Putto fra due Santi in 
gloria, ed a basso le sante Cecilia, Orsola, Barbara, 
Caterina, Apollonia, e Lucia: a. m. 3,03; 1. m. 1,90. 

146. India Bernardino. — N. D. col divin Figliuolo 
fra i ss. Giovanni Battista, Giuseppe, Giovanni, 
ed Antonio con Angeli in gloria ; ed a basso i 
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ss. Andrea, Maddalena, Sebastiano, Rocco, Cate- 
rina e Jacopo: a. m. 3,20; 1. m. 1,72. (^JElra nella 
chiesa di s. Domenico). 

147. Scuola del Dalla Vecchia. — L’ adorazione de’ Re 
Magi. Mezze figure: a. m. 1,20; I. m. 1,55. {Dono 
del Conte Giulio Pompei). 

148. Turchi Alessandro detto V Orbetto. — N. D. in- 
coronata dagli Angeli, ed i ss. Giovanni Battista, 
Cecilia, Caterina, e Girolamo: a. m. 1,82; 1. 
m. 1,36. {Era nella chiesa delle Dimesse). 

149. Badile Francesco. — La Pentecoste: a. m. 3,10; 
1. m. 2,05. 

150. Ferri Ciro. — S. Cecilia, un’ altra donna, ed An- 
gioli: a. m. 1,35; 1. m. 1,00. {Dono del Conte 
Giulio Pompei). 

151. Ignoto. — Copia del quadro di Claudio Ridolfi, 
che è nella chiesa della Madonna di Campagna: 
a. m. 0,95; 1. m. 0,85. {Dono dello stesso). 

152. Scuola di Polidoro Veneziano. — N. D. col divin 
Figliuolo e s. Giovannino: a. m. 0,60; 1. m. 0,70. 

153. Scuola del Palma il giovane. — Lo sposalizio di 
8. Caterina: a. m. 0,62 ; 1. m. 0,58. {Dono del Conte 
Giulio Pompei). 


SALA X. 

154. Perini Odoardo. — La crocifissione: a. m. 3,38: 

l. m. 2,42. 

155. Ridolfi Claudio. — L’adorazione de’ pastori: a. 

m. 2,60; 1. m. 1,60. 

156. Cignaroli Gian- Bettino. — Verona supplicante 
N. D. e ’l suo divin Figliuolo: a. m. 1,08; 1. 
m. 1,70. {Era nella Municipalità). 
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157. Mariotti Giovanni Battista. — S. Curio, clic allo- 
ra il Crocifisso portato «la Angeli: a. ni. 2,84; 1. 
m. 1,64. 

158. Cignaroli P. Felice. — La cena in Rmaus: a. 
m. 2,75; 1. m. 7,15. {Era nel refettorio del con- 
vento di s. Bernardino). 

159. Scuola fiamminga. — Ballo campestre. In tavola: 
a. m. 0,38; 1. m. 0,45. (Dono del Conte Giulio 
Pompei ). 

100. Scuola tedesca. — Vecchia innamorata «1’ un gio- 
vane. In tavola: a. m. 0,44; 1. m. 0,28. (Dono del 
Conte Alessandro Pompei). 

161. Scuola del Civetta. — Quadrupedi e volatili con 
figure. Sul rame: a. m. 0,.55; 1. m. 0,72. (Dono 
del Conte Giulio Pompei). 

102. Ignoto. — Tavolo con utensili e frutta: a. m. 0,64; 
1. ni. 0,72. (Dono dello stesso). 

163. Scuola tedesca. — Concerto musicale in un giar- 
dino, e mensa. In tavola: a. m. 1,18; 1. m. 1,32. 
(Dono dello stesso). 

104. Scuola fiamminga. — Tavolo con carnami,, frutta 
ed altri oggetti. In tavola: a. m. 0,60; 1. m. 0,85. 
(Dono dello stesso). 

105. Copia dal fiammingo. — Festa campestre : a. m. 0,55 ; 
1. m. 0,76. (Dono dello stesso). 

166. Scuola del Feti. — S. Maria Maddalena nel de- 
serto : a. m. 0,50; 1. m. 0,60. (Dono dello stesso). 

167. Ugolini Agostino. — S. Clemente Pontefice in 
gloria: a. m. 2,75; 1. m. 1,84. (Era nella chiesa 
di s. Clemente). 

168. Scuola del cav. Coppa. — Giuditta: a. m. 1,45; 
1. m. 1,15. (Dono del Conte Giulio Pompei). 
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169. Cignaroli Gian Bettino. — S. Elena, che adora 
la croce: a. ra. 3. 10; 1. ra. 2,00. {Era nella chie- 
sa delle Crocette). 


SALA XI. 


170. Creara Sante. — N. D. col Putto in gloria, ed a 
a basso i ss. Agostino, ed Antonio Abate ; a. 
m. 2,45; 1. m. 1,45. {Era nella chiesa di s. An- 
tonio dal Corso). 

171. Ottino Pasquale. — Il martirio di s. Donato, con 
Gesù e N. D. in gloria: a. m. 3,80; 1. m. 1,94. 
( Era nella distrutta chiesa di s. Donato alla Co- 
lomba). 

172. » n . — L’ assunzione di N. D.: a. 
m. 3,62; 1. m. 1,86. {Era nella chiesa della Di- 
sciplina vicino a s. Zeno). 

173. Ceschini Giovanni detto il Gabbino. — N. D. col 
Putto in gloria, ed a basso alcuni Santi : a. 
m. 3,05; 1. m. 1,56. 

174. Copia dal Guercino. — Susanna ed i vecchioni: 
a. m. 1,08; 1. m. 1,22. {Dono del Conte Giulio 
Pompei). 

175. Ottino Pasquale. — L’ incoronazione di N. D.\;oi 
ss. Benedetto e Cristoforo: a. m. 2,65; 1. m. 1,60. 
{Era nella chiesa di s. Cristoforo). 

176. n . — La deposizione dalla croce col 

ritratto del commitente C. Giusti : a. m. 2,68 ; 1. 
m. 2,05. {Era nella chiesa del Tagliaferro). 

177. Perazzoli Francesco, a Verona detto il Ferr arino, 
ed a Milano Francesco da Verona. — La sacra 
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famiglia con un Angelo: a. m. 2,28; 1. m. 1,34. 
(Era nella chiesa di s. Maria della Vittoria). 

178. Rovedata Giovan Battista. — Cena di s. France- 
sco co’ suoi frati: a. m. 1,75; 1. m. 5,30. [Era 
nel convento dei minori Osservanti d' Isola della 
Scala). 

179. Farinati Paolo. — Adorazione dei Re Magi: a. 
m. 1,12; 1. ni. 1,62. [Era nel convento dei Cap- 
puccini). 

180. » . — G. Cristo mostrato al popolo: a. 

m. 1,12; 1. m. 1,62. [Era nello stesso convento). 

SALA XII. 


181. Farinati Paolo. — La vittoria de’ Veronesi contro 
i Mantovani al ponte Molino nel 1168: a. m.3,.50; 

l. m. 3,45. [Era nelle sale del Consiglio). 

182. Donnone da Ferrara. ■ — La Ss. Triade con N. D. 
in gloria, ed a basso la carità e s. Giovanni Bat- 
tista. È segnato del nome e dell’anno 1628: a. 

m. 3,15 ; 1. ra. 2,70. [Era nella chiesa di s. Tornio). 

183. Creara Sante. — Il Capitano Emo, che a nome , , 

della Repubblica veneta riceve nella piazza delle 
Erbe le chiavi della città di Verona nel 1405 : 

a. m. 3,.50; 1. m. 3,.50. [Era nelle sale del Con- 
siglio). 

184. Bassetti Marcantonio. — Il toccar di s. Tommaso 
il costato di G. C. E segnato dell’ anno 1627 : a. 
m. 2,87; 1. m. 4,33. [Era nella chiesa di s. Tornio ). 

185. Palina Jacopo il vecchio. — Ritratto di un Dome- 
nicano martire: a. m. 0,74; 1. m. 0,61. [Dono 
del Conte Alessandro Pompei). 
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186. Moro Marco [dal). — La sacra famiglia. Copia 
da Raffaello: a. in. 0,77 ; 1. ni. 0,64. 

1S7. Scuola mantornna. — N. D. clic adora il Figlio, 
0 s. Giovannino; a. in. 0,70; 1. in. 0,84. 

188. Benvenuti Ortolano. — La sacra famiglia: a. 

in. 0,80; 1. in. 0,71. {Dolio del Conte Giulio Pompei). 
180. Cariani Giovanni. — Ritratto d’ un giovane in 
berretto e zazzera: a. m. 0,58; 1. ni. 0,52. [Do- 
no dello stesso). 

11)0. Scuola del Mantegna. N. D. che presenta il Bam- 
bino a due Santi: a. m. 0,67; 1. in. 0,55. [Dono 
dello stesso). 

191. Copia dal Guercino. — La Samaritana: a. ni. 0,50; 

l. in. 0,63. ( Dono dello stesso). 

102. .Scuola mantovana. — Ecce Homo: a. m. 0,44; 1. 

m. 0,34. [Dono dello stesso). 

193. Copia dal Ligozzi. — G. Cristo mostrato al po- 
polo: a. m. 0,68; 1. m. 0,53. [Dono dello stesso). 

194. Brusasorci Felice. — La Ss. Triade, od a basso i 
ss. Agostino e Domenico: a. ni. 3,57; 1. in. 2,30. 

195. Ignoto. — N. D. e il Putto ; a. ni. 0,74, 1. m. 0,54. 

(Dono dello stesso). 

196. Montagna Benedetto. — S. Giovanni Battista: a. 
m. 0,61; 1. m. 0,48. [Dono dello stesso). 

197. Ignoto. — S. Giovanni Battista: a. m. 0,85; 1. 
m. 0,68. [Dono dello stesso). 

198. Scuola antica tedesca. — Salome, la figliuola di 
Erodiade, con la testa di S. Giovanni Battista 
sopra un bacino. In tavola: a. m. 0,86; 1. m. 0,60. 
( Dono dello stesso). 

199. Barca Cav. Gian Battista. — L’ incontTO di N. 
D. con s. Elisabetta: a. m. 2,53; 1. ni. 4,80. [Era 
nella chiesa di s. Maria della Vittoria nuova). 

3 
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200. Copia da Loremo di Credi. — N. D. In tavol»: 
a. m. 0,45; 1. m. 0,35. {Dono del Conte Giulio 
Pompei). 

201. Scuola di Paolo. — N. D. col Putto, s. Giuseppe 
e 8. Caterina: a. m. 0,45; 1. m. 0,38. {Dono del 
Conte Alessandro Pompei). 

202. Scuola dei Bonifacio. — Il figliuol prodigo : a. 
m. 1,74: 1. m. 2,40; {Dono del Conte Giulio 
Pompei ). 

203. Benvenuti Ortolano. — Testa del Redentore. In 
tavola: a. m. 0,34; 1. m. 0,39. {Dono dallo stesso). 

204. Copia dalla scuola tedesca. — N. D. col Putto : a. 
m, 0,33; 1. m. 0,33. {Dono dello stesso). 

SALA XIII. 

205. Ottino Pasquale. — La deposizione dalla croce : 
a. m. 2,55; 1. m. 1,90. {Era nella chiesa di s. 
Francesco di Paola). 

206. Scuola dei da Ponte di Passano. — Le nozze di 
Cana: a. m. 1,23; 1. m. 1,12. {Dono del Conte 
Giulio Pompei). 

207. Ottino Pasquale. — S. Annone Vescovo che sco- 
pre i corpi dei ss. martiri Fermo e Rustico: a. 
m. 3,10; 1. m. 1,71. {Era nella chiesa di s. Fer- 
mo di Cori’ alta ). 

208 B B . — N. D. col Putto, ed a’ lati i ss. 
Girolamo e Caterina: a. m. 3,08; 1. m. 1,62. {Era 
nella chiesa di s. Maria della Ghiara). 

209. Giarda Antonio detto il Cav. Coppa. — Un Pon- 
tefice ed i ss. Fermo, Rustico, e Carlo: a. m. 3,35; 
1. m. 1,82. ' 
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210. Ignoto. — N. D. col Putto fra tre Santi ed un divo- 
to. Copia di un quadro della decadenza: a. m. 1,01 ; 

l. m. 1,24. ( Dono del Conte Giulio Pompei). 

211. Ottino Pasquale. — Ritratto d’ un personaggio del- 
la famiglia Pompei: a. m. 1,30; 1. m. 1,00. 
{Dono del Conte Alessandro Pompei), 

212. n » . — Personaggio della medesima 

famiglia: a. m. 1,30; 1. m. 1,00. {Dono dello 
stesso ). 

213. Le Gru Stefano. — Personaggio della medesima 
famìglia : a. ni. 1,30; 1. m. 1,00. {Dono dello stesso). 

214. Ottino Pasquale. — Personaggio della medesima 
famiglia: a. m. 1,30; 1. m. 1,00. {Dono dello 
stesso). 

215. Farinati Paolo. — N. D. col Putto con Santi in 
gloria; ed a basso i ss. Francesco, Onofrio, e Gi- 
rolamo, e due divoti: a. m. 2,70; 1. m. 1,80. {Era 
nel convento dei minori Osservanti di Isola del- 
la Scala). 

216. India Bernardino. — S. Barbara: a. m. 2,35; 1. 

m. 1,30. {Era nella chiesa di s. Catarinetta ad 
Ognissanti). 

217. Brusasorci Felice. — S. Silvestro Papa, che bat- 
tezza l’Imperatore Costantino: a. m. 3,00; 1. m. 1,82. 
{Era nella chiesa di s. Silvestro). 

218. Balestra Antonio. — S. Francesco che riceve le 
stimate: a. m. 2,80; l. m. 1,50. ( nella chiesa 
della Confraternita delle Stimate). 

219. Brusasorci Felice. — L’ annnnciazione, e più a 
basso, in mezze figure, i santi Domenico, Fran- 
cesco, e Chiara: a. m. 3,40; 1. m. 1,90. {Era 
nella chiesa delle Maddalene, monache france- 
scane). 
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220. Farinali Paolo. — Battaglia dei Veronesi contro 
Federico Barbarossa a Vigasi nel 11G4; a. m S/jO; 

l. ni. 9,30. {Era nelle sale del Consiglio). 

221. Ridoljì Claudio. — N. D.: a m. 1,42; 1. m. 0,74. 
( Era nella chiesa dei Cappuccini ). 

222. Era Semplice Cappuccino. — L’ assunzione di N. 
D. È segnato del nome dell’ autore , e stava per 
soffitto: a. m. 2,00; 1. m. 1,00. 

223. Ridolji Claudio. — L’ Angelo annunziante : a. 

m. 1,42; 1. m. 0,74. {Era nella chiesa dei Cap- 
puccini). 

224. Brusasorci Felice. — La vittoria dei Veronesi 
contro gli abitanti della Riviera di Salò nell’an- 
no 849; a. m. 3,55; 1. m. 9,30. {Era nelle sale del 
Consiglio ). 

225. Farinati Paolo. — Lo sposalizio di s. Caterina, 
e S. Teresa: a. m. 3,10, 1. ra. 2,00. {Era in S. 
Caterina da Siena). 

22G. Farinati Orazio. — S. Bartolommeo che libera 
un’ossessa; a. m. 3,85; 1. m. 2,55. {Era in S. 
Bartolommeo della Levata ). 


S.VLA XIV. 

I quadri di questa sala, che non hanno indicazione di provenienza, 
furon lutti donati dal Conte Giulio Pompei. 

227. Scuola del Padovanino. — Giunone e Flora : a. 
in. 1,04; 1. ni. 1,30. 

228. Moro Marco {del). — N. D. e s. Giovannino che 

versa acqua sopra G. C. Copia da Giulio Romano: 
a. m. 1,32; 1. ni. 14. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei ). 
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229. Rotari Pietro. — Diwidde colla testa di Golia, e 
donne danzanti: a. m. 1,20; 1. m. 1,05. 

230. Scuola di Giuseppe dal Sole bolognese. — Ercole 
e Iole: a. ni. 1,20; 1. m. 1,05. 

231. Scuola Jìamminga. — Rtratto d’ una signora. In 
tavola: a. m. 0,62; 1. in. 0,40. 

232. Ricci Marco. — Rebecca al pozzo, e paesaggio : 
a. in. 1,33 ; 1. m. 1,10. 

233. Imitazione fiamminga. — Paesaggio con un cia- 
battino : a. in. 0,48 ; 1. m. 0,53. 

234. » 1 . — Paesaggio con un bevitore: a. 

m. 0,48 ; 1. ni. 0,53. 

235. Scuola del Pannini. — Le nozze di Cana, ed ar- 
chitettura: a. ni. 1,20; 1. m. 1,02. 

236. Scuola del Bellotto. — Veduta del palazzo impe- 
riale del Cremlino a Mosca : a. in. 0,72 ; 1. ni. 1,37. 

237. Copia da Paolo Caliari. — N. D. col Putto se- 
duta in trono,- ed i ss. Giuseppe, Francesco, Mar- 
co e Caterina: a. ni. 1,68; 1. m. 0,98. 

238. Carpioni Carlo. — La crocifissione: a. ni 0,85; 
1. m. 0,60. 

239. Scuola del Borgognone. — Battaglia : a. m. 0,57 ; 
1. m. 0,73. 

240. Scuola fiamminga. — Paesaggio con neve c ghiac- 
cio: a. m. 0,64; 1. m. 0,91. {Dono del Conte Giu- 
lio Pompei). 

241. — Scuola del Carpioni. — Diana che scaccia una 
ninfa: a. m. 0,78; 1. m. 0,68. 

242. Scuola del Padovanino. — Diana che medica le 
ferite di Endimione : a. m. 1,10 ; 1. in. 1,33. 

243. Scuola del Guercino. — Catone die si uccide : 
a. m. 1,18 ; 1. m. 0,97. 

244. Varottari Dario. — Venere e Marte che giocano 
a scacchi; a. m. 1,12; 1. m. 1,27. 
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245. Carlevaris Luca. — Veduta d’ un lato della piazza 
di 8. Marco in Venezia: a. m, 0,77; 1. m. 1,14. 
{Dono dtl Conte Alessandro Pompei). 

246. Scuola del Longhi. — Parlatorio di monache in 
tempo di carnevale: a. m. 1,02; 1. m. 1,36. 

247. Carlevaris Luca. — Veduta della piazzetta di s. 
Marco in Venezia: a. m. 0,77; 1. m. 1,14. {Dono 
del Conte Alessandro Pompei). 

248. Scuola del Moretti. — Veduta del Canal Grande 
di Venezia: a. m. 0,65; 1. m. 0,93. 

249. Ignoto. — Porto di mare: a. m. 0,27; 1. m. 0,54. 

250. n — Porto di mare: a. m. 0,27; 1. m. 0,54. . 

251. Scuola del Moretti — La piazza di s. Marco: a. 
m. 0,77; 1. m. 1,14. 

252. Strani Elisabetta. — La scultura: a. m. 0,68; 1. 
m. 0,51. 

253. Brusasorci Felice. — Ninfe e pastori: a. m. 0,81; 

l. m. 1,02. 

254. Scuola fiamminga. — Una famiglia tra le pareti 
domestiche : a. m. 0,37 ; 1. m. 0,44. 

255. n n — Sonatori e cantanti : a. 

in. 0,37 ; 1. m. 0,44. 

256. Panami Cav. Gio. Paolo. — Architettura con figu- 
re: a. m. 0,93; 1. m. 1,35. 

257. Copia dal Pecchia. — Paesaggio: a. m. 0,69; 1. 

m. 0,97. 

258. n n n — Simigliante : a. m. 0,69; 1. 
in. 0,97. 

259. Pelesina Paolo. — Ritratto del Conte Alessandro 
Pompei, donatore del palazzo in cui è questo Mu- 
seo Civico: a. m. 0,40; 1. m. 0,34. {Dono della 
Contessa Fanny Pompei). 

260. Gennari Benedetto. — La sacra famiglia : a. m. 0,75 ; 

1. m. 0,62. 
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261. Pitloni Giovanni Battista. — Giove che inceneri- 
sce Semele: a. m. 0,60; 1. m. 0,85. 

262. Pannini Cav. Gio. Paolo. — Architettura con figu- 
re: a m. 0,93; 1. m. 1,35. 

263. Scuola fiamminga. — Veduta di mare con un ba- 
stimento. In tavola : a. m. 0,35 ; 1. m. 0,43. 

264. Copia dal Tempesta. — Battaglia. Sopra lastra di 
rame: a. m. 0,32; 1. m. 0,52. 

265. Copia dal Zuccherelli. — Paese con figure: a. 
m. 0,57 ; 1. m. 0,83. 

266. n »)■ » — Simigliante: a. ni. 0,57; 

1. m. 0,83. 


SALA XV. 

I quadri di questa sala, che non hanno indicazione di provenienza, 
son tutti donati dal C. Giulio Pompei. 

267. Copia. — Ritratto di una signora: a. m. 0,45; 1. 
m. 0,55. 

268. Rotavi Pietro. — Ritratto d’ una pellegrina : a. 
m. 0,64; 1. m. 0,56. 

269. Ignoto. — Medea e Giasone: a. m. 1,70; 1. m. 2,15. 

270. » — Ritratto d’ una signora con un libro : 

a. m. 0,64; 1. m. 0,52. 

271. » — Ritratto d’un Cavaliere: a. ra. 0,65; 1. 

m. 0,53. 

272. Eisman Carlo. — Paese con caduta d’ acqua : a. 
m. 0,69; 1. m. 1,00. 

273. Carpioni Carlo. — L’ ingresso del Salvatore in 
Gerusalemme : a. m. 0,56 ; 1. m. 0,82. 

274. Eisman Carlo. — Porto di m-are: a. m. 0,69; 1. 
m. 1,00. 
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275. Zampicri Luigi. — Ritratto d’ un guerriero. Co- 
pia : a. ni. 1,08; 1. ni. 0,8.5. 

27G. Brusasorci Giovanni Battista. — La cena del fa- 
riseo; a. ni. 1,30; 1. m. 2,65. {Era nel convento 
di S. Silvestro). 

277. Iqnoto. — Ritratto d’ un Cardinale: a. m. 1,14; 
1. m. 0,05. 

278. Scuola tedesca. — Ritratto d’ un Principe aleman- 
no: a. m. 1,37; 1. ni. 1,00. 

279. n r — Ritratto d’ una signora : a. 
ni. 1,36; 1. m. 1,10. 

280. Calza Antoiiio. — Battaglia: a. m. 1,45; 1. ni. 2,1.5. 

281. Copia dall’ Orbetto. — Trionfo di Galatea : a. 
ni. 1,25 ; 1. m. 2,00. 

282. Ottino Pasquale. — Gesù risorto. Soffitto: a. m.0,93; 
1. m. 0,50. [Dono del Conte Alessandro Pompei). 

283. Bigi Felice. — Fiori: a. ni. 0,70; 1. m. 0,53. {Dono 
dello stesso). 

284. Copia dal Zaist. — Paese con figure: a. ni. 0,70; 
1. m. 0,95. 

285. Scuola romana. — Veduta di un ponte: a. ni, 0,70; 
1. m. 1,20. 

286. Copia dal Zaist. — Paese con figure: a. ni. 0,70; 
I. ni. 0,95. 

237. Signorini Barlolommeo. — Ritratto d’ un Prelato 
di Malta: a. m. 0,88; 1. in. 0,62. {Dono del Conte 
Alessandro Pompei). 

288. Bigi Felice. — Fiori : a. m. 0,73; 1. m. 0,55. {Dono 
dello stesso). 

289. Franceschini — Bersabea al bagno: a, in. 1,10; 
1. ni. 0,85. 

290. Scuola del Caravaggio. — Famiglia spaventata 
daH’apparizionc di uno spettro: a. lu. 1,00; l.ni. 1,25. 
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291. Verona Maffeo. — L’ultima cena di N. S. : a. 
m. 0,88 •, 1. m. 1,20. 

292. Pompei Alessandro. — Copia della cena esistente 

a Vicenza dipinta da Paolo Caliarira. ni. 1,18', 
1. m. 1,72. {Dono del Conte Alessandro Pompei). 
29.3. Copia dal Caravaggio. — Ulisse che scopre Achil- 
le alla corte di Licomede: a. m. 0,94; 1. m. 1,42. 


SALA XIV. 


294. Prunati Sante. — L’ultima cena del Redentore; 
a. m. 2,93; 1. ni. 1,50. {Era nella chiesa di S. 
Tornio). 

205. Scuola del Cignargli. — Un s. Arcivescovo, c s. 
Luigi Gonzaga: a. m. 2,93; 1. m. 1,50. 

296. India Bernardino. — Il martirio di s. Degname- 
rita: a. ra. 2,40; 1. m. 1,70. {Esisteva nella chiesa 
di S. Fermo Maggiore). 

297. Bigi Felice. — Selvatici e fiori : a. m. 0,95 ; 1. 
in. 1,20. {Dono del Conte Alessandro Pompei). 

298. Ottino Pasquale. — Cristo in Emaus fra Cleofa e 
Luca: a. m. 1,05; 1. m. 1,58. 

299. Bigi Felice. — Fiori: a. ra. 0,95; 1. ra. 1,20: {Dono 
del (lolite Alessandro Pompei). 

300. Scuola del Itotari. — S. Nicola, un altro Vescovo, 
ed una monaca: a. m. 3,45; 1. m. 1,70. 

301. Ignoto. — Paesaggio con capre; a. m. 0,85; 1. 
111 . 1,12. {Dono del Conte Alessandro Pompei). 

302. Scuola del Balestra. — Tobia che restituisce la 
vista al padre; a. m. 0,95; 1. m. 1,85. {Dono del- 
lo stesso). 
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303. Farinati Paolo. — Un s. Pontefice, s. Girolamo 
ed 'un Cardinale : a. m. 2,55 ; 1. m. 1,70. 

304. Scuola del Tintoretto. — La Pentecoste: a. m. 1,35; 
1. m. 1,85. 

305. Scuola di Felice Brusasorci. — G. Cristo nell’ orto: 
a. m. 2,40; 1. m. 1,50. 

306. Farf asola Bartolommeo. — S. Rosa da Viterbo con 
gloria d’ Angeli : a. m. 2,56 ; 1. m. 1,60. ( Era 
nella chiesa di S. Caterina da Siena). 

307. Ignoto. — S. Pietro martire: a. m. 1,15; 1. m. 0,80. 
{Dono del Conte Alessandro Pompei). 

308. Porta Andrea. — Paesaggio: a. m. 0,80; 1. m. 1,05. 

{Dono dello stesso). 

309. Copia da Leandro Passano. — La fuga in Egitto : 
a. m. 1,23; I. m. 1,95. {Dono dello stesso). 

310. Ignoto. — Frutta: a. m. 0,65; 1. m. 0,84. {Dono 
dello stesso. 


NELLE BALE TERSENE CONCEDUTE ALL’ ACCADEMIA 
DI PITTURA E SCULTURA. 

311. Ignoto. — Ritratti di Domenico del Riccio e del 
figlio Felice detti Brusasorci. Copia segnata del- 
r anno 1602: a. m. 0,95; 1. m. 0,74. 


NELLA PRIMA SALA TERRENA DEL MUSEO. 

312. Farinati Paolo. — Oloferne a cavallo ordina Tas- 
sedio di Betulia. A fre.sco levato sopra tela: a. 
m. 1,70; 1. ni. 6,10. 
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NELLA TERZA SALA DEL MUSEO. 

313. Farinati Paolo. — Giuditta nella tenda di Olo- 
ferne. A fresco levato sopra tela: a. ra. 1,80; 1. 
m. 6,10. 

314. » n — Gli Ebrei mettono in fuga i 

soldati di Oloferne. A fresco levato sopra tela: a. 
m. 1,80; 1. m. 6,10. 

315. » » — Donna seduta. A fresco levato 

sopra tela: a. m. 1,10; 1. m. 1,05. 

316. n » — Siniigliante, e levato altresì so- 

pra tela: a. m. 1,70; 1. 1,15. {Questi cinque a 
fresco dipinti a chiaro- scuro gialliccio esistevano 
nel convento di S. Sebastiano, e furono levati a 
spese del Comune di Verona). 

317. » I» — N. D. col Putto seduta sopra le 

nubi. A fresco levato sopra tela: a. m. 1,90; 1. 
m. 1,10. {Esisteva sopra la porta della chiesa del- 
V antico convento dei Cappuccini, e fu donato al 
Comune nel 1835 da S. M. J. R. Francesco I.). 

318. Scuola di Bartolommeo Montagna. — S. Giovanni 
Battista mezza figura. A fresco trasportato col 
muro: a. m. 0,44; 1. m. 0,30. (Dono deir Ingegne- 
re Sig. Ant. Zanella). 

319. Foppa Vincenzo. — L’ Angelo annunziante; mezza 
figura. A fresco trasportato col muro : a. m. 0,45 ; 
1. m. 0,50. {Dono del sig. Bartolommeo Albertini). 

320. Scuola antica. — Testa di donna. A fresco tras- 
portato col muro: a. m. 0,25; 1. m. 0,17. 

321. Brevio Dionisio. — Dipinto in diversi comparti 
con Santi; e N. D: a. m. 2,80; 1. m. 1,75. {Prove- 
niente dal Demanio). 
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322. Cancrio Anseimo. — Un Pontefice celebrante la 
Messa: a. ni. 2,00; 1. in. 1,33. {Proveniente dal 
medesimo ). 


NELLA yUARTA SALA. 

323. Recchia Angelo. — Padre e figlia questuanti: a. 
ni. 0,80; 1. m. 0,G4. {Dono del Conte Giulio 
Pompei). 

324. Mancanzoni Lodovico. — Paesaggio: a. ni. 0,71; 
1. ni. 1,02. {Dono dello stesso). 

325. Ferravi Carlo. — Veduta della piazza delle Erbe 

in Verona. Segnato del nome deU'autorc e del- 
1’ anno 1839: a. ni. 1,15; 1. m. 0,93. {Dono dello 
stesso). 

32G. Copia antica- — Ritratto di Fra Michele France- 
scano, Fondatore del Monte di Pietà in Verona: 
a. m. 0,52; 1. m. 0,45. {Dono del Consigliere Cav. 
Remigio Castellani ). 

327. Rotari Pietro. — Ritratto del Cav. Mario Lorgna ; 
ovale: a. m. 0,2G; 1. m. {Dono dello stesso). 

328. * Mantegna Andrea. — Disegno in pergamena rap- 

presentante un sacrificio pagano: a. ni. 0,31; 1. 
ni. 0,24. {Dono del Marchese Ottavio di Canossa). 
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SERIE DI QUADRI CON ISPECIALE NUMERAZIONE 
COLLOCATI NEGLI STANZINI ATTIOX:i ALLA SALA XIII. 
QUELLI CHE NON HANNO INDICAZIONE DI PROVENIENZA 
80N PUR DONO DEL C. GIULIO POMPEI. 

1. Scuola fiamminga. — Una cucina con due figure: 

a. m. 1,00 ; I. m. 1,30. 

2. Copia. — La figlia di Erodiade con la testa di s. 

Gio. Battista: a. ni. 0,95; 1. m. 0,75. 

3. Ignoto. — Buoi e pecore col pastore; in un ovato: 

a. m. 0,45; 1. m.0,53. (Dono del Conte Alessandro 
Pompei). 

4. » — Siniigliante : a. m. 0,45; 1. ni. 0,53. {Dono 

dello stesso). 

5. n — S. Giovanni : a. in. 0,21 ; 1. m. 0,20. {Dono 
dello stesso). 

5. n — Un cane replicato nel rovescio; dipinto 
sopra il ferro: a. in. 0,18; 1. in. 0,15. {Dono dello 
stesso ). 

7. » — Il Padre Eterno: a. in. 0,20; 1. in. 0,20. 

{Dono dello stesso). 

8. Ruggeri Girolamo. — Battaglia sopra un ponte: 

a. 111 . 0,83; 1. in. 0,70. 

9. Ignoto. — Ciabattino con una donna: a. m. 0,7G; 

1. ni. 0,C2. 

10. Copia. — Ritratto d’uomo: a. m. 0,55; 1. m. 0,42. 

11. » — Ritratto di donna: a. m. 0,75; 1. m. 0,65. 

12. n — Soldati che bcouo : a. m. 0,58; 1. m. 0,74. 

13. Copia da Pasquale Ottino. — Lo sposalizio di s. 
Caterina: a. ni. 2,25; 1. in. 1,17. 

14. Copia dal Carpioni. — Satiri e baccanti: a. m. 1,31 ; 
1. m. 0,97. 
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15. Copia. -- Mezza figura di donna: a. in. 0,35; 1. 
ni. 0,96. {Dono del Conte Alessandro Pompei). 

16. Ignoto. — Sonatore di spinetta e cantanti di not- 

te ; a. in. 0,42 ; I. m. 0,35. 

17. Copia. — Tre giocatori a dadi; a. m. 0,38; 1. 
m. 0,51. 

18. Ignoto. — Giovane che manda fumo dalla pipa in 
faccia ad una donna: a. m. 0,72, 1. m. 0,96. {Dono 
del Conte Alessandro Pompei). 

19. n — Donna dormiente cui un giovane viene 
svegliando: a. m. 0, 72; 1. m. 0,96. {Dono dello 
stesso). 

20. Copia dal Bassetti. — Cristo che mostra 1<^ piaga 
del costato a s. Tommaso : a. m. 0,52; 1. in. 0,62. 

21. Ignoto. — Fiori e selvatici in un ovato: a. ni. 0,60; 

l. m. 0,71. i Dono del Conte Alessandro Pompei). 

22. n — Uccello morto : a. m. 0,24; 1. m. 0,28. 
{Dono dello stesso). 

23. n — S. Pietro che piange il suo peccato: a. 

m. 0,30, 1. m. 0,25. {Dono dello stesso). 

24. n — Fiori con colombi a. m. 0,60; 1. m. 0,71. 
( Dono dello stesso ). 

25. Copia dal Bassano. — Quattro figure a tavola in 
in tempo di notte: a, in. 0,35; 0,47. {Dono dello 
stesso. ). 

26. Scuola veneta. — Ritratto d’ uomo ; sopra tavola : 
a. ra. 0,28; 1. m. 0,22. {Dono dello stesso). 

27. Creara Sante. — S. Giovanni Battista nel deser- 
to: a. m. 0,42; 1. ni. 0,34. {Proveniente dal De- 
manio). 

28. Ottino Pasquale. — Tabernacolo con Angeli che 
portano il Viatico, ed a' lati l'annunciazione; a. 
m. 0,33; 1. m. 0,50. {Proveniente dal medesimo). 
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29. (Jreara Sante. — S. Giovanni Battista nel deser- 
to: a. m. 0,42; 1. m, 0,34. {Proveniente dal me- 
desimo ). 

30. Sctiola veneta. — Ritratto d’uomo; sopra tavola: 

a. m. 0,29 ; I. m. 0,23. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei ). 

31. Ridolji Claudio. — N, D. col Putto sopra le nubi: 
a. m. 0,25; 1. m. 0,20. {Dono dello stesso). 

32. Voss Martino {de) — Deposto di croce con molte 
figure: a. m. 0,45; 1. m. 0,33. 

33. Ignoto. — Il deposto dalla croce : a. m. 0,42 ; 
1. m. 0,36. 

34. Scuola antica tedesca. — S. Maria Maddalena; so- 
pra tavola: a m. 0,32; 1. m. 0,27. 

35. Ignoto. — S. Tommaso da Villanova che fa carità 
ai poveri: a. m. 0,29; 1. m. 0,24. 

36. n — Ecce Homo ; dipinto sul rame : a. m. 0,27 ; 

l. m. 0,22. {Dono del Conte Alessandro Pompei). 

37. » Testa di un vecchio: a. m. 0,29; 1. m. 0,21. 
{Dono dello stesso). 

38. j Scuola veronese. — Quattro dipinti separati, so- 

I pra tavola, i quali componevano una pre- 

39. 1 della. Essi rappresentano san Pietro, san 

40. f Paolo, Cristo risorto, e Cristo al limbo. Cia- 

41 . I senno a. m. 0,37 ; 1. m. 0,24. ( Provenienti 

} dal Demanio ). 

42. Ignoto. — Testa d’uomo ridente: a. m. 0,23; 1. 

m. 0,17. {Dono del Conte Alessandro Pompei.) 

43. Carpioni Giulio. — Due mezze figure: a. m. 0,27; 
1. m. 0,20. {Dono dello stesso). 

44. Copia. — Testa di uomo: a. m. 0,25; 1. m. 0,21. 

45. Ignoto. — N. D. col divin Figliuolo e s. Giovan- 
nino; sopra tavola: a. m. 0,42; 1. m. 0,34. 
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4G. Scuola del Carpioni. — Testa di donna: a. m. 0,25; 
1. ni. 0,22. {Dono del Conte Ales.<tandro Pompei). 

47. Ignoto. — Testa di veccliio ; a. m. 0,25 ; 1. m. 0,1‘J. 

48. » — S. Francesco in ostasi; sopra il rame: 

a. m. 0,21; 1. ra. 0,1(». {Dono dello stesso). 

49. Pii toni Giovanni liatli.^ta. — S. Elcna con figure; 

Schizzo di quadro d'altare: a. ni. 0,68; 1. m. 0,34. 

50. Scuola fiamminga. — N. D. col Putto; sopra ta- 
vola: a. ni. 0,22; 1. ni. 0,20. ( Dono dell Abate Giu- 
seppe Venturi). 

51. Scuola veneta. — N. D. che legge un libro: a. 
ni. 0,60; 1. m. 0,45. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei). 

52. Copia di un dipinto dell Orbctlo. Cristo con la 
Jladre, e il Padre Eterno con Angeli: a. ni. 0,90; 

l. ni. 0,80. {IJra nel Convento di s. Domenico). 

53. Copia di Giovanni da Pont orno. — Sacra famiglia: 
a. 111 . 1,20; 1. ni. 0,87. 

54. Ignoto. — N. D. che adora il bambino Ge.sù ; so- 
]ira rame: a. m. 0,17; 1. ni. 0,18. 

.55. Ottino Pasquale. — Ritratto di una dama: a. 
111.0,19; 1. ni. 0,15. 

56. n I) — Simigliaiitc : a. ni. 0,19; 1. 

m. 0,15. 

57. Ignoto. — Cristo c la Samaritana ; sopra il rame: 
a. ni. 0.22; 1. m. 0,17. 

58. Scuola del Longhi. — Ritratti di una famiglia 
veneziana: a. ni. 0,43, 1. m. 0,60. 

.59. Guardi ... — Veduta di Venezia: a. m. 0,15; 
1. m. 0,18. 

60. i> n — Siniigliantc : a. ni. 0,15; 1. m. 0,18. 

61. Ignoto. — La deposizione dalla croce: a. m. 0,20; 
1. m. 0,27. 
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G2. Maestro del Longhi. Ritratti di marito e moglie; 
segnato dell'anno 1700: a. m. 0,17; 1, m. 0,20. 

63. Ricci Marco. — Veduta con ruderi antichi e fon- 

\ 

tane : a. m. 0,35; 1. m. 0,47. 

64. Ignoto. -• Paesaggio con buoi: a. m. 0,47; 1. 
m. 0,61. 

65. Moretti. — Veduta di Venezia: a. m. 0,23; 1. 
m. 0,64. 

6G. » — Simigliante ; a. m. 0,23 ; 1. m. 0,64. 

67. Copia dal Ligozzi. — Ecce Homo; sopra il rame: 
a. m. 0,15; 1. m. 0,19. 

68. Ignoto. — Il martirio di s. Stefano : a. m. 0,90 ; 

l. m. 0,71. 

69. Scuola veronese. — Sacra famiglia; sulla pietra: 
a. m. 0,35; 1. m. 0,42. 

70. Copia dal Correggio. — La Madonna dalla sco- 
della: a. m. 0,37; 1. m. 0,27. 

71. Ignoto. — S. Sebastiano: a. m. 0,22; 1. m. 0,16. 

72. .0 — S. Stefano : a. m. 0,22 ; 1. m. 0,16. 

73. » — S. Maria Maddalena, ed i ss. Francesco 

di Paola e Carlo: a. m. 0,17; 1. m. 0,12. 

74. Scuola del Poussin. — La fuga in Egitto : a. 

m. 0,70 ; 1. m. 0,92. 

75. Copia da Raffaello. — Adamo ed Èva: a. ni. 0,39; 

1. m. 0,32. 

76. Ignoto. — Un miracolo di s. Benedetto ; dipinto 
sul rame: a. m. 0,24; 1. m. 0,30. 

77. Copia da Raffaello. — Giove che bacia Amore ; 
miniatura: a. m. 0,18; 1. m. 0,18. 

78. Ignoto. — N. D. lattante, in mezzo ad una ghir- 
landa di fiori; miniatura: a. m. 0,25; 1. m. 0,20. 

79. Copia da Raffaello. — Storia di Psiche; minia- 
tura: a. m. 0,18; 1. m. 0,18. 

4 
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80. Turchi Alessandro detto V Orbetto. — La flagel- 
lazione; sopra pietra; a. m. 0,33; 1. m. 0,24. Dono 
del Conte Alessandro Pompei). 

81. Ignoto. — Parte di ventola miniata: a. m. 0,18; 

l. m. 0,24. 

82. Scuola tedesca. — Ritratto di una signora oon un 
libro : a. m. 0,50 ; 1. m. 0,35. 

83. Vedovelli Gaetano. — Veduta di Venezia : a. 

m. 0,51 ; 1. m. 0,71. 

84. . n n — Simigliante : a. m. 0,51 ; 

1. m. 0,71. 

85. Ignoto. — Ventola miniata: a. m. 0,17; 1. m. 0,50. 

8G. » — L’annunciazione; sopra pietra: a. m. 0,30; 

l. m. 0,24. 

87. Copia da Paolo Caliari. — L’adorazione de’ Magi: 
a. m. 0,35; 1. m. 0,45. 

88. Ignoto. — Il portar della croce, e s. Veronica: a. 

m. 0,30; 1. m. 0,24. 

89. » — S. Antonio Abate; a. m. 0,20; 1. m, 0,15. 

90. » — Ritratto d’ uomo ; dipinto sul rame: a. 

m. 0,07 ; 1. m. 0,06. 

91. n S. Rocco: a. m. 0,18; I. m. 0,14. 

92. » Diana con ninfe sul paragone ; copia: a. 

m. 0,22; 1. m. 0,28. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei). 

93. » S. Francesco: sul rame; copia : a. m. 0,19; 
1. m. 0,13. 

94. Cignaroli P. Felice. — La crocifissione : a. m. 0,14; 
1. m. 0,18. 

95. Ignoto. — Veduta sul mare : a. 0,14 ; 1. m. 0,19. 

96. Scuola fiamminga. — Frutta; dipinto sopra la 
pietra : a. m. 0,10 ; 1. ni. 0,21. 
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97. Bassetti Marcantonio. — Giuseppe o la moglie di 
Putifarre; dipinto sulla pietra: a. m. 0,11 ; 1. 
m. 0,22. {Dono del Conte Alessandro Pompei). 

98. Scuola fiamminga. — Frutta; dipinto sulla pietra: 



a. m. 0,10; 

1. 

m. 0,21. 


99. 

U 

n 

— Contadini ; a. m. 

0,14; 1. 


m. 0,10. 




100. 

n 

n 

L’ arrivo in famiglia 

d’ un 80 - 


natorc : a. 

m. 

0,14; 1. m. 0,10. 


101. 

lì 

n 

— Due gridatori : a. 

m. 0,10; 


1. m. 0,17. 




102. 

n 

ti 

— Comitiva in villa; a. m. 0,18; 


1. m. 0,24. 




103. 

tì 

n 

— Comitiva ad una 

fonte: a. 


m. 0,18; 1. 

m. 

0,24. 



104. Ignoto. — Testa di donna; dipinto sopra tavola: 
a. m. 0,28 : 1. m.0,30. 


105. n — S. Francesco in estasi; dipinto sopra 
tavola: a. 0,30; 1. ni. 0,30. 

106. ij — Ritratto di donna: a. m. 0,27; 1. m. 0.21. 

107. Calza Antonio. — L’ adorazione dei pastori : a. 
m. 1,55; 1. m. 0,90. {Era nel convento dei Ri- 
formati ). 

108. Ignoto. — Giuditta col teschio d’ Oloferne ; sul 
rame: a. m. 0,34; 1. m. 0,26. 

109. s — S. Domenico ad una cena nel suo con- 
vento:. a. m. 0,24; 1. m. 0,41. {Dono del Conte 
Alessandro Pompei). 

110. Nobile Antonio detto Straforo. — Veduta di paese 
in tempo di notte; dipinto sopra la pietra: a. 
m. 0,32; 1. 0,40. {Dono dello stesso). 

111. Ignoto. — Ritratto d’un Cavaliere; dipinto sopra il 
rame: a. m. 0,09; 1. m. 0,07. 
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112. Ignoto^. — Ritratto d’ un giovane in berretto; di- 
pinto sopra il rame : a. ni. 0,09 ; 1. m. 0,07. 

113. » — Ritratto d’ un Cardinale; ovale sopra 

tavola: a. m. 0,11; 1. m. 0,11. (Z)ono del Conte 
Alessandro Pompei). 

114. n — Ritratto d’una matrona; dipinto sopra 
il rame: a. m. 0,14; 1. m. 0,11. {Dono dello stesso). 

115. n Ritratto d’ un Cavaliere; ovale sopra il 
rame; a. m. 0,10; 1. m. 0,10. {Dono dello stesso). 

116. » — Cardellino sopra una rosa; a. m. 0,09; 

l. ra. 0,13. {Dono dello stesso). 

117. » Ritratto d’una signora; ovale sopra il ra- 
me: a. m. 0,09; 1. m. 0,07. {Dono dello stesso). 

118. Scuola fiamminga. — Giardino con fontana; di- 
pinto sopra il rame: a. m. 0,12; 1. m. 0,28. 

119. n » — Due camosci; dipinto sopra 

tavola, a. m. 0,18; 1. m. 0,21. 

120. n n — Due cervi; dipinto sopra ta- 

vola : a. m. 0,18; 1. m. 0,24. 

121. V n —r Paese in riva al mare; di- 

pinto sopra tavola: a. m. 0,27; 1. m. 0,37. 

122. Creava Sante. — N. D. col Putto fra i ss. Elena 
e Domenico; sopra il rame: a. m. 0,23; 1. m. 0,18. 

123. Ignoto. — Ritratto d’ una giovane dama; dipinto so- 
pra tavola: a. m. 0,28; 1. m. 0,27. 

124. Algarotti Francesco. ■ — Veduta di porto di mare : 
a. m. 0,23; 1. m. 0,35. 

125. » n — Veduta di ruderi antichi : a. 

m. 0,23; 0,35. 

126. Ignoto. — Ritratto di donna; dipinto sopra tavo- 
la : a. m. 0,28 ; 1. m. 0,22. 

127. Algarotti Francesco. — Veduta d’una piazza rea- 
le : a. ra. 0,23 ; 1. m. 0,35. 
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128. Algarotti Francesco — Interno d’ un atrio : a. 
m. 0,23 •, 1. m. 0,35. 

129. Ignoto.. — Veduta con ciarlatani in maschera: a. 
m. 0,19 ; 1. ra. 0,25. 

130. Scuola fiamminga. — Veduta sul mare con figure; 
dipinto sopra tavola : a. m. 0,23 ; 1. m. 0,25. 

131. I) n — Paese montuoso ; dipinto so- 

pra tavola: a. m. 0,23; 1. m. 0,25. 

132. Ignoto. — Casa pescareecia sul mare: a. m. 0,25; 

l. m. 0,32. 

133. n — Paesaggio: a. m. 0,12; 1. m. 0,15. 

134. n — La buona morte; 1’ anima beata; la pur- 

gante; e la dannata; dipinto sopra il rame: a. 

m. 0,45; 1. m. 0,40. 

135. » — S. Giovanni Battista nel deserto: a. 

m. 0,4b; 1. m. 0,31. 

136. n — Cavaliere e cortigiana: a. m. 0,30: 1. 
m. 0,35. 

137. Vedovelli Gaetano. — Veduta campestre : a. m. 0,23 ; 

l. m. 0,19. 

138. Ottino Pasquale. — Cristo risorto che compari- 
sce alla Madre; sopra pietra: a. m. 0,41; 1. m. 0,31. 
{Proveniente dal Demanio). 

139. « n — S. Pietro liberato dalla pri- 
gione; dipinto sopra il paragone: a. m. 0,33; 1. 

m. 0,28. {Dono dello stesso). 

140. Ignoto. — N. D. e i ss. Lorenzo e Franeesco di 
Paola; modello di quadro d’altare: a. m. 0,54: 

l. m. 0,32. 

141. \edovelli Gaetano. — Scena famigliare; copia: a. 
ra. 0,30; 1. m. 0,36. 

142. Ignoto. — Il riposo in Egitto; ovale sul rame: a. 

m. 0,07; 1. m. 0,09. 
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143. Vedovelli Gaetano. — Scena famigliare ; copia: a. 
m. 0,30 •, 1. m. 0,36. 

144. Ignoto. — Psiche rapita da Mercurio^ copia: a. 
m. 0,75 ; 1. m. 1,06. 

145. n — Cupido in atto di saettare; copia: a. 
ni. 1,18; 1. m. 0,90. 

146. » — Paesaggio con bestiami : a. m. 0,72 ; 1. 

m. 0,92. 

147. Porta Tommaso. — Mercurio che dà il pomo a 
Paride: a. m. 0,84; 1. m. 1,18. {Dono del Conte 
Alessandro Pompei). 

148. Ignoto. — Contadina che fila in mezzo ai suoi 
figli: a. m. 0,80; 1. m 0,60. 

149. Porta Tommaso. — Bosco con Venere ed Amore, 
che compariscono ad Enea. a. m. 0,84; 1. m. 1,18. 

150. Copia da Marco Ricci. — Paesaggio con Diana, 
che visita Endimione: a. m. 0,38; 1. m. 0,53. {Dono 
del Conte Alessandro Pompei). 

151. Ignoto. — L’ Angelo custode : a. m. 0,38; 1. m. 0,.53. 

1.52. n — La fuga in Egitto : a. m. 0,35. 1. ra. 0,45. 

153. 1 — Paese: a. m. 0.24; 1. m. 0,30. {Dono 

dello stesso). 

154. Carpioni Giulio. — Endimione trattenuto da Ve- 
nere; a. m. 1,48; 1. m. 1,23. {Dono dello stesso). 

155. Ignoto. — Paese: a. m. 0,35; 1. m. 0,47. 

1.56. I) — Apollo e Dafue: a. m. 0,38; 1. m. 0,53. 

157. n — Cinque bevitori: a. m. 0,40; 1. ni. 0.53. 

158. n — Proserpina rapita da Plutone: a. m. 0,31 ; 

1. ni. 0,47. 

159. n Paesaggio: a. m. 0,24; 1. m. 0,30. {Dono 

del Conte Alessandro Pompei). 

160. » — N. D. col Putto: a. in. 0,55 ; 1. m. 0,45. 

{Era nella chiesa di s. Bernardino). 
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IGl. Ignoto. — Fante che fa lume ad un uomo; a. m. 0,37; 
1. m. 0,31. 

162. » — L’orazione nell’ orto; dipinto sopra ta- 

vola: a. m. 0,93; 1. m. 1,03. {^Proveniente dal Ds- 
manio ). 

163. Brusasorei Battista. — L’adorazione de’ Magi: 
a. m. 0,81 : 1. m. 0,72. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei). 

164. Stefani Sigismondo {de). — Il martirio di s. Lo- 
renzo: a. m. 0,87; 1. m. 1,18. 

165. Ignoto. — Veduta di Venezia; copia: a. m. 0,39; 
1. m. 0,59. 

166. n . — Simigliante: a. in. 0,39; 1. m. 0,59. 

167. Copia dal Rotari. — Donna in beiretto: a. m. 0,45; 
1. m. 0,35. {Dono del Conte Alessandro Pompei). 

168. Scuola fiamminga. — Cucina di osteria: a. m. 0,50; 

l. m. 0,67. 

169. Copia dal Rotari. — Donna con fiori in testa: a. 

m. 0,45; 1. m. 0,35. {Dono del Conte Alessandro 
Pompei). 

170. Ignoto. — La decollazione di s. Gio. Battista: 
a. m. 0,81; 1. m. 1,15. 

171. Scuola del Castiglioni. — Paese con figure ed 
animali: a. m. 0,71; 1. m. 1,10. 

172. Ignoto. — Frutti e fiori: a. m. 0,40; 1. m. 0,55. 

173. Copia dal Bassano. — L’adorazione de* pastori: 
a. m. 0,54 ; 1. m. 0,59. 

174. Scuola fiamminga. — Sonatori e giocatori: a., 
m. 0,70; 1. m. 0,80. 

175. Ignoto. — S. Elisabetta: a. m. 0,74; 1. m. 0,85. 

176. n . — S. Lorenzo: a. m. 0,56; 1. ni. 0,46. 

177. Scuola bolognese. — Cristo oltraggiato: a. m. 0,35; 
1. ni. 0,21. 
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178. Scuola bolognese. — • Cristo niosti'ato al popolo: a. 
in. 0,35; 1. m. 0,21 ; 

179. Scuola del Pecchio. — Paese con contadine: a. 
m. c,44; 1. m. 0,56. 

180. Copia da Guido Reni. — S. Giovanni Battista che 
attigne acqua da una fonte: a. m. 0.60; 1. m. 0,76. 

181. Scuola del Cignaroli. — Sacerdoti, che fan sacri- 
fizj a Sileno: a. ni. 0,58; 1. m. 0,75. 
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MEDAGLIEUE 


li Dott. Vincenzo Lazari, che fu appassionalo e dotto 
Direttore ‘del Museo Correr di Venezia, ebbe r incarico 
dal Municipio di Verona di coordinare il Medagliere, 
che il nostro Comune avea già acquistato dagli eredi 
del Conte Jacopo Verità, e di farne poscia regolare 
consegna alV attuale Conservatore del Museo Civico 
Veronese. 

Col rapporto e coi relativi elenchi, che ora si pub- 
blicano, satisfece il Lazari alla precipua parte del suo 
còmpito; ma fu impedito di fare la consegna regolare 
del Medagliere da immatura morte, che privò la stoa 
diletta Venezia di una gloria numismatica, chi era pur 
gloria Italiana. 

Alla non eseguita consegna si dovette adunque 
supplire con uno scrupoloso esame per ciascuna delle 
medaglie componenti il Medagliere, raffrontandola sopra 
il rapporto e gli elenchi; e quest’ è la cagione dell .es- 
sersi tardata la presente pubblicazione. 
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ALL’INCLITA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

DELLA R. CITTÀ DI VERONA. 


Onorato, colla ossequiata Ordinanza 21 Febbraio 
1863 N. 223S, del dilicato incarico di riordinare la rac- 
colta numismatica, stata gili del Nob. Giacomo Veritìi, 
in modo tale che da uC lato ne guarentisca la inco- 
lume conservazione anche per 1’ avvenire, e dall’altro 
lato possa giovare ai cultori delle archeologiche di- 
scipline, e di farne poscia la consegna al Prefetto 
onorario del Civico Museo, sig. Dott. Cesare Berna- 
sconi, accompagno ora a codesto inclito Municipio il 
rapporto del mio operato, che tanto non avrei tardato 
a produrre, se, appena ultimati i miei lavori, non fossi 
stato colpito da una lunghissima cd ostinata malattia. 

Giacomo di Piermaria Verità patrizio veronese 
d’ antica ed illustre prosapia, nato li 17 Marzo 1744 
e morto di 83 anni addi 11 Luglio 1827, consecrò 
quasi interamente la vita a raccogliere ogni maniera 
d’ oggetti antichi e medaglie. Alle quali collezioni 
pare principiasse attendere dopo il 1771; e dal Tanini 
sappiamo come avanti il 1791 ei si fosse recato annu- 
almente a Roma, certo per farvi di quegli acquisti 
sempre sperabili in paesi ove sotterra abbondano le 
anticaglie e sopra terra gl’ incettatori di esse. 
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Di medaglie fu raccoglitore buongustajo ed ac- 
corto, tutto all’opposto di quello era nelle pietre incise; 
e lo provano gl’ insigni cimelii di cui arricchì il suo 
medagliere, e lo scarsissimo numero di pezzi falsi o 
sospetti, dei quali non va scevro qualsivoglia più 
dovizioso museo. Il Tanini pubblicò le descrizioni 
di molte monete inedite del Verità, delle quali io 
ebbi il piacere di verificare la esistenza nell’ attuale 
raccolta. 

Nel 1795 vantavasi già nella seconda edizione del 
« Compendio della Verona illustrata di Pietro Monta- 
nari » il museo Verità, siccome uno dei più interes- 
santi di Verona. 

Defunto il Verità, fu incaricato della compilazione 
del catalogo degli oggetti antichi e delle medaglie da 
lui lasciate 1’ abb. Giuseppe Venturi, che terminò 
r opera a’ 27 Settembre 1827 in due soli mesi per non 
aggravare d’ ingente spesa gli eredi. 

Il medagliere Verità, quale lo elencò il Venturi 
comprendendovi eziandio un certo numero di duplicati 
che trovavansi fuori della serie, gli diede i seguenti 
risultati numerici. 


Bronzo. 

Imperiali 

N. 

6096 

n 

Famigliari 

n 

516 

Uro. 

Imperiali e Famigliari 

n 

317 

Argento. 

Imperiali 

jì 

2288 

n 

Famigliari 

n 

1436 

Bronzo. 

Coloniali 

n 

1291 


Totale N. 11944. 

Più tardi (intorno al 1839) essendosi scoperte altre 
medaglie appartenenti ad esso museo Verità, il Tribunale 
Provincialecol Decreto del giorno 3 Luglio 1839 incaricò 
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signori Periti Carlo Dott. Pasquini e Luigi Montini a ri- 
levarne in via di appendice l’ inventario e farne la stima. 

Quest’ appendice comprende altre 2094 medaglie 
in gran parte greche. 

Il Consiglio Comunale di Verona deliberò d’acqui- 
stare r intero Museo, c la deliberazione fu approvata 
dal Governativo Decreto dell' 11 Febbraio 1841. 

Ma dall’ epoca di quell’ acquisto fino al 1863 il 
medagliere Verità restò quasi sepolto e inutile agli 
studiosi, cosi come a Venezia il celebre medagliere del 
Senatore Pietro Morosini che giacque un secolo e 
mezzo fra le alabarde e le sciabole del Consiglio dei 
Dieci. Passato negli ultimi anni nel palazzo Canossa 
per più sicura custodia, fu quivi che io ne ricevetti la 
consegna dal signor Marchese Ottavio di Canossa, fu 
benemeritissimo Podestà di Verona, che benignamente 
mi procurò tali e tante agevolezze perdi’ io potessi 
con ogni maggior agio intenderne al riordinamento, che 
non posso dispensarmi dal rinnovargli anche in questa 
circostanza la espressione dei sentimenti della mia più 
viva riconoscenza. 

Trovai le medaglie della raccolta Verità disposte 
non bene ordinatamente in due antichi stipi di noce, 
in quelli medesimi i quali, egregiamente ristorati dalle 
ingiurie degli anni, ricettano l’ attuai medagliere. Colpa 
di quello scompiglio deggion essere stati i trasporti 
cui soggiacquero gli stipi, prima di passare in casa i 
Canossa; ma religiosamente si raccolsero in apposito 
pacco i pezzi usciti fuor dai loro loculi, e in due 
cassetti alquante centinaja di duplicati romani, di mo- 
nete greche, d’ altre dei tempi moderni ec. 

Mentre però m’ occupavo nel disporre la serie fa- 
migliare e la imperiale romana formando ex novo coi 
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nummi coloniali e coi greci dell’ appendice una terza 
serie di monete greche sul sistema dell’ Eckliel, piacque 
a codesta Congregazione Municipale determinare colla 
Ordinanza 12 Marzo 1863 N. 3134 il trasporto al 
Civico Museo degli oggetti di antichità e d’ arte, che 
stavano in codesta Libreria Comunale, dei quali 
ffiFettuò la consegna il eh. abb. don Cesare Cavattoni 
bibliotecario il di 26 successivo. Tra gli efifetti conse- 
gnati al Museo erano alcune migliaja di medaglie, per 
piccola parte provenienti dal legato disposto in favore 
della città di Verona dall’ abb. don Sante Fontana 
con testamento 18 Giugno 1832, e per la maggior 
parte dal legato dell’ abb. don Giuseppe Venturi te- 
stante il 5 Settembre 1840. 

Se la non isprcgievole raccolta di medaglie pon- 
tificie da Martino V a Gregorio XVI stata del Ven- 
turi, come del pari tutte le altre medaglie onorarie, e 
fra queste una serie di napoleoniche donate al Comune 
dal Co. Gomberto Giusti, mentre era ancor vivo, passa- 
rono direttamente al Musco, dove sarà facile a chiunque 
il distribuirle in ordine cronologico; le romane invece si 
unirono a quelle del Verità, e giovarono sia a colmare 
qtialche lacuna, sia a migliorare qualche esemplare 
scadente, sia finalmente ad impinguare il numero, già 
ancor prima non iscarso, dei duplicati. Il complessivo 
numero delle medaglie romane e greche risulta 


dalle medaglie stimate dal Venturi 11944 

da quelle dell' appendice 2094 

dalle donate dal sac. Sante Fontana 139 

da quelle donate dall’ abb. Venturi 3000 


17177“ 

Da questa fusione pertanto delle medaglie state 
del Verità con quelle antiche, che furono del Venturi 
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e le poche del F ontana, si formò l’ attuale raccolta, 
divisa in tre grandi classi: 

1. “ Serie Famigliare in ordine alfabetico delle Fa- 
miglie, aggiuntevi le anonime o incerte c 1’ Aes grave; 

2. ° Serie Imperiale da Augusto agli Andronici 
in ordine cronologico, alla quale formano seguito i 
uotroni, le tessere in bronzo e piombo, e le spintrie; 

3. ° Serie Greca, distribuita col sistema gcografìco 
deir Eckhel; 

finalmente, in via di appendice, una piccola colle- 
zione di monete italiane e straniere dei tempi più recenti, 
provenienti quasi tutte dal legato Venturi; la quale, 
comecbè esigua, sperasi servirà di base a futuri am- 
pliamenti, che particolarmente si desidererebbero nella 
si interessante serie delle monete patrie. 

Se con poche riforme apportate all’ ampiezza dei 
loculi si potè in uno dei due stipi distribuire la serie 
terza nell’ ordine esatto del catalogo, e’ fu, per la prima 
e per la seconda, giuocoforza adattare! ai preesistenti 
cassetti e ritornare alle vecchie separazioni di metalli 
e di moduli: difetto che si deplora anche nei principali 
musei dell’ Europa, ma al cui toglimento sembra che 
ostino le gravi spese che importerebbe il rinnovamento 
degli antichi medaglieri. Perciò nel Museo nostro la 
parte superiore della base dei due stipi, chiusa a doppi! 
sportelli, accoglie le monete d’oro, quelle d’ argento, i 
medaglioni, i cotroni, le tessere, i piombi. Nella parte su- 
perioi-e del maggior dei due serbasi il bronzo di gran 
modulo, al quale tien dietro quello di medio, c da ulti- 
mo il bronzo piccolo, che seguita nella parte superiore 
dello stipo minore, ove gli succede la serie greca. 

Ora passerò ad indicare più specialmente il numero 
delle monete di cui è composto l’ attuai medagliere, e non 


. Digilized by Coogle 



64 


sarà parmi inopportuno il confronto delle serie romane 
coi due più riputati medaglieri della Venezia; vale 
a dire con quello della Libreria di S. Marco, e con quello 
che Mons. Sartori Canova donò al Seminario di Pa- 
dova. 1 dati del primo desumerò dall’ elenco che ne 
stesi io medesimo nel 1855 per incarico del Ministero 
di pubblica istruzione; del secondo, dalle notizie stam- 
patene nei programmi del Seminario stesso da quel 
benemerito bibliotecario abb. Domenico Barbaran. 
Ometterò nel confronto la serie greca, e ciò perchè, 
se il Museo veronese può gareggiare col marciano nel 
numero e nella sceltezza delle medaglie di colonia, 
troppo difetta invero di autonome, nelle quali il veneto 
è ben dovizioso. 

La serie famigliare o consolare, in cui sono rap- 
presentate 178 famiglie diverse, si compone di pezzi 


d’ oro N. 9 

d’ argento che oltrepassano il mo- 
dulo 0 il peso del denaro n 2 

d’argento, denari » 1101 

» quinari « 75 

» sesterzìi » 6 

in bronzo di gran modulo , n 97 

» di mozzano » 65 

n di piccolo » 126 

Si aggiunge la collezione dell’Aes 
grave, formata di pezzi in bronzo al 
massimo modulo ” 16 

di modulo grande » 18 

di mezzano » 18 

Attalchè la serie famigliare col- 

r Acs grave si compone in totale di 

pezzi N. 


Digitized by, Gqogle 



65 

Rip. N. 1533 


- La collezione famigliare della 
Marciana consta di 1:440 monete, 82 
delle quali comprendonsi nell’ Aes 
grave, e 1358 spettano a 167 fami* 
glie; di queste havvene una d’ oro, 

1159 d’ argento, 198 di bronzo; ma, 
non essendosi ancora separati i du- 
plicati, è da presumere che queste 
cifro dovrebbero scemare notevol- 
mente. Quella del Seminario di Pa- 
dova si compone di 100 pezzi di 
Aes grave e di 1121 famigliati tra 
argento e bronzo, ninna avendone 
d’ oro. Apparentemente essa possiede 
pezzi di 163 famiglie; ma, depurata 
di alcuni sogni, non ne ha positi- 
vamente che 157, ed anche la cifra 
totale, sceverata da doppietti e 
dalle monete osche, decrescerebbe 
alcun poco. Attalchè la collezione 
veronese porta sull’ una e 1’ altra 
incontrastabilmente il primato. 

La serie imperiale del Museo 
veronese consta degli elementi che 
seguono : 

Monete d’ oro di grandezza ordi- 
naria, denari aurei e soldi d’ oro N. 242 

Simili di modulo e peso inferiore, 
mezzi aurei o quinari d’oro, semissi, 
fremissi » 71 

N. 313 
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Monete d’argento, che oltrepas- Rip. 313 Rip. 1533 
sano il modulo del denaro, c meda- 
glloncini d’ argento o di mistura N. 13 

Denari d’ argento, compresi gli 
scadenti di titolo, non però oltre 
Postumo » 1859 

Quinari ed altre monete d’ar- 
gento minori » 69 

Medaglioni di bronzo, e fra questi 
un cotrone di Teodosio di diametro 
eccedente il consueto » 47 

Moneto in bronzo di modulo 
grande, colle quali si enumerano 
anche i cotroni ” 1289 

Simili di modulo medio n 1861 

Simili di piccolo, avvertendo che 
in questa cifra si comprendono le 
tessere si di bronzo e si di piombo, 
le spintrie e le anime di denari ar- 
gentei sfoderati ” 2497 7948 

== 9481 

dei quali 7948, pezzi 313 in oro, 1941 in argento, 5694 in 
bronzo. 

Raffrontata questa collezione colla marciana e colla 
padovana, essa si mostra di primo lancio superiore in 
considerevol modo ad ambedue ; dacché la prima non 
conta che 94 monete d’ oro, quasi tutte del basso im- 
pero, 1756 d’ argento, 5263 di bronzo: cifro nelle quali, 
massime nell’ ultima, s’ inchiude una enorme congerie 
di duplicati e parecchi falsi, che ancora non ne ven- 
nero separati. La serie padovana giunge sino a Po- 
stumo, e si compone di 831 pezzi d’argento, e 1537 di 
bronzo, non avendovi niun pezzo d'oro. 
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La serio greca, nuovamente formata, del nostro 
^ledngliere ò composta dalle seguenti monete e me- 


daglie : 


in oro 

N. 

1 Rip. 9481 

In argento di maggior modulo, 
compreso il potiti 

n 

60 

In argento di modulo comune 
(dramma e denaro) o minore 

n 

85 

Medaglioni di bronzo 

n 

49 

Monete di bronzo grande 

n 

294 

Simili di mezzano 

tf 

785 

Simili di piccolo 

u 

650 1924 


Finalmente la esigua serie delle 


monete dei tempi recenti comprende 
pezzi in oro N. 3 

» in argento » 48 

n in biglione » 80 

n in rame » 284 

Somma totale dei pezzi che coni- ' 415 

pongono la collezione N. 11820 

Separando, in questa non indifferente 
massa di circa 12 mila pezzi, i metalli, ab- 
biamo i seguenti risultati: 

Oro. Famigliari 9, Imperiali 313, 

Greche 1, Moderne 3, in tutto » 326 

Argento. Famigliari 1185, Imperiali 

1941, Greche 145, moderne 128 » 3399 
Bronzo c piombo. Famigliari 340, 

Imperiali 5694, Greche 1777, mo- 
derne 284 » 8095 

Totale N. iT^Ò 

Ben lungi però da questa è la cifra delle monete 
che da me vennero ad una ad una esaminate, e disposte in 
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ordine o rcjette, dovendosi soggiungere la partita dei 


duplicati, essi pure distribuiti nell’ ordine stesso della 

Raccolta. 

La massa dei duplicati della serie famigliare consta 

di pezsi che sorpassano il peso 

del 

denaro d’ ar- 

gento 

N. 

2 Rip. 11820 

in argento, denari 

B 

406 

» quinarii 

9 

40 

T> sesterzi i 

n 

3 

in bronzo, grande modulo 

n 

43 

X modulo mezzano 

n 

53 

n modulo piccolo 

n 

82 

» Aes grave 

n 

65 

684 

Duplicati delle imperiali : 

in oro, modulo comune 

N. 

2 

» modulo minore 

» 

3 

in argento, modulo del denaro 

n 

424 

» modulo del quinario o infer. 

71 

21 

in bronzo, medaglioni 

n 

1 

» modulo grande 

n 

696 

X n mezzano 

n 

660 

» » piccolo, comprese 

in queste le tessere anche di 

piombo 

n 

743 

2550 

Duplicati delle greche: 

in argento e potin 

N, 

. 8 

in bronzo grande 

fi 

19 

» mezzano 

n 

23 

X piccolo 

lì 

97 

147 
N. 15201 


Digitized by Google 


Oltre ciò alcuni pochi falsi o 
gravemente sospetti che si separa- 
rono dalla raccolta: 
in oro 
in argento 
in bronzo massimo 
n grande 

n mezzano 

» piccolo 


69 

Rip. 15201 


N. 1 
» 9 

f> 7 
» 20 
r, 7 
n 7 


51 


Alle quali deggionsi aggiungere 
i veri scarti della collezione, que’ 
pezzi che o per evidente falsità o 
per eccesso di sconservazione a nulla 
ponno servire, ma solo riservarsi 
alla fondita: congerie che somma a 
pezzi in argento N. 181 

» in bronzo » 2123 

» in piombo » 21 

= 2325 


Somma totale delle monete da 
me esaminate N. 17577 

Da questa generale sposizione numerica, risultante 
dagli indici allegati al presente rapporto, vuoisi pas- 
sare a più particolareggianti ragguagli. La indica- 
zione, per succinta che sia, dei pezzi più degni di 
rimarco in ogni singola classe servirà a perfezionare 
quei nudi indici tabellarii; e quella c questi gioveranno 
insieme, quando che sia, alla speditezza ed alla regola- 
rità delle future consegne. Che se poi il Municipio 
desiderasse sostituire un minuzioso catalogo, nel quale 
le monete fossero ad una ad una descritte, la persona 
che imprendesse tal laborioso còmpito, da fornire nel 
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giro di alcuni anni, troverii in qualche modo appia- 
nata la via al suo lavoro. Ed infatti la distribuzione 
delle consolari è precisamente la stessa del libro e 
delle tavole della Description générale des tnonnaies 
de la Bepublique Romaine per H. Cohen, Paris 1857 
in 4.", quella delle imperiali segue l’ ordine cronologico, 
e per ciascun principe l’ alfabetico dei rovesci, adottato 
nella Description historiqtte des monnaies frappées som 
V Empire Romain del medesimo autore, Paris 1859-G2, 
G voi.; opere che deggionsi ambedue riputare classiche, 
e il cui acquisto ritengo indispensabile pel Museo ve- 
ronese. Finalmente la serie greca è disposta col siste- 
ma eckbeliano adottato nella grande opera del Mionnet, 
la quale gih si trova in codesta civica Biblioteca. Ad 
agevolare ancor più la compilazione di un tale parti- 
colareggiato catalogo, depositerò nel museo le prime 
bozze che mi servirono a distribuire le medaglie delle 
varie classi, bozze abbondevoli di minuti appunti, e 
munite di parecchie indicazioni del valore commerciale 
da me attribuito ai pezzi più rari. 

Facendomi ora ad esporre quali sono le medaglie 
più meritevoli d’ attenzione in ogni serie, passerò nella 
prima in rassegna le famiglie che improntarono i 
nummi, senza tener conto della forzata spartizione de’ 
metalli e dei moduli; ove non s’ indica il nome della 
moneta, va inteso il denaro d’ argento. 

NeirAòurm non trovo rimarchevole che il sestante 
in bronzo di Cajo Gemino. Nella Aemilia, la statua 
equestre del quindicenne M. Lepido e il capo turrito 
d’ Alessandria notansi fra le rare, e molto più la 
Basilica Acmilia, il sogno di Siila, e il sesterzio col 
capo di Diana e 1’ astro; come pure non deggion di- 
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menticarsi i cinque denari del monetario di Cesare L. 

Buca, e quello di Lepido collega a Cesare nel trium- 
virato. Molto raro ò il danaro di A. AUieno, di cui il 
nostro esemplare è scadente. Fra le moneto dell’Annta 
ò la migliore quella col nome della Tarquitia, come 
n&W Antestia o Antistia il C. Vetere, e nell’ Antia il 
sesterzio coll’ara e il bucranio. Notatisi nell’ Antonia 
tutte le legioni dalla II alla XXIII, 1’ antica, la clas- 
sica, la libica, le coorti pretorie e degli speculatori ; il 
Marco Antonio con Cleopatra, con L. Antonio, col 
nome di Cn. Domìzio Enobarbo, ed in oro con Au- 
gusto; ma sopra tutte è prezioso il danaro di C. An- \ 

tonio. "SeìV Aquillia basti indicare il L. Floro colla 
figura dell’ Armenia supplice ; dell’ Arrta ci ha il M. 

Secondo colla effigie di Q. Arrio, ma in esemplare 
suberato e forato, come pure è sconservato nell’ Atta il 
medio bronzo colla testa di Balbo, e neWAutronia fo- 
derato il denaro. Delle due varietà deirAxta qui si con- 
serva quella col capo di Roma coperto d’ elmo crinito. 

Osservabili nella Baebia ì denari coi dioscuri e il vit- 
toriato segnati del monogramma di Tampilo; nella 
Caecilia le conosciute col nome di Scipione e di Giu- 
niano; c nella numerosa serie della Calpurnia il M. 

Pisene Frugi col busto terminale. 

Ricorderò una varietà della Canicia col Parto in 
ginocchi, inedita; il raro è ben conservato aureo della 
Cesila col capo dell’ Africa; e quello più raro di C. Clo- 
dia colla vestale assisa, nonché il denaro, difficile a 
rinvenirsi, di P. Clodio col capo d’ Augusto e Marte 
ritto ; un sesterzio della Considia e uno della Cordia ; 
nella Cornelia, in bronzo, l’ asse di Biasio figlio di 
Cneo, e in argento il denaro di Lentulo Spintere che 
ha dal rovescio il nome di Bruto, ma in esemplare 
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subernlo. Non sono comuni i due delia Cossutia col- 
r effigie di Cesare, ed ancor meno i tre variati della 
Crepereja', e sono forse inediti fra le monete di bronxo 
il triente della Cupiennia e il semisse della Curiatia. 
Fra i nummi della Domitia meritano di venir segna- 
lati il denaro colla effigie di Enobarbo, e quello col 
nome di Osca; i quattro della Durmia, col Parto ge- 
nuflesso, colla biga d’ elefanti, col cinghiale ferito, e 
col leone che sbrana il cervo; nella Egnatia quello 
col capo di Venere e la biga; ma tutti li sorpasserebbe 
di rarità quello della Flavia coniato da Cajo Emicillo, 
se r esemplare non ne fosse suberato. Piuttosto co- 
mune è r aureo della Hirtia-, ma rari 1’ oncia in bronzo 
della Hostilia, e il denaro della Itia. 

Avendo fatto principiare la serie imperiale con 
Augusto, le monete di Giulio Cesare comprendonsi tra 
quelle della gente Julia ; ma i monetarii d’ entrambi 
sono distribuiti alle rispettive famiglie, meno il M. Bar- 
bazio, di cui l’ aureo e il denaro argenteo collooaronsi 
fra le medaglie dell’Antonia. Delle monete della Julia 
noterò soltanto il denaro anonimo col capo di Venere 
e il cornucopia, e il quinario di Cesare col capo ve- 
lato di Vesta. Dai nummi della Junnia ho escluso 
r aureo col Bruto fra due littori per darlo a Cosea di 
Tracia; fra gli argentei è preziosissimo il Bruto co’ 
pugnali coniato ad eternare le idi di Marzo, ma pur 
troppo è foderato questo esemplare d’ antichità in- 
contestabile. Nella Juventia non è comune il denaro 
di Talna senza il prenome di Cajo; e nella Licinia è 
molto raro quello di P. Stolo colla effigie equestre di 
Augusto; pregevole nella Maria l’ asse in bronzo, come 
pure gli unici nummi che si hanno della Meseinia e 
della Metilia, benché quest’ ultimo suberato, e nella 
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Mettia quello colla biga dì Giunone Sospita. Una delle 
monete, di cui più s’ onori questa collezione, ò la ra- 
rissima Minatia, quella precisamente delineata sotto 
il n. 4 della tavola XXVIII della già citata opera del 
Cohen; 1’ esemplare n’ è sufficiente. 

Citasi della Mtinatia fra i pezzi rari l’argenteo col 
nome di M. Antonio, mentre non dee riputarsi tale 
r aureo col nome di Cesare. E foderata la Nasidia 
colla nave, e poco conservata la Numonia colla effigie 
di Vaala. Dei bronzi dell’ Oppia notevoli i quattro 
co’ capi d’Antonio e di Ottavia; nella Popfa rarissimo 
ij sesterzio colla cetra, e pregevole la Pedania. La 
gente Petronia è qui rappresentata degnamente dai 
denari di Turpiliano colla biga d’ elefanti, col Pegaso 
ec., ma sopra tutto dal bellissimo aureo dello stesso 
monetario che al rovescio del capo dr Augusto reca 
una cetra, e dee tenersi per una delle gemme di questa 
raccolta. Della Plaetoria sono le più osservabili i due 
denari coll’ atleta in corsa, e quello, che però ìs fode- 
rato, col frontone del tempio di Preneste; e nella 
Pompeja (in cui comprendonsi i nummi di Cneo 
Magno e di Scsto^ è sommamente raro Pompeo colla 
figura della Pietà, edito la prima volta dal Cohen 
nel 1859. 

Alla serie delle muse della famiglia Pomponia non 
mancano che l’Erato e la Polinnia, ma la Tersicore ò 
foderata; qui incontriamo pure il pregevole denaro di 
Q. Rufo coll’aquila sullo scettro. Una Porcia Victrix, con- 
tromarcata del nome di Vespasiano, ò per questo fatto 
medaglia singolare, e da tenersi in conto. Non man- 
cano alla serie i due bronzi della Proculeja colla raja 
e colla bipenne ; nè il denaro di Mesto e il semisse di 
Tito della Quinctia. Reputo uno de’ più interessanti 
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assi ((nello della lìubria co’ capi d' Ercole e di Mer- 
curio combinati come il Giano bifronte, c dall’opposto 
lato r ara attortigliata da un serpe in tempio distilo, 
e oltr’ esso una prora. Meritano altresì riguardo i due 
denari argentei della Sanquinia quello di Tiberio 
Gracco della Sempronio, e que’ della Servilia,' e della 
Sestia col nome di Bruto. Della Sosia, i cui bronzi 
scarseggiano in ogni raccolta, c’è qui quello coll’aquila 
sulla folgore, e fra i nummi della gente Sulpicia ci 
sono di rimarchevoli il denaro di Servio colle due 
figure a’ lati di un trofeo navale, e l’altro di Platorino 
con Augusto ed Agrippa assisi. Non per vanto di rjy 
rith, ma per mero titolo di curiosità ricordo come le 
varietà qui conservate della Thoria dieno 1’ intero 
alfabeto latino. 

Il semissè della Titia col capo di Apollo e la 
quadriga di Pallade già posseduto dal Verità, abben- 
chò oggi rinvengasi in piu musei, pure nel 1822 fu il 
primo veduto al Borghesi, che lo illustrò nella Osser- 
vazione V della Decade VII. Un altro semisse, al con- 
sueto tipo della effigie di Giove e della prora iscritto 
Zt. , fu da me attribuito alla Turillia, dubbiosissima- 
mente. Molto raro è nella Valeria il Messalla col 
busto di Marte, ma è foderato; e raro quello delle tre 
genti riunite Vergilia, Carvilia o Garcilia, e Ogulnia. 
Prezioso cimelio è 1’ aureo della Vihia colla Venere 
mezzo ignuda che si guarda allo specchio. Pregevoli 
i denari della Vinicia col capo della Concordia, il 
cippo iscritto e la statua equestre, foderato quest’ultimo; 
i due della Voconia] e più assai la Volteja col tripode. 

Le famiglie incerte dividonsi in due categorie; 
1’ una delle monete di stile campano, coniate secondo 
ogni probabilità a Capua, 1’ altra quelle di fabbrica 
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romana. Nella prima, pretermettendo l’ aureo da 60 
sesterzli, ricorderò quello rarissimo del modulo del 
quinario col Giano imberbe, e il sagrifizio di una 
troja al rovescio. Fra le seconde, iti argento : il qui- 
nario col monogramma attribuito ad una sognata gente 
liomilia , e il denario che il Visconti assegnò ad un 
Todillo. In bronzo; assi che il Borghesi vorrebbe resti- 
tuiti alla Duillia c alla Plautia, e di quest’ ultima il 
semisse eli quadrante, come pure il semisse col preteso 
monogramma della Romilia. A siffatte monete di non 
bene chiarita attribuzione seguono due antiche imita- 
zioni di denari consolari, che però non mi pajono di 
fabbrica ?annitica; 1’ una tratta dal tipo della Cornelia, 
Coll. VIV. 10, r altro col capo d’ Apollo e la biga della 
Vittoria, iscritto 1’ esergo A/ / VA /. 

Dalle monete delle romane famiglie volgiamoci a 
quelle degli Augusti, dei Cesari e dei tiranni, lasciando 
r ordine alfabetico per attenerci d’ ora in poi al cro- 
nologico che principia da Ottavio, dei cui triumviri 
monctarii vedemmo già i nummi disposti sotto alle 
rispettive genti. Degli aurei di Ottavio Augusto noterò 
meno comuni quelli colla statua equestre e col capri- 
corno; e degli argentei, per bellezza di tipo il bove 
ritto a destra, e per rarità il denaro colla leggenda 
Pax e le due mani giunte che tengono un caduceo e 
un cornucopia. Rarissimo ed egregiamente conservato 
è r aureo col capo di Cesare al rovescio di quello di 
Augusto. Queste due effigie trovansi pure in due grandi 
bronzi, mentre un terzo esemplare in tal metallo è co- 
niato sul disco di un medaglione. Non è comune l’aureo 
di C. Cesare figlio di Agrippa rappresentato a cavallo 
dietro l’ effigie di Augusto; nò di lui si desidera il raro 
denaro col candelabro in glxirlauda di fiori, bucranii 
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c jìaterc. Pregevolissimo, anche se frammentato, è 
quello coi capi rostrato di Agrippa e laureato di Au- 
gusto; e difficile a rinvenirsi è pur l’altro che ci offre 
i capi di Augusto e Cesare affrontati e dal contrario 
lato il nome di Agrippa. Sarebbe da tenersi in molto 
conto il Tiberio di gran bronzo coll’ ara di Lione, se 
non ne apparisse artifiziosa la scorservazione, e procu- 
rato solo a velare la illegittimità del pezzo; buono è 
però r aureo di lui che ci mostra dal rovescio il capo 
deificato di Augusto. Segnalerò fra le monete più o 
meno rare: il Nerone Drusa in oro e in argento col 
trofeo germanico; 1’ Antonia colle due faci, discreta- 
mente conservata in oro, ma foderata in argento, e della 
stessa augusta un secondo bronzo di modulo alquanto 
maggiore del consueto, che perciò s’era a torto posto 
tra’ medaglioni ; il denaro di Germanico e (’aligola, 
esemplare non felice; di Agrippina seniore il carpento 
al rovescio del busto intorno a cui leggesi Germanici 
Caesaris, gran bronzo edito la prima volta da me nel 
1862, e 1’ argenteo col capo di Caligola. 

Degli aurei di Claudio è il più rimarchevole quello 
col busto giovanile di Nerone, e 1’ altro col castro 
pretorio, moneta che pure qui bassi in argento, e in tal 
metallo non meno rara del denaro col carpento tratto 
da quattro cavalli; dei bronzi, spezialmente di gran 
modulo, alcuni meritano riguardo per la loro bella 
conservazione. Di Agrippina giuniore ò suberato il 
denaro col capo di Claudio, ma non quello più raro 
colla effigie di Nerone e la quadriga di elefanti. Tra i 
nummi di Nerone, 1’ aureo con Augusto e Livia al 
rovescio, difettoso nell’ orlo del diritto, non è senza 
pregio, come nemmeno quello iscritto Equester orda ec. 
che si ha pure, e più raro in argento; un’allocuzione. 
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un congiario, il porto d’ Ostia, una bella varietìi della 
Decursio, e parecchi altri grandi bronzi vanno distinti 
per rarità, e, oltre questi, alcuni dei medii e dei piccoli, 
quantunque ovvii a trovarsi, sono notevolissimi per la 
vaghezza della loro conservazione. Di Galba rari i due 
aurei, 1’ uno colla corona di quercia, 1’ altro colla Vit- 
toria a sinistra, e parimenti gli argentei col rovescio 
Concordia Provinciarum o colla effigie della Hispania; 
come tra i bronzi di primo modulo quello colle figure 
dell’ Onoro e della Virtù, e quello con Roma stante e 
la epigrafe R. XL, remissa quadragensuma. Di Olone 
incontriamo i due preziosi aurei colla Pace e colla 
Securtà, e il raro argenteo colla Vittoria. Di Vitellio è 
tale l’aureo con epigrafe in ghirl.anda e maggiormente 
quello colla Vittoria e il capo dell’ angusto a sinistra; 
degli argentei di lui, le due varietà della Fides exer- 
cituum, ed in ispezieltà il denaro che ci raffigura i 
busti affrontati de’ suoi figliuoli ; tra i grandi bronzi 
discretamente conservato è il Marte vittorioso, medio- 
cre la Pace, scadente il Marte anepigrafo; tra i medii 
belle r Equità e la Vittoria, ma stupenda per bellezza, 
conservazione e patina la Previdenza. Varii sono gli 
aurei di Vespasiano, ma tutti vince di pregio quello 
col fulmine alato sul lettisternio restituito da Trajano, 
egregio esemplare; buone fra gli argentei le tre varietà 
col busto della Pace coniate ad Efeso, e i due qui- 
narii ; fra i bronzi di primo modulo, la Roma resurges, 
la Spes Augusta, e quello iscritto Adsertori libertalis, 
tutto che sieno in esemplari scadenti ; come fra i 
bronzi di secondo la quadriga, e i due Cesari a cavallo. 
C’ è in questa collezione, però foderata, la Domitilla 
in argento, e il gran bronzo ricercatissimo colla epi- 
grafe Domitillae Imp, Cacs. Vesq). Aug. Di 7'ito non 
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noterò che alcuni primi bronzi, fra cui un coiigiario 
frusto, la effigie del jiadre deificata tratta da quattro 
elefanti ; due varicth, della Previdenza colle due figure 
ec, Giulia di Tito è rappresentata dal denaro colla 
Venere, dal carpento in gran bronzo e da tre bronzi 
mezzani. Di Domiziano sono pregevoli, più degli altri, 
gli aurei col sarmato genuflesso, e coll’ imperatore a 
cavallo; e degli argentei i quattro che ricordano i 
giuochi secolari e tre diversi quinarii; parecchi bronzi 
delle tre forme distinguonsi sia per importanza di 
rovesci, sia per bellezza di conservazione, come fra 
quelli di primo modulo la Germania capta, il sagrifizio 
co’ soldati all’ ara; fra que’ di mezzano più varietà 
dei ludi secolari, e uno col rovescio della civetta di 
modulo intermedio fra il mezzano e il piccolo. Alla 
Domizia in argento col rovescio del bimbo ignudo 
assiso sul globo, legittima e bella, ho aggiunto quei 
terzi bronzi che ne recano la imagine, abbcnchè attor- 
niata dal nome di Domiziano, i quali di recente le si 
vollero restituiti. Egregio è 1’ esemplare dell’ aureo di 
Nerva colle due mani che stringono un’ insegna mili- 
tare ; raro n’ è il quinario d’ argento colla Vittoria; 
e se nulla c’ ò da rimarcare ne’ bronzi di seconda c 
di terza forma, ricorderò in quelli di prima uncongiario, 
la palma, la fortuna bell’ esemplare, e le mule pascenti, 
ma in prova assai frusta. 

Dei varii aurei di Trajano menzionerò il bellissi- 
mo col busto del Sole e 1’ altro col foro Trnjano ; tra 
gli argentei il padre dell’ Augusto a.ssÌ3o, la colonna 
e tre quinarii; fra i grandi bronzi, 1’ imp. ritto fra 
1’ Armenia, 1’ Eufrate e il Tigri giacenti a terra, un 
congiario, la Dacia, il re dei Parti, il circo, e quello 
iscritto Imperalor VlIIl; dei bronzi mezzani, due va- 
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rietìi coir effigie di Trajano d’ ambe le Iacee, la colonna 
ec., nonché di questi corno degli altri, di maggiore o 
minor modulo, parecchi, che non vanno .distinti per 
rarità, meritano riguardo per vaghezza di conservazione 
e di patine. Platina è rappresentata da un gran bronzo, 
consunto ma genuino ; Marciana da quello coll’ aquila, 
e Matidia da uno stupendo aureo al i-ovescio di Plotina, 
fior di conio. Nella interessante serie degli aurei di 
Adriano non dimenticheremo, solo per la vaghezza dei 
loro impronti, 1’ avvento in Italia, Adriano a cavallo, 
lo stesso fra tre insegne, la Fortuna seduta; nella 
lunga schiera degli argentei (tra cui comprendonsi 
quattro quinarii) non abbiamo pezzi degni di parti- 
colare riflesso; bensì ne troveremo di tali nel gran 
bronzo (prescindendo da un frusto medaglione in questo 
metallo); verbigrazia, un’allocuzione, Adriano a cavallo, 
*la nave, due Liberalità, e sopra tutti il rarissimo pezzo 
colla Gorgone iscritto Sicilia, a cui la mediocrità della 
conservazione ben poco scema della molta preziosità; 
di altri invece ne’ tre moduli del bronzo potriasi no- 
tare la bellezza degli esemplari. Delle monete di Sa- 
bina non si dovrà negligere il magnifico aureo col 
capo velato e 1’ Augusta sollevata da un’ aquila, aureo 
che vince cosi in rarità come in eccellenza di stile le 
due varietà della Vesta; nonché il diritto di un gran 
bronzo battuto sul disco di un medaglione, ma spro- 
veduto di rovescio. Elio Cesare non ci soffermerà che 
pe’ rari suoi aurei colla effigie assisa della Concordia, 
massime per quello bellissimo senza scritta all’ esergo. 

Fra gli aurei di Antonino segnalerò il quinario che 
ne ricorda i primi decennali, e fra gli argentei il tempio 
d’ Augusto; dei bronzi il medaglione coll’ Orazio Co- 
elite,- pregevole comeché sconservato; e in gran mo- 
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dillo la Cappadociii in due varietfi, la Disciplina 
Aug. però frusta, due Liberalità, il re dei Quadi, un 
congiario, nonché in medio bronzo una Consecrazione 
col rogo, ed una Liberalità. In questo modulo, medio- 
cremente conservato, esiste pure un Antonino al ro- 
vescio di Faustina giuniore, moneta di rarità singolare, 
e pressoebé ignota. 

Di Faustina seniore incontriamo la Dedicatio 
Aedis in argento, ed in gran bronzo la biga d’elefanti, 
il tempio della Eternità e la Cibele, quantunque non 
felici esemplari. E parimenti tra i grandi bronzi di 
il/arco Aurelio, un’ allocuzione assai guasta, una Con- 
cordia, che per eccedenza di diametro fu collocata tra' 
medaglioni, la quadriga d’elefanti, ma specialmente il 
magnifico esemplare del passaggio del ponte del Danu- 
bio; come tra le varie medaglie di Faustina giuniore, 
ledile che intorno al busto recano il predicato A\ Mater 
Castrorum, in argento 1’ una e in gran bronzo l’altra. 
Cosi a quest’ Augusta, come agli altri principi della 
famiglia di Antonino, spettano parecehi bronzi d’ogni 
modulo, pregevolissimi, quand’-anehe comuni, per la 
vaghezza delle loro patine e delle loro conservazioni. 

Fra i bronzi di L. Vero segnalerò spezialmente 
il diritto di uno di primo modulo impresso sul tondino 
di un medaglione, ma senza rovescio, e duo varietà 
della quadriga d’ elefanti. Fra le monete di Lucilla il 
quinario in oro colla Pietà, pezzo di rarità esimia; di 
Commodo 1’ aureo col Marte ritto, in argento tre qui- 
narii, in bronzo il medaglione coll’ imperatore Niceforo, 
un medaglioncino cogli strumenti da sagrifizio; in 
primo modulo una Liberalità bene conservata, e le 
quattro stagioni, però in guasto esemplare, com’è pure 
il medaglione co’ busti affrontati di Commodo e Cri- 
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spina. Egregiamente ò qui rappresentato Pertinace 
dall’ aureo a fior di conio colla Providenza, e dall’ ar- 
genteo Laetitia temporum; lo stato scadente dei due 
grandi bronzi di lui è compensato dal lodevole del 
mezzano, pure col rovescio della Providenza. Didio 
Giuliano ha in argento il denaro Concordia militum 
però frammentato e guasto, mentre questo rovescio 
stesso trovasi sul meglio conservato de' costui bronzi 
di primo modulo; in secondo modulo ò fuor dubbio 
legittima la Fortuna ritta. Non troppo conservati, ma 
genuini sono i bronzi di Manlio Scantilla e di Didia 
Clara, nonché il denaro d' argento di Pescennio, Por- 
tunae reduci. Di Settimio Severo vuoisi ricordare la 
Vittoria gradiente in oro, pezzo raro come tutti gli 
aurei di lui, un medaglione di bronzo coll’ imperatore a 
cavallo, diverso dai conosciuti ed inedito, e un altro colla 
figura stante di Marte. Della famiglia di questo Au- 
gusto, r aureo che raffigura da un lato il busto di 
Caracalla e dall’altro l’effigie appajate di Severo e di 
Domna, bello quantunque perforato; di Giulia Domna 
1’ aureo colla Ilarità, rarissimo e a fior di conio, e il 
bel bronzo medio col sagrifizio a Vesta; un’ allocuzione 
in gran bronzo di Caracolla', e di Geta i primi moduli 
co’ due Cesari seguiti da tre soldati e appo loro un 
captivo assiso e cogli stessi incoronati da Apollo ed 
Ercole. Dannosi di Macrino sette grandi bronzi, e fra i 
mezzani un egregio esemplare della quadriga; due 
varietà del denaro e due del secondo bronzo di Dia- 
dumeniano, che nel primo è rappresentato da un buon 
esemplare col rovescio Princ. juventutis. Molto rari di 
Elagabalo 1’ aureo coll’ imp. a cavallo e il quinario di 
argento colla seconda Liberalità; e tali pure i gran 
bronzi di Giulia Paula colla Concordia assisa e di 
Aquilia Severa colla Concordia ritta. 


Digitized by Google 



82 


Di Severo Alessandro non è comune come il Marte 
Ultore in oro, ed è raro il denaro cogli strumenti da 
sagrifizio, coniato quand’ egli non era che cesare ; 
pregevoli pure le due Liberalità, una in primo ed una 
in secondo bronzo. E da deplorare che sia molto guasto, 
e in parte eziandio rifatto, il magnitìco medaglione 
coi capi affrontati di Alessandro o Mamea e sei figure 
sagrificanti a Roma Eterna; e parimenti che sia poco 
conservato il bronzo di prima forma che da un lato 
ha il busto di Alessandro stesso e dall’ opposto quel 
della madre, moneta che reputo tuttavia inedita. Nelle 
medaglie di Orbiana non trovo di rimarchevole che i 
due gran bronzi, e uno di pari modulo fra quelle di 
Mamea, il quale per essere di contorno più largo del 
consueto fu collocato fra i medaglioni. Massimino ha 
di rimarchevole il quinario d' argento, forse inedito, 
col Marte pacifero, e un congiario in primo bronzo ; 
Paulina due esemplari di questo modulo, ov’ è raffi- 
gurata assisa sul pavone volante; Massimo tre denari 
d’ argento variati. Gordiano Africano seniore ù rappre- 
sentato da due argentei coll’ imp. ritto, bellissimo, e 
e colla Securtà assisa e da tre primi bronzi coll’ imp. 
ritto, colla Roma assisa, c colla Vittoria gradiente, 
ritoccato il primo, stupendo il secondo; il giuniore non 
ha in argento che la Vittoria gradiente, e in gran 
bronzo la Virtus Augg., esemplare di molta bellezza. 
Notevoli in Balbino due primi bronzi, la figura della 
Liberalità per la conservazione, e un congiario, come- 
chè guasto, per la rarità; come pure i due di Pupieno 
colla Pace pubblica c nel diritto il predicato di Mas- 
simo e colla Vittoria stante, 1’ uno perchè raro, l’altro 
per la v.aghczza dell’esemplare. 

Di Gordiano Pio non sono comuni i due aurei col 
Giove Statore e la Liberalità; ma è più raro il denaro 
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d’ argento col titolo di Cesare e gli strumenti dn sa- 
grifizio, tipo che si ha pure in gran bronzo, come si 
ha il bel dupondio Virtus Aucjusti colle tre figure. 
Ricorderò di Filippo seniore 1’ Avvento coll’ imp. a 
cavallo, gran bronzo; il grazioso quinario colla Vit- 
toria gradiva di Decio, di cui hannosi in rame sei 
medaglioni non rari, e un raro congiario di primo 
modulo. Stimatissimo è 1’ aureo di Estruscilla colla 
Pudicizia, anche se forato in due siti e tale dee pure 
riputarsi il quinario d’ argento di Volusiano colla 
imagine della Salute. Ilo ritenuto legittimo \’ Emiliano 
di primo modulo iscritto Votis decennalibus, ad onta 
della mia vacillante fede nella sincerità della maggior 
parte dei bronzi di quell’ Augusto. Tra i pezzi prege- 
voli non andrà dimenticato il medaglione di bassissimo 
argento di Valeriano seniore, Apollini Conservatori, me- 
daglia che in bronzo è quasi comune; nè i due secondi 
bronzi di Valeriano con Gallieno, 1’ uno coll’ allocu- 
zione, l’ altro col congiario. Gallieno ci presenta due 
aurei, raro il primo colla Liberalità ritta, unico forse, 
il secondo coll’ imp. in quadriga; de’ cui medaglioni di 
bronzo 1’ uno è piuttosto un gran modulo in disco più 
largo, e l’altro colle tre Monete è ragguardevole per 
la conservazione. Noterò tra i pezzi non ovvii di Sa- 
lonina un quinario in argento colla Venere genitrice, 
e collo stesso rovescio un bronzo di prima forma, il 
cui diametro eccedente il consueto lo fa noverare tra 
i medaglioni. Ho sceverate le medaglie di Salonino da 
quelle di Valeriano giuniore; e se quest’ ultimo nulla 
ci offre di ragguardevole, ci soffermerà del primo il 
gran bronzo iscritto Principi juventutis. 

Le vecchie raccolte italiane di medaglie imperiali 
distinguonsi dalle moderne per una sensibile deficienza 
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di nummi dell’ impero gallo-romano, si facile a rinve- 
nirsi oltr’ Alpe, e fra noi si difficili. Prescinderò per- 
tanto dalle monete che qui si hanno di Postumo e 
Vittorino, come dalle meno comuni di Ledano e di 
Mario. Pregevole è il medaglione di Claudio Gotico 
colle tre Monete, non comuni i piccoli bronzi Soli in- 
victo di Macriano e Romae Aetemae di Quieto, però 
non bene conservati. Di rarità, singolare, anzi tuttavia 
inedito, e 1’ aureo di Tacito Felicit. temp. fior di conio, 
la cui genuinità parmi non ammetta dubbiezze, ab- 
benchò non ignori girarne alcuno di falso con pari 
rovescio; del quale Augusto abbiamo pure il meda- 
glione in bronzo Restitutor Reipublicae, ma forato e 
dorato. Di Floriano quello colle tre Monete ò di bel 
modulo, ma troppo ritoccato, come uno consimile di 
Probo è di minor diametro, ma di assai migliore con- 
servazione. Ilavvi altresì di Probo in oro la Securitas 
Saeculi e la Vittoria Germanica in ottimi esemplari, ed 
una serie di piccoli bronzi notevolissima per dovizie 
di rarità e di belle conservazioni, fra cui 13 coll* indi- 
cazione dei consolati, quattro quinari!, la Providentia 
Deornm colla epigrafe al diritto Bono imp. C. Prob. 
Aug. pezzo probabilmente unico ec. Di Caro esiste il 
medaglione di bronzo col solito tipo delle Monete, che 
pure bassi di Numeriano, del quale la presente rac- 
colta ostenta due aurei, coll’Oriente ritto e coll’ Ercole 
Farnese, bucato il primo ma bello, conservatissimo il 
secondo. La discreta rarità dei due rovesci di Magnia 
Urbica Juno Regina e Venere con Cupido e delle due 
varietà di Figriniano, tutti in piccolo bronzo resta 
ecclissata dalla preziosità esimia dello stupendo e le- 
gittimo aureo di Giuliano tiranno col rovescio Libertas 
publica, che senza forse dee stimarsi il precipuo gio- 
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jello (U questa collana. Non perciò si negligeranno i 
tre aurei di Diocleziano, e i tre medaglioni in bronzo 
dello stesso, tutti col rovescio delle tre Monete, qual’ è 
pure quello di Massimiano Ercole frammentato e rifatto 
in parte di stucco. Del quale Augusto è degnissimo di 
ricordanza il bell’ aureo che raffigura Ercole e la Con- 
cordia, come non ispregievoli i dieci piccioli bronzi 
di CaroMsm e gli otto Alletto, reggitori dell’effimero 
impero anglo-romano, c il bronzo medio di Domizio 
Domiziano, il cui contorno limato può gettar dubbii 
sulla legittimità della rara moneta, che per me del 
resto credo genuina. Pochi pezzi del basso impero vin- 
cono in rarità 1’ Elcna di Costanzo Cloro col rovescio 
anepigrafo dell’ astro entro una corona, benchò a primo 
aspetto umile monetuccia di rame. 

Altre medaglie degne d’ esser menzionate sono le 
seguenti: di Massimino Daza gli aurei Principi juven- 
tutis e Igea ritta*, di Massenzio il quinario in bronzo 
Marti conservatori", l’aureo di Licinio Sic X Sic XX. 
S. M. N. B.; di Costantino Magno il medaglione in 
bronzo colla Vittoria assisa, quantunque martellato il 
contorno, e 1’ altro aconservato coll’ imp. a cavallo ; il 
mcdaglioncino d’ argento co’ capi affrontati di Crispo 
e Costantino II al rovescio del capo di- Costantino; i 
medaglioni in bronzo di Costantinopoli colla Vittoria 
assisa e di Roma colla lupa; ma sopra tutti il raris- 
simo bronzetto di Fausta colla stella entro laurea, 
degno riscontro a quello d’Elena di pari rovescio. 
Meglio che alla consueta monetina di Anniballiano, ci 
soflfermeremo al bel medaglione in bronzo di Costante I, 
Urbs Roma beata, e ai quattro di Costanzo li", ma con 
più ragione ai due bronzi medii di Nepoziano, Urbs 
Roma e Gloria Romanorum, ben conservato il primo, 
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di bellezza singolare il secondo. Raro ò il medaglioncino 
d’ argento di Magnenzio colla Vittoria, esemplare però 
forato, e non comune il medaglione in bronzo dello 
stesso, di cui questo esemplare è alquanto ritoccato a 
bulino; ma certamente più prezioso è quello inedito 
di Dccenzio coll’ imp. lùtto. Non pretermetterò la serie 
piuttosto numerosa del terzi bronzi di Giuliano, II che 
ne raffigurano le sembianze sotto quelle di Serapide, 
e d’ Elena moglie di lui che nc danno 1’ effigie tras- 
formata in Iside, nè i duo di Valentiniano I parimenti 
con Deità egizie, nè i frusti medaglioncini d’ argento 
di Teodosio I e d’ Onorio, e il picciol bronzo di 
Eugenio. Rari i solidi aurei di Galla Placidia, di Eil- 
dossia c di Giovanni, ma più assai quello di Grata 
Onoria qui conservato in superbo esemplare, e gli aurei 
tremissi d’ Olibrio e di Glicerio, il gran bronzo di 
Zenone, il piccolo argenteo à\ Giulio Nepote, e il so- 
lido e il semisse d’ oro di Romolo August alo col quale 
ha termine l’ impero occidentale. 

Con Anastasio ha principio la Serie Bizantina, 
essendosi sotto questo imperatore verificato un assoluto 
rivolgimento nel sistema monetario, e comparsi tipi 
affatto ignoti per lo addietro di bronzo o di rame. 
Questa serie di monete, che non interrotta procede per 
circa dieci secoli fino alla presa di Costantinopoli, è 
una conquista della scienza moderna, e devesi spezial- 
mente ai gravi lavori del Saulcy e del Sabatier. 1 
vecchi raccoglitori di medaglie imperiali non manca- 
vano è vero di dar posto nei loro stipi alle bizantine, 
massime d’ oro e d’ argento, ma n’ escludevano la più 
gran parte di quelle di rame, le quali, sia per imperfetto 
disegno e scorrette leggende, sia per mal riuscita bat- 
titura, sia finalmente per ripetute sovrapposizioni di 
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'moDograrami incubi, si reputavano impossibiii a clas- 
sificare. Treni’ anni addietro anche le più cospicue 
collezioni scarseggiavano grandemente nella serie del- 
r impero d’ Oriente. Il che giustifichi la dissonanza 
troppo sensibile nel nostro medagliere della ricchezza 
relativa delle monete dell’ impero occidentale raffron- 
tata alla povertà delle bizantine. Questa deficienza perù 
non toglie che non s' abbiano a citare alcune rarità 
fra le bizantine del museo veronese, quali sono verbi- 
grazia la monetina d’argento di Giustiniano col nome 
di Baduela al rovescio; il tremisse di Eraclio I Victoria 
Heracli Aug. ; e i solidi aurei di Giustiniano II con 
Tiberio IV, di Niceforo I con Stauracio, e di Teofilo 
con Michele e Costantino Vili. 

Lasceremo pertanto questa serie per rivolgerci ad 
altre categorie che formano appendice al medagliere 
romano. Ed anzi tutto ci arresteranno alcuni pregevoli 
Cotroni, dei quali se ne hanno sodici, confusi per lo 
addietro co’ veri medaglioni, ad onta della discrepanza 
di stile, che tutti li rivela di un’ epoca ben posteriore 
al trasporto della sede imperialo da Roma a Bisanzio. 
Fra questi cotroni ci imbattiamo in tre rovesci rari o 
inediti; quello di Roma cioè imitato dal medaglione di 
Roma colla lupa coniato all’ epoca di Costantino; uno 
di Nerone colla quadriga a diritta, ed uno di Trajano 
col nome e la effigie d’ Issipile. Parecchi recano graf- 
fita la palmetta o il monogramma e alcuni sono 
notevoli per bella conservazione. 

Le Tessere minori di bronzo ho divise in quattro 
categorie; 1.* tessere anepigrafe marcate S. C., 2.* tessere 
senza. S. C., 3.‘ tessere numerali, 4.* spintric. La pre- 
senza delle sigle S. C. sui pezzi della prima categoria 
ci prova fuor di dubbio che questi erano vere monete. 
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e il loro bello stile li rivendica all' alto impero; ma 
il mancare d’ogni dato per poterli con certezza attri- 
buire piuttosto ad uno che ad altro principe consiglia 
a formarne un’ apposita classe. Quelle della seconda 
categoria sono vere tessere, e cosi pure quello della 
terza che al rovescio del capo di un Augusto o di 
altro personaggio o di qualsiasi rappresentazione re- 
cano un numero che assai di rado oltrepassa il XVI. 
E tale numero appare eziandio al rovescio dei soggetti 
erotici raffigurati nelle sconce tessere note sotto il 
nome di spintrie, intorno alle quali osserverò essermi 
alquanto sospetta la legittimità di quella marcata col 
numero X. 

Vengono ultime le tessere in piombo che nella 
impossibilità di classificarle scientificamente, ho distri- 
buite come segue: numerali f4), con epigrafi o iniziali 
in ordine alfabetico (73), con busti di divinità (18), con 
busti storici fra cui nientemeno che Britannico (6), con 
figure umane (2G), con animali (30), con simboli di- 
versi (36). Ove pur si voglia presumere che parte di 
tali piombi sieno antichi, non si dee crederli anteriori 
alla decadenza dell’impero d’occidente; però ò som- 
mamente dilicato il determinarne 1’ autenticità, stante 
la rapida ossidazione di un metallo che in breve vol- 
ger di tempo si decompone e si polverizza. 

Classe affatto particolare è quella delle monetine 
di bronzo che chiudono la serie imperiale. Sono desse 
i dischetti, o, come altrimenti appellansi, anime o mi- 
dolle di denari che non aveano d’ argento che la su- 
perficie, formata di una sottilissima laminetta, la cui 
esiguità permise al sottoposto rame di ricevere le più 
minute impressioni del conio; antiche falsificazioni che 
un lungo seppellimento od un qualche artifizio ha forse 
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(la secoli smascherate; laddove tante altre passarono 
incolumi, o qnasi, attraverso si lunga etii ed occupano 
nei medaglieri il posto delle monete sincere di tutto 
argento. Ho divisato di separarle dalla grande se- 
rie, perchè questo è il metodo che vidi attualmente 
adottato nei più cospicui musei, mentre in taluna delle 
vecchie raccolte figurano ancora quali bronzi di terza 
forma, ad onta non solo della mancanza dello sigle 
S. C., ma altresi della dissonanza di stile, di forma e 
di grossezza, che presentano, confrontate che sieno coi 
veri piccoli bronzi. Nè presi in massa, nè individual- 
mente, tali nummoli ofiFrono verun interesse; anzi talvolta 
sconvolgono le idee storiche e cronologiche, da che 
cosi nella serie famigliare, come nella imperiale, non 
essendosi usata diligenza nella loro battitura, si sostituì 
al rovescio di una famiglia quello d’ altra, o al rove- 
scio di una imperatrice quello di un imperatore e 
viceversa. 

Avanti di lasciare la classe romana, mi giova 
avvertire che le monete iucuse, vale a dire quelle che 
porgono dal rovescio ripetuto il diritto in incavo, delle 
quali tante se n’hanno tra le famigliari, non formano 
apposita serie, ma trovansi distribuite colle altre della 
famiglia o del principe cui appartengono. 

Facendoci ora alla serie nuovamente creata delle 
monete di città, popoli e re, che con impropria ma 
più breve frase diremo Serie Greca, rammenterò come 
essa si trovi disposta nell’ ordine geografico che il 
sommo Eckhel desunse da Strabono, il quale ha prin- 
cipio nell’ estremo occidente d’ Europa, e procedendo 
verso oriente circuisce, diremo quasi, il Mediterraneo 
per aver termine all’estremo occidente dell’Africa. Di 
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monete ivutonome t molto scarsa questa raccolta, mas- 
sime di quelle battute in metalli preziosi; ma cotal 
povertà compensa la discreta dovizia delle coloniali im- 
periali, di quelle cioè, per la massima parte di bronzo, 
coniate fuori di Roma dagli imperatori romani o da 
individui delle loro famiglie. 

Se la Spagna Lusitanica non è rappresentata che 
dalla zecca di Emerita, la Betica è dalle zecche di 
Carteja, Iliberis (?), Corduba o Patricia, Romula e 
Traducta; e la Tarraconese di Bilbilis, Cesaraugusta, 
che qui ostenta un pezzo molto raro di Agrippa e uno 
raro di Nerone e Druso, Calagurris, Cartagine nuova, 
Cascanto, Gelsa, Clunia, Cosetani, Ercavica, llercavonia, 
Ilici, Osca, Segobriga, Tarracono, Turiaso, e una città 
non determinata. 

Figurano nella Gallia Narhonese le monete auto- 
nome di Massilia e le coloniali di Nemauso e di 
Vienna; nella Lugdunese quelle di Lugduno e di Remi; 
a cui si aggiungono alcuni pezzi gallici d* incerta 
origine, anteriori alla conquista romana. 

Le monete della penisola à'Italia sarebbero in mag- 
gior numero se non si fossero classificate coll’Aes grave, 
in seguito alle famiglìari romane, gli assi fusi italici 
e le loro frazioni parimenti fuse. 

Riandando però quelle che rimasero alla serie 
greea, noteremo l’ incerto d’ Etruria colla testa di 
moro e coll’ elefante, picciol bronzo che trovai nella 
serie imperiale, alla quale tanto sconviene quanto, a 
mio vedere, anche alle vere monete etrusche, abbenchè 
i più e meno antichi autori a queste sogliano conso- 
ciarlo. Non bassi che un denaro argenteo della im- 
portante serie di monete battute nella guerra sociale. 
Tutti autonomi, salve due coloniali di Pesto, sono i 
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nummi di Calcs, Napoli, Sucssa c quelli iscritti Roma 
o Romano probabilmente coniati a Capua nella Cam- 
pania; di Luceria nell’ Apulia-^ di Brindisi e Taranto 
nella Calabria] di Metaponto, Pesto, Turio c Velia nella 
Lucania] di Valenza e Reggio nei Bruzii. 

La Sicilia ci mostra le monete di Agrigento, Ca- 
tania, Centuripe, una rara coloniale d’Enna, altre di 
Lilìbeo, Meneo, Mamertini, Panormo, ordinate sotto 
questa zecca, le anepigrafi di tipo punico e Siracusa; 
nonché dei re Gerone I, Agatocle, Gerone II, e Fintia 
tiranno d’ Agrigento. Formano appendice alle monete 
siciliane le poche melitensi autonome e di colonia. 

Dai bronzi imperiali della Dada passiamo poi a 
quelli di Viminacio nella Mesia Superiore, tra i quali 
sono degni di menzione quei di Erennio Etrusco, 
Ostiliano, ed Emiliano. Nella Mesia Inferiore incon- 
treremo un Filippo seniore di Callatia piuttosto raro, 
un Gordiano Pio con Serapide di Marcianopoli, alcuni 
pezzi di Nicopoli, e varii ^i Tomi, ninno dei quali 
ultimi può dirsi comune. 

Pregevole è la schiera delle monete di Tracia 
tutte coloniali, ove prescindasi da quelle di Abdcra, c 
di Maronea. Havvene di Anchialo, di Apollonia, al- 
quante di Bisanzio, c fra queste un prezioso medaglione 
di bronzo, forse unico, di Severo Alessandro colla 
quadriga, di Coela, di C ossea in oro rammentato più 
sopra, ove dissi delle famigliar! della gente Junia; di 
Deulto, Adrianopoli, Nicopoli, che ostenta un raro 
Geta, Pautalia, Periato rappresentato (oltre che da 
bronzi di modulo ordinario, fra i quali una rara Sa- 
bina) anche da tre di massimo, due di Caracalla, di 
Gordiano Pio il terzo; Filippopoli, Scrdica c Tr.aja- 
nopoli che ci viene con un gran bronzo raro e bello 
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di Settimio Severo. Chiude la serie delle monete di 
Tracia un medio bronzo del primo Remetalce. 

Non ci soflfermeremo all’ Illirico, che non ha che 
coloniali d’ Apollonia, autonome di Dirrachio e d’Issa 
e un picciol brouzo del Re Balleo. Ma ci arresterà 
piuttosto la Macedonia, la quale, ancorché scarseggi 
di pezzi autonomi e provinciali dell’ intera regione, 
ha non pertanto alcune rarità degne di riguardo nei 
bronzi imperiali delle singole città. Tale riputeremo 
la Plotina di Amfipoli con donna assisa al rovescio, 
bronzo medio di cui non m’è noto un secondo esem- 
plare, e un Diadumeniano di Cassandrea; hannovi inol- 
tre monete imperiali di Edessa, Fella, Filippi e Stobi, 
notandosi fra queste ultime un rarissimo bronzo di 
Tito e Domiziano; havvenc finalmente di Tessalonica. 
Dei re di Macedonia la serie non è qui importante, 
e per esattezza si nota essere plumbeo uno dei due 
tetradrammi di Alessandro Magno, senza che però si 
possa asserire essere antico quel pezzo. 

Della Tessalia non abbiamo che poche coloniali 
della regione, e qualche autonoma di Lari.ssa ; ma del- 
l’ Epiro non è comune un’ autonoma d’ argento d’ Am- 
bracia, e buon seguito bassi d’ imperiali di Nicopoli, 
fra le quali sarebbe prezioso il medaglione di Augusto, 
ove non fosse quasi per intero rifatto a bulino; nè 
spregevol seguito è quello di Corcira da' Commodo 
a Geta. 

Non sarà prezzo dell’ opera 1’ arrestarci sui nummi 
di Oeniade nell’ Acarnania, o a quelli delle regioni di 
Etolia, Locride, Focide e Beozia, ó alle poche autonome 
di Atene e Megara nella Attica. Ma ben meriteranno 
r attenzione nel Peloponneso, quand’ anche sia sospetto 
l’Antinoo in massimo bronzo d’Acaja, le copiose serie di 
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Corinto da Giulio a Flautilla, e di Patre da Augusto 
a Caracalla; notandosi nella prima i bronzi di Cajo 
e Lucio Cesari, di Antonia Messalina, Galba e L. Vero; 
nè vanno taciuti il Settimio Severo di Pellene, e la 
rarissima Giulia Domna di Sicione. 

L’ Elide è scarsamente rappresentata da autonome 
della regione e di Zacinto; la Laeonia da discreta 
serie imperiale di Lacedemone; 1’ Argolide da autonome 
d’Argo, e da una non ovvia Plautilla di Ermione; 
r Arcadia da autonome della regione stessa. Osserva- 
bili fra le non troppe monete di Creta il Caligola con 
Augusto e il Trajano in argento, e discreto l’Augusto 
di Cidonia. Due argentee di Calcide e di Istiea nel- 
r Eubea, e un raro bronzo di Nerone battuto a Melos 
chiudono la serie dei nummi d’ Europa. 

Dai quali passiamo alla serie di qudli d’ Asia 
apertaci dalla zecca d’ Amiso nel Ponto, ove incon- 
triamo un raro pezzo argenteo di Adriano. Dei re del 
Ponto è molto raro il Polemone II in argento, e so- 
spettissimo il picciol bronzo di Coti I con Rescupori II. 

La Pajilagonia non ha che nummi imperiali della 
zecca d’ Amastri, mentre la Bitinta ci mostra, oltre 
quelli della provìncia in genere, coloniali di Calcedone, 
Hodrìani, Eraclea, Nicea fra cui un medaglione di 
Gordiano Pio, Nicomedia, Prusa, Tio e pochi bronzi 
dei re Prusia I e li. Meritano riguardo per la loro 
rarità, tra le monete della Misia, il gran bronzo di 
Domiziano battuto per la provincia, il medaglione in 
pari metallo di Cizico di Caracalla, e il picciol bronzo 
di Marc’ Antonio per Pario, nonché un medaglione di 
Caracalla coniato a Pergamo, del quale si deplora la 
sconservazione, mentre s’ ha qui pure un bronzetto 
pergamene d’ Augusto bellissimo. 
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Venendo svile monete della Troade, s’ è molto in- 
certo un Commodo d’Abido, è discreta la serie impe- 
riale d’ Àless<andria. Un Claudio di Aege in bronzo 
mezzano, un medaglione di Valeriane di Cyme, ed un 
siltro di Commodo di Mitilene ragguardevole per mo- 
dulo e conservazione, compensano la scarsezza del 
numero dei pezzi della Solide. lu fronte a quelli della 
Jonia incontriamo uno stupendo e rarissimo medaglione 
di Antonino; la zecca di Efeso ci ostenta un alquanto 
copiosa schiera di nummi imperiali, fra cui sono degni 
di nota un medio bronzo di Domizia, un grande di 
Marco Aurelio, e i medaglioni di Caracalla, Macrino, 
Massimino e Gordiano Pio; quella di Smirne due di 
Marco Aurelio, uno di Settimio Severo, e un bronzo 
medio di Tranquillina; quella finalmente dell’ isola di 
iSamo due Hbronzi di modulo massimo di Caracalla, uno 
grande di Macrino, uno medio di Tranquillina; es- 
sendo per lo contrario scarsamente rappresentati le 
zecche di Clazomeno, Eritre o Magnesia. 

Nella Caria avvertiremo incerto per difettosa con- 
servazione il Tiberio di Afrodisia; bello e raro il Dia- 
dumeniano medio bronzo di Apollonia, genuino ma ri- 
toccato il medaglione di Settimio Severo con Giulia 
Domna coniato ad Alicarnasso, e pochi nummi di Coo 
c di Rodi. La Lidia non ci mostra che due dei soliti 
denari argentei, attribuiti a quella provincia,- di Domi- 
ziano c di Trajano. 

Scarsa nella Pamjilia è la officina di Perga, ma 
non puossi dir tale quella di Side, quantunque non 
contenga che bronzi di cinque augusti, fra cui uno 
specioso in prima forma di Giulia Soemiade ; raro 
pure ò il bronzo di terza di Filippo giunioro cuso a 
Sillio. Se la Pisidia nou ci offre che poche imperiali 


Digitized by Google 


yó 

di Antiochia, Adriatiopoli, ISagaluasiu, vedremo nella Ci- 
cilia, tutti in bronzo, un raro Valcriano di Adana, un bel 
medaglione di Severo Alessandro per Aege, un Com- 
modo di terzo bronzo, forse inedito, di Anemurio, due 
medaglioni di Tarso, l’uno frammentato di Caracalla, 
r altro integro di Gordiano Pio, e quattro pezzi di Cipro, 
nei quali avvertirassi rifatto il rovescio del Claudio. 

Delle numerose officiue della Lidia sono qui rap- 
presentate le sole seguenti: Aureliopoli da un meda- 
glione di Commodo, Dioschieron da un gran bronzo 
egregiamente conservato di Giulia Domua, llypcpa 
da due mezzani, uno della stessa, 1’ Ultro di Gcta, 
Meonia da un grande di Etruscilla, Saettani da un 
medaglione di Sevei’O Alessandro, Sardi c Temenothyrae 
da altri due di Caracalla, Tiatira da due simili c 
molto pregevoli per la loro conservazione, raro quello 
di Commodo, rarissimo quello di Caracalla; Traile da 
uno di Marco Aurelio, e da due guasti di Lucio Vero 
e di Commodo. Passando ai bronzi imperiali della 
Frigia sorvoleremo lo zecche di Acmonia, Aezani, 
Apamea, Cotieo, Docimeo, solo rammentando il me- 
daglione di Adriano per Jerapoli, i due corno che 
frusti di Marco Aurelio per Laodicea, e il raro Ncrva 
di Synnada. Singole monete di Ancira, Germe c Pcs- 
sinunte indicano la provincia di Galazia. Non ò co- 
piosa la serie delle ^coloniali di Cesarea di Cappadocia 
nè quella dei re di Siria, provincia di cui hannosi due 
bronzetti imperiali di Trajano solo e di Trajano con 
Nerva, quest’ultimo però ritoccato. Degno di rimarco 
è l’Antonino Pio di Samosata, zecca che con quella 
di Zeugma addita la Commagene] siccome pochi uiiuuui 
provinciali e di Seria e Jeropoli additano la Cirrcslica, 
e un Adriano di Calcide la ■Calcidene. 
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Coplosu nélla provinuia di Selcucide c Pieria è 
la Berle delle monete di Antiochia sull’ Orontc, fra 
le quali iscritte d’ epigrafi greche notansi il bel me- 
daglione argenteo di Nerone, e i due gran bronzi 
co’ due Filippi, come fra quelle segnate latinamente 
S. C. vanno ricordate l’ Otone in bronzo di mezzana 
grandezza, c 1’ Aquilia Severa, se pur ò tale. Una mo- 
neta di Emlsa, poche di Laodicea fra cui un bel 
Trajano medio bronzo, e di Seleucia, che ha un raro 
Caracalla con Giulia Domna, chiudono la schiera di 
codesta provincia, da cui si passa alla Celesiria rap- 
presentata dalle sole zecche di Damasco e di Eliopolì, 
(juindi alla Traconitide dalla sola di Cesarea Panias c 
alla Decapali dall’ unica di Filadelfia, ch’ò perù una 
rara Plotina in piccolo bronzo. 

La Fenicia ci mostra buon seguito di bronzi im- 
periali di Perito, Sidone e Tripoli, un non comune 
Diadiimeniano di Tiro, e due Caracalla dell’ ìsola di 
Arado. La Galilea un solo Adriano di Tolemaidc, la 
Samaritide un Nerone di Cesarea, la Giudea pochi 
piccioli bronzi d’ incerta zecca dei primi tempi, del 
dominio romano o de’ suoi re, e l’ Arabia tre simili 
imperiali di bostra. Men povera ò la Aleso potamia, 
ove incontriamo un raro Caracalla di Anteinusia, un 
altro di Carré assieme al fratello Geta, una serie non 
ispregevole di nummi di Edessa da^Antonino a Trajano 
Dccio, che ha pure un bel gran bronzo di Rcsena, e 
finalmente dai sei bronzi del re Abgaro. Con questa 
provincia resta bruscamente interrotta la serie asiatica. 

Primi nell’ Africa incontriamo i re dell’ Egitto in 
povera schiera, compensata per altro largamente dal 
nummi alessandrini degli imperatori rouiani; meritano 
d’ essere menzionati fra questi tre Otoni, due Antinoi, 
Settimio Severo, Giulia Domna, Caracalla, Gota, Ma- 
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crino, Aqiiilia Severa, quattro pezzi di Gordiano Afri- 
cano il vecchio, due di Balbino e altrettanti di Pu- 
pieno e di Tranquillina, un Emiliano ma incerto, un 
Macriano, una Zenobia. Cirenaica, ha qui due bronzi 
di Cirene, uno la Sinica di Leptis Magna, la Bizacene 
uno inedito e prezioso coll’ effigie di Augusto e di 
Cesare della officina di Adrameto; la ^euji7ana alcuni 
pregevoli bronzi di Cartagine e di Utica, e finalmente 
la Mauretania ostenta monete di Jol e di Babba, non- 
ché dei re di quella provincia Giuba I e Tolomeo 
tributario di Augusto. 

Non ha raccolta numismatica, per doviziosa e scelta 
che sia, che non contenga in certa copia monete, le 
quali o per battitura non ricscita a bene, o per difet- 
tosa conservazione, non concedono di attribuirle alla 
officina da cui veramente uscirono; ed altre le quali 
mancano afi'atto d’ogni indizio della officina ove fu- 
rono battute. Sì le une che le altre deggiono però 
classificarsi per ordine cronologico fra le incerte ; e 
corre detto scherzoso fra numismatici, che in un meda- 
gliere, che non ha appartate monete incerte, sono in- 
certe tutte. Perciò in questa collezione ho riuniti a 
parte i nummi di codesta specie, fra i quali tuttavia 
figurano alcune rarità, quali sarebbono i bronzi di 
Domizia, Plotina, Marciana (Matidia) e sopra gli altri 
quello mezzano e ben conservato di Faustina seniore 
con Galerio Antonino. 

Nell’ ultima appendice, che comprende monete di 
zecche italiane ed estere dei tempi più recenti, niun 
pezzo trovo che degno sia di rimarco ; e noto soltanto 
essere soverchiamente scarsa la serie veronese, il cui 
compimento, o almeno il cui avanzamento, dovrà essere 
una delle precipue cure di chi ha la direzione del 
Musco patrio. 
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3 


MoESIA SUPEBIOR 





Viminaeium. Gordianus Pius 


3 


2 

Pbilippus senior 


2 



Decius 


1 



Uerennius 


1 



Hostilianus 


1 




3 

12 

11 

27 
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DUPLICATI DELLA SERIE GRECA 


Abg. 


Bronzo 


G. M. P, 


Rip. 


I I 

121 11 27 


Toracia I 

* Reges. Rlioemetalies I 1 

Maceiioma 

M. provincia. Claudius 1; 

Pliilippi. Colon I 


Epirl's 


* Corcyra insula. .Sept. Severus 
Caracalla. . 

Peioponmesls 


Corinthus. Colon 

Au^ustus . . . 
Livia .... 
C. et L Caesarcs 
Messalina . . . 
Nero 'ì ... . 
Patrac. Augusius .... 
Claudius .... 


Lacoma 


Lacedaemon. Auton. 


Il 

d 


1 


1 

2 


:ì 

2 

1 

3 

1 


1 


Creta 

C. conimune. Auton 

Imsi'lae Aegaei haris 

Euboea. Istiaea. Auton 

Bitrtma 

Nicaca. Sev. Ale.\andcr 


1 




1 

9 

i 

13 

21 

ii 
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DUPLICATI DELLA SERIE GRECA 

Aro. 




G. 

M. 

P. 

1 

Rip. 

i 

13 

21 

Li 

Troas 





Alexandria. Valerianus 




1 

Gallienus 




2 

LvetA 





L. provincia. Trajanus 

1 




Syria 





* Reges. Antiochi varii ........ 




3 

Cybruestica 





Beroaca. Trajanus 



1 


SeLEUCIS et PlERlA 





Antiocliia. Trajanus 

1 



1 

Qiracalla 

Philippus senior 

• N. notali S. C. Tiberius 

1 





1 



Claudius 

Nero 


1 


1 

Trajanus 

Hadrianus 


1 

1 


Macrinus 




1 

Macrinus et Diadumenianus 




1 

Elagabalus 




1 

Il'paea 





* Reges Agrippa II 




3 

Aegvptcs 





* Reges. Plolemaei incerti 


1 


3 

Cleopatra M. Antonii 

V 


1 


1 

r - : 

C 

19 

23 

62 
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/^a malattia del Cav. Latori, alla quale succedette 
la compianta morte di lui, gli tolse t opportunità, 
eh' egli erasi riserbata, di rivedere il proprio lavoro 
quando fosse stato per fare la regolare consegna del 
Medagliere al Conservatore del Museo Civico. Dagli 
accurati confronti eseguiti però di ogni singola me- 
daglia sopra gli elenchi, lasciati dalP erudito Illustra- 
tore, riuscirono le seguenti differenze. 

I. Nelle medaglie d’ argento, il Medagliere ne ha 
quattro di Vespasiano di più di quelle esposte negli 
elenchi; egualmente ne ha due di più di Julia Domna; 
e mentre essi non ne accennano di Didio Giuliano, il 
Medagliere una ne serba. Ma ne ha una di meno di 
Settimio Severo, e pur una di meno di Etruscilla. 

II. Negli elenchi sono notati tredici medaglioni in 
argento, e quaranta sette in bronzo, donde esce il nu- 
mero di sessanta; ma nel Medagliere sono cinquanta 
sette', cioè otto in oro, tre in argento e quaranta sei 
in bronzo. Il medaglione in bronzo, che apparisce ivi 
mancare, è una variante di quello che rappresenta 
Aureliano e Severina, il quale, essendo di modulo 
maggiore dell ordinario gran bronzo, il Lazari volea 
porre tra i medaglioni', ma poi, dimenticandosene, il 
lasciò nel gran bronzo', e ciò si deduce da una scheda 
scritta dallo stesso Lazari. 
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III. Il Medagliere ha dieciassette medaglie in pic- 
colo bronzo di piò, del numero delle annoverate negli 
elenchi. 

IV. La serie greca del Medagliere ha diciassette 
medaglie in bronzo di piò delle registrate negli elen- 
chi ; però nelle medaglie della provincia di Creta ne 
mancano due, che in essi sono indicate per autonome. 

V. Negli elenchi sono registrati novantasei Aes 
grave, compresi i duplicati. Gli Aes grave sono custo- 
diti, con separazione dei duplicati, nel primo cassetto 
dello scaffale sottoposto alla vetrina vicina alla finestra 
della stanza del Conservatore. 
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Il benemerito Dott. Vincenzo Laziui, di cara ed 
illustre memoria, nel rapporto apparecchiatosi di dare 
al Municipio di Verona, accennò che a compimento 
del suo lavoro, era da aggiugnere la descrizione delle 
medaglie. Di fatto, so la illustrazione e la special ri- 
cordanza, da lui fatta di alcune tra le più rare del 
Medagliere, assicurano al Comune di Verona nelle fu- 
ture revisiojii o consegne il dovervi essere que’ pre- 
ziosi cimelj; ò però fuori di dubbio che i nudi elenchi, 
i quali accompagnano il dotto rapporto, lasciano largo 
campo all’ accortezza d’ una mala fede, che troppo fa- 
cilmente potrebbe scemar di tratto la preziosità del 
Medagliere Veronese. 

Appena questo Museo potè faro l’ acquisto delle 
due opere classiche del Cohen, raccomandate nel rap- 
porto del Lazari, cd altresì delle due reputatissime di 
b’. de Saulcy Kiitnisiìiatique des croisades. Paris 1847, 
c dell’ altra Essai de classification des suites moné*ai- 
res Bysantines. Metz 1836, intrapresi descrivere le me- 
daglie consolari ed imperiali in oro, o le consolari in 
argento. Segnai a ciascuna il prezzo, che ad esse fu 
attribuito dal Cohen, perchè anche materialmente si 
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potesse dal valore di sole 1500 conoscere di quale e 
quanta importanza sia 1’ intera nosti'a raccolta di oltre 
17000 medaglie. Da tale minuta descrizione risulta, che 
alcune di esse non furono pubblicate dal Cohen. La 
ijual cosa, considerando che quel celebre numismatico 
si valse, per la compilazione delle proprie opere, dei 
più cospicui musei d’ Europa, accresce il pregio e la 
ricchezza del nostro Medagliere. 

Quest’ è un saggio del faticoso lavoro, cui tuttavia 
confido poter compiere per tutte le medaglie compo- 
nenti il Museo affidatomi. 


Il Cotuervalore onorario 
Cesadk Bbr>ascom. 
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IMPERATORI 
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Lire 
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ANTONIA 

1 

M. ANT.IMP.AVG. III.VIR. R. P. C. M. 
BARBAT. Q. P. Testa nuda di Marc’ An- 
tonio a destra. 




^ CAESARIMP. PONT. III. VIR. R. P.C. 
Testa nuda di Cesare a destra, p. 28. 

200 

CESTIA 

2 

Testa dell’ Africa con la pelle d’ elefante. 
L. CESTIVS C. NORBA PR. S. C. 




Sedia curale sormontata da un elmo. Fior 
di conio, p. 85 m. 1 

200 

CL0DI.4. 

3 

C. CLODIVS C. F. Testa di Flora a de- 
stra, coronata di fiori ; di dietro un fiore. 




ni VESTALIS. Vestale seduta a sini- 




stra; tiene in mano il simpulo. Fior di 
conio, p. 88. m. 10 .... 

250 

IRZIA 

4 

C. CAESAR COS. TER. Testa velata 
della Pietà a destra. 




^ A. HIRTIVS PR. Lituo prefericulo e 
scure, p. 150. m. 1 

60 

MUNAZIA 

5 

C. CAES. DIO. TER. Busto alato della 
Vittoria a destra. 




^ L. PLANO. PR. VRB. Prefericulo. 
p. 221. m. 1 

70 

PETRONIA 

6 

CAESAR AVGVSTVS. Testa laureata di 



Augusto a destra. 

^ TVRPILIANVS III. VIR. I.ira. Fior 
di conio, p. 246. m. 16 

400 

VIBIA 

7 

Testa laureata di Venere a destra. 




1180 


* L’opera del Coheo, all* quale ai riferiaee la preaente deacrUione, per le Famiglie Ro- 
mane. è rUnpreat* In un volume col titolo: jDeacripiiof» généralt d$$ monnaitM d€ 
fa r4pubtiq^0 romainé eommunémtnt ^tpptUet médaiilet eomuiaires. Parii 1857. » 

Per le imperinli poi è l’ altra in aei tomi col titolo: Déécription hUtoriqus de# mon- 
na<M frappét» aow* r empire romain eommiinMenr apptlHi medaille* imperia/ee. 

1859; ed ore non è citato il tomo, inteodeai la prima ZI Cohen avverte che 
il praiio, aaeegnato alle medaglie, fa da lai deeunto dal corrente nei mercati di Lon- 
dra e Parigi, quando aleno di auAciente oonaervaiiooe ; mentre alle perfette (fior di 
eenio) è da aaaegnar qualche volta un valore maggiore del doppio. In queeto catalogo 
abbiamo maatoouto i valori del Cohen eenaa aceraeeerli alle aventi una perfetta eoo- 
eervationè 
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Hip. 

1180 

VIBIA 


il C. VIDIVS VARVS. Venere mezzo 




nudo, ritta presso una colonna; si guar- 
da nello specchio che tiene in mano. Fior 




di conio, p. 332. m. 27 

400 

Incerta 

8 

Doppia testa imberbe laureata, 
il ROMA. Due soldati ritti, che toccano 
ciascuno con una bacchetta una troja te- 
nuta da un uomo in ginocchio. Ha il mo- 
dulo del quinario (Medaglia attribuita alla 
famiglia Vetnria. Di fabbrica Campanien- 
se). Fior di conio, p. 310. m. 9 . . . . 

250 

Incerta 

fl 

A destra testa di Marte con elmo; di 
dietro LX. 




il ROM.A. Aquila sopra un fulmine. Ses- 




santa sesterzi. Di fabbrica Cainpaniense. 
Fior di conio, p. 315. m. 1 

00 

AUGUSTO 

10 

C. CAESAR DICT. PERE. PONT. MAX. 
Testa laureata di Giulio Cesare a destra. 

C. CAESAR COS. PONT. AVG: Testa 
nuda di Ottavio a destra. Fior di conio -, 
Tomo I. p. 10. m. 2 

T- 


11 

Testa nuda di Ottavio a destra. 

^ CAESAR DIVI F. Ottavio a cavallo. 




movendo a passo, a de.stra. c * p. 50 m. 69. 

80 


12 

AVGVSTVS DIVI F. Testa nuda d’Au- 




gusto a destra. 

il IMP. X. Toro a sinistra. Fior di co- 
nio. « < p. 55. m. 116 

35 


13 

AVGVSTVS. Testa nuda d’ Augusto a 
destra. 




SIGNIS RECEPTIS. Capricorno a de- 
stra. ® * p. f)3. ni. 199 

120 

. ^ 

14 

A VG VST VS.Testa nuda d’.Augusto a destr. ' 
S. P. Q. R. Vittoria volante a destra; 




tiene uno scudo,- sopra il quale si dovrebbe 




leggere GL. V. che dal fregamento furono 




cancellate. « c p. 04. m. 218 

60 


15 

CAESAR AVGVSTVS DIVI F. PATER 




PATRIAE. Testa di Augusto a destra. 

3 J 



n r-- - ' • -- , . .tj 
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-3 

5; 

IN ORO 



Hip. 

203:5 

AIKirSTO 


fi; C. L. CAESARES AVOVSTI F. COS. 




DESIO. PRINC. IVVEN. Cajo c Lucio ritti, 
ciiisciino con asta e scudo; nel campo il 
siinpulo e il l>a.«tonc d’ augure. Tomo 1. 




p. 52. m. 80 



10 

Variante nella po.sizione dei simboli nel 
rovescio; è mancante di parte delle due 
leggende 

2.» 


17 

AVGVSTVS DIVI F. Testa laureata di 
Augusto a destra. 




K C. C.AES. AVGVST. .\ destra Caio 


TIBKtUO 


Cesare a cavallo die va di galoppo; di 
dietro tre insegne militari, «r < p. .51. m. 82. 

.50 

IS 

TI. CASSAR DIVI AVO. F. AVtIVSTVS. 
Testa laureata di Tiberio a destra. 





l'V TH. POT. XVII. IMP. VII. Tiberio in 




una quadriga; tiene lo scettro sormontato 
da un’aquila e da un ramo. « c p. 1 19. m. .5. 

40 


19 

TI. CAESAR DIVI AVG. F. AVGVSTVS. 
Testa laureata di Tiberio a destra. 

PONTIF. MAXIM. Livia seduta a destra 
tiene uno scettro od un fiore. » « p. H fi. m. 1. 

35 


20 

Tl. CAESAR DIVI F. AVGVSTVS. Testa 
laure.ata di Tiberio a destra. 




Il DIVOS AVGVST. DIVI F. Te.sta lau- 


DRUSO 


reata di Augusto a destra; una stella so- 
pra la testa. Fior di conio. « * p. 128. m. .3. 

80 

21 

NERO CLAVDIVS DRVSVS GERMANI- 
eVS IMP. Te.sta laureata di Druse a sinistra. 





i^. DE GERMANIS. Bandiera in mezzo 


ANTONIA 


fine snidi, qimttro aste e. due tronibn. 

60 

22 

ANTONI-A AVOV'STA. Busto di Antonia 

CLAIDIO 


a de.stra coronato di spighe. 

^ SACERDOS DIVI AVOV8TI. Due tor- 
chi accesi uniti da nastri, eil una gliirlnn- 
da. t « p. 136. m. 3 • . . 

80 . 
1 

23 

'n. CLAVD. CAESAR AVO. P. M. TR. P. 



Te.ota di Claudio laureata a de.sira. 

.30 40 


i:. 
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S.U. 

o 
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DKSCIJIZIOXK 

DKr.l.E MKDAGLIK ROMANK 
IX ORO 


CLAUDIO i\ COXSTAXTIAK AVGVSTI. La Costan- 

za sfduta a sinistra, reca la man destra 
alla bocca. Tomo I. p. 158. m. 5. . . . 

‘ii TI. CLAVD. CAESAR AVG. P. M. TR. 
P. ini. Testa di Claudio laureata a destra. 

li, IMPER. RECEPT. Scritto sopra un 
campo pretoriano; alla porta del (juale si 
vede un soldato ritto pres.so un’ in.segna 

militare. « « p. 160. ni. 3.5 

2.5 TI. CLAVD. CAESAR AVG. P. M. TR. 
P. VI. IMP. XI. Testa laureata di Claudio 
a destra. 

fi S. P. Q. R. P. P. OB C. S. Scritto 
in una corona di quercia. « « p. 162. m. 61. 

NERONE ‘26 NERO CAESAR AVGVSTVS. Busto lau- 
reato di Nerone a destra. 

ti AVGVSTVS AV’GVSTA. I due perso- 
naggi ritti vólti a sinistra; Augusto ra- 
diato tiene una patera ed uno scettro, e 
Liviauna patera ed un cornucopia. « « p. 17!). 
m. 3 

27 NERO CLAVD. CAES. DRVSVS GERM. 
PRIXC. IVVENT. Busto di Nerone giovane 
a sinistra. 

Il TI. CLAVD. CAESAR AVG. GERM. 
P. M. TRIB. POT. P. P. Testa di Claudio 
laureata a destra, t c p. 211. m. 5 . . 

28 NEROXI CLAVDIO DRVSO GERM. COS. 
DESIGN. Busto di Nerone giovane a de.stra. 

ni EQVESTER ORBO PRINCIPI IVVENT. 
Scritto sopra uno scudo, dietro il quale 
è un’ asta. « « p. 179. m. 9 

29 NERO CAESAR AVGVSTVS. Testa di 
Nerone laureata a destra. 

A lANVM CLAVSIT PACE P. R. TERRA 
MARIQ. PARTA. Il tempio di Giano chiu- 
so. « « p. 179. m. 11 

30 IMP. NERO CAESAR AVGVSTVS. Testa 
laureata di Nerone a destra. 
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DELLE MEDAGLIE ROMANE 
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y 

s? 

IN ORO 

Lire 

Dal. 



lìip. 

3110 

NERONE 

31 

K IVPPITER CVSTOS. Giove seduto a 
sinistra, tiene un fulmine ed uno scet- 
tro. Tomo I. p. 179. m. 12 

Variante; si legge nel diritto AVG. in 

35 



luogo di AVGVSTVS, e la scritta del ro- 
vescio è in parte mancante ‘ 

155 


3-2 

NERO CASSAR AVG. IMP Testa nuda 
di Nerone a destra. 

K PONTIE. MAX. TR. P. VII. COS. 1111. 
P. P. E.X S. C. M.artc ritto a sinistra con 




il piede sopra una corazza; tiene un pa- 
razonio; a terra, uno scudo. « « p. 181. 




m. 39 

U5 


33 

IMP. NERO CASSAR AVG. P. P. Testa 
di Nerone laureata a destra. 

li; SALVS. La Salute seduta a sinistra 
tiene una patera. < « p. 183. m. 57 . . 

155 


3i 

Variante; senza la parola IMP. nel di- 
ritto. *■ 

35 


35 

NERO CASSAR AVG. IMP. Testa nuda 
di Nerone a destra. 




di PONTIF.MAX.tr. P. VI. COS. 1111. P.P. 




Scritto intorno ad una corona di quercia. 
Nel mezzo della corona EX S. C. •« « p. 181. 




m. 29 

35 

GALBA 

30 

IMP. SER. GALBA AVG. Testa di Galba 
nuda a destra. 




d S. P. Q. R. OB. C. S. Sritto in una 
corona di quercia. « « p. 220. in. 80 . . 

100 


37 

IMP. SER. GALBA CAI-iSAR AVG. P. M. 
Testa di Galba laureata, a destra. 




d VICTORIA P. R. La Vittoria ritta a 




sinistra sopra un globo; tiene una corona 
ed una palma. « * p. 227. ni. 80 . . . 

100 

OTONE 

38 

IMP. M. OTIIO CASSAR AVG. TR. P. 
Testa di Olone mula a destra. 

3820 j 


• mnipM» fursc •l<’riva nii • onìo ti4«l iiwM Ìt«i <* Non i rii:yrd.ita 


dui < nhrn. 

• Non A ricordata dal ‘ ohcn. 
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Lire 

Ital. 


UTONL 


VITELLIU 


VESPASIA- 

NO 




io 


■il 


■4'2 


4) 


4i 


■i5 


46 


hip. 

Ili J*A.\ OIUHS TERRAKV.M. Lu Pace 
iilt4i a sinistra; tiene un ramo d’olivo, 
ed un caduceo. Tomo I. p. ‘i5‘2. m. 1 . . 

IMI*. M. OTHO CAES. AVG. TR. P. Testa 
nuda di Otonc a destra. 

lì SECVRITAS P. R. La Sicurezza ritta 
a sinistra; tiene una corona ed uno scet- 
tro. « « p. 253. in. 13 

A. VITELLIVS OERMAN. IMP. TR. P. 
Testa di Vitellio laureata a destra. 

lì S. I*. Q. R. OB. C. S. Scritto in una 
corona di quercia. » « p. 2.58. m. 32 . . 

A. VITELLIVS IMP. GERMAN. Testa 
di Vitellio laureata a sinistra, 
lì VICTORIA AVGVSTI. La Vittoria che 

innalza uno trofeo * 

IMP. CAF^AR VESP.ASIANVS AVG. TR. 
P. Testa laureata di Vespasiano a destra. 

lì COS. III. FORT. RED. La Fortuna 
ritta a sinistra; tiene un globo e un ca- 
duceo. « « p. 276. in. 65 

IMP. CAt>>AB VESPASIANVS AVG. 
Testa di Vespasiano laureata a destra. 

lì COS. Vili. Vespasiano ritto coronalo 
dalla Vittoria * « p. 277. m. 63 ... 

IMP. CA^AR VESPASIANVS AVG. TR. 
P. Testa di Vespasiano laureata a destra. 

lì FORTVNA AVGVSTI. La Fortuna 
ritta; tiene un timone ed un cornucopia. 

« « p. 280 ni. 02 

IMP. CAESAR VESPASIAVS AVG. La 
sua testa laureata a destra. 

^ IVDAEA. La Giudea seduta; piange 
a’ piedi di un trofeo * t p. 282. m. 107 . 

IMP. CAES. VESP. AVG. GENS. La 
testa di lui laureata a destra. 


3820 


250 


250 


120 


120 


io 


60 


40 


40 


4740 


* latitili Hill Cohen, il quitte per «Uro ricordA (Tomo I. p uu il rovescio d' tuia 
in oro Hr| Muneo Hi Vienne. rtii rArn«‘tb in «mi{ic(to Hi fotHA Ma q>i**etA del no* 
htro Mii.vro h» ttiiti i s^^pnì Hi r p«'r fu KÌnHÌc4<A Hat Lainri 


Digitized by Google 


u;r) 


FAMUil.lK 

■ as> 
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1 

DKSOUI/IONi-: 

Val. 



DKUJi MKDA(U,1K UOMANK 

Lire 



IN ono 

IMPKRATOIU 

CJ 

Hai. 



l{ijì. 


VKSI’ASIA- 


li) l'AX AVO. La l’ace ritta a sinistra 


NO 


vicina all un tri|>o>le, sopra il (|iiulu si 
vede la Iwrsa di Mercurio, che tiene un 




caduceo alato, ed un rumo d’olivo. Tomo I. 
p. 286. m. 14;j 

35 


i7 

IMP. CAKSAK VKSPASIAN. AVO. I*. 




M. TK. P. P. P. OOS. III. Testa di Vespa- 
siano laureata a destra. 




lì. PACI AVGVSTI. Nemesi con cimiero 
cammina a destra; tiene un caduceo alalo, 
ed ha a' suoi piedi un serpente. ”... 

it) 


W 

IMP. CAESAK.VE8PAS.AVG.Tll. P.IllI. 
P. P. COS. ini. La testa di lui laureala a 
destra. 




Eguale tipo dell’ antecedente colla dif- 
ferenza che Nemesi è senza elmo, ed il 
serpente è messo in altro modo. « « p. 285. 

;i5 


i9 

IMP. CASSAR VESPASIANVS AVG. La 
sua testa laureata a destra. 




iV TR. POT. COS. in. La Giustizia ritta 
a sinistra; tiene una bilancia ed uno scet- 
tro. t « p. 293. m. 198 

io 


CnT 

/ 




1 

IMP. CAES. VESP. AVG. P. M. COS. IlII. 
La testa di lui laureata a destra. 




l't Vie. AVG. La Vittoria a destra sopra 




un globo; tiene una palma ed una coro- 
na. « ( p. 295. m. 220 

io 


O 

DI WS VESPASIANVS. La sua testa lau- 
reata a destra. 




IMP. CAESAR TRAIAN. AVG. GER. 




D.VC. P. P. REST. Fulmine alato sopra 
una sedia curute. « « p. 332. m. 308 . . 

200 

TITO 

3 

T. CAESAR IMP. VESPASIAN. Testa 
di Tito laureata a destra. 





5i;Kt 
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TITO 


li COS. V. Vacca a destra. Tomo I. 




p. 343. in. 18 

3.5 


i 

T. C.AESAR IMP. VESPASIANVS. Busto 
di Tito laureato a destra. 




A COS. VI. Roma seduta a destra sopra 
scudi coir asta in mano, e lateralmente 




due uccelli volanti; di sotto la lupa lat- 
tante Romolo e Remo. « « p. 344. m. ‘28. 

r»o 


“t 

T. CAESAR IMP. VESP. PON. GENS. 
TR. POT. La sua testa laureata a destra. 




li PAX AVO. La Pace ritta a sinistra, 




appoggia un braccio sopra una colonna, 
e tiene un ramo d’ olivo ed un caduceo 
alato; dinanzi un tripode. « « p. 348. 



fi 

m. 53 

T. CAES. IMP. VESP. PON. TR. POT. 
La testa di lui laureata a destra. 

i.» 



li Senza leggenda. Tito in una quadriga 
a destra; tiene scettro ed un ramo. « « 
p. 35(j. m. 134 

80 

DOMIZIANO 

7 

CAtiSAR AVO. F. DOMITIANVS. Testa 
di Domiziano laureata, barbuta, a destra. 




li COS. V. La lupa Lattante Romolo e 
Remo; di sotto una navicella. < t p. 390. 
m. 24 

.50 


8 

CAESAR AVO. F. DOMITIANVS. La 
sua testa laureata, barbuta, a destra, 
li COS. mi. Un cornucopia ripieno di 

fl uita, c « p. 390. m. 22 

Egual diritto dell’ antecedente. 

40 


9 

,50 

li COS. V. Sarmata in ginocchio, pre- 
senta un'insegna militare, t c p. 391. m. 20. 


10 

IMP. CAES. DOMIT. AVO. GERM. P. 
M. TR. P. VI. Testa di Domiziano laureata 
a destra. 

IMP. XIIII. COS. XIII. GENS. P. P. P. 
Minerva con elmo crinito rammina a si- 
nistra; tiene un’ asta e scudo. « » p. 308. 
m. 87 

• 4o 
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DOMIZIANO 

II 

IMP. CAES. DOMITIANVS AVO. GER- 
MANIO. La sua testa laureata a destra. 

A IMI'. Vili. COS. XI. P. P. P. M. TR. 
POT. IIII. Minerva con elmo crinito a si- 
ni.stra tiene un’ asta * 

io 


12 

CAES. AVO. F. DOMIT. COS. IL La 
testa ili lui laureata, barbuta, a destra. 




^ Senza leggenda. Domiziano a cavallo 
a sini.stra, leva la mano destra, e tiene 




uno scettro sormontato da un’ aijuila. To- 
mo I. p. 418. m. 274 

40 

SERVA 

13 

IMP. NERVA CAES. AVO. P. M. TR. P. 
COS. III. P. P. Husto di Nerva laureato 
a destra. 




li) CONCORDIA E.VERCITVVM. Due ma- 




ni giunte tengono un’ aquila legionaria 
.sopra una prora. « « p. 468. m. 15 . . 

80 

TRAIANO 

14 

IMP. TRAIANO AVO. GER. DAC. P. M. 




TR. P. COS. VI. P. P, Busto di Trajano 
a de.stra laureato con paludamento. 

1^ CONSERVATORI PATRIS PATRIAE. 
Giove ritto, a sinistra, nudo, col mantello 
sul braccio; tiene un fulmine ed uno scet- 
tro; è in atto di proteggere Trajano, che 
é alla sua destra portante un ramo d’ o- 
livo. Tomo IL p. t>. in. It) 

50 


15 

Eguale dell’antecedente, ma senza le pa- 
role COS. VI P. P. 

ti| COS. V. P. P. S. P. Q. R. OPTIMO 
PRINC. La Libertà ritta, a sinistra, tiene 
un berretto ed uno scettro, e sotto una 
navicella. « « p. 8. m. 29 

.T5 


16 

IMP. TRAIANO AVG. GER. DAC. P. M. 




TR. P. Busto laureato, a destra, con pa- 
ludamento. 




nj COS. V. P. P. S. P. Q. R. OPTIMO 
PRINC. Cerere a sinistra, tiene un torchio 
acceso, e alcune spiche. « « p. 7. m. 24. 

35 
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THAIANO 

17 

IMP. TRAIANO AVO. GER. DAC. P. M. 
TR. P. Busto laureato a destra. 




COS. V. P. P. S. P. (ì. R. OPTIMO 
PRINC. Trajano cammina a de.stra, tiene 
un’ asta, ed alza la mano diritta. Tomo II. 
p. M. m. 55 

80 


18 

IMP. CAE.S. NER. TRAIANO OPTIMO 




AVO. GER. DAC. Il busto di lui laureato, 
a destra, con l’egida; di sotto un globo. 

IV FORT. RED. P. M. TR, P. COS. VI. 
P. P. S. P. Q. R. La Fortuna seduta a si- 
nistra; tiene un timone ed un cornuco- 




pia. I <t p. 17 m. 92 

IF) 


1!» 

IMP. TRAIANVS AVO. GER. D.AC. P. 
M. TR. P. COS. VI. P. P. Il suo busto lau- 
reato, a destra, con paludamento. 




li; FORV.M TR.AIAN. Kdilicio a sei colon- 




ne di fronte, e due di banco; ba una porta 
in mezzo; .sopra l’edibcio un carro a sei ca- 




valli governato da due ligure; sopra il car- 
ro sta Trajano con un ramo d’ olivo, ed è 
coronato dalla Vittoria; e da ciascun lato 
del carro un trofeo ed una Vittoria. Le 
sei colonne di fronte son divise da ipial- 




Irò nicchie, entro ciascuna A una statua 
ritta e di sopra un medaglione; e sulla 
porta altresì sta un medaglione. « * p. 17. 





70 


20 

IMP. CAES. NER. TRAIAN. OPTIM. 
A\’G. GER. DAC. 11 suo busto laureato, a 
destra, con paludamento. 

iS PARTII ICO P. M. TR. P. COS. VI. 
P. P. .S. P. Q. R. Busto radiato dal sole, 
a destra. « « p. 18. m. 99 

4> 


21 

IMP. TRAIANO AVG. GER. DAC. P. M. 




TR. P. COS. V. P. P. La lesta di lui lau- 
reata, a ilestra, con paludamento. 

li S P.Q. R. OPTIMO PRLNCIPI in una 
corona di iiuercia. « « p. li. in. 27-5 . . 

80 
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Varia ilall’ antowdente nel diritto, aven- 
do il busto senza puliidaiiicnto * ... 

80 


23 

l’I.OTlX.VK AVG. Busto di riolinia, a 
«lesti a, fon diadema. 

l’v MATIUIAE AVG. Busto di Malidia, a 
destra, con diadema. Kiordi conio. Toiii. 11. 
p. 92. m. 1 

300 

ADIUANO 

2i 

IIADIUAXVS AVG. CCS. 111. P. P. La 
.sua testa laureata, a destra. 




Ù ADVKNTVl AVO. ITALIAE. Adriano 




ritto di fronte all' Italia ritta, la quale 
tiene un cornucopia; tra essi è un altare 




appareceliiato, e col fuoco. « * p. 108. in. 00. 
IMI*. GAKSAR TRAIAN. II.VBRIANVS 

CO 


25 




AVG. Il busto di lui laureato, a destra, con 
])uludami;nto e corazza. 




U CONCORB. P. M. TR. P. COS. 11. La 




Concordia seduta a sinislra; tiene una 
patera; sotto la sedia un cornucopia. « «i 


- 


p. M i. ni. MS 

.50 


20 

HABRIANVS AVGVSTVS. 11 suo busto 
nudo, a destra. 

1 ^ CCS. III. Adriano a cavallo, a destra; 
alza la mari diritta. Fior di conio. « « p. 121. 
in. 17i 

35 


27 

‘ HADRIANVS AVGVSTVS. Il suo busto 
laurealo, a destra. 




H| COS. 111. A destra la lupa lattante 
Romolo e Remo. « » p. 122. ni. 183 . . 

-40 


28 

HADRIANVS AVGVSTVS. Il busto di 
lui laureato, a destra. 




R COS. HI. P. P. Adriano in abito mi- 




liture ritto a sinistra; tiene un’ asta, ed è 
collocato in mezzo a tre insegne. Quella 
a destra è sormontata da uno stendardo; 
e 1’ una delle due a sinistra da una co- 




rena, e l’altra da una mano. « « p. 125. 
m. 208 

60 
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ADRIANO 

2!» 

IMP. CAES. TRAIAN. HADRIANO 
AVO. DIVI TRA. PARTII. E. Il suo bu- 
sto laurealo, a destra, con paludamento 
n corazza. 




li) KORT. RED. DIVI. NER. NEP. P. M. 
TR. P. ('OS. La Fortuna seduta, a si- 
ni.stra; tiene un timone appoggiato so- 




pi a un globo ed un cornucopia. Tomo lì. 
p. 12!I. in. 2.Ó0 

35 


:io 

IMP. CAESAR TRAIAN. IIADRI.VNVS 




AVO. Il bu.sto di lui laureato, a destra. 

li, FORT. REI). P. M. TR. P. COS. IL 
La Fortuna seduta a sinistra; tiene un 




timone appoggiato sopra un globo, ed un 
cornucopia di dietro una stella. « « p. 130. 




ni. 256 

35 


31 

IMP. CAES. TRAIAN. HADRIANO AVO. 
DIVI TRA. PARTII. F.II suo busto laureato, 
a destra, con paliiduinento e corazza. 

H ORIENS DIVI NER. NEP. P. M. TR. 
P. COS. Busto radialo dal Sole, a de- 
stra. K « p. 130. ni. ;I30 

r.0 


32 

IMP. CÀESAR TRAIAN. IIADRIANVS 
AVO. La testa di lui laureala a destra. 




P. M. TR. P. COS. DES. li. ORIENS. 




Busto del Sole radiato, a destra « « p. 139. 
m. .331 

50 



IMP. CAESAR TRAIAN. IIADRIANVS 
AVG. Il suo busto laureato, a destra, con 
paludamento e corazza. 




li, P. M. TR. P. COS. III. Il Genio del 




popolo romano ritto a sinistra; tiene una 
patera ed un cornucopia. « « p. 146. m. 381. 

80 

■ 

34 

IMP. CAESAR TRAIAN. IIADRIANVS 
AVG. Il suo busto laureato, a destra, con 
paludamento e corazza. 

P. M. TR. P. COS. III. Giove seduto 
a sinistra, tiene un fulmine ed uno scet- 
tro. « « ]). 143. in. ;J60 

.*15 
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AURIAN'O 

.*» 

La s(essa leggomla. Testa di Adriano 
laureata a destra. 




i(j P. M. TR. P. COS. 111. Nettuno nudo a 




sinistra, ha il manto sopra le spalle; tiene 
un delfino ed un tridente. Tomo IL p. Hi. 




ni. 370 

33 

S.U3INA 

36 

DIV'.-V .WG. S.VDIN.A. Husto di Sabina 
velato con diadema a destra. 




CONSECRATIO. Sabina levata in allo 
da un' aquila. « « p. 2.'>7. in. 12 ... 

200 


37 

SABIN.V AVG. IlApRIANl AVG. P. P. 
Il busto di lei col diadema, a destra, e 
con In coda. 

VESTA. Vesta seiinta a sinistra; tiene 
il palladio ed uno scettro. « « p. 2.‘>9. m. 27. 

120 


38 

SABINA AVGVSTA HADRIANI AVG. 
P. P. Busto col diadema a destra e 1’ ac- 
conciatura rialzata sulla nuca. 




Senza leggenda. Vesta velata, seduta 
a sini.stra; tiene il palladio ed uno scet- 


* 


Irò. « « p. 2.')9. m. 2!l 

120 

KLIO 

39 

L. AELIVS C.\PiS.\R. La sua testa nyda 
a ilestra. 




CO.NCORD. TRIU. POT. COS. II. La 
Concordia seduta a sinistra, tiene una 




patera, il braccio destro appoggiato sopra 
un cornucopia. « « p. 267. ni. 2 . . . 

220 

* 

io 

L. AELIVS CAESAR. La testa di lui 
nuda a sini.stra. 

L’antecedente senza il CONCORD. « « 

200 


il 

L. AELIVS CAESAR. La sua testa mula 
a destra. 




TRIB. POT. COS. IL La Concordia se- 
duta a sinistra; tiene una p.atera; e dietro 
In .sedia un TOrnucopìa. < » p. 2(i9. ni. 16. 

2<)0 

ANTONINO 

42 

IMI*. T. AEL. ANTONINVS. CAES. Il suo 


no 


busto a destra con paluduincntu. 





81 ir. 
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ANTONINO 


ì% CONCORD. TRIB, POT. COS. La Con- 


IMO 


cordia seduta a sinistra; tiene una patera, 
ed appoggia il gomito sinistro sopra una 




statuetta della Speranza. Sotto la sedia 
un cornucopia. Fior di conio, 'forno II. 
p. 286. m. 41 



43 

ANTONINVS AVG. PIVS P. P. TR. P. 
XVIII. La testa di lui laureala a destra. 




ii| COS. 1111. Antonino ritto a sinistra, 
tiene un globo. « « p. 291. in. 132 . . 

X> 


4i 

AN'fONINVS AVO. PIVS. P. P. TR. P. 
XVI. Il suo busto a sinistra con paluda- 
mento. 




H COS. ini. Antonino ritto a sinistra, 




tiene un globo. « « p. 293. m. 125 . . 

35 


45 

DI WS AN'fONINVS. La testa di lui 
nuda a destra. 




CONSECRATIO. Rogo a quattro piani 




in piramide ornati di ghirlande e di sta- 
tue separate da colonne; in mezzo una 




porta; sulla cima del rogo Antonino in 




una quadrigiu « « p. 285 ni. il . . . 

ANTONINVS AVG. PIVS P. P. TR. P. 

45 


46 

,T5 

XXllI. La testa di lui laureala a destra. 

^ PIE'f A'fl AVG. COS. 1111. La Pietà ritta 
a sinistra; tiene un globo, o sul braccio si- 
nistro un fanciullo; a’suoi piedi, da ciascun 

lato, sta un fanciullo. « « |). ;105. in. 218. 


47 

AN'fONINVS AVG.PIVS P.P. TR. P. XI. 
La sua lesta laureata a destra. 




is PRIMI DECEN. COS. 1111. in una co- 
rona. « « p. 306. m. 226 

80 


•iS 

ANTONINVS AVG. PIVS P. P. TR. P. 
COS. III. Il suo busto laurealo a destra 
con paludamento e corazza. 




K SALVS. AVG. La Salute ritta a si- 




nistra, ciba un serpente attortigliato ad 




un altare acceso, e tiene uno scettro. « t 
p. 307. in. 236 

.3.5 
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ANTONINO 

4!» 

ANTONINVS AVO. PIVS I\ P. La testa 


IMO 


Hi lui mula a destra. 




« TR. POT. COS. II. La Pietà ritta a 




destra, versa l’ incenso sopra la Cuinina 
di un aitare apparecchiato. Tomo IL 



T7T 

p. 313. m. ‘>77 

3.3 

FAUSTINA 

3 

FAVSTINA AVO. ANTONINI AVO. P. P. 
Il suo busto a destra. 

Rj CONCORDIA AVO. La Concordia se- 
duta a sinistra; tiene una patera ed è ap- 
poggiata ad un un cornucopia, formato da 
uno dei bracci della sua sedia. « « p. 448. 
m. 60 

(iO 


*2 

FAVSTINA AVGVSTA. Il busto di lei 
a destra. 




lij CONCORDIA AVO. La Concordia ritta 




a destra; si appoggia art un’asta, e tiene 
un cornucopia. * 

tk) 


3 

DIVA FAVSTINA. Il suo bu.sto a destra. 
R AETERNITAS. L’ Eternità a sinistra 




ritta; tiene una patera, ed un timone so- 
pra un globo. « « p. d'23. m. 2 

:r. 



DIVA FAVSTINA. Il busto di lei a destra. 
^ AVOV'STA. Vesta ritta a sinistra, tiene 




un torchio, ed uno scettro, p. -426 ni. 33. 

.3.3 



DIVA FAVSTINA. Il suo busto velato 
a destra. 




t^ CERES. Cerere velata ritta a sinistra; 
tiene due spiche ed una fiaccola. « « p. 428. 

co 


0 

DIVA AVGVSTA FAVSTINA. Il busto 
di lei a destra con diadema. 




^ PIETAS. AVG. La Pietà ritta velata 




a sinistra, pone un grano d’incenso sopra 
la fiamma di un altare, e tiene un bos- 
solo da profumi. « « p. -4.32. m. 9.3 . . 

33 
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FAUSTINA 

7 

DIVA AVGVSTA FAVSTINA. Il suo 
busto velato con iliadeiiiu, a sinistra. 




li; F’IETAS AVG. Lo stesso rovescio ilel- 
l’ antecedente. Tomo II. p. -i32, in. 97 

80 

M. 

8 

AVRELIVS CAESAR AVG. PII F. COS. 


AUUFLIO 


Te.«ta di M. Aurelio giovane a sinistra. 
iì| IVVENTAS. La Giovinez/.a ritta a si- 




nistra, mette un grano d’ ina'nso sulla 




iiamnni d' un altare, e tiene una patera. 
« « p. 471. m. 132 

50 


9 

M. ANTONINVS AVG. ARMENIACVS. 
La testa di lui laureata a destra. 




1^ P. M. TR. P. .Xl.X. IMP. III. COS. III. 
La Pace ritta a sinistra, tiene un caduceo 
e un cornucopia, ed a’ suoi piedi un globo. 
« « p. 47(5. m. 105 

35 


10 

AVRELIVS CAESAR AVG. PII FIL. La 
sua testa nuda a destra. 




IVI TR. POT. VII. COS. II. Roma con el- 




nio ed abito militare, ritta a sinistra; tiene 
una Vittoria ed un parazonio. « « p. 48:1. 
ni. 22.5 

;i5 

FAUSTINA 

11 

FAVSTINA AVOySTA. Il busto di lei 
a destra con capelli ondeggianti. 




ji SALVTl AVGVSTAE. La Salute .se- 




duta a sinistra; nutrisce con una patera 
un serpente attortigliato ad un aitare. i « 
p. 58T) in. 73 

35 


12 

FAVSTINAE AVG. PII. AVG. FIL. Il suo 
busto a destra. 




H VENVS. Venere ritta a sinistra; tiene 




un pomo ed un timone appoggiato sopra 
una colomba. « « p. 587. m 89 . . . . 

:i5 

lA’CIO 

13 

IMP. L. VERVS AVG. Il busto di lui. 


VKUO 


a destra, con paludamento. 




SALVTl AVGVSTOR. TR. P.III. COS. 




IL La Salute ritta a sinistra, dà mangiare 
colla patera ad un serpente attortigliato 
ad un altare. Tomo IH. p. 7 m. 41. . . 

1 
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LUCIO 

14 

L. VERVS AVO. ARM. PARTII. MAX. 


VERO 

15 

Busto laureato a destra con paludamento. 

Hi TR. P. VII. IMP. IIII. COS. III. La 
Vittoria ritta a sinistra, tiene una corona 
ed una palma. Tomo III. p. 12. ni. 74* . 

L. VERVS AVO. ARM. PARTII. MAX. 
La sua testa laureata a destra. 

Xi 



TR. P. V. IMP. III. COS. 11. Vero a ca- 




vailo che galoppa a destra; tiene un' asta, 
e calpesta un nemico. « « p. 11. m. G(i . 

00 

LUCILLA 

10 

LVCILLAE AVGVSTAE. Il busto di lei 
a destra. 




Ili PIETAS. La Pietà velata ritta a si- 




nistra appresso ad un altare ardente; tie- 
ne un bossolo da profumi, c leva la mano 



17 

de.stra. (Quinario. * » p. 4L ni. 19 . . . 

400 


LVCILLAE AVO. ANTONINI AVO. E. 




Il suo busto laureato a destra con palu- 
damento. 




lif VOTA PV'BLICA. Scritto in una co- 
rona di alloro. « « p. 42. m. 31 ... 

1.30 

coMMono 

18 

M. COMMOUVS ANTON. AVO. PIV.S. 
li suo busto laureato a destra con paliula- 
rnenlo e corazza. 

R TR. P. Vili. IMP. VI. COS. IV. P. P. 
Marte ritto a sinistra con elmo; tiene 
un’ asta ed uno scudo ** 

2.'40 

PEHTI- 

19 

IMI*. CAES. P. HELV. PERTIN. AVO. 


NACE 


Il busto di lui laureato a de.stra. 




R PROVm. DEOR. COS. 11. La Piovvi- 




denza ritta a sinistni, leva la mano de- 
stra verso un globo radiato. » « p. 2lU. 
ni. 17 . . . ' 

.‘WH) 

SETTIMIO 

20 

IMP. CAE. L. SEP. SEV. PERT. AVO. 


SEVERO 


La .sua testa laureata a destra. 





10215 


• Nel diritto d»*Ila dctcritta dal Cohen manca l*AUM. 

** Inedita dal C*dieri. I.c a&scgni'i il |>rcf/n medio d«dlc •l<'ficiìttc da Ini j'ariment** d‘oro. 
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SETTIMIO 


i\ VICT. AVG. TR. P. COS. Lh Vittoria 


SEVEilO 


aiuta, ritta, cammina a destra; tiene una 
corona ed una palma * 

150 

GIULIA 

21 

IVLIA AVGVSTA. La testa di lei a destra. 


DOMNA 


IIIL.VRITAS. L’Allegrezza ritta a si- 




nistra; tiene una lunga palma cd un cor- 
nucopia. Tomo III. p. n;i7, III. 37 . . . 

200 

CARA- 

CALLA 

22 

ANTONINVS PIVS AVG. PON. TR. P. 
1111. Busto di Caracalla, giovane, laureato, 
a destra, con paludamento e corazza. 

A CONCORDIAE AETERNAE. Busti 
uniti a destra, di Severo, radiato, con pa- 
ludamento e corazza: e di Giulia con dia- 




dema. « « p. 44!). m. 1 ; . 

300 

ELA- 

23 

IMP. ANTONINVS PIVS AVG. Busto di 


CABALO 


Elagabalo a destra con paludamento e 




corazza. 




ly ADVENTVS AVGVSTI. Elagabalo a 
cavallo a sinistra; leva la mano destra e 
tiene un’ asta. « « p. 51 4. ni. 3 . . . . 

180 

ALESSA N- 

24 

IMP. ALE.KANDER PIVS AVG. Il bu- 


ORO 


sto di lui laureato a destra con pallida- 


SEVERO 

25 

mento. 

ùi MARS VLTOR. Marte con elmo, cam- 
mina a diritta, e tiene un’asta ed uno 
scudo. Tomo IV. p. 11. m. 07 .... 

IMP. C. M. AVR. SEV. ALE.KAND. AVG. 
Il suo busto laurealo a destra con pala- 

120 



(lamento e corazza. 

P. M. TR. P. COS. P. P. Marte con 
elmo, ritto, a sinistra; tiene un ramo d’o- 
livo ed uno scettro. « n p. 13. m. 8!l . . 

100 

GORDIANO 

26 

IMP. GORDIANVS PIVS FEL. AVO. 11 


l'io 


suo busto laureato a destra. 




lOVI STATORI. Giove ritto di fronte; 




guarda a destra; tiene uno scettro ed un 
fulmine. « « p. 130. m. 48 

80 




11345 


* )) diritto e la leggenda del rovesrio non difrcrì5»*ono dalla desrritta al num 391 p mi 
del Tomo MI ; tna la tigura del rovescio è quella della 3V0 p mó 
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GORDIANO 

27 

IMP. CAES. M. ANT. GORDIANVS AVG. 


PIO 


Il busto di 'lui laureato a destra. 




LIBERALITAS AVG. IL La Liberalità 
ritta a sinistra; tiene una tessera ed 
un doppio cornucopia. Tomo IV. p. 131. 
ni. 50 

80 

KTRUSCIL- 

28 

HER. ETRVSCILLA AVG. Il busto di 


LA 


di lei con diadema a destra. 

li) PVDICITIA AVG. Il Pudore seduto 
a sinistra; aha il suo velo e tiene uno 
scettro. « t p. 249. tn. 11 

.300 

GALLIENO 

29 

G.ALLIENVS AVG. La testa di lui ra- 
diata a destra. 




^ LIBERAL. AVG. La Liberalità ritta a 




sinistra; tiene una tessera, sopra la quale si 
legge X, ed un cornucopia, «up. 389.m.325. 

120 


30 

G.ALLIENVS AVG. Il suo busto a sini- 




stra con elmo radiato e la corazza; tiene 
un’ asta ed uno scudo. 


» 


P. M. TR. P. X. COS. IIII. P. P. Gal- 




Reno ritto in una quadriga; tiene uno 
scettro e le redini. « * 40i. m. 450 . . 

300 

TACITO 

31 

IMP. C. M. CL. TACITVS AVG. 11 busto 
di lui leureato a destra con paludamento 




e corazza. 




i\ FELICIT. TEMP. La Felicità ritta a 
sinistra; tiene un'asta e un caduceo * . . 

200 

PROBO 

32 

IMP. PROBVS AVG. Il suo busto lau- 




reato a destra con paludamento e corazza. 

1 ^ SECVRITAS SAJECVLI. LA Sicurezza 
seduta a sinistra, tiene uno scettro e si 
sostiene il capo con la man sinistra. To- 
mo V. p. 238. m. 33 . . . . > . . . . 

120 


33 

IMP. PROBVS AVG. Il busto di lui a 




sinistra, con elmo e con 1’ egida sul petto; 
tiene una spada, ed uno scudo, sopra il 




quale è rappresentato l’ Imperatore, che 




atterra un nemico. 





12ia5 


* tc«4itK dui Cob«-D f.e si attribuì il presso roHio drlle m<‘da({li« is oro di Tacito 
17 
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liì VICTORIA GERM. Trofeo fra due 
prigionieri sedali, con le mani legate di 
dietro. Tomo V. p. ‘231. m. i8 .... 

‘200 

NUMERIA- 

:u 

IMI'. C. NVMERIANVS I>. F. AVG. Il 


NO 


ano busto laureiUu a destra con puludu- 
inento c corazza. 




i1( ORIENS AVGG. Il Sole radiato mezzo 
nudo, a sinistra; leva la inano destra, e 
tiene un globo; nel campo una stella. < * 
p. ‘2*23. ni. ‘2 

‘200 


:g 

IMI». NVMERIANVS P. F. AVG. Il busto 
di lui laureato a destra con paludamento 




c corazza. 




ii( VIRTVS AVGG. Ercole nudo ritto a 




destra; tiene la man diritta al fianco, e 
s’ appoggia sopra la clava coperta dalla 
pelle del leone, e « p. 33ii. m. 10 . . . 

200 

GIULIANO 

30 

IMP. C. IVLIANVS P. F. AVG. Il suo 


TIRANNO 


busto laureato a destra con paludamento 




e corazza. 




LIBERTAS PVBLICA. La Libertà ritta 




a sinistra; tiene in mano un berretto ed 
un cornucopia; nei campo è una stella. 

700 



* « p. 309. m. 1 

niOCLE- 

37 

DIOCLETIANVS AVGVSTVS. La testa 


/.lANO 

38 

di lui laureata a destra. 

Ili CONSVL mi. P. P. PRO COS. Dio- 
cleziano laureato ritto a sinistra; tiene un 

globo. « « p. 375. m. I‘2 

IMP. C. C. VAL. DIOCLETIANVS P. F. 
AVG. La sua testa laureata a destra. 

80 




R VICTORIA AVG. La Vittoria ritta a 




sinistra, tiene una corona ed una palma. 
« « p. 385. in. 78 

SO 


39 

DIOCLETIANVS P. F. AVG. La testa 
di lui laureata a destra. 




VIRTVS MILITVM. Porta di campo 
senza imposte, sormontata da tre torri 
con aperture; sopra il secondo piano quat- 





13925 
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tro torri, le cui due di mezzo .sono chiuse. 
Tomo V. p. R87. in. Od 

tlt» 

MASSIMIA- 

40 

MA.MMIANVS SEN. P. E. AVG. La lesta 


NO 


di lui laureata a destra. 


KUGULEO 


CONCORD. MILIT. l’ELIC. ROM, A- 




NOR. La Concordia velata, riua, a destra; 
tiene uno scettro colla sinistra, e dà la 




destra ad Ercole nudo, ritto, ed appog- 
giato alla clava. « « p. 430. in. IL . . 

300 

MASSIMINO 

41 

MA.KLMINVS NOR. CAES. La sua testa 


li DAZA 


laureata a destra. 




PRINCIPI IVVENTVT.P. R. Massiniino 
in abito niililare, ritto a sinistra; tiene 
un’insegna ed un’ asta. Tomo VI. p. 5. m. P2. 

tlOO 


4'2 

MA.VIMINVS NOR. CAES. La testa di 
lui laureata a destra. 




lil SALVS AVGO. ET CAESS. NN. TR. 
La Salute ritta a destra, è in atto di dare 




il cibo ad un serpente attortigliato al cor- 
po di lei " 

tTiO 

LICINIO 

LI 

LICINIVS AVOVSTV’S. La sua testa 


II 


cinta da una corona di perle. 


PADRE 


ii| SIC. X. SIC. X.\. S.MNR. Scritto sur 
uno scudo, e di sopra un’aiiuila « « p. 5L 

t;oo 

COSTANTI- 

■ii 

COSTANTINVS P. V. AVO. 11 suo busto 


NO I 


laureato a destra. 




li; PRINCIl’I IVVRNTVTIS SMT. Co- 




stantino laureato, ritto, a. destra; tiene 
traversalmente un’ asta, ed ha in inano 




un globo. « « p. loti. m. Si 

.70 

COSTANTE 

■4.'> 

EL. CONSTANE NOR. CAES. Il busto 


1 


di lui, a destra, con diadema, |ialudamento 




c conizza. 




Ili PRINCIPI IVVENTVTIS. TS6. Co- 
stante ritto a sinistra; tiene uno stendar- 
do ed uno scettro; dietro a Ini .soli due 
insegne militari. <i « p. *35'i. ni. IL . . 

iO 




15-200 


* locdita dal Cohen. Lr ù attribuì il prezzo medio delle medaglie d' oro di II lìaza- 
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costanti: 

1 

•ifi 

CONSTANS. I’. F. AVG. La sua lesta 
con (liuderna. 




r« VICTORIA AVGVSTORVM SIS. La 




Vittoria che cammina a destra; di sotto 
una palma cd una stella. Quinario. To- 
mo VI. p. ‘i.'Vi. m. 01 

60 

COSTANTI- 

■47 

D. N. CONSTANTINVS MAX. AVGV- 


NO n 


STVS. 11 busto di lui a destra con diade- 
ma, paludamento c corazza. 

ni GLORIA UEIPVBLICAE TES. Due fi- 
gure, una delle quali turrita, portano uno 
scudo, sopra cui si legge VOT. X.X. MVLT. 




xxxx • 

250 


48 

CONSTANTINVS AVGVSTVS. Il suo 
busto a destra con diadema, paludamento 
e corazza. 

ni VICTORIAE DD. NN. AVGG. TR. Due 
P'aine, che portano uno scudo, sopra il 
quale si legge \'OT. XX. MVLT. XXX ” . 

250 

MAGNENZIO 

49 

IM. CAE. MAGNENTIVS AVG. Il suo 
busto a destra con paludamento. 




^ VICTORIA AVG. LIB. ROMANOR. 




TR. La Vittoria e la Libertà ritto; ten- 
gono insieme un trofeo; la prima ha pur 
in mano una palma, e l’ altra uno scettro 




transvcrsale. « < p. 330. m. 15 . . . . 



Caa. 

4 



GIULIANO 

1 

FL. CL. IVLIANVS P. P. AVG. Il busto 


li 


di lui barbuto, a destra, con diadema, pa- 


FILOSOFO 


ludamento e corazza. 




R VIRTVS EXERClTVS ROMANORVM 


• 


SIRM. Giuliano con elmo, in abito mili- 
tare, ritto di fronte, guarda a sinistra; 
tiene con la mano sinistra un trofeo, e 




i 

15795 


* In«dtiA Coh#n. un pr«>iio f 

** Inedita dal Coh«n Le ai attribuì un preizo medio 
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premo a destra sopra il capo di un pri- 
gioniero, che è in ginocchio, ed ha lo mani 


VALENTI- 


legate ai di dietro ‘ 


2 

D. N. VALENTINTANVS P. F. AVG. Il 


MANO I 


•suo busto laurealo a destra con paluda- 
mento e corazza. 


( 


RESTITVTOR REIPVBLICAE ANT0. 




Valentiniano in abito militare, ritto di 
fronte, ha il mantello spiegato e guarda 
a destra; tiene uno stendardo ed un globo 
sormontato da unaVittoria. Tomo VI. p. 399. 
in. 28 

20 


3 

D. N. VALENTINIANVS P. F. AVG. II 




suo busto a destra, con diadema, palu- 
damento e corazza. 




A VICTORIA AVGG. V'alentiniano c suo 




figlio seduti di fronte sostengono un globo 
sormontato da una Vittoria. < c p. 401 




m. 33 

20 

VALENTE 

4 

D. N. VLVLENS P. F. AVG. Il busto di 




lui, a de.stra, con diadema e paludamento. 

Il RESTITVTOR REI PVBLICAE SMAQ. 
Valente laureato in abito militare, ritto 
di fronte, guarda a destra; tiene il labaro 
ed un globo sormontato da una Vittoria, 
cip. ili. m. 32 

‘25 


5 

Variante dell' antecedente; ncll’esergo 
del rovescio si legge ANTO. Moneta l'ode- 


m 

6 

rata 

D. N. VALENS P. F. AVG. Il suo busto a 
de.stra con diadema, paludamento c corazza. 

A VICTORIA AVGG. TROBC. Valenti- 
niano e Valente seduti di fronte sosten- 

IO 



gono un globo sormontato da due pal- 
me incrociate, e sopra le palme una Vit- 
toria; in mezzo alle due figure a’ piedi una 
palma. « « p. 410. m. -43 

25 




15895 


In«‘<lita dAl Tohen. Le si attribuì il prexxo della medaglia to p 3dl. Tojiio V. la ipi»le 
nella parte figurata del roveacio ha qualche somigliànzà a questa. 


Digitized by Google 


182 


I AMIGLIE 

Cas- 

vctt. 

4 

DESCRIZIONE 

Val. 

e 


DELLE MEDAGLIE ROMANE 

Lire 

Ital. 

IMPEBATORI 

Moti 

IN ORO 



Kip. 

15895 

VALENTE 

7 

Variante dell’ antecedente; nell’ esergo 
del rovescio si legge TROB 

25 


t< 

Variante delle due antecedenti ; nell’ e- 
sergo si legge TROBS 

25 


!) 

D. N. VALENS P. V. AVO. 11 suo busto 
a destra con diadema, paludamento c co- 




razr.a. 




1 ^ VICTORIA AVGVSTORVM TROB. La 
Vittoria che cammina a destra; tiene una 




corona ed una palma. Terzo di soldo. To- 
mo VI. p. ilo. m. -45 

40 

GRAZIANO 

10 

D. N. GRATIANVS P. F. AVG. Il busto 
di lui a destra con diadema e paluda- 
mento. 




VICTORIA AVGG. TROBT. Graziano 




e Valentiniano giovane, seduti in faccia, 
sostengono un globo; tra essi una Vitto- 




ria ritta di fronte. « « p. 431. in. 21 . . 

20 

VALENTI- 

11 

I). N. VALENTINIANVS P. F. AVG. Il 


NIANU IL 


suo busto a destra con diadema, paluda- 




mento e corazza. 




tì) VICTORIA AVGVSTORVM COM. La 


\ 


Vittoria ritta a destra, poggia il piede so- 
pra , un globo; colla sinistra tiene una pal- 
ma, e colla diritta un globo sormontato 
da una croce. Quinario * 

40 


12 

l). N. THEODOSIVS P. F. AVG. 11 bu- 




sto di lui a destra con paludamento, dia- 
dema e corazza. 




i^ CONCORDIA AVGG. CONOB. Roma 




ritta di fronte con elmo u corazza; guarda 
a destra, poggia il piede destro sopra una 
prora di vascello, c tiene uno scettro od 




un globo, c p. 456. m. 10 

30 

TEODOSIO 

13 

D. N. THEODOSIVS P. F. AVG. H suo 


1. 


busto a destra con diadema, paludamento 




c corazza. 




1 1 

1G075 


* lilavlilA fini f*nK«kn 
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TKODOSIU 


Il VICTORIA AVGG. COM. Teodosio e 


1. 


Viilentiniano seiluti di fronte, sostengono 
un globo; tra essi ù la Vittoria in alto, 
ritta di fronte; iiiù a busso una palma. 

t!0 



Tomo VI. p. 457. m. 1!) 


li 

Variante dell’ antecedente; ha nell’ cser- 
go le lettere TESOD 

‘20 


ir. 

D. N. TlIEODOSIVS P. E. AVG. Il suo 
busto, a destra, con diadema, paludamento 




e corazza. 




Ù VICTORIA AVGVSTORVM; nel < ampo 




R. V. nelPescrgo COM. La Vittoria ritta 
a destra; tiene una corona ed un globo 

:to 



sormontalo dalla croce. Terzo di soldo * 

MASSIMO 

10 

D. N. MAG. MAXIMVS i*. F. AVG. TROB. 
Il busto di lui con diadema a destra . . 




lil VICTORIA AVGG. Massimo e Vittore 




seduti di fronte sostengono un globo, tra 
essi la Vittoria in alto; più a basso una 

.'Ì5 



palma. « « p. 4t>fi. m. 8 

ARCADIO 

17 

D. N. ARCADIVS P. F. AVG. Il suo 
busto a destra con diadema, paludamento 


1 


e corazza. 




VICTORIA AVGG. COMOR; nel campo 


i 

( 

! 


M. 1). Arcadio vestito da guerriero con 
corazza c manto, ritto a destra, tiene una 
bandiera ed un globo sormontato dalla 
Vittoria; col piede sinistro calca un pri- 
gioniero. t^Mionnet T. E. De la rarv.té et 
(Ih prir des medailles roinuine.f) " . . 

20 

f 



10200 


* ln«»6iia «la! Cohi^o. Nell» nietlaglia 24 p. 4.%7 la ViUoria non ha in mano la corona, e 
nel rampo ai log^e MD- Le ai aurgnò lo prexao. 

** L’ opera del Cohen, dojjo la diviaiooe dell’ impero romano ^orientale aolto Arradin, occi- 
drntalo aoUo Onorio) tratta soltanto degli Imperatori d' Occidente sino all» caduta di 
quest ' impero. IVrò circa al valore dello medaglie dogli lmi»eratorÌ d’ Oriente si eth*^ 
considerazioDe a! prezzi recati dal Mionnet, ed all' importanza attribuita ad osso n**!- 
r 0 |>cra clasiiea di K. do Sauiry. Essendo poi il nostro ineilagliore ordinato secondo 
cronologia, or citasi il Cohen ed ora il Mionnei ; e quando non ci ha cUazionc. A da 
intendere quest'ultimo. 
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AHCADIO 

18 

D. N. ARCADIVS P. F. AVG. Il suo busto 
di fronte con elmo e diadema, corazza e 
scudo; tiene un asta. 

ì\ CONCORDIA AVGG. CONOB. Roma 
con elmo, seduta dì fronte, guarda a de- 
stra; colla diritta tiene un’ asta, e colla si- 
nistra un globo sormontato dalla Vit- 
toria 

20 


19 

Variante dell’antecedente; dopo 1’ AVGG 
del rovescio si legge A 

20 


•20 

D. N. ARCADIVS P. F. AVG. Il busto 
di luì a destra con* diadema, paludamento 




e corazza. 




VICTORIA AVGG. COM. nel campo 




&rD. I due Imperatori tengono un globo 
sormontato da due palme intrecciate, so- 




pra le (}uali sorge la Vittoria in mezza fi- 




gura; di sotto a' piedi una palma . . . 
Leggenda e diritto eguali dell’ antece- 

30 


21 




dente. 




CONCORDIA AVGGG. N. CONOB. Ro- 




ma ritta di fronte, guarda a destra; ha il 
capo coperto dall’ elmo, colla destra tiene 
uno scettro, e colla sinistra un globo . . 
Leggenda e diritto parimente eguali. 

20 


22 




lì VICTORIA AVGGG. COMOB. nel cam- 




po R. M. Arcadio vestito militarmente 
ritto di fronte, guarda a destra; tiene il 
labaro ed un globo sormontato dalla Vit- 
toria; col piede sinistro calca un prigio- 

24 



niero 


23 

Variante dell’ antecedente; ha nel cam- 
po S. M. GG 

, 24 


2i 

Variante. Ha un’ A dopo i tre G del 




rovescio 

24 


25 

Variante. Dopo i tre G ha un 1. . . 

24 


26 

I). N. ARCADIVS P, F. AVG. Il busto 
di lui a destra con diaderr^a, paludamento 




e corazza. 

16386 
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^ VICTORIA AVGVSTORVM CONOB.La 




Vittoria seduta a destra mezzo nuda; tiene 
uno scudo, sul quale si legge VÓT. V. 
MVL. X. Sotto lo scudo una croce . . 

:(o 

ONORIO 

27 

D. N. HONORIVS P. F. AVO. Il suo 
busto di fronte con elmo e corazza; tiene 
un’asta ed uno scudo. 




^ CONCORDIA AVGCi I. CONOB. Ro- 




ma con elmo seduta di fronte, guarda a 
destra; tiene un'asta ed un globo .sor- 
montato dalla Vittoria; poggia un piede 
sopra la prora di vascello. Nel campo una 
stella. Tomo VI. p. 475. m. 7 .... 

20 


28 

D. N. HONORIVS P. F. AVO. Il busto 
di lui a destra con diadema e pallida- 




mento. 




^ VICTORIA AVGGG. COMOB. Onorio 
ritto a destra; tiene uno stendardo ed un 
globo sormontato dalla Vittoria, c mette 




il piede sopra un prigioniero atterrato. Nel 
campo M. D. « € p. 478. m. 21 . . . . 

20 


29 

Variante. Nel campo del rovescio sono 
le lettere R. M 

20 


30 

Variante. Dopo i tre G è un’ A, e nel 
campo S. M 

20 


31 

Variante. Nel campo stan le lettere R. V. 

20 


32 

D. N. HONORIVS P. F. AVG. Il suo 
busto a destra con diadema e manto. 




VICTORIA AVGVSTORV.M. Nel cani- 




po R. M. nell'esergo COMOB. La Vittoria 
seduta scrivo sopra uno scudo, sostenuto 
da un genio, VOT. X. MVLT. .XX. Quina- 
rio. « « p. 479. ni. 27 

20 


:i.i 

D. N. HONORIVS P. F. AVG. Il suo 
busto a destra con diadema, paludamento 




c corazza. 




iH VICTORIA AVGVSTORVM COM. nel 
campo M. I). La Vittoria ritta a destra 
tiene in una mano la corona, nell’ ultra 
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un globo, sormontato da una stolla. Qui- 

30 



nario ' 

ONORIO 

34 

Eguale diritto dell'antecedente. 

1 ^ VICTORIA AVGVSTORVM COM. nel 
campo R. V. La Vittoria ritta a destra; 
tiene con una mano una corona, e con 
l'altra un globo sormontato dalla croce; 




ai piedi un elmo. Quinario “ .... 

:K) 


35 

Variante. Nell’ esergo del rovescio si 
legge COMOB 

30 

GAU.A 

3fi 

D. N. GALLA PLACIDIA. Il busto di 


PLACIDIA 


lei con diadema a destra. 




A VOT. XX. MVLT. XXX. COMOB. nel 




campo RV. La Vittoria ritta a sinistra; 
tiene una croce, in ulto è una stella. To- 
mo VI. p. 490. m. IO 

150 

COSTANTI- 

37 

D. N. CONSTANTINVS P. F. AVG. Il 


NO IH. 


busto di lui a destra con diadema, palu- 
damento e corazza. 




HI VICTORIA AAVGGG. TROBS; nel 




campo AR. (’ostantino ritto a destra; tie- 
ne uno stendardo ed un globo sormontato 




dalla Vittoria ; posa il piede sopra un pri- 
gioniero atterrato. « » p. 492. in. 3 . . 

00 

TEODOSIO 

:i8 

D. N. TIIEODOSIVS P. F. AVG. Il suo 


11. 


busto a destra con diadema, paludamento 




e corazza. 




n, CONCORDIA AVGG. COMOB. Roma 
con elmo, seduta di fronte, guarda a de- 
stra; tiene colla diritta uno scettro, e colla 




sinistra uno scudo, dove si legge VOT. 
X. MVLT. XV.; a’ piedi un timone . . 

2i 


39 

Variante. Nello scudo si legge VOT. V. 
MVLT. X 

21 


w 

D. N. TIIEODOSIVS P. F. AVG. Busto 
di fronte con elmo, diadema, corazza, scu- 
do c lanci.i. 





168S1 


* Inedita dal Cohen. Le kì attribuì il preaxo medio delle medaglie d‘ Onorio. 
** Inedita dal Cuheu. Lo .nMegnò il pretro medio. 
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n SALVS REIPVRLICAE. COMOB; nel 




campo AQ. Teodosio ritto di IVontc; tiene 
una mappa ed una croce sormontata da 
una stellai un'altra Qgura più piccola, 
ritta di fronte, ha in mano la croce . . 

20 

TEunosiu 

41 

Eguale diritto dell’ antecedente. 


11. 


VIUT. eXERC. ROM. CONOB. Teo- 




dosio vestito da guerriero, ritto «li fronte, 
trascina pei capelli un prigioniero; tiene 
una clava; nel campo è una stella . . 

30 


4-2 

^ D. N. THEDOSIVS P. F. AVO. «li sopra 
GLORIA. Il basto «li lui a destra con dia- 
dema, paludani«uito c corazza. 




i«i VICTORIA AVGVSTORVM. CONOB. 




La Vittoria cammina a destra, guarda a 
sinistra; tiene in una mano la corona. 




coll’ altra un globo sormontato dalla croce; 
e sotto il globo sta una croce .... 

20 

EM.V 

W 

AEL. EVDOXIA AVG. 11 busto di lei 


KUDO.SS1A 


a destra con diadema, manto e corazza; 
nel campo una mano clic tiene una corona. 




Ili SALVS REIPVBLICAE CONOB. La 
Vittoria seduta a destra; uno scudo ap- 




pugnato ad una colonna e sopra lo scu- 

72 


4i 

AEL. EVDOXIA. Il suo busto a destra 
con manto e corazza. 




Senza leggenda. Nell' esergo COMOB. 
Croce in una corona di alloro, e una stella. 
Quinario 

7-2 

GIOVANNI 

45 

D. N. lOH.ANNES P. F. AVG. Il busto 
di lui a destra con diadema, paludamento 




c corazza. 




VICTORIA AVGGG. COMOB. Giovan- 
ni ritto di fronte guarda a desti a; tiene 




uno stendardo ed un globo sormontato 
dalla Vittoria; poggia il pie«le sinistro sul 
ventre di un prigioniero. « « j«. .500. 

150 
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D. N. PLA. VALENTINIANVS P.F.AVG. 
Il busto di lui a destra cou diadema e 
paludamento. 

1 ^ VICTORIA AVGGG. Valentiniano rit- 
to di fronte, calca col piede destro la testa 
di un dragone; e tiene una croce ed un 
globo sormontato dalla Vittoria. Nel cam- 
po RM, nell’ esergo COMOB. Tomo VI. 

p. 504 m. Il 

Variante. Nel campo le lettere RV . . 

D.N. VALENTINIANVS P. F.AVG. Il suo 
busto a destra con diadema, paludamento 
c corazza. 

VICTORIA AVGVSTORVM. La Vit- 
toria mezzo nuda, a destra, seduta sopra 
uno scudo; poggia il piede sopra un cip- 
po; un genio le presenta uno scuilo sopra 
il quale è dt. Nel campo IL, e nell’ eser- 
go COMOB. Terzo di soldo. « « p. 505. 

m. 17 

Eguale diritto dell’ antecedente. 

VICTORIA AVGVSTORVM. La Vitto- 
ria cammina a destra; tiene una corona 
ed un globo sormontato dalla croce. Nel 
campo RM, e nell’ esergo COMOB. Qui- 
nario. « « p. 505. m. 10 

n. N. PLA. VALENTINIANVS P. F. 
AVG. Il suo busto, a sinistra, col manto; 
tiene un drappo /mappa J ed una croce. 

IV VOT. X. MVLT. .X.V. Valentiniano se- 
duto di fronte, tiene un drappo ed una 
croce; nel campo RV, nell’ esergo COMOB 
e sotto a’piedi un destino. « » p. 506 m. ‘il. 

D. N. PLA. VALENTINIANVS IL F. 
AVG. Il busto di lui a destra con diade- 
ma e paludamento. 

IV Senza leggenda. La croce in una co- 
rona d'alloro. Terzo di soldo. * t p. 507. 
m. ‘26 
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ONORIA 

3 

D. N. IVST. GRAT. HONORIA. Il busto 


GIUSTA 


di lei a diritta con diadema, che utxu ina- 


GRATA 


no dall’alto corona; c porta una croce 
sulla spalla destra. 




ii|. BONO REIPVBLICAE. La Vittoria 




ritta a sinistra, tiene una croce; nel campo 
RV, e più allo una stella; nell’esergo 
CONOB. Tomo VI. p. 510. m. I . . . . 

350 

MARCLVNO 

4 

D. N. MARCIANVS P. F. AVO. Il busto 
di lui a destra con diadema, corazza e 
manto. 




VICTORIA AVOGG. Nel campo RV, 




nell' csergo COMOB. L' Imperatore vestito 
da guerriero di fronte, con una mano 
tiene la croce, c coll’altra un globo sor- 
montato dalla croce; col piè destro cal- 




pesta la testa di un dragone 

30 


5 

D. N. MARCIANVS P. F. AVO. Il suo 
busto di fronte con lancia, elmo, corazza 




e scudo, sopra il quale l' Imperatore a ca- 

24 



vallo 


6 

Variante. Dopo i tre 0 del diritto è 
un r 

24 


7 

Variante. Dopo i tre G ha A- ... 

24 

LKONE 1. 

8 

D. N. LEO P. F. PERPET. AVG. Il bu- 
sto di lui di fronte con elmo e corazza; 
tiene in mano un’ asta od uno scudo, so- 
pra il quale si vede l’ Imperatore a ca- 
vallo. 




i^ VICTORIA AVGGG A. Nell’esergo 
CONOB. La Vittoria ritta a sinistra; ha 
in mano due aste con croce, e sostiene un 
lembo della veste; dietro a lei una stella. 

12 


0 

Variante. Dopo i tre G del rovescio è 
la lettera B 

12 


10 

Variante. Dopo i tre G si vede F . . 

12 


11 

Variante. Dopo i tre G si vede H, e 
nell’ csergo due volte CONOB .... 

12 


12 

Variante. Dopo tre Q la lettera S . . 

1*2 
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LEONE I. 

13 

Variante. Dopo i tre G la lettera I . . 

12 


1 i 

Variante. Dopo i tre G la lettera N . 

12 


IZj 

D. N. LEO 1>. E. PERPET. AVG. Il suo 
busto a destra con diadema, paludamento 




e coriizza. 




VICTORIA AVGVSTORVM. Nell’ e- 


MAJOlUANO 

Kì 

sergo CONOB. La Vittoria ritta a sinistra, 
tiene con una mano la corona, c con l’al- 
tia il globo sormontato dalla croce; sotto 
il globo è una stella. Quinario .... 

10 

1). N. IVLIVS MAIORIANVS P. F. AVG. 




Il busto ili lui a destra con elmo c pa- 
ludamento, ed uno scudo, sopra il quale 




si vede 




VICTOniA AVOGG. Majorìano ritto di 




fronte; ciilpesta la testa di un dragone, e 
tiene una lunga croce ed un globo sor- 
montalo dalla Vittoria. Nel campo AR; 
nell’ esergo CONOB. Tomo VI. p. .5I i. 



17 

m. 1 

50 


Leggenda eguale all’ antecedente. Il 
busto di lui a destra con paludamento e 





corazza. 




ni Senza leggenda. Croce in una corona 



18 

di alloro; nell' esergo COMOB. Terzo di 

soldo. « « 510. m. 8 

Eguale all’ antecedente. Il suo busto n 
destra con paludamento; tiene un’asta ed 
uno scudo ornato del S. 

40 



19 

Fgnale jilT antecedente; nell' esergo 
CONOB. Terzo di soldo, «e « ji. 51G. in. 1). 

40 

SEVERO III. 

D. N. LIBIVS SEVERVS P. F. AVG. Il 




busto di lui a destra con diadema, palu- 
damento e corazza. 




lì VICTORIA AVGGG. Severo ritto di 
fronte, calpesta la testa di un dragone, 
e tiene una croce ed un globo sormon- 




tato dalla Vittoria; nel campo RV, e nell' e- 
sergo COMOB. « « p. 518. ni. 0 . . . 

30 
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SKVKRO III. 

20 

D. N. LID. SEVERVS P. F. AVO. Il 
busto di lui a destra con diadema e pa- 
ludamento. 

Senza leggenda, il. in una corona di 
alloro; nell’escrgo CONOD. Terzo di soldo. 
Tomo VI. p. .'ilS. m. 12 



21 

1.5 

D. N. SEVERVS P. F. AVO. 11 suo 
busto a destra con diadema e paluda- 
mento. 



li, Senza leggenda. La croce in una co- 
rona di alloro; nell’esergo CO.MOD; della 




grandezza di un quinario. « < p. ■'>20. m. li. 
D. N. ANTHEMIVS P. F. AVO. Il busto 

15 

ANTEMIO 

oo 




di lui di fronte con elmo, corazza, lancia 
e scudo, sopra il quale l' Imperatore a 
cavallo. 




li; SALVS REIPVBLICAE. Autemio e 




Leone ritti di fronte, ciascuno con un'asta. 




sostengono un globo sormontato dalla cro- 
ce; in mezzo ad essi dt; neH’escrgo COU- 




NOB. » € p. 322. m. 5 

50 


2.-J 

Tipo eguale. Nel rovescio però, nel luogo 
del x;si vede MD; e nell’esergo CONOB. 
« ( p. 522. m. 7 

CO 


2i 

D. N. ANTHEMIVS P. F. AVG. Il suo 
busto di fronte con elmo e paludamento; 
tiene un’asta. 




li; S.M.VS REIPVBLICAE. Antemio e 




Leone diademati e in abito militare; ritti 
di fronte si danno la mano ; quegli, die è 
a destra tiene con la sinistra un globo 
sormontato dalla Vittoria; tra le teste de- 
gli Imperatori una tavoletta sormontata 
dalla croce, e sopra la tavoletta si legge 
PAX. Nel campo RM.; c ncll’csergo CU- 
MOB. « « p. .522. m. 9 

100 


25 

D. N. ANTHEMIVS P. F. AVG. Il suo 
busto di fronte con diadema c paluda- 
mento. 
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i^ Senza leggenda. La croce in una co- 
rona; e nell’esergo COMOB. Terzo di sol- 
do. Tomo VI. .'>21. m. 16 

I). N. ANTHEMIVS PERPET. AV. Il 
busto di lui a destra con diadema e pa- 
ludamento. 

i^ Eguale rovescio dell’antecedente. Ter- 
zo di soldo. < « p. 52i. m. 17 . . . . 

D. N. ANICiyS OLYBRIVS. Il suo busto 
a destra con diadema e manto. 

SALVS MVNDI. Una croce; e nell’e- 
sergo COMOB. Terzo di soldo. « c p. 527. 

m. 4 

D. N. GLYCERIVS F. P. AVO. Il busto 
di lui a destra con diadema c munto. 

i^ Senza leggenda. La croce in una co- 
rona di alloro; e nell’ esergo COMOB. 
Terzo di soldo. * « p. 528. m. 6 . . . 

D. N. ZENO PERP. AVO. Il suo busto 
di fronte con elmo, corazza e scudo, so- 
pra il quale l’ Imperatore a cavallo, che 
tiene in mano una lancia. 

r; VICTORIA AVGGG. F- La Vittoria 
ritta a sinistra colla croce in mano, c di 
dietro nel campo una stella; neU'esergo 

CONOB 

Variante. Dopo i tre G si vede A- • • 

Variante. Dopo i tre G ha B. . . . 

Variante. Dopo i tre G è un N. . . . 

Variante. Uopo i tre G ala R . . . 

Variante. Dopo i tre G un S . . . . 

p. N. ZENO PERP. AVO. Il busto di 
lui a destra con diadema c corazza. 

^ VICTORIA AVGVSTORVM. CONOB. 
La Vittoria con la corona in una mano, 
e nell’altra un globo sormontato dalla 
croce; sotto il globo è una stella. Qui- 
nario 
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ZENO 

30 

D. N. ZENO PERPE. AVO. Il suo busto 
di fronte con diademn, paludamento e 




coruzza. 




Senza leggenda. La croce in una co- 
rona di alloro, e nell’esergo COMOB. Qui- 




nario 

18 


:i7 

Variante. Diibsriscc nella corona del ro- 




vescio 

18 


:j8 

Variante. Qui la croce è doppia; Luna 
di sotto r altra 

18 


;«) 

Variante. Differisce nella corona del ro- 




vescio 

18 


40 

Variante. Simigliantemente differi.sce 
nella corona 

18 


41 

Variante. Oltre che nella corona^ diffe- 
risce pur nel modulo, che è più piccolo . 
Variante. Anche qui veggonsi le due 

18 


4‘2 




differenze 

18 

BASILISCO 

4.1 

D. N. BASILISCI 1:T MARC. P. AVG. Il 




suo busto di fronte, con elmo, diadema, 
corazza c scudo, sopra il quale ò l’Impe- 
ratore a cavallo, che tiene una lancia. 




VICTORIA AVGGG. p. La Vittoria 




ritta a sinistra; tiene colla destra una 
lunga croce, e colla sinistra il lembo della 
veste; nel campo una stella; e nell’escrgo 




CONOB ■ . . . . 

40 


4i 

D. N. BASILISCVS P. F. AVG. Il busto 
di lui a destra con diadema, corazza e 
manto. 




n) Senza leggenda. La croce in mezzo 
ad una corona di alloro; e all’ esergo CO- 
MOB. Quinario 

30 

GIULIO 

45 

D. N. IVL. NEPOS P. F. AVG. Il 


NIPOTE 


busto di lui di fronte con elmo e corazza; 


• 


e tiene un’ a.sta ed uno scudo, sopra il 
quale è l’Imperatore a cavallo. 

Pi VICTORIA AVGGG. La Vittoria ritta 
a sinistra; tiene una lunga croce; nel 

; 
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campo M. D., di sotto una stella; e nel- 
r esorgo COMOB. Tomo VI. p. 529. m. 2. 

I917Ì 



GO 

GIULIO 

P! 

Eguale leggenda dell’ antecedente. Il 


NIPOTE 


busto di lui a destra con diadema e pa- 
ludamento. 

i(| Senza leggenda. La croce in una co- 
rona d’ alloro; e nell’ esergo COMOB. Ter- 
zo di soldo. « < p. 5.'I0. m. 9 . . . . 

IO 

ROMOLO 

‘47 

D. N. ROMVLVS AVGVSTVS P. F. AVG. 


AUGUSTO 


(Delle due prime lettere delTAV’G. è tin 


(letto 


monogramma). Il busto di lui di fronte 


AUGUSTO- 


con elmo e corazza; tiene un’asta ed uno 


LO 


scudo, sopra il quale è rappresentato l'Im- 
peratore a cavallo. 




^ VICTORIA AVOCO. La Vittoria ritta 




a sinistra tiene una croce; nell’ esergo sta 
COMOB; e stella nel campo. « « p. 533. 





iOO 


i8 

D. N. ROMVLVS AVOVSTVS P. F. AVO. 
Il busto di lui a destra con diadema e 
paludamento. | 




i\ Senza leggenda. Croce in una corona; 
nell’ esergo COMOB. Terzo di soldo, t « 





250 

ANASTASIO 

■i9 

D. N. ANASTASIVS PP. AVO. Il suo 
busto di fronte con elmo, corazza, lancia 
e scudo, sopra il quale è T Imperatore a 




cavallo. 



» as. 

^ VICTORIA AVOCO. A. La Vittoria 




ritta a sinistra, e nell’ esergo sta CONOB. 

20 


1 

Variante. Dopo i tre 0 del rovescio si 
vede r 

20 


O 

Variante. Dopo i tre 0 si legge 1; c 
manca la stella '. . . 

20 


3 

Variante. Dopo i tre 0 ha S, e la stella 
nel campo 

20 


i 

Variante. La stella è a destra della Vit- 
toria 

20 
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ANASTASIO 

5 

D. N. ANASTASIVS P. F. AVG. Il busto 
di lui u destra con diadema, paludamento 




e corazza. 




1 ^ VICTORIA AVGVSTORVM. La Vitto- 




ria ritta a destra, e tiene una corona e 
una palma; nell' esergo si legge COMOB. 
Quinario . . . . • 

21 


(i 

Diritto eguale dell’ antecedente. 

^ VICTORIA AVGVSTORVM. La Vit- 
toria ritta guarda a sinistra; tiene una 
corona ed un globo sormontato dalla cro- 
ce; sotto il globo una stella. Nell’ esergo 




COMOB. Quinario 

2i 


7 

H 

Variante. Diflerisce nella disposizione 
delle leggende 

21 


Variante. Nell’ esergo si legge CONO. . 

21 


il 

Variante. Modulo differente 

21 


IO 

Variante. Nel rovescio son due stelle. . 

2t 

i 

11 

Variante. La stella è posta diversa- 
mente ." . . . 

21 


1-2 

Variante. Differisce nella disposizione 
delle leggende 

2i 

GIUSTINO 

i;ì 

D. N. IVSTINVS P. F. AVG. Il busto 
di lui di fronte con elmo, corazza e scu- 




do; sopra lo scudo è l’Imperatore a cavallo. 




1 % VICTORIA AVGGGP. La Vittoria se- 



u 

duta a destra; colla diritta tiene un’asta 
e colla sinistra un globo sormontato dalla 
croce; nell' esergo CONOB 

2i 


Variante. Dopo i tre G del rovescio si 
vede A poco conservato 

20 



1.-) 

Variante. Dopo i tre G si vede € . . 

2i 


Iti 

Eguale diritto delle antecedenti. 


; 


li; VICTORIA AVGGGA. La Vittoria rit- 
ta a sinistra; tiene colla man destra una 


? 


lunga croce, e coll’ altra il lembo della 
veste; nel campo è una stella, e nell’esergo 
CONOB 

2t 

1 

17 

Variante. Dopo i tre G si vede B . . 

2i 

1 
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20332 

GIUSTINO 

18 

D. N. IVSTINVS P. F. AVG. Il suo bu- 
sto a destra con diadema, corazza e manto. 

ni VICTORIA AVGGG. La Vittoria se- 
duta a destro, scrive sopra uno scudo 
XXXX; nel campo i e nell’esergo CONOB. 



19 

Eguale diritto dell’ antecedente. 

K, VICTORIA AVGVSTORVM. La Vit- 
toria ritta di fronte guarda a sinistra; 
tiene colla destra una corona, e coll’altra 




un globo sormontato dalla croce; e sotto 
è una stella • . . . . 

20 


20 

Egual tipo. Nel campo del rovescio lia 
VV. Fabbrica barbara. Quinario .... 

18 


21 

Egual tipo. Fabbrica barbari.ssima . . 

I-i 



Egual tipo, e fabbrica 

li 

GIUSTINIA- 

23 

D. N. IVSTINIANVS P. F. N. C. Busto 


NO 


di fronte con elmo, corazza, scudo e lan- 
cia. Sopra lo scudo l’Imperatoro a cavallo. 




VICTORIA AVGGGA. La Vittoria ritta 




a sinistra con lunga croce in una mano, 
e coll’ altra sostiene un lembo della veste. 
Nel campo una stella, e nell'escrgo CO- 
NOB 

20 


2i 

D. N. IVSTINIANVS. P. P. Ni C. Il suo 




busto di fronte; tiene un- globo sormon- 
tato dalla croce. 




VICTORLV AVOGGF- La Vittoria rit- 




ta di fronte; tiene con una mano la croce, 
coir altra un globo sormontato dalla cro- 
ce; di sotto è una stella, e iieH’esergo CO- 
MOB 

20 


25 

Variante. Dopo i tre G si vede T; poco 

Li 



conservata 


20 

Variante. Dopo i tre 0 è un C . . . 

li 


27 

Variante. Dopo i tre G sta 7, ... . 

li 


28 

Variante. Dopo i tre G un L . . . . 

li 


29 

D. N. IVSTINIANVS P. P. N. C. Il busto 
di lui di fronte con elmo, corazza e scudo; 
sopra lo scudo è l' Imperatore a cavallo. 





20511 


Digitized by Google 








197 


FAMIGLIE 

i 'tiS- 
SPtt. 
6 

DESCRIZIONE 
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ilCill 

GllSTINIA- 


VICTORIA AVGGGS. La Vittoria ritta 


NO 


di fronte; tiene nna lunga croce, ed un 
globo sormontato dalla croce; di sotto una 




stella, e nell’esergo CONOB 

20 


:)0 

D. N. IVSTINIANVS P. P. AVG. Il suo 
busto a destra con diadema, corazza e 
manto. 




VICTORIA AVGVSTORVM. La Vit- 




toria ritta a sinistra, guarda a destra; 
tiene una corona ed un globo sormontato 
dalla croce; di sotto «mi stella e nell’ e- 
sergo COMOB. Quinario 

li 


31 

Variante. Fabbrica barbara 

12 


32 

Variante. Fabbrica barbara 

12 

TIBERIO II. 

:« 

D. N. CONSTANTINVS P. P. A. Busto 
a destra con diadema, paludamento e co- 




razza. 




^ VICTORIA TIBERI AVG. Croce nel 




mezzo del campo e nell'esergo CONOB. 
Quinario 

20 


3i 

Quinario barbaro 

U 


33 

Egualmente. Nel rovescio lia due croci. 

li 

MAURIZIO 

36 

D. N. MAVRITIO P. P. AVG. Il suo 




busto di fronte con elmo, corazza e manto; 
ha in mano il globo sormontato dalla croce. 

VICTORIA AVGG B. La Vittoria ritta 
di fronte; tiene una lunga croce ed un 




globo sormontato dalla croce; nell’esergo 




è CONOB 

18 


37 

Variante. Dopo i due G del rovescio sta 
un S 

18 


38 

Variante. Dopo i due G del rovescio si 
vede P 

18 


39 

D. N. MAVRITIO PP. AVG. Il busto di 
lui a destra, con diadema, manto e co- 




ruzza. 


• 


ii| VICTORIA AVGVSTORVM. La Vit- 




toria ritta di fronte, guarda a sinistra; 
tiene una corona, ed un globo sormontato 
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Rip. 

dalla croce; di sotto è una stella, e nel- 
l’esergo CONOB. Quinario 

20674 



15 

MAURIZIO 

iO 

Variante. Senza la stella nel campo del 




rovescio 

15 


41 

Egiial diritto dell’ antecedente. 

li; VICTORI MAVRI AVG. Croce nel 




mezzo del campo, e nell’ esergo CGNOB. 
Quinario 

15 

FOCA 

42 

D. N. FOCAS PERP. AVO. Busto di 
fronte coronato, con manto e corazza; tiene 
in mano il globo sormontato dalla croce. 




ii|. VICTORIA AVGGA. La Vittoria di 




fronte; tiene una lunga croce, ed un globo 
sormontato dalla croce; nell' esergo è CO- 




NOB 

20 


43 

Variante. Dopo i due G si vede un A> *^1 




poca conservazione 

18 


41 

Variante. Dopo i due G è un T '. . . 

20 


io 

D. N. FOCAS P. P. AVG. Il busto di 
lui a destra con diadema, corazza e manto. 




1 ^ VICTORI FOCAS AVO. Croce nel 
campo; e neH’esergo CONOB. Quinario . 

15 


Ri 

Eguale diritto dml' antecedente. 

VICTORIA AVOVSTORVM. La Vit- 




toria ritta di fronte, tiene una corona ed 




un globo sormontato dalla croce, e di sotto 
è una stella; nell’esergo sta CONOB. Qui- 




narìo . . . • . . 



47 

Quinario barbaro 

12 

ERACLIO 


D. N. HERACLIVS P. P. AVG. Il suo 
busto a destra con diadema, corazza e 
manto. 




VICTORIA AVGVSTORVM. Croce nel 




mezzo, e nell’ esergo CONOB. Quinario . 
Variante; ma diversa la disposizione 

18 


49 



Ca*- 

della leggenda 

D. N. HERACLIVS P. P. AVG. Il busto 

18 


7 



1 

dì lui a destra con diadema, corazza e 
manto; sopra la testa una croce. 

208.55 
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FAMIGLIE 
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IMPERATORI 


I Cas 

S.OU 

7 

I -d 

4) 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE ROMANE 
IN ORO 


Val. 

Lire 

Ital. 


! COSTANTE 
IL 


COSTAN- 
TINO IV. 


GIUSTI- 
NIANO IL 


9 

10 


lìip. 

^ VICTORI HERACLI AVO. Croce nel 
mezzo; e nell'cserKO CONOB. Quinario. 

DD. NN. HERACLIVS ET IIERA 
CONSTANS. P. P. I due busti, con manto 
c corazza, di Eraclio e di Costantino suo 
figlio, tutti e due di fronte con corona sor- 
montata dalla croce; e nel campo una croce. 

VICTORI HERACLI AVO. Croce gre- 
ca sopra quattro gradini 

>13. N. CONSTANTINVS C. CONSTA N. 
1 busti di fronte di Costante II e di Co- 
stantino Pogonato coronati, con manto e 
corazza; nel campo é una croce. 

^ VICTORI Croce sopra quattro 

gradini; e nelTesergo CONOB . . . . 

*0. N. CONSTANS Busto di fronte 

con lancia, corazza, scudo e manto. 

lì) VICTORIA Croce sopra (quattro 

gradini in mezzo ai due Imperatori coro- 
nati; e nell’esergo CONOB 

_ Variante. Nel diritto, in luogo della lan- 
cia, sta un globo sormontato dalla croce . 

* 13 . N. CONSTANqS P. P. A. Il suo bu- 
sto a destra con diadema, corazza e munto. 

n VICTORIA AVGqSg. Nell’ esergo CO- 
NOB; nel campo una croce, e vicin la cro- 
ce un r. Quinario 

D., IqSyNIANqS SGRq. CliRISEl. B. 
L* Imperatore ritto, con manto imperiale, 
tocca colla destra una lunga croce collo- 
cala sopra gradini; nell’esergo CONOB. 

^ IhS ChRISj:. D.F. ReX. l.eGNAXTIqM. 
Busto raggiante di Cristo; moneta mal 

conservala 

Quinario barbaro e sconservato ; nel cam- 
po del rovescio è la croce 

Quinario simile 

Leggenda logorata. Busti di Giustinia- 
no 11 e di Tiberio di fronte, con corone 


aoa’Vil 


*2i| 


‘20 

36 

30 

30 

12 


24 

18 

18 
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Dal. 
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r 


e paludamento; sostengono insieme una 




croce 




i\ >c. N. IhS. ChS. Le.V lieGNANglilM. 
Uu.sto raggiante di Cristo, di fronte; tiene 




il libro degli Evangelj . . . . 

30 

Inceri a 

Il 

Foderata e guasta 

5 

TIBEKIO V. 

1-2 

D. TIRERIVS P. S. AV. Il suo busto di 
fronte incoronato, con manto e corazza; 
tiene colla mano destra un globo sormon- 
tato dalla croce. 

Ù VICTORI . . . Croce nel mezzo, ed una 
stella nel campo; nell’esergo CONÒB. Qui- 

30 



nario 

LEONE III. 

LI 

D. LEO . . . Dusto di fronte incoronato, 
con manto e corazza; tiene un globo sor- 
montato dalla croce. 

Leggenda logora. Croce in mezzo al 
campo; nell’e.sergo CONOB. Quinario . . 

.30 


li 

Leggenda logorata. Busto di fronte di 
Leone III con corona sormontata dalla 
croce. 

1 ^ Leggenda perduta. I due busti di 
Leone III e di Costantino V; in mozzo ad 

18 



essi una croce 

COSTANTI- 

1.5 

D. N. CONST . . . Busto di fronte con 


NO V. 


corona sormontata dalla croce, con manto 
e corazza; colla destra tiene un globo sor- 
montato dalla croce. 

^ VICTORIA AVG . . . Croce sopra quat- 
tro gradini; nel campo K; e nell’esergo 

18 



CONOB 

NICEFORO 

IG 

NICGFOROS Il suo busto di fronte 




con corona sormontata dalla croce, con 
manto c corazza; ba in mano una croce 
lunga. 

t^ SòAt|RA Busto di Stauraee di 

fronte con corona, alla destra tiene un 
globo sormontato dalla croce, e nella si- 
nistra Ila un rotolo 

600 
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21798 

TF.OF1LO 

17 

0COFILOS. Busto di Teofilo con corono; 
tiene un globo sormontato dalla croce. 




Eguale al diritto. Quinario .... 

18 


18 

0GOF1LOS B. BASIL6Ó. Busto di fron- 
te con corona e manto;'tienc nella destra 
una croce patriarcale, 
i^ MIXAHL. S. COhSóAhSlIi. Busto di 




Michele 111 e di Costantino di fronte, con 
diadema ornati, di velo; e nel campo una 




piccola croce 

2i 

liASILlO I. 

i 

i 

19 

BASILIOStTCONSTAN... Busti di Ba- 
silio c di Costantino di fronte, con corone, 
sormontate dalla croce, c manto; sosten- 
gono una lunga croce patriarcale. 




^ + IhS XPS RfX RESNANTIqM. Cristo 
seduto in trono di fronte 

30 

COSTAN- 

20 

COhSgAhg. ce. ROmAh AVqtJ. bA. Busti 


: TINO X 


di fronte di Costantino e di Romano con 
doppia croce. 'I 




+ IhS XPS ReX RWhAhSiqM. Busto 




di Cristo con nimbo; tiene il libro degli 
evangelj 

21 

: GIOVANNI 

21 

Medaglioncino di oro bianco .... 

120 

ANDRONICO 

22 

Medaglioncino concavo . . • . . . . 

150 

li 

23 

Cuniberto? 

12 

; 1 
1 

2t 

Incerta 

t . 

\ 

i 

! i 

12 
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NOME 

PRI.LK 

FAMIGLIE 
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8 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


Val. 


Lire 

Ital. 


A BURI A 


ACCOLEIA 


AGI LIA 


lìip. 

GEM. Testa di Pallade a destra con 
elmo alato; davanti X. 

IV M. ABVRl. ROMA. Il Sole in «na 
(^^ladriga, i cui cavalli galoppano, a destra; 
tiene uno scudiscio, p. 1. m. 1 " . . . 

Diritto eguale all’ antecedente. 

C. ABVRL ROMA. Marte eoa elmo 
in una quadriga, i cui cavalli galojipano, 
a destra; tiene un trofeo, uno scado ed 
un'asta, p. i. m. 2 

P. ACCOLEIVS LARISCOLVS. Busto a 
destra di Climene madre di Fetonte, or- 
nato il capo d’una benda. 

1 ^ Senza leggenda. Climene e le due so- 
relle di Fetonte si trasformano in alberi; 
la figura a destra tiene un fiore, e quella 
a sinistra un ramo secco, p. 3 m. 1 . . 

Variante. Differisce nell' acconciatura . 

BALBVS ROMA. Testa di Pallade a de- 
stra con elmo alato; davanti X. 

MAN. AGILI, yuadriga, i cui cavalli 
galoppano. In essa stanno Giove, che tiene 
un fulmine ed un’ asta, e la Vittoria uno 
scudiscio; di sotto è uno scudo, p. 4. m. 1. 

M. ACILIVS M. F. Testa di Pallade a 
destra, coll’elmo alato; di dietro 

ROMA. Ercole in una quadriga, che 
va di passo, tiene la clava ed un trofeo, 
p. 5. m. 10 

SALVTIS. Testa laureata della Salute 
a destra. 

^ MAN. ACILIVS III. VIR. VALETV. 
Igea ritta a sinistra appoggiata ad una 
colonna; dà mangiare ad un serpente, p. 5. 
in. 11 . . 


22188 


22207 
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FAUlOblE 

0) 

S 

IN ARGENTO 



Rip. 

22207 

AELIA 

8 

Testa di Pallade con elmo alato. 


0 


lì) C. AL. ROMA. 1 Dioscori n cavallo, 


ALLIA 


marciano a destra, p. 7. m. 2 .... 

;jo 


0 

Eguale testa con un X di dietro. 

I*. PAETVS ROMA. I Dioscori a ca- 




vallo, marciano a destra, p. 0. m. 1 . . 



10 

BALA. Testa di Giunone Lucinia a de- 




sira con diadema. Nel campo è un U. 

1 ^ C. ALLI. Diana in una biga di cervi 
a destra; tiene due torchj, c di sotto la 




biga è un tridente, p. 7. m. 3 . . . . 

La stessa con un' incudine in luogo del 



11 




tridente 

o 


l‘2 

Variante; nel diritto è la lettera N . . 

Variante nell’ ornamento del capo. . . 

vj 


13 

2 


li 

Variante; ha nel campo la lettera V . 

2 

AEMILIA 

15 

ROMjV. Testa di Venere a destra, lau- 
reata con diadema; di dietro X. 

^ MAN. AEMILIO. Statua eque.stre ap- 
poggiata ad un’ asta ai di sopra d’uii pon- 
te, negli archi del quale si legge LEP. 



10 

Testa di Venere a destra laureala c dia- 




demata. Nel campo sta davanti il siinpulo 
e di dietro una corona. 




M. LEPIDVS. Statua equestre, che 
porta un trofeo p. 9. m. 5 

10 


17 

La stessa testa. 

M. LEPIDVS AN. XV. PR. II. 0. C. S. 




La stessa statua; di dietro è una palma. 

15 


18 

> ALEXANDREA. Testa a destra, turrita 
con diadema; rappresenta la città d’ Ales- 
sandria. 




1^ M. LEPIDVS PONTIF. MAX. ’TVTOR 
REO. S. C. Lepido ritto pone il diadema 
sul capo del fanciullo Tolomeo V, che tiene 
uno scettro sormontato da un’ aquila, p. 9. 

# 




20 




222% 
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22296 

AEMILIA 

19 

Testa velala di Vestale a destra. 

M. LEPIDVS AIMILIA REE. S. C. Ba- 




silica Emiliana, p. 10. m. 8 

80 



PAVLLVS LEPIDVS CONCORDIA. Testa 
della Concordia, a destra, velata c diade- 
mata. , 




TER. PAVLLVS. Paolo Emilio sospen- 




de un trofeo ad un albero, d’ innanzi il 
quale si vedo Perseo con le mani legate 
(li dietro, e i suoi due figliuoli, p. 10. m. 9. 

2 


21 

L. DVCA. Testa di Venere a destra con 
diadema. 




li) Siila sdrajato sull’ erba; vede in sogno 




la Vittoria ritta clic tiene una lunga pal- 
ma, e Diana che tiene un drappo, p. 10. 




m. 12 

100 


22 

Testa di Diana a destra con la mezzaluna. 
L. AEMILIVS BVCA. Stella, p. 10. 





80 


2:1 

CAESAR IM. P. M. Testa laureala di 
Giulio Cesare a destra, di dietro la mezza- 
luna. 




Ili L. AEMILIVS BVCA. Venere ritta a 
sinistra; tiene uua piccola Vittoria ed 
un’ asta. p. 11. m. 15 

12 


21 

CAESAR DICT. TERPETVO. Testa di 
Giulio Cesare a destra laureata. 




iìl L. BVCA. Venere ritta a sinistra, tie- 
ne una conchiglia ed un’asta, p. 11. m. 16. 



25 

Variante; invece della conchiglia ha in 
mano la Vittoria 



20 

La stessa testa, e la medesima leggenda. 
H| L. BVCA. Venere seduta a o^estra, 




tiene una piccola Vittoria cd un’asta, 
p. 11. m. 17 


• 

27 

Egual testa e leggenda. 

ti( L. BVCA. Caduceo e fasci in croce; di 




sotto una scure, ed a lato due mani giunte. 





25 
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22G35 

AEMILIA 

"2» 

LEPIDVS PONT. MAX. 111. VIR. R. P. C. 




Testa nuda di Lepido a dcstr.i. 

^ CAESAR IMP. IH. VIR. R. P. C. 
Testa nuda di Ottavio a destra, p, li. m. 21. 

40 

♦ 

‘i9 

M. SCAVR. AED. CVR.; nell’esergo REX. 
ARETiVS; nel campo EX S. C. Arela ge- 
nuflesso tiene un caniincllo per la briglia, 
c preseitta un ramo d’olivo. 

P. IIYPSAE. AED. CVR. ncll’csergoC. 
YPSAE.COS.PRE1VER.; nel campo CAPTV. 
Giove in una quadriga, i cui cavalli vun di 
galoppo, a sinistra; tiene un fulmine; c 
di sotto la quadriga sta uno scorpione, 
p. 8. m. 2 

8 


30 

Variante; non ha lo scorpione. . . . 

8 

; 

31 

PAVLLVS LEPIDVS CONCOUD. Testa 
velata c diademata della Concordia a destra. 




PVTEAL SCRIBON. LIBO. Ghiera di 




poizo, alla quale sono attaccate due lire 
e due rami di lauro; e di sotto è un mar- 




tello. p. 10. m. 10 

2 

AFRANIA 

32 

Testa di Pallade a destro, con elmo ala- 
to; di dietro X. 




^ S. AFRA. ROMA. La Vittoria in una 




biga, i cui cavalli van di galoppo, a destra; 
tiene uno scudiscio, p. 14. m. 1 . . . . 

3 

ALLIENA 

33 

C. CAESAR IMP. COS. ITER. Testa di 
Venere a destra con diadema. 




lì A. ALLIENVS PRO. COS. Uomo nudo. 




ritto, che ha il braccio destro avviluppato 
in un mantello; tiene la triquetra colla 




man destra; e l’un de' piedi pone sopra 

80 

I M 

l ■ ■ 

la prora d’un vascello, p. 1.5. m. 1 . . 

A1É«|A 

Si 

C. ANNI. T. F, T. N. PRO. COS. EX 


i ! . - 5 ' 

^ ! 

i 


S. C. Testa di Giunone Moneta, a destra, 
tra un caduceo e le bilaiicie. 

A L. FABI. L. F. HISP. Q. La Vittoria 
in una quadriga, i cui cavalli galoppano; 
tiene una lunga palma, p. IG. ni. 1. . . 

3 



i 
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ANNIA 

35 

Variante; ha Q di sotto la palma . . 

3 

• 

36 

Variante; il P è di sotto la< testa del 
diritto . . 

3 


37 

Variante; il T sta pur di sotto la testa. 

3 

• 

38 

La stessa leggenda della 34. Testa di 
Giunone Moneta a destra; davanti le bi- 
lancie, di dietro X. 




Ili Egual leggenda della 3-4. La Vittoria 


» 


in una quadriga, i cui cavalli van di passo, 
a destra; tiene una palma, p. 16. in. 3. . 

15 


39 

Variante della 34; ha nel rovescio.il nu- 
mero XXX 

3 

ASTIA 

40 

DEI PEN.ATES. Teste unite dei Dei Pe- 
nati con diadema, a destra. 




iij C. ANTIVS C. F. Ercole nudo, ritto; 


t 


tiene la clava, un trofeo e la spoglia del 
leone Nemeo. p. 2^2. m. 1 

10 


41 

C. ANTIVS. Dusto nudo a destra. 
1 ^ Eg 'ale all’ antecedente 

10 


w 

C. ANTIVS. Testa di bue di 'fronte in- 




ghirlandata. 

1 ^ RESTIO. Altare addobbato ed acceso. 
Sesterzio, p. 22. m. 3 

80 

ANTISTIA 

43 

C. ANTESTI. Testa di Pallade a destra 
coll’elmo alato; d’ innanzi è X. 




lil ROMA. I Dioscori a cavallo, e di sotto 
un cane. p. 17. m. 1 

2 


44 

Variante; in vece del cane alcune lettere. 

2 


45 

Variante. 11 cane nel diritto collocato di- 
versamente 



46 

C. ANTISTIVS VETVS III. VIR. Testa 
di Venere a destra con diadema. 




ni IMP. CAESAR AVG. COS. XI. Sim- 
pnlo, lituo, tripode e patera, p. 19. m. 16. 

20 


47 

GRAG. Testa di Pallade con elmo alalo; 
davanti X. 

iì| L. ANTES. ROMA. Giove in una qua- 
driga, i cavalli galoppano, a destra; tiene 
uno scettro, c lancia un fulmine, p. 18. m. 7. 

i> 




2203 i 





207 


N 0 M 

DSLLR 


E 


<’a»- 

%rtl. 

8 


FAMIGLIE 


DESCRIZIONK 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


Val. 


Lire 

Ital. 


Hip. 


2293J 


ANTISTIA 


» 

ANTONIA 




(, 


I 



: ' 

‘ I 

I 


48 


49 


Cai- 

0 

“ì 


27 


28 


29 

30 

31 


32 


CASSAR AVGVSTVS. Tesl.i mula d’Aii- 
giisto a destra. 

ii| C. ANTISTIVS REOINVS III. VIR. 
Simpulo, lituo, tripode e patera, p. 19. 

m. 17 

Testa laureata di Giove a destra; di 
dietro S. C. 

Q. ANTO. BALB. PR. La Vittoria 
in una quadriga, i cavalli van di galoppo, 
a destra; tiene una corona ed una lunga 
palma. Moneta dentellata, p. 23. ni. 1. . 

Dalla prima alla 20 inclus. sono varietà 
dell’ antecedente. La differenza è nelle let- 
tere del diritto e del rovescio . . . . 

M. ANT. IMP. Lituo, profericulo cd un 
corvo. 

La Vittoria che incorona un trofeo. 

Quinario, p. 20. m. 18 

M. ANTONI. IMP. Testa nuda barbuta 
di M. Antonio a destra. 

III. VIR. R. P. C. Testa, di fronte, 
del Sole radiata in un tempio a due co- 
lonne. p. 27. m. 24 

Testa nuda barbuta di M. Antonio a 
destra; di dietro, il lituo. 

t) M. ANTONIVS 111. VIR. R. P. C. Tosta 
radiata dal Sole, a destra, p. 27. m. 2.5 . 
Busto alato della Vittoria, a destra. 

LVGVDVNI. Leone che cammina a de- 
stra; nel campo A. XL. Quinario, p. 27. 

m. 28 

III. VIR. R. P. C. Busto alato della Vit- 
toria a destra. 

ANTONI. IMP. Leone che cammina 
a destra; nel campo A. XLI. Quinario, 
p. 27. m. 29 . . . . . . ..... . . 

Senza leggenda. Testa di Aogusto nel 
diritto, ed incussa nel rovesci^. Fallo di 
conio 


a 

2 

30 

3 

5 

6 

4 


4 

2 

2300S 
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230051 


ANTONIA 


33 


31 


35 


30 


37 


38 


3» 

40 

41 

42 

43 
41 


ANT. AVO. IMP. III. V. R. P. C. Testa 
nuda di M. Antonio a destra. 

lil PIETAS COS. La Pietà ritta tiene un 
cornucopia ed un timone; a’ suoi piedi è 

una cicogna, p. 28. m. 32 

ANT. AVG. IMP. III. V. R. P. C. Testa 
nuda di M. Antonio a destra. 

PIETAS COS. La Pietà ritta, tiene 
un’ ampolla ed un cornucopia, sopra il 
quale sono due cicogne, p. m. 34 . . 

III. VIR. R. P. C. COS. DESIO. ITER. 
ET TER. Testa radiata del Sole, a destra. 

M. ANTONIVS M. F. M. N. AVGVR. 
IMP. TER. M. Antonio in abito sacerdo- 
tale, col capo velato, tiene un lituo, p. 31. 

m. 50 

M. ANT. AVGVR. III. VIR R. P. C. Te- 
sta nuda di M. Antonio, a destra. 

I.MP. TER. Trofeo con due scudi; di 
sotto due scudi rotondi e due loncie. p. 32. 

m. 57 

ANTON. AVG. IMP. III. COS. DES. III. 
V. R. P. C. Testa nuda di M. Antonio a 
destrA* 

ANTONIVS AVGVR. IMP. III. Scritto 
in due lince nel campo, p. 33. m. 61 . . 

ANT. AVG. 111. VIR. R. P. C. Galea pre- 
toriana 

li) LEG. II. Aquila tra due insegne mi- 
litari. p. 31. m. 69 

1 ^ LEG. IIL • p. 35. m. 70 

LEG. un. p. 35. m. 71 

LEG. IV. p. ;I5. m. 72 

LEG. V. p. 35. m. 73 

LEG. VI. p. 35. rn. 74 

LEG. VII. p. 35. m. 75 


la 


lOl 


12 


0 


2 

2 

3 

2 

2 

2 

2 


230G7 


Il tipo 6 la IpggADda del dirìtto di qiierta medaf^lia e delle seguenti, intlnn allo 19 in« 
clus. del cauetlo 10, ed altresì 11 tipo del loro rovescia, sono egusli delT aotecedeote. 
Qui adunque si (tono U sola leggenda del rovescio. 
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23067 

ANTONIA 

45 

IJ:G. VIU. p. 55. m. 70 . . . 

2 


40 

LEG. Vini. p. 35. m. 77. . . . . 

3 


47 

LEG. IX. p. 35, «1. 78. . . . •. . . 

0 


40 

,UiO. X. p. 35. m. 79 . . . . . . . 

2 


ift 

LEG. XI. p. 35. m. 80. ..... . 

2 


Cu. 

IO 




i 

LEG. XII. ANTIQVAE. p. 35. m. 82 . 

G 


2 

LEO. XIL p. 35. m. 33 

2 


3 

LEO. XIII. p. 35. rn. 34 . . . '. . . 

2 


4 

LEG. XIIII. p. 35. m. 35 

6 


5 

LEG. XIV. p. 35. m. 86 

3 


0 

LEO. XV. p. .56. m. 87 

2 


7 

LEO. XVT. p. 35. m. 88 

2 


8 

LEG. XVII p. 35. in. 89. 

2 


0 

LEG. XVII. CLASSICAE. p. 35. m. !)0. 

6 


io 

LEO. XVIII. p. 35. m. 91 

3 


li 

LEG. XVllI. LIBYCAE. p. 36. m. 93 . 

12 


12 

LEG. XIX. p. 36. m. 94 

IO 


Ì3 

LEG. XX. p. 46. m, 97 

9 


14 

LEG. XXi. p. 36. m. 98 

2 


15 

LEG. XXII. p. 36. 01. 99 

3 


10 

LEG. XXIU. p. 36. Iti. 100 

6 

i 

17 

Legione incerta 

2 

' 1 ■ 

18 

Legione incerta 

2 

1 

i 

19 

CHORTIVM PRAJiTOIUARVM. p. .36. 
m. 105 . . , , 

6 

1 

20 

C. ANT 9 .NIVS M. F. PRO. COS, Testa 
giovane di Cofio Antonio, a destra, con 




cappello a larghe falde. 

^ PONTIFEX. Due sirapuli od una scu- 




re. p. 28. ni. .30 

.300 

» 

21 

M. ANTON. IMP. Lituo, prcfericulo ed 




un corvo. 


i - 


^ M. LEPID. IMP. Simpulo, aspersorio, 
scure ed un vertice, p. 25. m. 14 . . . 

.30 

' i . 

22 

M. ANT. IMP. 

M. LEP. IMP. Gli stessi tipi d’ambe 


\ 


le parti, p. 26. m. 15 

3 




23190 
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23490 

ANTONIA 

23 

M. ANT. IMP. AVO. III. VIR R. 

P. C. 





M. BARHAT. Q. P. Testa [nuda di 
Ionio a destra. 

M. An- 





ni CASSAR IMP. PONT. III. VIR I 

l. P. C. 





Testa nuda di Ottavio a destra, p. 58. tn. I. 

i 

• 



2i 

M. ANT. IMP. AVO. 111. VIR. R. P. C. 





M. NERVA. PROQ. P. Testa nuda 
Antonio a destra. 

di M. 





ni L. ANTONI VS COS. Testa di Lucio 

40 




Antonio a destra, p. 04. m. 1 

• • • 



25 

Testa c leggenda eguale dell’ anteceden- 
te, ha di piu il prefericulo dietro la testa. 

ni CASSAR IMP. PONT. III. VIR. R. P. C. 
Testa nuda di Cesare a destra, e di dietro 

lOO 




il lituo, p. 9i m. 2 

• • • 



20 

ANT. IMP. 111. VIR. R. P. C. Testa nuda 
di M. Antonio con di dietro il lituo. 





^ CN. DOMIT. AHENOBARBVS IMP. 
Prora di vascello: nell’ alto del campo è 

2S 




una stella, p. 29. m. 40 . . • . 

• • • 



27 

M. ANTON. IMP. Testa di M. Antonio 





a destra, e di dietro il lituo. 






CAÉSAR Die. Testa laureata di Giu- 
lio Cesare a destra; e di dietro il prefe- 

10 




riculo. p. 29. m. 2 

. . • 



28 

M. ANTON, IMP. 111. VIR. R. P. 

C. Te- 





sta nuda di M. Antonio, di sotto una 





stella. 






CASSAR IMP. III. VIR. R. P.C. Te- 





sta di Ottavio a destra, p. 21. m. 

j . . 

G 



29 

ANTONIVS IMP. Testa nuda di M. An- 



\ 


tonio a destra. 

ni CASSAR IMP. Caduceo alato. 

p. 2.5. 

G 



30 

M. ANTON. IMP. HI. VIR. R. P. C 
Testa nuda di M. Antonio a destra 

AVO. 





A CASSAR IMP. I*ONT. III. VIR. R. P. C. 

i 




Testa di Ottavio a destra, p. 2i. nr 

L 6 
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AQUILLIA 


31 


32 


33 


3i 


3Tì 


36 


Cm. 

Il 


Rip. 

III. VIR. R. P. C. Testa velata e diade- 
mata della Concordia, a destra. 

1 ^ M. ANTON. C. CAESAR. Due mani 
unite sostengono un caduceo. Quinario *. 

III. VIR. R. P. C. Nel rovescio senza leg- 
genda é la medesima 'testa di Antonio, a 
destra, incussa. Fallo di conio . . . . 

ANTONI ARMENIA DEVICTA. Testa 
nuda di M. Antonio a destra, e di dietro 
una tiara. 

Ili CLEOPAT. REGINA REGVM FILIO- 
RVM REGVM. Testa di Cleopatra a destra; 
e di sotto una prora di vascello, p. 33. m. 63. 

ANTON. AVG. IMP. 111. COS. DES. III. 
III. V. IL P. C. Testa nuda di M. Antonio 
a destra. 

^ M. SILANVS AVG. Q. PRO. COS. 
Scritto in due linee sul campo, p. 33. m. 60. 

L. SAT. Testa di Pallade a sinistra col- 
Tclmo alato. 

1 ^ Il medesimo tipo che è nel diritto, 
p. 40. m. 7 

Lo stesso tipo dell' antecedente. 

L. SATVR. Saturno in una quadriga, 
i cui cavalli van di galoppo, a destra; tie- 
ne una falce; c nel campo ò la lettera A. 
p. 40. m. 8 

Da questa alla 48 inclus. non ci ha va- 
riazione che nelle lettere del campo . . 

Testa radiata di Apollo, a destra, con 
dinanzi X. 

^ MAN. AQVIL. ROM.A. Diana in una 
biga, i cavalli corron di galoppo, a destra; 
è la mezzaluna nel campo, e quattro stelle, 
p. 42. m. 1 

VIRTVS 111. VIR. Testa della Virtù col- 
l’elino, a destra. 


23688 


4 


■40 

6 

30 

ij 

24 


23709 


I * Il Cfliìeo nofl riporla quarto quinario DrU'opara della monete della Itepnbldira Itomana , 
lut lo d^Aerlve del tmuo 1. delle aiooele lm(»«riali alU l'.'igluii 96 niadiigUm 57. 
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Hip. 

tìl MAN. AQVIL. MAN. F. MAN. N. Sol- 
dato ritto, armato di scudo, ajuta una 
donna a levarsi, la quale è ginocchioni 
dinanzi a lui. p. 4^ m. 2 . . . . . . 

L. AQVILL Busto della Virtù col- 

r elmo, a destra. 

ARME. CAPT, Donna genuflessa 

che tende le mani in atto di pregare, 
p. 43. m. 4 . 

M. ARRIVS SECVNDVS. Testa della 
Fortuna con diadema, a destra. 

R. Asta tra una corona ed una decora- 
zione militare, p. 46. m. 2 . . . . . . 

SARAN. Testa di Pallade con elmo ala- 
to, e dinanzi un X. 

M. ATIL. ROMA. I Dioscori a cavallo 
vanno a destra, p. 43. m. 5 

Egual tipo; ma sembra di fabbrica meno 
antica, p. 50. m. 6 

Testa di Pallade a destra con elmo ala- 
to; di dietro un X. 

SAR. ROMA. La Vittoria in una biga, 
i cavalli galoppano, a destra; tiene uno 
scudiscio, p. 60. m. 7 

Testa di Pallade con elmo alato; e di 
dietro un X. 

di AV. ROMA. Diana in una biga, i cui 
cavalli van di galoppo, a deetra; e la mez- 
zaluna sopra la testa, p. 52. m. 5 . . . 

Testa di Pallade con elmo alato; e di 
dietro un X. 

AV. RVF. ROMA. Giove in una qua- 
driga, i cavalli corrono di galoppo, a de- 
stra; ha la mezzaluna sopra la testa, e 
lancia un fulmine, p. 53. m. 11 . . . . 

GOTA. Testa di Pallade con elmo alato; 
e di dietro un X. 

ni M. AVRELI. ROMA. Forcole ritto con 
la clava, in una biga di centauri, a destra. 


23790 


30 


120 


23966 
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23966 


i 

• 

ciasrun dei quali tiene un rumo d'albero, 
p. 5,'L m. l i 

6 

AVRELIA 

10 

Testa di Vulcano a destra con berretto 





laureato| e di dietro un X e le taoafriie; 
il tutto in una corona di alloro. Nd cam- 
po la lettera B. 

A L. COT. Aquila sopra un fulmine, 
circondata da una corona di alloro. Meda- 





glia dentellata, p. 53. m. 1.5 

2 



11 

Da questa alla 15 incliis. Varianti nella let- 
tera del campo, sia nel diritto o nel rovescio. 

10 

AVTRONIA 

16 

Testa di Pallade con elmo alato, c di 





dietro un X. 





1 ^ AVTR. (in un monogramma') ROM.A. 
I Dioscori a cavallo, che camminano a 
destra, p. 5i. m. 1 

80 

AXIA 

17 

NASO. Testa giovane a destra, con el- 




( 

mo ornato di thw pintno; davanti S. C. c 
di dietro il numero Ili. 





d| L. A.XSIVS L. F. Diana ritta in una 





biga tirata da cervi, seguita da due cani 
e preceduta da un altro; nel campo il nu- 
mero III. p. 56. m. 1 

30 

BAEBIA 

18 

Testa di IHilladc a destra, con elmo alato; 





di dietro X. 





^ I Dioscori a cavallo, vanno a destra; 





in alto TAMP., neH' eaergo ROMA. p. .5(i. 

10 



19 

Diritto eguale all' antecedente. 

A 1 Dioscori a cavallo, vanno a destra; 





di sotto TAMP. nell'esergo ROMA. p. 56. 

30 


.. cV 

ao 

TAMPIL. Testa di Pallade asipistra, con 
elmo alato, davanti X. 

ROMA M. BAEBl. Q. F. Apollo in una 






quadriga, i cavalli galoppano, a destra; 
tiene un ramo, un arco ed una frecia. 

2 



21 

Testa laureata di Giove a destra. 

21138] 
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21136 



1 ^ La Vittoria in atto di coronare un 




trofeo; nel campo TAMP., nell’ osergo RO- 




MA. Vittoriato. p. 56. in. -4 . . 

. . . 

25 

CAKCILIA 


Q. METE. Testa di Pallade a destra, con 




elmo alato: davanti X. 





■1 ROMA. Giove in una quadriga, i ca- 




valli vati di passo, a destra, tiene un fui- 




mine ed un ramo. p. 61. m. L5 . 

• • . 

2 


2J 

L. METEL. A. ALE. S. K. Testa laurea- 




ta di Apollo a destra; di sotto una stella. 




C. MALL. ROMA. La Vittoria, che 




corona una figura seduta a sinistra 

; tiene 




un’ asta ed un parazonio. p. 61. m. 

20 . 

2 



Questa e la seguente variano nel sim- 




bolo di sotto la testa 

• • • 

4 


'2<! 

Testa di Pallade a destra con elmo alato; 




di dietro X. 





A ROMA. Donna in una biga, i 

cavalli 




galoppano, a destra; tiene una palma ed 




un’asta; di sotto la biga una testa 

ai eie- 




fante con un campanello al collo. p.6‘2. 

ni. 21.* 

1 


‘27 

ROMA. Testa di Pallade, a desti* 

a, con 




elmo alato; davanti X. 





A M. METELLVS Q. F. Scudo macedoni- 




co, sopra il quale è una testa d’elefante; 




una corona di alloro lo circonda, p.6‘2. 

m. ‘25. 



‘28 

ROMA. Testa diademata di Apollo a 




destra; davanti X. 





A Eguale dell' antecedente, p. 6‘2. 

m. 26. 



‘2iì 

ROMA. Testa di Pallade a destra, con 




elmo alato; davanti X. 





A C. METELLVS. Figura coronata in 




una biga, gli elefanti la tirano, a ( 

lestra; 




la Vittoria la incorona, p. 65. ni. c 

0 . . 

3 


30 

Q. METEL. PIVS. Testa laureai 

a con 




diadema, a destro. 





A SCIPIO IMP. Elefante che cammina 




a destra, p. 63. ni. 36 


6 





2ll8;i 


* Il rolitn non «ttrihui pretto mone<«. rh« gli parvero di dabbia antanticitft. com* que- l 
»la ; la quale p<u’o qui ooa ai laaciò troia : e siioigliaotcmente è da dire delle ailretiali. 
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CAKCILIA 

31 

Testa diademata della Pietà a destra; 




dinanzi una cicogna. 

Q. C. M. P. 1. Elefante rivolto a si- 
ni.stra. p. 6L ni. 38 ....... . 

1 


:t-i 

:i:i 

Figliai diritto. 

IMPFiR. Prefericulo e lituo in una co- 

rona di alloro, p. 6i. m. 39 

MKTEL. PIVS. SCIP. IMI*. Testa bar- 
bata di Giove a destra; di sotto una testa 
d'aquila ed uno scettro. 

CRASS. IVN. LF;G. PRO. PR. Si'dia 
curule; a destra una mano tiene una mo- 
neta; a sinistra una spiga; in alto una 
bilancia ed un cornucopia, p. 61. m. 40 . 




2.'. 


;ì4 

Q. METEL. PIVS SCIPIO IMI*. In alto 
G. T. A. Donna ritta di fronte, con una 
testa di leone sormontata da un globo; 
tiene con la man destra un nìlometro, e 




poggia la sinistra sul petto. 




^ P. CRASSVS IVN. LEG. PRO. PR. La 




Vittoria ritta; tiene un caduceo ed uno 
scudo, p. 61. m. 42 

2.-. 



CRASS. IVN. LF:G. PRO. PR. Testa tur- 


» 

1 


lita di donna a destra, tra una spiga ed 
un caduceo; di sotto una prora di vascello; 
di sopra un simbolo sconosciuto. 

^ SCIP. IMI*. METEL. PIVS. Trofeo in 
mezzo al lituo ed al prefericulo. p. 61. 




ni. 4^1 

2.‘) 

• CAF.SIA 

36 

Busto con diadema di Apollo a sinistra, 
in atto di lanaiare un triplice dardo; di 
dietro Ji. 


i 

1 


til L. CAESI. Due figure virili sedute; 
ciascuna d’esse tiene un’asta, e tra lor è 
un cane; sta in alto la testa di Vulcano 
e le tanaglie; a sinistra LA, ed a de- 
stra RE. p. 67. m. 1 

3 


37 

Fognai diritto incusso nel rovescio. Fallo 




di conio 

3 
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Rip. 

24270 

.'(8 

ROMA. Testa di Pallade a destra con el- 



mo alato; dinanzi K. 

^ M. CALID. Q. MET. CN. EL. La Vit- 
toria in una biga, i cavalli van di gidoppo, 
a destra; tiene una corona, p. 08. ,in. 1 . 

5 

;i9 

Testa di Pallade a destra, con eliho ala- 



to; di dietro K. 

^ P. CALP. ROMA. Donna in una biga, 
i cui cavalli corron di galoppo, a destra; 
incoronata dalla Vittoria, p. Od m. 2 . . 

a 

40 

Testa laureata di Apollo a 'destra; di 



dietro un simbolo. * I 

1 ^ L. PISO FRVGI. La Vittoria ritte; tie- 
ne una corona, ed una palma. Quinario. 

a 

41 

c la seguente variano nel simbolo del 



diritto 

e 

43 

Testa laureata di Apollo a destra; di 



dietro una civetta; dinanzi X; il tatto in 
una cnronu. 

^ PISO FRVGI. Cavaliere che corre a si- 
nistra; tiene un torchio; di sopra nel cam- 
po testa di donna col Cignone, p. 09. m. 10. 

10 

4i 

Testa laureata di Apollo a destra. 



^ L. PISO FRVG. ROMA. Cavaliere che 
corre a destra, e tiene una palma; di so- 
pra nel campo la lettera A. p. 70. m. 12. 

2 

45 

inCn alla 40. Varianti nella lettera, che 


Cw. 

è nel campo del rovescio 

10 

1 

infin alla 49. Varianti nella lettera, che 


Cm- 

13 

sta nel campo del rovescio 

98 

I 

infin alla 12. Varianti come le precedenti. 

24 

i8 

Testa diademata d’ Apollo a destra. 



^ 0. PISO L. FRVGI. Genio a cavallo 
che corre a sinistra; tiene un torcio. p.72. 
m. 27 

10 

14 

Busto laureato di Apollo a sinistra, con 



arco e turcasso. 
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N p M E 

l^LLB 

FAMIQUB 

Ca»- 

13 

-d 

V 

S 

DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
1 IN ARGENTO 

Val., 

Lire 

Dal. 

1 



’ -j nip. 

2ÌL3S 




A Cavaliere corrente, lia un (orcio: c 





nel campo è un simboln. p. 72. in. 

28 . 

D) 

CANINI A 

ir. 

Testa giovane a destra con diadema 





alato; di dietro un astro cd una corona, c 





dinanzi il simpulo. 






I« Patera e secespita in una corona di 





alloro, p. 72. m. 30 

• • • 

23 



IO 

PISO CAEPIO Q. Te.sta laureata di Sa- 





turno a destra; di dietro una l'alce. 

cd un 





simbolo. 






AD FRV.EMV. EX S.C. lo nestori 

Pisone 





c Copione seduti tra due spighe. p.72.m. 31. 

.1 



17 

Busto laureato di Apollo a sinistra; e 





di dietro un arco ed un turcasso. 






li; C. PISO L. F. FRV. Cavaliere cor- 





rente, a sinistra; tiene un torchio 

; c di 





sotto è un simbolo, p. 72. m. 28 

• • • 

10 



18 

Variante. Nel campo del roveocio aa per 





simbolo una locusta 


10 



10 

Testa di Saturno; incussa noi rolvescio. 


' 



Fallo di conio 


1 



20 

CN. riso PROQ. Testa di Niima Pom- 





pilio sopra la quale si legge NVMA. 


, 



K MAGN. PROCOS. Prora di vascello. 







15 



21 

AVGVSTVS. Testa nuda d' Augusto a 





destra. 






Hi L. CANINIVS GALLVS IlL VIR. Sol- 





dato Parto in ginocchio, che presenta 





un insogna, p. 75. m. 2 . . . . 

• . 

15 



22 

Egual tipo. Varia però nel diritto, dove 





si legge CAESAR AVGVSTVS * . 


15 

CARISIA 

23 

Busto alato della Vittoria a destra; e 



■ 


di dietro S. C. 




i 


' ni T. CARISI. La Vittoria in, una qua- 



1 


driga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 





tiene una corona, p. 76. m. 1 . . 

• . • 

•> 2 



21 

Busto alato della Vittoria a destra. 



. 


1 




'' * QnecU medagtia non è ricordata dal Cobeo. 
U 
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r 

31 

i ■ ■ 

i 

32 

CASSIA 

T) 



T. CARISI. Vittoria in una biga, i 
cui cavalli galoppano, a destra; tiene una 
corona, p. 7G. m. li 

ROMA. Testa di Pallade a destta con 
elmo ornato di piuma. 

T. CARISI. Scettro, globo, cornucopia 
c timone: il tutto in una corona d'alloro, 
p. 76. m. 3 

MONETA. Testa nuda a destra di Giu- 
none Moneta. 

^ T. CARISIVS. Tanaglie, conio, incu- 
dine e martello: il tutto in una Corona 
d' alloro, p. 77. in. 7 i. . . 

Tosta d’ una Sibilla a destra; con accon- 
ciatura di fiori e bende. , > 

T. OABISIV. 111. VTR. SCiige seduta, 
p. 77. m. 8 . . . . 

Eguale tipo; ma uu po’ minora nella 
grandezza del modulo 

IMP. CAESAR AVGVST. Testa di Au- 
gusto a sinistra. 

^ P. CARISIVS LEG. PRO. PR. Spada, 
scudo e ferro di lancia uniti da nastri *. 
p. 77. m. IO . . . . 

IMP. CASSAR AVGVSTVS. Testé nuda 
d’ Augusto a destra. 

P. CARISIVS LEG. PRO. PR. jTrofeo 
sopra un frammento di scudo ic di armi 
spagnuole. p. 78. m. 12 . . . i . t, . . 

AVQVST. Testa nuda d’Augusto a destra. 
P. CARISI. LEG. La Vittoria dio in- 
corona un trofeo. Quinario, p. 79. in. 22. 

AVGVST. Testa nuda di Augusto a si- 
nistra. ; 

^ Eguale all’ antecedente. Quinari^, p.79. 
m. 23 . . 

Testa di Pallade con elmo aiuto a de- 
stra; di dietro X ed un vaso. 



InoditA dal Coh«B. La medaglia 10 (p. 77) di queai' Autore fa» il boato di Augiuto a 
destra. 
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NOME 
D^IM I 
FAI«OLIE 


l'a»- 

selt. 

19 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


Val. 

Lire 

Rai. 


CASSIA 




■ a 


M I 


3i 

.35 

41 

i‘2 

43 

41 

4« 

49 


Hip. 

C. CASSI. ROMA. La Libertà in una 
quadriga, i cavalli vanno di galoppo, a de- 
stra; tiene un’asta ed un berretto, 1. 

CAEICIAN. Testa di Cerere coronata di 
spighe; di dietro la lettera K. 

.R Due buoi appajati; in alto la lettera M. 
p. SI. m. 6 ' . . . . 


infino alla 40. Varianti nelle dette let- 
tere del diritto e del rorescio 

Testa di Bacco a destra coroaata di ol- 
iera; e di dietro un tirso. 

IV L. CASS. Q. F. Testa di Proserpina 
a sinistra coronata di pampini, p. 8'2. m. 7. 
Testa di Bacco; incassa nel rovescio. 

Fallo di conio 

Testa di Vesta a sinistra; di dietro il 
simpulo, e dinanzi la lettera A. 

LONGIN. 111. V. Senatore in toga 
ritto, che tiene una tavoletta, sopra la 
quale si legge V; a’ suoi piedi ona cesta. 

^ 82. m. 8 . . . . 

infino alla- 47. Varianti nelle lettere del 

diritto e dei rovescio . . 

Testa nuda di Apollo; e di dietro uno 
scettro. 

Q. CASSIVS. Aquila sopra un fulmine 
tra il lituo ed il -profericnlo p. 82. m. 10. 

Q. CASSIVS LIBERT. Testa nuda della 
Lil^rtA a destra. 

Tempio di Vesta sormontato da una 
staina; nell' interno del tempio una sedia 
oarule; a sinistra an’urna; e a destra le 
lettere A. C. p. 82. m. 11 . . . |. . . 

Q. CASSIVS VEST. Testa velata Ve- 
sta a destra. ^ 

jì| Lo Stesso rovescio della medagijia an- 
tecedente. p. 82. m. 12 . . . j . . . 

C. CASSL IMP. LEIBEBTAS.fTes^ lau- 
reata della Liberti a destra. : 


24003 


12 


2 

8 


24C31 
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NOME 

Cas- 

•cU. 

14 

DESCRIZIONE 


Val. 

nSLI.B 

FAMIGLIE 

1 Med. 

UCiLiLtEi Ml!iL>ALìLiLI UU^i!^ULAiii 

IN ARGENTO 

Lire 

Ital. 

CASSIA 

ó 

Rip. 

Hi LENTVLVS SPINT. Preforiculo e li- 
tuo. p. 83. ni. 19 

21031 

1 

C. CASSI. IMP. LIBERTAS. Testa della 
Libertà a destra con diadema. 

lil LENTVLVS SPINT. Prefericulo c li- 
tuo. p. 83. m. 21 

4 

CI PIA 

4 

M. CIPI. M. F. Testa di Pallade a destra 
con elmo alato; e di dietro X. 

ROMA. La Vittoria in una biga, i cui 
cavalli corron di galoppo, a destra; tiene 
una palma; e di sotto è un timone, p. 80. 

o 

CLAVDIA 

5 

6 

7 

Testa di Pallade incussa nel roTcscio. 

Fallo di conio 

Testa di Pallade a destra con elmo alalo. 
ii| C. PVLCHER. Vittoria in una biga, 

i cavalli galoppano, a destra 

Busto di Diana con arco e turcasso; di- 
nanzi S. C. 

lì TIF. CLAVD. TI. F. AP. N. La Vittoria 
in una biga, i cui cavalli galoppano, a de- 
stra; tiene una lunga palma ed una co- 
rona; al di sotto della biga è il numero I. 

1 

1 





2 


8 

Da questa alla .30 inclus. varianti nel 

56 


87 

numero, che è di sotto la biga 

• e • • 

1 

> 

MARCELLINVS. Testa nuda cU Marcello 
a destra; e di dietro la triquetra. ' 
lì MARCELLVS COS. QVINQ. Marcello 
porta le spoglie opime di Viridomaro nel 

6 

38 

tempio di Giove Feretro, p. 88. 

m. 8 . . 

1 

C. CLODIVS C. F. TesU di Flora a de- 
stra, coronata di fiori; e di dietro un flore, 
lì VESTALIS. Vestale seduta' tiene il 

6 

i 

39 

simpiilo. p. 88. m. 9 . . . . 



Testa laureata di Apollo a destra; e di 
dietro una lira. 

^ P. CLODIVS M. F. Diana ritta tiene 
due torclij. p. 88. ra. 11 . . . . . , . 

2 

24665 
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NOME 

Gna. 

a«>tt 

14 

DESCRIZIONE 

Val. 

PR1.LE 


DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 

Lire 

FAMIGLIE 

4) 

It.al. 



Rip. 

‘24665 

CLAVDIA 

40 

Tpstii liiurentn d'ApoIlo Incussa nel ro- 




vcscio. Fallo di conio 

1 


41 

Testa radiata del Sole; c di dietro un 
turcasso vuoto. 




ft P. CLODIVS M. F. La mezzaluna tra 
cinque stelle, p. 89. m. 13 

6 



CAESAR IMI’. Testa laureata di Giulio 
Cesare a destra. 




^ P. CLODIVS M. F. Marte ritto, nudo 




e con elmo; tiene un’asta ed un parazo- 
nio. p. 89. m. 1.') 

100 


43 

Testa di Palladc a destra con elmo ala- 
to; e di dietro un simbolo sconosciuto. 




^ AP. CL. T. MANI.. Q. VR. La Vittoria 
in una biga a destra, p. 87. ni. 3 . . . 

2 

CLOVLIA 

44 

Testa di Palladc a destra coll’ elmo ala- 
to; di sotto ROMA, e dietro una corona. 




fi T. CLOVLI. La Vittoria in una biga, i 




cui cavalli corron di galoppo, a destra; a 
terra una spiga, p. 93. in. 1 

O 

. 

4T, 

Tesi a laureata di Giove a destra; c di 
sotto la lettera E. 




i\ T. CLOVLI Q. La Vittoria clic corona 




un trofeo, sotto il quale sta seduto un 
prigioniero colle mani legate di dietro. 




Quinario, p. 93. in. 2 



W) 

Da questa alla 49 inclus. sono varianti 



( .xs- 

nella lettera che è dietro la testa , . . 

8 


15 

Simigliantemento fino alle 7 inclus. con- 


t 

t 

1 

tinuano le varianti nella lettera che sta 
dietro la testa . , 

14 


8 

Testa di Palladc a sinistra con elmo 
alato; di dietro C. ■’ 


* 


li) L. COIL. ROMA. La Vittoria in una 


4 


biga, coi cavalli galoppanti, a sinistra; c 
nell’alto del campo è la lettera A con due 
punti, p. 94. m. 2 

2 

* 

9 

Da questa alla 1.5 inclus. sono varianti 
nelle lettere del rovescio 

14 
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FAUIOLIE 

C 

IMPEBATORI 


Cas- 

Sftt 

15 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


Vul. 

Lire 

Ital. 


CAELIA 


CONSIDIA 


lU 


17 

2i 


25 


26 


27 


28 


29 ' 


Rip. 

Testa (li Pallode a sinistra (kiIIT elmo 
alato. 

i| CALD. La Vittoria in una biga, i fcavalli 
vanno di galoppo, a destra; e di sotti» è la 
leUcu'o B (x>n due ponti p. 10. in. M . . 

Da questa alla 23 inclusive, so^o va- 
rianti na|le lettere del rovescio . . ; . . 

C. COEL. CALDVS. COS. Tèsta: nuda 
(li Colio Caldo a destra; e di diètro’ sopra 
una tavoletta L. D. 

CALDVS UI. VIB. Testa nadialta del 
Sole a destra; dinanzi uno scudo rotondo; 
e di dietro uno scudo ovale e la lettera S. 

p. 95. m. 4 , . . 

Testa nuda di Celio Caldo a des^a. 
i'^ Figura In piedi sopra nn lettiatcmio 
sul quale leggosi L. CALDVS Vili VIR 
EPVL .4 a sinistira, perpendicolacmeiltc, C. 
CaMDVS; a destra IMP. A. X; e dell’ e- 
sergo CALDVS HI. VIR. p. 96 m. 9 . . 

C. CONSIDL NONIANI S. C. Testé lau- 
reata di Vena-e Ericina, adeslrp, c(in dia- 
dema. I 

T(impio sopra la cima d’^n ponte 
circondato da mura; sulla gruè ptirta si 
legge ERVe. p. 97. m. 1 
B^to di Minerva a destra con ^ 
r egida. ' 

1 % C. CONSIDI. Vittoria in una (Quadri- 
ga, i cavalli vanno di galoppo, a (lastra ; tie- 
ne una corona ed una lunga palma.! p. 97. 

in. 2 I . . 

C. CONSIDI. Testa di Cupido' a 4cstra. 
Globo e un doppio cornucopia, ^ui un 
na.stro lega. Sesterzio sconsorvàto. h>. 98. 

m. 3 ( . r . . 

PAETI. Testa iliademata e jaurpata a 
destra. . > 

R C. CONSIDI. La Vittoria iti una qua- 


24816 


2 

14 


20 


24879 
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NOME 

OtLt.R 

FàMIULIE 

c'ai- 

84*tt 

15 

•V 

s 

DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 

Val. 

Lire 

Ital. 

COiNSIDlA 

30 

lUp. 

(iriga, i cavalli corron di galoppo, a sini- 
stra; tiene una corona e una lunga palma. 

Egual diritto dell’antecedente colla tc.sta 

‘2Ì879 

2 


31 

32 

vòlta a sinistra. 

A Eguale del precedente, p. 08. m. 5. 
Testa laureata a destra. 

C. CONSIDIVS PAETVS. Sedia curulc. 

Testa laureata a destra. 

2 

3 



lì C. CONSIDI. FAETI. Sedia curule. 
p. 98. in. 8 ' 

2 

COPONI.V 

33 

Q. SICINIVS 111. VIR. TesU di Apollo, 



34 

a destra, con diadema; e di sotto una stella. 

lì C. ÓOIHINIVS PR. S. C. Clava coperta 
da pelle di leone, di fronte; ed ai lati un 
arco ed una freccia, p. 99. ni. 1 . . . . 
Eguale, ma di fabrica meno antica . . 

3 

3 

CORDIA 

:i5 

30 

Testa di Apollo incussa nel rovescio. 

Fallo di conio 

RVFVS IH. VIR. Teste unite dei Dio- 

1 



scori a destra; ed in alto due stelle. 

lì MAN. CORDI. Venere ritta tiene le 
bilancic, ed un’ asta posta transversalmen- 
te; sopra le spalle è un busto di Cupido, 
p. 100. in. 1 . 


i 

i 


3 

37 

RVFVS. S. C. Testa diademata di Ve- 
nere a destra. 

lì MAN. CORDIVS. Cupido sojB-a un 
deliiao. p. 100. ra. 2 

3 

} ■ 

:« 

RVFVS. Civetta sopra un elmo. 


i 

I 


lì MAN. CORDIVS. Egida che nel, mezzo 
ha la testa di Medusa, p. 100. m. 3 . . 

3 

1 

1 

39 

MAN.- CORDIVS. Testa diademata di 
Venere. 

^ RVFVS. Cupido danzante, conipalina 
e corona. Scstario. p. 100. m. .5 . . . . 

30 

t 

40 

MAN. CORDI. Testa radiata del Sole, a 


• . • 
» 

• 

•a destra. | 


1 


' 

24934 
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FAMIGLIE I ^ 


COHKELIA il 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 



nil>. 2«)3i| 


ni RVFVS. Aquila coll' ali spiegate pog- 
gia sopra il t'uiruinc. Quinario, p. lOO. in. (!. 
Testa laureata di Giove, a sinistra. 

L. SCIP. ASIAG. Giove nudo in una 
quadriga, i cui cavalli vanno di galojipo, a 
destra; tiene un fulmine ed uno scettro. 
Nel campo è la lettera A. p. 101. m. 3. 

infin alla 49. Varianti nella l<ittcra stan- 
te nel campo, sia del diritto d pure dei 

rovescio 

Da questa alla 5. Varianti della 'stessa 

medaglia 41 1 . . 

Testa laureata di Giove incussa nel ro- 
vescio. Fallo di conio . . 

CN. BL.ASIO CN. F. Testa a destra di 
Sipione Africano coirelmo; in ulto X; e 
di dietro il tridente. ^ 

1 ^ RO.MA. Giove ritto, ha 1’ asta ed un 
fulmine: alla sua destra è Giunone: alla 
sinisira Pallade, che lo incorona; od am- 
bedue tengono un'asta, p. 102. m. 1(! 

infin alla 13. Varianti nel simbolo che 
è dietro la testa del diritto dell’antece- 
dente 

ROMA. Busto d'Èrcole, a destra, con 
pelle di leone c clava; di dietro uno scu- 
do; e nel campo F. 

fi; LENI’. MAR. F. Soldato con, elmo, 
ritto; tiene un’asta, ed è incoronato dal 
genio del popolo romano, il quale ha un 
cornucopia; nel campo la lettera F; il tutto 
sta in una corona di alloro, p. 103. m. 18. 
infin alla 19. Varianti nelle lettere stanti 

nel campo 

Busto di Marte a destra con elmo e 
scettro. 

CN. LEN. La Vittoria in una biga, i 
cavalli corron di galoppo, a destra; tiene 
una corona, p. 103. m. 22 ' 


Variante della ivi descritta dal Coban. 
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NOME 

ra*- 

aett. 

10 

DESCRIZIONE 

Val. 

bSLLK 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 


: 



FA>nOUE 

5 

IN ARGENTO 

Ital. 



Rip. 

2.5050 

CORNELIA 

21 

Tetta laureata di Giove a destra. 
à| CN. LENT. La Vittoria che corona 




un trofeo. Quinario, p. lOi. m. 23 . . . 

.3 


2-2 

G. P. R. Testa con diadema del genio 
del popolo romano a destra; di dietro è 
uno scettro. 

^ CN. LEN. Q. EX S. C. Globo, timone 
e scettro, al quale è attaccata una corona 
di alloro, p. 1U4. m. 25 

2 


23 

Testa diademata del genio del popolo 




romano. 




1 ^ LENT. CVR. X FL. EX S. C. Globo, 




timone e scettro, al quale ò attaccata una 
corona d’ alloro, p. 104. m. 26 . . . . 

o 


24 

Q. S. C. Testa nuda e barbuta d’ Ercole 
a destra. 




^ P. LENT. P. F. L. N. Il genio del 
popolo romano seduto sopra una sedia cu- 


; 


rule; tiene un cornucopia ed un’asta; ha 
il piede sopra un globo; e la Vittoria gli 
vola dinanzi e l' incorona, p. 104. m. 

40 


25 

La triquetra; fra le gambe una spiga 
ed in mezzo la testa di Medusa. 




^ LENT. MAR. COS. Giove nudo e ritto; 




tiene un fulmine ed un’ aquila, p. 104. 

4 


26 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo 
alato; e di dietro X. 




P. SVL.A ROMA. La Vittoria in una 
biga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 

3 



e tiene uno scudiscio, p. 105. m. 33 . . 


27 

L. SVLLA. Testa diademata di Venere 




a destra, e davanti Cupido che tiene una 
lunga palma. 




IMPER. ITERVM. Praefericulo e ’l 
lituo tra due trofei, p. 106. m. 38 . . . 

2 


28 

Testa diademata di Venere a destra. 

^ Un doppio cornucopia pien di frutta. 

6 



e nel campo Q. p. 106. m. <40 .... 
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22G 


Val. 




Rip. 25121 


CORNELIA 29 FAVS. S. C. Testa d’ Ercole a destra, 
coperta della pelle di leone. 

lii Globo tra quattro corone;' e di sotto 
r acrostolio ed una spiga, p. 107. m. 49. 

S. C. Testa d’ Ercole a destra, coperta 
della pelle di leone. 

^ Globo tra quattro corone; a basso l’a- 
crostolio ed una spiga, p. 107. m. 50 . . 

S. C. Testa di Venere a destra, con dia- 
dema e coronata di mirto ; di dietro uno 
scettro. 

n) FAVS. Tre trofei tra ’l pracfericulo 

c '1 lituo, p. 107. m. 51 

FAVSTVS. Testa di Diana con diadema 
a destra, sormontata dalla mezzaluna; di 
dietro il lituo. 

di FELIX. Siila assiso sopra una sedia 
curule; di sotto Rocco in ginocchio gli 
presenta un ramo d’alloro; e Jugurta, 
pure in ginocchio, ha le braccia legate 
dietro il dorso, p. 108. m. 52 .... 

FEELIX (sic). Testa di Rocco? con dia- 
dema e colla pelle di leone. 

FAVSTVS. Diana in una biga, i ca- 
valli galoppano, con un drappo ondeg- 
giante; tiene il lituo; e nel campo son 

quattro stelle, p. 108. m. 23 

C. CAESAR III. VIR. R. P. C. Testa 
nuda di Ottavio a destra. 

RALRVS PRO PR. Una clava, p. 108. 

m. co 

LENTVLVS SPINT. Il prefericulo e ’l 
lituo. 

1 ^ RRVTVS. Scure, simpulo e sccespita. 

p. 108. m. 58 

L. LENT. C. MARC. COS. Testa nuda 
di Giove giovane a destra. 

Giove nudo, ritto, presso ad un alta- 
re; e tiene un fulmine ed un’aquila; nel 


Digitized by Google 








227 


FAMIGLIE 

IO 

DESCRIZIONE 

Val. 

e 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 




IN ARGENTO 

Lire 

IMPERATORI 

ai 

s 

Itul. 



Rip. 

‘25179 



campo sta una stella, sotto la quale è Q. 
1>. 105. m. ‘29 

4 

CORNELIA 

•jn 

SVIALA COS. Tosta nuda di Siila a destra. 
R RVFVS COS. Q. POM. RVFL Tosta nu- 
da di Ponipejo Rulb a destra, p. 107. m.47. 
SVLLA COS. Q. POMPEI. RVF. Sedia 

0 


:$8 




curule tra il lituo ed una corona. 




^ Q. POMPEI Q. F. RVFVS COS. Sedia 




curule, tra una freccia ed un ramo d’ al- 
loro. p. 107 m. 48 

5 

COSCONIA 

3!) 

L. COSCO. M. F. Testa di Palladc a de- 
stra, con elmo alato; e di dietro X. 




L. LIC. CN. DOM. Marte nudo, ritto 




in una biga, i cavalli corron di galoppo, 
a destra; tiene uno scudo, e lancia un 




giavellotto, p. 114. in. 1 

5 

COSSVTIA 

40 

SABVLA. Testa di Medusa a sinistra. 
L. COSSVTI. C. F. Bcllerofonte a ca- 




vallo del Pegaso. Nel campo è il numero I. 
p. 115. m. 1 

10 


il 

CASSAR DICT. PERPETVO. Testa ve- 
lata e laureata di Giulio Cesare a destra. 

R C. MARIDIANVS. Venere ritta, che 
tiene una Vittoria, ed uno scudo; a' suoi 
piedi è un globo, p. 11.5. m. 3 .... 

35 


i‘2 

CAESAR PARENS PATRIAE. Testa lau- 
reata e velata di Giulio Cesare, a destra, 
tra r apex e ’l lituo. 

COSSVTI VS MARIDIANVS. Leggenda 
incrociata; nel mezzo delle cui braccia son 
tre A e due F. p. 115. in. 2 

‘20 

CREPEKEIA 

43 

Busto di Venere a destra, c di dietro 
un delfino. 




li) Q. CREPEREI. ROeVS. Nettuno in 




una biga tirata dagli ippocampi, a destra; 
tiene un tridente; nel campo la lettera 1, 
che pur nel campo della testa. Meda- 
glia dentellata *. p. 116. m. 1 

45 




U5309 


* Il ruh«n non oc'.'cnoa medaglia aia dentellata 
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(.'a»- 

NOME 

ID 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 



CREPEREI A 44 
45 

CREPVSIA 46 


CVPIENNIA 


CARIATIA 


CVRTIA 


DECIMIA 


DIDIA 


Variante in essa lettera . . - . . . . 1 

Simigliantemente . . . . i . , . . 

Testa laureata di Giove giovane col 
scettro; davanti ò un simbolo, e di dietro 
la lettera A. 

P- CREPVSI. Cavaliere, che va di ga- 
loppo, a destra; tiene un'asta, p. 117. m. 1. 

infin alla 49. Varianti nella lettera e 
nel numero : . , 

Da que.sta all’ 11. Parimente varianti . 

Testa di Pallade a destra, coll'elmo alato; 
davanti è X; e di dietro il cornucopia. 

L. CVP. ROMA. I Dioscori a cavallo, 

e vanno a destra, p. 118. ra. 1 . . . . 

TRIGE. Testa di Pallade alata e col- 
r elmo, a destra; e davanti è X. 

C. CVR. ROMA. Donna in una «qua- 
driga, i cavalli galoppano, a destra; tiene 
uno scettro, p. 119. in. 1 

TRIO. Testa di Pallade alata e coll’ el- 
mo; davanti è X. 

r; C. CVR. F. ROMA. Donna in una 
quadriga, i cavalli corrono di |;aloppo, a 
destra; tiene uno scettro ed è incoronata 
dalla Vittoria, p. 119. in. 2 

Q. CVRT. Testa di Pallade a «lestra, 
coll’elmo alato, e di dietro X. 

M. SILA ROMA. Giove in una' qua- 
driga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
tiene lo scettro, la lancia ed un fulmine. 
In alto è il lituo, p. 120. m. 1 ... . . 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo 
alato, 0 di dietro X. 

^ FLAVS ROMA. Diana in una biga i 
cui cavalli vanno di galoppo, a destra; 
tiene uno scudiscio, p. 122. m. 1 ... 

ROMA (io un monogramma). Testa di 
Pallade a destra, coll'elmo alato; e di 
sotto è X. 
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NOME 

D>LLK 

FAMIGLIE 


Cu. 

utt 

17 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


Val. 


Lire 

Ital. 


■DOMITI A 


DVRMIA 


18 


19 


20 


21 


22 


2;l 


21 


25 


lUp. 

^ T. DEIDI. Centurione die balle un 
solHalo. p. 122. m. 1 

Tesla di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; e di dietro è X. 

^ CN. DO. ROMA. I Dioscori a cavallo, 
che vanno a destra, p. 123. m. 1 . . . 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; davanti X; e di dietro una spiga. 

ROMA. CN. DOM. La Vittoria in una 
biga, i cavalli corrono dì galoppo, a destra; 
tiene un scudiscio; e di sotto è un uomo 
che combatte con un icone, p. 123. m. 2. 

ROMA. Testa di Pallade a' destra, col- 
r elmo alato; e di dietro è X. 

CN. DOMI. Giove in una quadriga, i 
cui cavalli vanno di posso, a destra; tiene 
uno scudiscio ed un ramo. p. 123. m. 3 . 

AHENOBAR. Testa nuda di Gneo Eno- 
barbo a destra. 

ni CN. DOMITIVS IMP. Trofeo sopra 
una prora di vascello, p. 125. m. 14 . . 

OSCA. Testa virile nuda e barbuta, a 
clcstr&« 

R DOM. COS. ITER. IMP. Simpulo, 
a.spersorio, scure, e berretto sacerdotale, 
p. 125. m. 18 

M. DVRMIVS 111. VIR HONORI. Testa 
diademata dell’Onore a destra. 

Ri CAESAR AVGVSTVS SIGN. RKCE. 
Soldato Parto in ginocchio, che presenta 
un’insegna militare, p. 127. m. 1 
Egual diritto dell’ antecedente. 


una palma, p. 127. in. 2 
CAESAR AVGVSTVS. Testi 
gusto a destra. 

R M. DVRMIVS IH. VIR. C 
da una freccia, p. 127. m. 5 


25117 


20 


30 



25 

n una 


tiene 

25 

d'Au- 


ferito! 

12 


25574 
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9 
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ItKLLB 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 

Lire 

FAMIGLIE 

s 

IN ARGENTO 

lui. 



. Rip. 

‘25574 


‘20 

Ezual diritto dell’ antecedente. 

lìj M. DVRMIVS 111. VIR. Leone che di- 

40 



vera un cervo, p. 127. m. C 

EGNATIA 

27 

MAXSVMVS. Testa diademata di Vene- 
re, a destra, c di dietro Cupido. 

lì C. EGNATIVS CN. F. Donna in una 
biga, i cui cavalli vanno di passo, a sini- 
stra, coronata dalla Vittoria; e di dietro 
il berretto della Libertà, p. 129. ni. 1 

50 


‘28 

MAXSVMVS. Testa diademata della Li- 
bertà*? a destra; e di dietro un berretto. 




lì C. EGNATIVS CN. F. CN. N. Roma 
con elmo ritta; tiene un’asta ed appog- 




già l’un de’ piedi sulla testa d’ un lupo; 
e Venere ritta, tiene pure un’asta, appresso 
la quale vedesi Cupido in atto di volare; 
dai due lati un ramo sopra una prora di 




vascello; e nel campo è la lettera E. 

« 


‘29 

Da questa alla 3‘2. Varianti dell’ antece- 

24 



dente nelle lettere 


39 

MAXSVMVS. Busto alato di Cupido, a 
destra, con arco e turcasso. 




lì C. EGNATIVS CN. F. CN. N. Giove 




c Giunone ritti sotto un porticato; il pri- 
mo tiene un’asta e il berretto della Li- 
bertà. p. 129. m. 3 

lo 

EGNATV- 

3i 

C. EONATVLEI. C. F. Testa laureata 


LEiA 


d’ Apollo a destra; e di sotto Q. 




lì ROMA. La Vittoria che corona un tro- 
feo; c nel campo Q. Quinario, p. lilO. in. 1. 


EPJPIA 

35 

SCIPIO IMP. Q. METELL. Testa del- 
l’Africa a destra, con la pelle d’elefante; 
a destra una spiga; e di sotto un aratro. 

lì EPPIVS LEG. F. C. Ercole in riposo, 
ritto, con la clava, e la pelle di leone. 

15 




FABIA 

30 

LABEO ROMA. Testa di Palliule a de- 
stra con elmo alato; e davanti X. 

257. 
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Lire 
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Hip. 


25721 


FABIA 


FANNIA 


37 

38 

39 


■m 


41 


1* 


1 


4 


Q. FABI. Giove in ima quadrifta, i 
cavalli corron di galoppo, a destra; tiene 
nn fulmine cd un'asta; sotto la quadriga 
ò uno sperone di nave. p. 1.32. in. 6 . . 

Q. MAX. ROMA. Testa di Pallade a de- 
stra, con elmo alato; e davanti K. 

lì) Cornucopia incrociato col fulmine; e 
tutto in una corona, p. 1.32. m. 7 . . . 

ROMA Q. MAX. Testa laureata d’ Apollo 
a destra, davanti una lira; e di sotto X. 
i^ Eguale al precedente, p. 132. m. 8 . 
Testa di Pallade a destra, con elmo ala- 
to; e di dietro X. 

lì ROMA C. F. L. R. Q. M. La Vittoria 
in una quadriga, i cavalli vanno di ga- 
loppo, a destra; ella tiene una corona. 

p. 132. m. 1.3 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo 
alato; e di dietro X. 

li; N. FARI. PICTOR ROMA. Uomo col- 
r elmo, seduto, con tunica e mantello; tiene 
un’ asta ed un berretto da Flamine; dietro 
lui è uno scudo, sul quale si legge QVIRIN. 
Nel campo sta la lettera C. p. 133. m. 1 i . 

Da questa alla 49. Varianti nelle lettere 
del rovescio 


2 


2 

4 


3 


.3 

27 


c le due seguenti. Continuano le varianti 

della procedente 9 

ROMA. Testa di Pallade a destra, con 
elmo alato; e davanti X. 

1 ^ M. FAN. C. F. ROMA. La Vittoria in 
una quadriga, i cavalli corrono di galop- 
po, a destra; tiene una corona, p. 130. m. 1. 2 

AED. PL. Testa di Cerere a destra, co- 
ron.ata di spighe. 

n; M. FAN. L. CRIT. Due uomini in 
toga, seduti; davanti una spiga; c di die- 
tro P. A. p. 136. m. 3 . 1 . . . . . 10 


2578.3 
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Lire 
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V 
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Ital. 
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25783 

FARSVLEIA 

6 

MENSOR. Testa diademata della Liber- 
tà, a destra; di dietro il numero VI, e il 
berretto della Libertà ; e davanti S. C. 




^ L. FARSVLEI. Soldato con elmo, ritto 
in una biga, tiene un’ asta, e dà la mano 


. 


ad una fìgiira in toga, che si dispone a 
salire sulla biga; sotto i cavalli è uno scor- 




pione, p. 137. m. 1 

2 


7 

Da questa all' 11. Varianti nel numero 
del diritto 

10 

FLAMINIA 

12 

ROMA. Testa di Pallade a destra, con 
elmo alato; e davanti X. 




n; L. FLAMINI. CILO. La Vittoria in una 




biga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
tiene una corona, p. 137. m. 1 . . . . 

2 


13 

Testa laureata di Giulio Cesare a destra, 
lìl L. FLAMINIVS IlII VIR. Donna ritta 




che tiene un caduceo ed un’asta, p. 138. 

1.5 

FLAVIA 

n 

C. FLAV. HEMIC. LEG. PRO. PR. Testa 




nuda di Apollo a destra; e davanti una lira. 

i) Q. CAEP. BRVT. IMP. La Vittoria 
che incorona un trofeo. Foderata p. 138. 

60 

FONTFJA 

15 

Testa bifronte laureata di Fonte (figlio 
di Giove); davanti X; di dietro la lettera 
H, e sotto la testa tre punti. 




b) C. font. ROMA. Galera co’ remi- 
ganti. p. 139. m. 1 

<2 


16 

Da questa alla 22. Varianti nella lettera 
e ne’ punti stanti nel diritto 

14 


23 

Teste laureate ed unite dei Dioscori a de- 




stra, sormontati da due stelle; e davanti X. 

H( MAN. FONTEI. Galera; e di sotto la 
lettera C. p. 140. m. 6 

2 


24 

Teste laureate ed unite dei Dioscori; e 
davanti X e P. R. 




Hi Eguale dell’ antecedente colla lette- 
ra A. p. 140. m. 7 

4 




25894 
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2.5894 

FONTEIA 

25 

Da questa alla 29. Varianti nella lettera 
posta nel rovescio 

2d 


30 

MAN. FONTEI. C. F. Testa laureata di 




Giove giovane a destra; di sotto un ful- 
mine, e davanti Al’, in un monogramma. 




di II Genio di Giove assiso sopra la ca- 




pra Amaltea; in alto i berretti dei Diosco- 
ri; di sotto un tirso: il tutto in una co- 




rona di mirto, p. 1 IO. m. 10 

2 


31 

e 32. Varianti, l’ una avente C. F. e 
l'altra EX nel diritto 

4 


33 

P. FONTEIVS 1>. F. CAPITO III. VIR. 




Busto di .Marte a destra, con olmo; e porta 
un trofeo. 




1 ^ MAN. FONT. TR. MIL. Cavaliere con 




elmo bicornuto; tiene un'asta, c co’ piedi 
schiaccia due nemici, p. HI m. 15 . . 

4 


3i 

P. FONTEIVS CAPITO 111. VIR CON- 
CORDIA. Testa velata della Concordia a 
destra, con diadema. 




T. DlDl. IMP. VIL. PVI3. Portiao con 


FVFIA 


doppio ordine di colonne, uno sopra l’al- 
tro. p. 141. m. 16 

5 

35 

KALENI. Te.sta laureala dell’ Onore; e 
testa della Virtù con elmo, unite a destra. 

1 ^ CORDI. Due donne ritte, si dàn la 
mano; 1’ una tiene un cornucopia, e l’al- 
tra ha l’un piede sopra un globo, e tiene 
un’ asta; a sinistra è un caduceo alato e 
ITAL.; ed a destra RO. p. 1 fc3. ni. 1 . . 

3 



FVLVIA 

36 

ROMA. Testa di Pallade a destra, col- 
r elmo alato, davanti K. 

^ CN. FOVL. M. CAL. Q. MET. La Vit- 
toria in una biga, i cavalli corrono di ga- 






loppe, a (Lastra; tiene una corona, p.l i3.m.l. 

5 

FVNDANIA 

37 

Testa di Pallade a destra, coH'elmo ala- 
to, e di dietio U. 




AC. FVNUAN. ed in alto un Q. Trionfato- 
re in una quadriga, i cui cavalli vanno di 





259:37 






tt' 
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25937 



passo, a destra; sur uno d’ essi è un gio- 
vane. p. 144. m. 1 


FVNDANIA 

38 

Da questa alla 45. Varianti nella lette- 
ra, che è dietro la testa 

40 

FVRIA 

46 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo 
alato; e di dietro X. 




ni PVR. ROMA. Diana in una biga, i 




cavalli vanno di galoppo, a destra; in 
alto sta un sorcio, p. 145. m. 7 . . . . 

3 


47 

M. FOVRI. L. F. Testa laureata di Giano, 
ni pulì ROMA. Roma coll’elmo, ritta; 




tiene un’ asta ed incorona un trofeo, sotto 
cui son due scudi, p. 146. m. 13 . . . 

2 


48 

AED. CVR. Testa turrita di Cibele a 
destra, e di dietro un piede. 




lìj P. FOVRIVS sopra una sedia curule; 
e di sotto CRASSIPES. p. 146. m. 14 . . 

3 


4!) 

BROCCHI scritto di sotto; e nel campo 
III. VIR. Testa di Cerere a destra, coro- 




nata di spighe; a sinistra una spiga, ed a 
destra un grano d’ orzo. 




L. FVRI. CN. F. Sedia curule tra due 




fasci con le scuri. Il Cohen non le appone 

1 


Ì9 

prezzo 

GELLIA 

1 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e di dietro X: il tutto entro una co- 
rona d’alloro. 




CN. GEL. ROMA. Marte con elmo in 




\ina quadriga, i cavalli corron di galoppo, 
a destra; è in atto d’ inalzar Neriene. 
p. 148 ni. 1 

2 

HERENNIA 

2 

PIETAS. Testa diademata della Pietà a 
destra; e di sotto la lettera C. 




lij M. HERENNI. Uno de’ fratelli di Ca- 




tane, che porta il padre nelle braccia. 

2 


3 

Da questa alla 13. Varianti nella lettera 
stante sul diritto o sul rovescio, la quale 
or ha il punto ed or le manca .... 

20 




26015 
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26015 

HOSIDU 

li 

GETA III. VIR. Busto di Diana con dia- 
dema a destra, coll’ arco e la faretra. 




C. HOSIDI. C. F. Cinghialo ferito da 
un enne. p. 152. m. 1 

2 


15 

GETA III. VIR. Busto di Diana coll' ac- 
conciatura senza diadema, a destra, e 




l’arco e la faretra. 




i'^ Rovescio eguale al precedente. Meda- 
glia dentellata, p. 152. ni. 2 

3 

HOSTILIA 

16 

Testa di Venere a destra, coronata di 
fronde. 




L. HOSTILIVS SASERNA. La Vitto- 




ria in atto di camminare; porta un trofeo 
e un caduceo, p. 153. m. 1 

3 


17 

Testa della Paura a destra, coi capelli 
irti ; e di dietro uno scudo oblungo. 

^ L. HOSTILIVS SASERN. Uomo nudo, 
voltato in dietro, ritto sur una biga, i 
cui cavalli corrono di galoppo, a destra; 
combatte colla lancia ed ha lo scudo; sul 




dinanzi della biga siede un uomo nudo, che 
tiene lo scudiscio e regge colle briglie i 




cavalli, p. 153. m. 2 

3 


18 

Testa del Pallore, di dietro una trom- 
betta. 




lil L. HOSTILIVS SASERNA. La Diana 
d’ Efeso, che nell’ una delle mani ha lun- 




ga asta, c tien coll’ altra un cervo per 
le corna, p. 153. ni. 3 

3 


19 

La stessa; ma è fallo di conio. Ha la 
testa incussa nel rovescio 

1 

ITIA 

20 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e di dietro X. 




i<l L. ITI. ROM.V. I Dioscori a cavallo 
che vanno a destra. Sopra le teste han 
due stelle, p. I5i. m. 1 

« 

IVLIA 

21 

Testa di Palladé a destra, e di dietro XVI. 
L. IVLI. ROMA. I Dioscori a cavallo 




che vanno a destra, p. 155. m. 1 ... 

S 
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NOME 

X>CLLB 
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)9 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 


FAMIGLIE o IN ARGENTO 

s 

Rip. 

IVLIA 2'2 Testa di l’allade a destra, coll’ elaio ala- 
lo; davanti X, e di dietro un’àncora. 

Ri ROMA in alto, e di sotto SEX IVLl. 
CAISAR. Venere in una biga, i cavalli 
corrono di galoppo, a destra; e di dietro 
Cupido che la corona, p. 155. m. 2 . . 

23 Testa di Pallnde a destra, coll’ elmo ala- 
lo; e di dietro una spiga. 

L. IVLI. La Vittoria in una biga, i ca- 
valli corrono di galoppo, a destra, p. 155. m.3. 

24 CAESAR. Testa di Pallade coll’ elmo a 
sinistra, ed in alto la lettera E. 

B( L. IVLI L. F. Venere in un carro, a 
sinistra, condotto da due Amori; davanti 
la lettera E, che è sul diritto, p. 155. m. 4. 

25 Da questa alla 32. Varianti nelle lettere 
c nei punti stanti di sotto alle medesime 

33 Testa giovane a destra, laureata ed ala- 
ta, con un tridente. 

ii| L. IVLI. BVRSIO. La Vittoria in una 
quadriga, i cui cavalli corrono di galoppo, 
a destra; tiene una corona, p. 1^. ra. 5. 

34 Da questa alla 48. Varianti nei simboli, 

che son dietro la testa; come pure nelle 
lettere e nei numeri stanti di sotto e di 
sopra della quadriga . 

49 Testa giovane a desta, laureata ed ala- 
to, con un tridente; e di dietro un simbolo. 

EX A. P. La Vittoria in una quadriga, 

cH* i cavalli vanno di galoppo, a destra; tiene 

*0 una corona, p. 155. m. G 

1 Testa diademata di Venere a destra; e 
di dietro una lettera. 

EX S. C. Cornucopia in una corona 
d'alloro, (d’incerta attribuzione), p. 156. 
ni. 8 

2 Testa diademata di Venere a destra. 

ni CAESAR. Enea che porta Anchise e ’l 
Palladio, p. 156. m. 10 
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NOME 

Cali. 

•ett. 

DESCRIZIONE 

Val. 

DILLI 


DELLE MEDAGUE CONSOLARI 

Lire 

Uni. 

FAMIGLIE 

Med 

IN ARGENTO 



Rip. 

26185 

IVUA 

3 

CAESAR. Un elefante che coi piedi 
schiaccia un sei-pente. 


■ 


R Simpulo, aspersorio, scure e berretto 
da Flamine, p. 150. m. 11 

<2 


i 

Testa di V'enere con diadema, a sinistra; 
davanti Cupido e ’l lituo; e di dietro uno 




scettro. 




i^ C.AESAR. Trofeo con due scudi e due 




trombette gallesi; a destra una donna se- 
duta e piangente; ed a sinistra un prigio- 
niero colle mani legate dietro il dorso. 

2 



p. 156. m. 13 


5 

Testa diademata di Venere a destra; e 
di dietro Cupido. 

i^ CAESAR. Trofeo con due scudi e due 
trombette gallesi; d sinistra una donna 




seduta e piangente; e a destra un prigio- 




niero con le mani legate di dietro al dor- 
so. p. 156. m. 12 

2 


6 

UT. Testa velata di Vesta a destra; e di 
dietro il simpulo. 




i^ CAESAR. Trofeo con uno scudo ed 




una spada corta entro una corona, ed uno 
scudo incavato. Quinario, p. 157. m. 15 . 

30 


7 

Fallo di conio. Testa incussa di Vesta 
nel rovescio 

1 


8 

T^T. Tosta della Pietà a destra coronata 
di quercia. 




i^ CAESAR. Trofeo con uno scudo ed 
una trombetta; e a destra una scure, 
p. 158. m. 16 

3 


9 

COS. TERT. DICT. ITER. Testa di Cerere 
a destra coronata di spighe. 




AVGVR. PONT. MAX. Simpulo, a.s- 
persorio, praefericulo e lituo, p. 158. 




m. 21 

2 


10 

CAESAR III. VIR. R. P. C. Busto di 


' 


Marte con elmo, a destra. 





26227 
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NOME 

Caa- 

seti. 

DESCRIZIONE 

Val. 



DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 

Lire 

Ital. 

FAMIGLIE 

Med. 

IN ARGENTO 



Hip. 

26227 



lì) S. C. Aquila sopra un trofeo con due 
insegne militari, p. 163. m. 52 . . . . 

5 

IVUA 

11 

CAESAR IMP. Testa nuda di Ottavio a 
destra. 




ANTON. IMP. Caduceo alato, p. 163. 
m. 55 

6 

IVNIA 

12 

Testa di Pulladc a destra, coll'elmo ala- 
to, c di dietro X. 

^ C. IVNI. C. F. ROMA. I Dioscori a 




cavallo che vanno a destra, p. 172. m. 1. 

2 


13 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; davanti X, e di dietro una testa d’ a- 




sino. 




M. IVNI. ROMA. I Dioscori a cavallo 




che vanno a destr^. p. 173. m. 7 ... 

Testa di Pallade a destra, coll' elmo ala- 

3 


li 

10 

to; e di dietro V. 

n| D. SILANVS ROMA. La Vittoria in 
una biga, i cui cavalli vanno di galoppo, 
a destra; ed in alto .XII. p. 173. m. 11. * 


15 

Variante della precedente, avendo in- 
vece X 

10 


16 

SALVS. Testa diademata della Salute a 




destra, e davanti la lettera B. 

^ ROMA D. SILANVS L. F. La Vittoria 
in una biga; tiene una palma ed uno scu- 




discio; ed ha il num. Vili. "p. 17i. m. li. 
Da questa alla 33. Varianti nelle lettere 

2 


17 




della testa e nei numeri 

34 


3i 

SALVS. Testa diademata della Salute a 
destra; il tutto in una collana. 

D. SILANVS L. F. La Vittoria in una 
biga, i cavalli corron di galoppo, a destra; 
e di sotto la biga è una locusta ** p. 174. 
m. 13 

a 




26.301 


* Il Cohen dice: quest' e&Mre medaglia della propria coll«‘xìooe. ma fin allora inedita. 

** Il Cohen dice: eaaerci nn aimhole, ma neirincisione da Ini riportata ai vede la locusta. 
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NOME 

Csk- 

sett. 

20 

DESCRIZIONE 

Val. 

DRLLB 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 

Lire 

•ri 


FAMIGLIE 

O 

IN ARGENTO 

Ital. 



JUp. 

26.301 

IVNIA 

35 

ROMA. Testa di Pane a destra; disotto 
ha il pedum; di dietro la lettera B; e tutto 




in una corona. 




D. SILANVS L. F'. La Vittoria in una 
biga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 




tiene una palma ed uno scudiscio; c di 
sotto è una trombetta gallica, p. 174. m. 15. 

3 


36 

ROMA. Testa di Pane a destra in una 




corona. 




Lo .stesso rovescio dell’ antecedente, 
p. 174. m. 16 

10 


37 

SALVS. Testa diademata della Salute a 
destra; il tutto in una eollana; c dinanzi C. 

Ili 1). SILANVS L. F. ROMA. La Vitto- 
lia in una biga, i cavalli corrono di galop- 
po, u destra, p. 174. m. 13 

‘2 


38 

LIBERTAS. Testa diademata della Li- 
bertà a destra. 




n) BRVTVS. Bruto che cammina tra due 
littori, ed è preceduto da un ufficiale, 
p. 124. m. 21 , 

3 


39 

LEIBERTAS. Testa diademata della Li- 
bertà a destra. 




il Ancora e timone incrociati. Quinario, 
p. 17IÌ. m. 51 

0 


W 

RRVT. IMP. L. PIAET. CEST. Testa 
nuda di Marco Bruto a destra. 




il EID. MAR. Berretto fra due pugnali. 
Moneta foderata*, p. 175. m. 28 ... 

aio 


41 

BRVTVS. Testa nuda di Lucio Giunio 
Bruto a destra. , 




il AMALA. Testa nuda di Servilio Aliala 
a destra, p. 176. m. 19 

4 

IVVKNTIA 

42 

Testa di Pallade a destra coll’ elmo ala- 
to; e di dietro X. 




il TAL. ROMA. Diana in una biga, i 
cavalli vanno di galoppo, a destra; e la 





26679 


* 8’è teuuto U presso segoato dal Cohen, perché è credibile non Hta opera dei faUarj« ma 
ehe i moaetarj dei paiii^iant di Bruto loiaero contretii a ricorrere a questo messo per 
iitrettesse economiche. 
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CUM- 

?0 

DESCRIZIONE 
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e 


DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 


IMPERATORI 

Med. 

IN ARGENTO 

Lire 

Ital. 



lìip. 

26679 



mezzaluna nel campo sopra la testa, p. 180. 

20 

IVVENTIA 

43 

Testa di Pallade a destra coll’elmo ala- 
to; e di dietro X. 




li! C. TAL. ROMA. La Vittoria in una 




biga, i cavalli corrono di galoppo, a destra; 
tiene uno scudiscio, p. 480. m. 2 ... 

3 

LICINIA 

4i 

Busto di Giove giovane, con diadema, 
in atto di lanciare un triplice giavellotto. 




n) C. LICINIVS L. F. MACER. Pallade 




in una quadriga, i cui cavalli corrono di 
galoppo, a destra; tiene uno scudo, e lan- 




eia un giavellotto, p. 182. m. 11 * . . . 

o 


45 

Testa diademata c laureata di Venere 
a destra; e di dietro S. C. 




P. CRASSVS M. F. Cavaliere ritto di 
fronte, armato d’ asta, e tien per le bri- 




glie il suo cavallo; a terra è la corazza 
ed uno scudo, p. 182. m. 12 

4 



FIDES A. LICINIVS. Testa laureata 
della Fedeltà a destra. 




R| NERVA III. VIR Cavaliere, che corre. 




trascinando pei capelli un vinto, p. 183. 
m. 10 

2.5 


47 

NERVA FIDES. Testa laureata della Fe- 
deltà a destra. 




n| A. LICINI III. VIR. La stessa rappre- 
sentazione dell’ antecedente, p. 183. m. 17. 

0 


48 

AVGVSTVS TR. POT. Augusto a cavallo 
a destra. 




P. STOLO III. VIR. Berretto di Fla- 
mino {apex) tra due scudi, p. 184. m. 23. 

80 

LIVINEIA 

49 

Testa nuda rii Livinio Regolo a destra. 
ii( L. REGVLVS. Due gladiatori nudi; 




l’uno, armato d’asta, combatte contro un 


- 


leone; 1’ altro, armato rii sparia e di scudo, 
contro una tigre; più lontano sta un toro 
ferito, p. 187. m. 1 

6 




20'<2.5 


• m.k.«rv*r6 fth» nell» Iri ripnrt»t» <1al <*oh#n, ai l«*fg** C ¥ 
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NOME 

•ctt 

DESCRIZIONE 

Val. 

PgLLB 


DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 

Lire 

Ital. 

l'AMIGLlE 

Med 

IN ARGENTO 



Hip. 

26825 

LIVINKIA 

1 

Testa nuda di Livinio Regolo a destra. 
L. LIVINEIVS REGVLVS. Modio tra 




due spighe, p. 187. m. 2 

5 


o 

Egiial testa. 

n L. LIVINEIVS REGVLVS. Sedia cu- 




mie tra sei la.sci. p. 187. in. 3 . . . . 

5 


3 

REGVLVS PR. Testa nuda di Regolo a 
destra. 




lì Eguale airantecedenle. p. 187. m. 4. 

5 


4 

L. REGVLVS PR. Testa nuda di Regolo 
a destra 




lì REGVLVS F. PRAEF. VR. Sedia cu- 
rule fra due fasci, p. 187. m. 6 . . . . 

6 


5 

Testa laureata di Giulio Cesare a destra, 
tra un ramo d’alloro ed un caduceo. 




lì L. LIVINEIVS REGVLVS. Toro fu- 
rioso clic corre, p. 187. m. 7 

12 

I.OLLIA 

G 

G. CAESAU HI. VIR R. P. C Testa 
nuda d’ Ottavio a destra. 

lì L LIVINEIVS REGVLVS. La Vittoria 
in atto di caimuinarc, tiene una corona 
ed una lunga palma. Logora, p. 188. m. 11. 
HONORIS. Testa dell’ Onore a destra. 

'20 

7 




lì PALIKANVS. Sedia curule tra due .spi- 
ghe. p. lOt». in. 1 

10 


8 

LIBERT.VTIS. Testa diademata della Li- 
bertà a destra. 




lì PALIKaNVS. La tribuna d’aringare 
ornata di speroni di navi. p. 190. m. 2 . 

8 

LVCILIA 

9 

Testa di Pallade a destra coll’ elmo ala- 
to, e di dietro PV. Il tutto in una corona 




d’alloro. 



■ t- 

^ .N. LVCILI ed in alto RÌT. La Vit- 
toria in una biga, i cavalli vanno di ga- 
loppo, a destra; tiene uno scudiscio, p. 191. 

* • 




2 

I.VCRETIA 

10 

TRIO. Testa di Pallade a destra colFel- 


; ■* 


mo alato; davanti è X. 


'yetry-r- 



26893 






Vi 
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DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 



1 ^ CN. LVCR. ROMA. I Dioscon n ca- 
vallo, che vanno a destra, p. UH. ra. 1 
Testa radiata del Sole a destra. 

Iti TKIO L. I.VCRETI. La mezzaluna 
circondata da sette stelle, p. 191. in. 2 . 

Testa laureata di Nettuno a destra, col 
tridente; e di dietro è il numero XIV. 

Ri L. LVCRETl. TRIO. Cupido sopra un 

delfino, p. 192. in. 3 

Da questa alla 18. Varianti nella lettera 

che è dietro la testa 

CERCO ROMA. Testa di Pallade a de- 
stra, coir elmo ornato di piuma e di due 
stelle; di dietro d X. 

IS Q. LVTATI. Gallerà colla testa di 
donna, relino alla prora, e l'acrostolio alla 
poppa; il tutto in una corona di quercia. 

p. 193. m. 2 

Testa di Pallade a destra, coll'elmo ala- 
to; e di dietro è X. 

1 ^ P. MAE. ROMA I Diosiori a cavallo 
che vanno a destra, p. 195 m. t ... 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; e di dietro X. 

P. MAE. ANT. ROMA. La Vittoria in 
una quadriga, i cavalli corion di galoppo, 
a destra; tiene una corona, p. 195. m. 5 
Testa di Pallade coll’ elmo alato; e di 
dietro X. 

^ C. MAIANI. ROMA. La Vittoria in una 
biga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
tiene uno scudiscio, p. 196. m. 1 ... 

Busto di Mercurio a destra con berretto 
alato c ’l caduceo; e di dietro la lettera A. 

^ C. MAMIL. LIMETAN. Ulisse, che ri- 
torna dal viaggio, con in mano un bastone 
nodoso, ed è riconosciuto dal suo cane, 
p. 197. m. 5 
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DBLLI 

“ 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 


FAMIGLIE 
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IN ARGENTO 

Lire 

Ital. 



Rip. 

269-28 

MAMILIA 

MANLIA 

2i 

Da questa alla 30. Varianti nella lettera 
stante dietro la testa 

li 

31 

SER. ROMA. Testa di Pai Inde a destra, 
coll’elmo alato ed ornato di piuma. 





li) A. MANLI. 0. K. Il Sole di fronte in 




una quadriga, che si libra sulle nubi; da 
ciascun lato ò una stella; ed in alto la 




mezzaluna e X. Logora, p. 198. m. 1 . . 

12 


3-2 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e davanti X. 




R L TORQVAT. EX S. C.; e nel cam- 




po Q. Soldato a cavallo corrente a sinistra; 
tiene uno scudo ed >in’asta. p. 109. m. 8. 

4 


33 

SIBV''LLA. Testa diademata della Sibilla 
(Cumana a ilestra. 




^ L. TORQVAT. III. VIR. Tripode sor- 
montato da un vaso tra due stelle; il lutto 
in una corona, p. 199. in 9 

4 


3i 

L. MANLI. PRO. Q Testa di Pallade a 
destra, coll'elmo alato. 




1 ? L. SVELA IMP. Siila in una quadri- 
ga, i cavalli vanno di passo, a destra, co- 


- 


l'Oliato dalla Vittoria, p. 199. in. 4 . . . 

2 


35 

L. MANLI... PROQ. Testa di Pallade a 
destra, coll’elmo alato. 




R L. SVLL.A IM. La Vittori.i che in- 




corona Siila seduto in una quadriga, i cui 
cavalli vanno di passo, a destra, p. 199. 




m. 5 

5 


36 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; e di dietro un simbolo sconosciuto. 




B) T. MAL. AP. CL. Q. VR. La Vittoria 


MARCIA 


in una triga a destra, p. 198. m. 2 . . 

2 

37 

LIBO. Testa di Pallade a destra, coll’el- 
mo alato; davanti X. 

li) Q. MARC. ROMA. I Dio.scori a caval- 
lo, che vanno a destra, p. 201 m. 1 . . 

2 




38 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; di dietro X. 





26973 
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Cm* 

FAMIGLIE satt. 

21 

e 

UIPEnATORl [S 

s 


DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


ROMA Q MAR. C. F. L. R. La Vit- 
toria in lina quadriga, i cavalli corrono 
di galoppo, a destra; tiene una corona. 

p. 201. ni. 8 

Testa di Palladc a destra, coll’elmo ala- 
to, di dielro il moiiio, e davanti X. 

n) M. M.ARC. ROMA. La Vittoria in una 
biga, i cui cavalli corrono di galoppo, a 

destra; e di sotto duo spighe ‘ 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e di dietro K. 

^ Q. PILIPVS ROMA. Cavaliere cor- 
rente a destra, coll'elmo macedonico, ve- 
stito di clamide, e tiene una lancia; nel 
campo ini insetto, p. 202. m. 12 ... 

ROMA. Testa di Filippo V. di Macedonia 
a destra; coll'elmo macedonico sormontato 
da due corni, e Fisso col diadema: dinanzi 
è <I>. 

L. PHILIPPVS. Scritto sopra la base 
d’una statua equestre, che tiene un ramo; 

di sotto X. p. 202. m. 13 

L PHILIPPVS. Testa di Ercole a destra, 
colla pelle di leone; c di dietro tre punti. 

Testa di Ercole incussa. Fallo di co- 
nio 

Testa diademata d’ Apollo a destra. 

C. CENSOR. Cavallo libero, che corre, 
a destra; e la Vittoria volante sta per in- 
coronare il cavallo ■* 

Testa diademata d’ Apollo. 

^ C. CENSOR. Cavallo libero, che corre, a 
destra; di sotto è la lettera T; e dì sopra la 
mezzaluna con una stella, p. 202. m. 10 . 
Da questa alla 47. Varianti nella lettera. 
Teste diademate di Numa Pompilio e 
di Anco Marzio a destra. 


|o«ditA dftl Cohea. Somig'U porò m qnalcbe p*rt« d«11& p 

tnfd i» dull*' ittri»') An»ot». 
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V 

2 

IN ARGENTO 
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26992 



^ C. CENSO. Cavaliere con berretto, che 
conduce due cavalli, a destra. Nel campo 
sta un simbolo, p. 202. m. 17 .... 

2 

MARCIA 

49 

Variante nel simbolo 

2 


Cm. 

» 




1 

Da questa alla 6. Varianti nel simbolo 

12 



e nelle lettere 


7 

ANCVS. Testa diademata di Anco Mar- 
zio a destra; e di dietro il lituo. 




^ PHILIPPVS. Statua equestre sopra 
un acquedotto, tra’ cui archi si legge 




AQVA MARC. p. 20.T m 20 

Testa laureata d’ Apollo a destra. 

2 


8 


i^ L. CENSOR. Satiro ritto, e dietro di 
lui una statua sopra una colonna, p. 203. 



m. 23 

2 


9 

Variante nel modulo 

2 


10 

Simigliantementc 

2 


11 

L. CENSORI. Testa diademata e velata 
di Giunone Moneta a destra. 




^ C. LIMETA. P. CREPVSI. Giunone 




ritta di flanco in una biga, i cavalli vanno 
di galoppo, a destra; e nel campo il nu- 




mero LIII. p. 203. m. 24 

2 


12 

Da questa alla 15. Varianti nel numero 

8 


16 

L. CENSORIN. Testa eguale a quella 
dell’antccedenti monete. 




^ P. CREPVSI. C. LIMETAN. Giunone 




seduta di fianco in una uiga, i cui cavalli 
corrono di galoppo, a destra; e nel campo 
sta il numero II. p. 2U4. m. 25 . . . . 

30 

MARIA 

17 

C. MARI. C. F. CAPIT. XXXVIII. Testa 
di Cerere a destra, coronata di spighe. 

Agricoltore che conduce due buoi a 
sinistra; in alto del campo è il numero I. 
Medaglia dentellata, p. 206. m. 6 . . . 

4 




27060 
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MARIA 

18 

e la seguente sono varianti nel numero 
dell’antecedente 

8 


20 

C. MARI C. F. CAPII, c nel campo il 
numero XXXVIII. Testa di Cerere a destra, 
coronata di spighe. 




li) Agricoltore, che conduce due buoi, a 
sinistra; di sotto S. C. ed un simbolo; ed 
in alto il numero XXXVIII. p. 206. m. 7. 

2 


21 

Da questa alla 31. Varianti nel nu- 

22 



mero 

MATIA 

32 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; e di dietro X. 




i^ MAT. ROMA. I Dioscori a cavallo, 
camminano a destra, p. 209. m. 1 . . . 

2 


33 

Egual tipo di forma piccolissima rispetto 
all’antecedente 

2 

MEMMIA 

31 

Testa virile giovane a destra, coronata 
di quercia; e davanti X. 

li) L. ME.MMI. I Dioscori ritti a lato 




de’ lor cavalli, p. 211. m. 4 

2 


35 

La testa del diritto incussa nel rovescio. 
Fallo di conio 

1 


36 

EX S. C. Testa laureata di Saturno con 
una falce, a sinistra. 




L. C. ME.MIES L. F. F. GAL. Venere 




in una biga, i cavalli vanno di passo, a 
destra, e coronala da Cupido, p. 211. m. 8. 

2 


37 

ROMA. Testa laureata di Saturno a si- 
nistra, con una falce; e davanti la lettera I. 




^ L. MCM.MI. GAL. Venere in una biga. 




i cavalli camminano di passo, a destra, 
e coronata da Cupido, p. 211. m. 7. . . 

2 

, 

3S 

Da questa alla 49. Varianti della prece- 



c»r 

dente nella lettera del diritto, eccetto la 

23 



41, che è fallo di conio 


1 

Altra variante, che ha la lettera D . . 

2 


2 

C. MEMMI. C. F. Testa di Cerere a de- 
stra, coronata di spighe. 





27128 
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MENfMIA 

3 

C. MEMMIVS IMPERATOR. Prigio- 
niero avvinto ad un trofeo, p. 212. m. 9. 
C. MEMMI. C. F. QVIRINVS. Testa lati- 

3 

MESCINIA 

•i 

reitta di Romolo a destra. 

« MEMMIVS AEI). CERIALIA PREIMVS 
FECIT. Cerere seduta a destra, tiene al- 
cuno spighe ed una conocchia, p. 212. in. 10. 
Testa laureata d’Angusto a destra. 

3 

METILIA 

5 

ti; L. MESCINIVS RVFVS. Marte ritto 
sopra un cippo, tiene un’asta ed un pa- 
rnzonio. Sopra il cippo si legge: S. P. Q. 
R. V. P. RED. CAES p. 213. m. 1 
Testa laureata di Giove a destra. 

20 

METTIA 

6 

liì La Vittoria che corona un trofeo; in 
mezzo del campo CROT. c di rotto RO.MA. 
Foderata e logora, p. 215. m. 1 . . . . 
CAES.NR IMPER. Testa laureata di Giu- 

60 


7 

lio Cesare a destra 

^ M. METTIVS. Venere ritta; tiene una 
Vittoria e l’asta nuda; dietro ad essa è 
uno scudo; a’ suoi piedi un globo, e nel 
campo la lettera A. p. 215. m. 3 ... 

Da questa all’ 1 1. Varianti nella lettera. 

15 

75 


12 

CAESAR DICT. QVART. Testa laureata 


ì. - 

. > 

( at. 

di Giulio Cesare a destra; e di dietro il 
lituo. 

^ M. METTIVS. Giunone Sospita in una 
biga, i cui cavalli vanno di galoppo, a de- 
stra; tiene uno scudo e lancia un giavei- 



S3 

lotto, p. 216. in. 6 . . . . . y. 

40 

MINATIA 

i:i 

CN» MAGN. IMP. Testa nuda di Pom- 


jì 

V 


peo a destra. 

^ M. MINAT. SABIN. PR. Q Pompeo, 
il figlio, che discende dalla nave e dà la 
mano ad una donna turrita, la quale è in 
piedi, e tiene un’ asta. Dì mezzana conser- 

• f 

1 





fazione, p. 216. m. 1 ....... . 

250 

MINVCIA 

14 

RVF. Testa di Pallade a destra, coll'cl- 


• ■ ^ 


mo alato; e davanti X. 

: I 

27594 


l 
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S3 
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SS 



Hip. 


Lire 
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52759 i 


MINVCIA 


MVNATIA 


MVSSmiA 


15 


16 


17 


18 


19 


20 


Q. MINV. ROMA. I Dioscori a cavallo, 

vanno a destra, p. 218. nn. 1 

Testa di Pallade a destra, coH’elmo ala- 
to; e di dietro X. 

^ ROMA L. MINVCI. Giove in una qua- 
driga, i cui cavalli vanno di galoppo, a 
destra; tiene un fulmine ed uno scettro. 

p. 218. m. 4 

ROM.A. Testa di Pallade a destra, col- 
l’elmo alato; e davanti X. 

C. AVG. Due uomini in toga ritti; 
l’uno tiene due pani, c l’altro il lituo. 
Tra essi è una colonna striata, e sormon- 
tata da una statua; da ambe le parti ddia 
colonua sta una spiga, ed a ciascun lato 
della base un leone sdrajato. p. 219. m. 7. 

Testa di Pallade a destra, coH’elmo ala- 
to; e di dietro X. 

fi| Tl. MINVCI. AVGVRINI; in alto RO- 
MA. Due uomini in toga ritti; l’uno tiene 
due pani, e l’altro, che è velato, il lituo; 
tra essi vedesi una colonna striata sur- 
moiitata da una statua, ai cui lati appare 

una spiga, p. 219. in. 13 

'lesta di Pallade a sinistra, coll’ elmo 
ornato di piume e di criniera. 

Q. TERM. M. F. Due soldati, che com- 
battono, armati di scudo e di spada; tra 
essi è un soldato a terra, p. 22t). m. 17. 

L. PLANCVS PRO. COS. Fulmine alato, 
prcfericulo e caduceo alato. 

^ M. ANTON. IMP. AVO. III. VIR R. 
■p. G. Vaso pei sacrifl^J e.’l lituo. Poco 

conservata, p. 22U ra. 4 

. Busto alato della Vittoria a destra. 

L. MVSSIDIVS LONGVS. La Vittoria 
in una biga, i cavalli corrono di galop|>o, 
a destra, p. 223. m. l 


2 

2 

2 

2 

2 

63 

13 
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o 

Z 

Ital. 



Rip. 

27674 

MVSSIDLV 

21 

CONCORDIA. Testa diadeiniita e velata 
della Concordia, a de.stra. ♦ 

L. MVSSIDIVS LONGVS. Due mani 




unite, che tengono un caduceo, p. 223. m.5. 

8 


22 

Egual testa. 


* 


ni L. MVSSIDIVS LONGVS. Due ligure 




ritte nel recinto de’ coinizj, a basso del 
recinto si legge CI.OACIN. p. 223. ni. 6. 

3 


23 

Testa radiata del Sole di fronte. 

Ili Eguale dell’ antecedente, p. 223. m. 7. 

4 


2i 

Testa railiata ili Giulio Cesare a destra. 
L. MVSSIDIVS LONGVS. Timone, glo- 




bo, cornucopia, caduceo alato e berretto 
da flamine, p. 223 m. 8 

12 


25 

Variante dell’antecedente nella disposi- 
zione della leggenda 

12 

N A EVIA 

26 

Testa diademata di Venere a destra ; di 
dietro S. C., e davanti la lettera S. 




C. NAE. B.\LB. La Vittoria in una 
triga a destra. Nel campo il numero I. 
p. 22.'5. m. 1 

0 


27 

Da questa alla 47. Varianti o nelle let- 




tere del diritto, o nei numeri del rove- 




scio 

42 

NASIDIA 

48 

NEPTVNI. Testa nuda di Pompeo a destra; 
davanti un tridente, e di sotto un delfino. 




ii| Q. NASIDIVS. Galera a vela con re- 




miganti, e nel campo una stella. Ben con- 
servata. p. 226. m. 1 

25 

NEKIA 

i9 

NERI. Q. VRB. Testa di Saturno a de- 
stra; e di dietro l’arpa. 

lil L. LENI’. C. MARC. COS. Aquila le- 
gionaria tra due insegne militari, sopra 
1’ una è H, e sull’ altra P. 11 tutto in una 



Caì. 



?4 

granitura radiala, p. 227. m. 1 . . 

12 

NOMA 

1 

SVFENAS S. C. Testa di Saturno a de- 




stra. e di dietro un’arpa e un berretto. 

^ SEX. NONI. PR. L. V. P. F. Ro- 
ma coir elmo, seduta sopra scudi; tiene 
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Rip. 

27794 



un'asta; c dietro n lui è una Vittoria clic 



• 

r incorona, p. 228. ni. 1 

3 

NOMA 

2 

Testa di Saturno incussa nel rovescio. 
Fallo di conio 

1 

NORBANA 

3 

C. NORBANVS. Testa diademata di Ve- 
nere a destra; c di dietro il numero VI. 




Prora di vascello, scure con fasci, ca- 




linceo e spierà, p. 229. m. 3 

(ì 


4 

e la seguente sono varianti nel numero 
del diritto ... 

12 


G 

Testa eguale dell' antecedente; e di die- 
tro il numero IX. 




it Spiga, scure co’ fasci c caduceo. 




p. 229. in. -4 

2 


7 

Da questa alla 2:5. Varianti nel numero 
del diritto 

34 


24 

C. NV.MONIVS VAALA. Testa nuda di 
Numonio Vaala a destra. 

VAALA. Soldato che attacca una trin- 
cea, cui due altri militi difendono. Poco 
conservata, p. 2i5:i. m. 2 

150 

OPEIMIA 

25 

Testa di Pallade ade.stra, coll'elmo ala- 
to; davanti X, e di dietro una corona. 




lì L. OPEIMI. ROMA. La Vittoria in 




una quadriga, i cavalli corrono di galop- 
po, a destra; e tiene una corona, p. 23.5. 





3 


2G 

Testa di Pallade a destra, coH’elmo ala- 
to; davanti X; e di dietro un tripode. 




lì M. OPEIMI. ROMA. Apollo in una 




biga, i cui cavalli vanno di galoppo, a 
destra; tende l’arco c lancia la freccia, 
p. 235. in. "i:! 

3 

PARIA 

27 

Testa di Giunone Sospita; e di dietro 
un simbolo; il tutto in una collana. 




lì L. PAPI. Grifone corrente, c di sotto 




un simbolo; il tutto in una corona. Mo- 
neta dentellata, p. 239. m. I 

2 
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PAPIA 

28 

Da questa alla 48. Varianti nei simboli, 
tanto del diritto, quanto del rovescio . . 
Testa di Giunone Sospita a destra. 

40 


4'J 


L. PAPIVS CELSVS III. VIR. Lupa 
che addenta un ba.stono acceso, e dà fuoco 
ad un ammasso di legno posto dinanzi ad 


Cb». 

un'aquila, clic, battendo Pali, l’attizza. 




Sconservata, p. 239. m. 2 

G 


1 

TRIVMPVS. Testa laureata del Trionfo 
a destra; e di dietro un trofeo. 




Eguale all’ antecedente, p. 239. m. 3. 

G 


o 

CEI.SVS. Testa rii Mercurio a destra, 
col berretto alato; e di dietro un caduceo 


PAPIRIA 

a 

alato. 

Ili L. PAPI. Lira. Moneta di buona con- 
servazione. Quinario, p. 2i0. m. 7. 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; e di dietro X. 

80 




li! M. GARBO BOM.\. Giove in una qua- 




driga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
lancia un fulmine, e tien lo scettro, p. 2il. 





2 


i 

Testa di Pallade a destra, colPelmo ala- 
to; c di dietro X. 




Ili CARD. ROMA. Giove in una quadri- 




ga, i cavalli corrono di galoppo, a destra; 
lancia un fulmine, e tien lo scettro, p. 241. 


PEDANIA 


in. 7 

2 

5 

COSTA LEG. Testa laureata di donna 
a destra in una collana radiata. 

BRVTVS IMP. Trofeo con uno scudo 
c due giavellotti, p. 243. m. 2 .... 

20 


PETILLIA 

6 

CAPÌTOLINVS. Testa laureata di Giove 
a destra. 





di PETILLIVS. Tempio a .sei colonne. 

G 


7 

PETILLIVS CAPÌTOLINVS. Aquila con 
Pali spiegato sopra un fulmine. 

28172 
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lUp. 

28172 



A Tempio a sei colonne ornato di fi- 
gure; e nel campo S. F. p. 243. m. 2 

G 


8 

e 9. Varianti nella disposizione delle let- 
tere S. F 

12 

PETHONIA 

10 

TVRPILIANVS III. \1R. FERON. Testa 
turrita della dea F'etonia a destra. 




CAES.XR AVGVSTVS SIGN. RECE. 




Soldato Parto in ginocchio, che presenta 
un’insegna militare, p. 244. m. 4 . . . 

5 


11 

Variante nella disposizione delle leg- 
gende 

5 


12 

P. PETRON. TVRPILIAN. III. VIR. Te- 
sta di Bacco a destra coronato d’ellera. 




fi) AVGVSTVS CAESAR. L’imperatore 
in una biga tirala da elefanti a sinistra; 
tiene un ramo d’olivo e’I scettro. Poco con- 




servata, p. 245. m. 11 

50 


13 

CAESAR AV'GVSTVS. Testa nuda d'Au- 




gusto a destra. 

ri} P. PETRON. TVRPILIAN. III. VIR. 
Pegaso, p. 24C. m. 15 

20 


li 

CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda d’Au- 
gusto a destra. 




Il TVRPILIANVS III. VIR. Tarpea 
schiacci.ata dagli scudi, leva le mani al 
cielo. Buona conservazione, p. 2iC. m. 17. 

20 


15 

Testa eguale con egual leggenda. 




fi; TVRPILIANVS III. VIR. Astro .sulla 




mezzaluna, p. 2-4G. m. 18 

20 

PINARIA 

IG 

Testa di Pallade a destra; c di dietro X. 
il NATTA ROMA. La Vittoria in una 




biga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
tiene uno scudiscio, p. 247. ni. 1 . . . 

3 


17 

Egual testa. 




lì N.AT. ROMA. La Vittoria in una bi- 




ga, i cavalli corrono di galoppo, a destra ; 
tiene uno scudiscio, p. 247. m. 2 . . . 

2 


18 

M. ANTO. COS. IMP. 1111. 'Pesta di Giove 
Aminone a destra. 
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lì ANTONIO AVO. SCARPVS IMP. La 
Vittoria die cammina a destra; e tiene una 
palma ed una corona, p. 248. m. 8 . . 

12 

PLAKTORIA 

19 

MONETA. Testa diademata di Giunone 
Moneta, a de.stra; e davanti S. C. 




ti) L. PLAETORI. L. F. Q. S. C. Atleta nu- 




do che corre; porta una palma, ed un cane- 
stro vuoto. Di buona conservazione, p. 250. 





30 


20 

Variante nel simbolo, che è nel di sotto 
del rovescio : . . 

.30 


21 

Testa di Giunone a destra, con petti- 
natura alla greca; e di dietro un simbolo. 




lì M. PLAETORI. CEST. EX S. C. Ca- 




duceo alalo, p. 2.50. m. 4 



22 

Da questa alla 28. Varianti nel simbolo 
del diritto 

li 


29 

Testa di Giunone; incussa nel rovescio. 
Fallo di conio 

1 


30 

Testa di Giunone a destra, con pettina- 
tura alla greca; e di dietro un simbolo. 

Egual leggenda della 21. Prefericolo 
e torchio acceso, p. 2.50. m. 6 .... 

6 


31 

Testa di Sibilla a destra, e di dietro un 
simbolo. 




Ili M. PLAETORI. CEST. Frontone del 




tempio di Preneste, su cui vedesi un gi- 
gante. Logora, p. 251. m. 8 

30 


32 

Testa di donna a destra; c di dietro un 
simbolo. 




fy M. PLAETORI. CEST. S. C. Busto di 




giovane sur una base, nella quale leggesi 
SORS. p. 251. m. 9 

15 


33 

CESTIANVS. Testa turrita di Cibelle a 




destra; e davanti un globo; il tutto in 
una collana. 




ni M. PLAETORIVS AED. CVR. EX S. C. 




Sedia curale; e nel campo un tridente, 
p. 251. m. lo 

2 
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PLAETORIA 

3i 

Da questa alla 30. Varianti nel simbolo. 

li 


37 

CESTIANV'S. Busto di donna a destra, 
crinito e laureato; ha l’arco e ’l turcasso; 
davanti S. C., c il cornucopia; il tutto in 
una collana. 




A M. PL.iETORIVS M. F. A ED. CVR. 




Aquila coir ali spiejrate sur un fulmine; il 
tutto iti una collana p. 2.^1. ni. Il . . 

3 

l’I.AN’CIA 

38 

CN. PLANCIVS AED. CVR. S. C. Testa 
di Diana Plauciana a destra; è ornata d’o- 
recchini e di collana. 




«1 Capra ritta, che ha dinanzi P arco 
e ’l turcasso, p. 253. m. 1 

3 

l’I.AVTIA 

39 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 




to; e di dietro X. 

t'5 RO.M.V. I Dioscori a cavallo, che vanno 
a destra; e di sotto L. PL. II. p. 2.53. in. 1. 

5 


io 

Egual diritto. 




lìì C. PLVTI. ROMA. I Dioscori a ca- 




vallo, che vanno a destra, p. 254. ni. 5 . 

5 


VI 

P. YPSAE. S. C. Testa di Nettuno a 
destra; e di dietro un tridente. 

C YPSAE. COS. PRIV. CEPIT. Giove 
in una quadriga, i cui cavalli corrono di 
galoppo, a sinistra; tiene un fulmine, 
p. 25i. m. (3 

3 


i 2 

P. YPS.AE. S. C. Testa diademata d’Am- 
fitritc a destra; e di dietro un delfino. 




li) Rovescio eguale dell’ antecedente, 
p. 2iji. m. 7 

3 


i3 

A. PLAVTIVS AED. CVR. Testa turrita 
di Cibele a destra. 




iTi BACCIIIVS IVDAEVS. Bacchio in gi- 




nocchio tiene pel freno un cammello, e 
presenta un ramo d’olivo, p. 254. in. IO. 

2 


4i 

L. PL.AVTIVS. Maschera di fronte, co’ca- 




pelli sparsi. 

14 PLANCVS. L'Aurora conduce, volan- 
do, i quattro cavalli del Sole. p. 255. m. 11. 

2 
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Pl.AVTIA 

45 

Variunte nella maschera, die tien la 
bocca aperta, e mostra i denti .... 


POBLICIA 

40 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo cri- 
nito; in alto un martello; e davanti X. 




Il, C. MAL. Uomo nudo elio porta lo 
strofio, tiene una lancia, e appoggia il pie- 
de sopra un’armatura; e dietro è una 
prora di vascello, p. 257. m. 2 . . . . 

<2 


47 

Egual diritto. 

Rovescio eguale, salvo che di dietro, 
invece della prora, sta un’ incudine, su cui 
è q. p. 2.57. m. 3 

"2 


i8 

Egual diritto. 

IV Uomo nudo, che porta lo strofio, tiene 
una lancia, e appoggia il piede sopi a nn’ar- 
matura; dinan/.i e un trofeo; e di dietro 




un’incudine, sopra la quale si legge: C. 
MA. p. 2.57. m. 4 

ti 


49 

RO.MA. Testa di Pallaile a destra, col- 




l’elmo ornato di due piume; ed in alto la 
lettera A. 




lì C. PODLICl. Q. F. Ercole che solToca 
un leone; di sotto è la clava; a destra 



Cns. 

r arco e ’l turcasso, e nel campo la lettera 



5W 

A. Dentellata, p. 2-58. m. 8 

2 


1 

Da questa all’ 8. Varianti nelle lettere, 
che sono sul campo del rovescio . . . 

10 


9 

C. malli:. C. F. Te.sta di Pallade a 
destra coll’ elmo alato; e di dietro X. 




lì L. LIC. CN. DO.M. Marte nudo ritto in 
una biga, i cui cavalli corrono di galoppo. 




a destra; tiene lo scudo ed uno sclieletro, 
e lancia un giavellotto, p. 257. m. 1 . . 

«2 


10 

M. POBUCI. LEG. PRO. PR. Testa di 
Pallade a destra, coll’elmo crinito. 

lì CN. .MAGNVS IMP. Pompeo ritto, fer- 
mo co’ piedi sulla prora d’un vascello. 




presenta la palma ad una donna protetta 
da scudo c da due aste p. 2-58. m. 9 . . 

4 

• 
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POMPEIA 

11 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; di dietro, un vaso; e davanti X. 




ni SEX. PO. FOSTVLVS ROMA. Romolo 




c Remo allattati dalla lupa; di dietro il 
pastore Faustolo, ritto; e pili da lungi il 
fico ruminale con tre uccelli, p. 28!). m. 1. 

2 


12 

SEX. MAGN. IMP. SAI,. Testa nuda di 
Pompeo a sinistra. 




lì; PIETAS. Donna ritta, che tiene un 




ramo ed un’asta posata transversaimcnte. 
Inedita dal Cohen ' 

120 


13 

MAG. PIVS. IMP. ITER. Testa di Nettuno 
a destra, col tridente. 




r? PRAEF. CLAS. ET ORA E. MA HIT. 
EX S. C. Trofeo navale, p. 2(12. m. 22 . 

12 


li 

MAG. PIVS. IMP. ITER. Il faro di Mes- 




sina sopra una galera; c sur esso la sta- 
tua di Nettuno con un tridente. 




Egnal leggenda della precedente. Il 




mostro Scilla, il cui corno finisce in due 




code di pesce; tre cani gli stan di sotto; 
e tiene un timone in atto di muoverlo. 

12 


15 

MAG. PIVS IMP. ITER. Testa nuda di 




Pompeo tra il prefericolo e ’l lituo. 

PRAEF. CLAS. ET ORA E MARIT. 
EX S. C. Anapo ed Anfinone portano sulle 
spalle i lor padri per salvarsi dall’incen- 
dio di Catania; tra essi sta Nettuno col 
piede fermo sulla prora d’ un vascello; e 
tiene l’ acrostolio. p. 263. m. 2.5 . . . . 

15 


16 

Egual diritto. 

A PRAEF. ORA E MARIT. ET CLAS. EX 




S. C. Egual rovescio dell’antecedente. p.2fi;j. 
m. 26 



17 

Testa di Pompeo incussa nel rovescio. 




Fallo di conio 

1 




28717 
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POMPONIA 

18 

L. POMPON. MOLO. Testa laureata di 




Apollo a destra. 

IV NVMA POMPIL. Numa ritto presso 
un altare ardente; tiene il lituo; e davanti 
sta il vittimario che conduce una capra, 
p. 200. m. 2 

12 


19 

RVFVS Testa laureata di Giove a de- 
stra; e di dietro S. C. 




A POMPONI. L’aquila sur un scettro; 
e negli artigli tien una corona. Di bella 
conservazione, p. 200 ni. 3 

50 


20 

Q. ROMPONI. MVSA. Testa diademata 
d’ Apollo a destra. 

li! MERCVLES MVSARVM. Ercole Mu- 
sagete, ritto e nudo, colla pelle di leone 




sopra le .spalle; suona la lira; ed a' suoi 
piedi è la clava, p. 260. in. 4 .... 

10 


21 

Testa laureata di Musa a destra; e di 
dietro la chiave per accordar la lira. 




H Q. ROMPONI. MVSA. Calliope ritta 




a destra, appoggiata ad una colonna, e 
suona la lira. p. 207. m. 5 

5 


22 

Testa laureata di Musa a destra; e di 
dietro un libro. 




liì. Q. POMPNOI. MVSA. Clio ritta a si- 




nistra; tiene un libro ed è appoggiata ad 
una colonna, p. 207. m. 0 

5 


23 

Testa laureata di Musa a destra; e di 
dietro il plettro ? 




fi Q. ROMPONI. MVSA. Erato ritta di 




faccia; con la inano sinistra tien la lira, 
e coir altra suona. Moneta logora, p. 2(>7. 

100 


21 

Tosta laureata di Musa a destra; e di 
dietro lo scettro. 




li: 0- ROMPONI. MVSA. Melpomene ritta 
di fronte, tiene la clava ed una maschera; 
e da lato è un parazonio. p. 2(ì7. m. 9 . 

5 


25 

Te.sta laureata di Musa a destra; e di 
dietro il pletro. 
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i^ Q. ROMPONI. MVSA. Terpsicorc ritta 
a destra; tiene la lira o ’l plettro, p. 2G7. 
m. 1 1 

5 

POMPONIA 

2G 

Testa laureata di Musa a destra, c di 
dietro uno stivaletto. 




li, Q. POMPONI. MVSA. Talìa ritta a 
sinistra; tiene una maschera ed una cla- 
va, e s' appoggia ad una colonna, p. 2G8. 

30 


27 

Testa laureata di Musa a destra, e di 
dietro una stella. 




ii( Q POMPONI. MVSA. Urania ritta a 




sinistra, con una bacchetta ferma un globo 
sopra un tripode, p. 208. m. 4 . . . . 

5 


28 

L. POMPON. MOLO. Testa laureata di 




Pomponio Musa a destra. 

IMP La Vittoria che incorona un 

guerriero. Nel campo ó la lettera E tra 

0 


29 

due punti. F’oderata e forata * . . . . 

L. ROMPONI. CN. F. Testa di Pallade 
a destra, coll'elmo alato; e di dietro X. 




ii| L. LIC. CN. DOM. Marte nudo, ritto 




in una biga, i cui cavalli corrono di ga- 
loppo, a destra; tiene uno scudo ed una 
trombetta gallese, c lancia un giavellotto. 




Moneta dentellata, p. 266. m. I . . . . 

2 

PORCIA 

30 

LAECA. Testa di Pallade a destra, col- 
l’elmo alato; e davanti X. 




1 ^ M. PORC. ROMA. La Libertà col ber- 




retto in mano; sta in una quadriga, i cui 
cavalli vanno di galoppo, a destra; ed à 

o 



incoronata dalla Vittoria, p. 209. m. 2 . 


31 

P. LAECA ROMA. Testa di Pallade a 
destra, coH’elnio alato; c davanti X. 




Ili PROVOCO. Uomo ritto, coperto di pa- 




ludamento; tien la destra sul capo d' un 
cittadino in toga; ed al fìanco ha un lit- 




tore ritto colle verghe, p. 209. m. 3 . . 

0 


32 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; e di dietro X. 
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C. CAIO ROMA. La Vittoria in mia 




bi^ia, i cui cavalli vanno di galoppo, a 
deatra; tiene una corona, p. 209. in. 4 . 

2 

POIICIA 

33 

M. CATO. Testa di Bacco a destra, co- 
ronato d’ ellera; e di sotto un simbolo. 
n| VICTRIX. La Vittoria seduta a destra; 




tiene una palma ed una patera. Quinario, 
p. 270. m. 5 

2 


3i 

Da questa alla 47. Varianti nel simbolo 
del rovescio 

28 


48 

M. CATO ROMA. Testa della Libertà a 



• 

destra. 




Eguale del precedente, p. 270. m. 0. 

2 


49 

Variante. Sulla sedia della Vittoria si 



Ca«. 

f7 

legge S. T 

2 


1 

M. CATO PRO PR. Testa di Bacco a 
destra, coronata d’ alloro. Quinario. 




iì( Eguale rovescio della precedente, ma 
senza le lettere S. T. p. 270. m. 8 . . . 

2 


2 

M. CATO PRO PR. Testa della Libertà 
a destra. 




lì Eguale dell’ antecedente, p. 270. m. 7. 

3 


3 

L. PORCI. Liei. Testa di Pallade a de- 
stra, coll’elmo alato; e di dietro X. 




lì L. LIC. CN. DOM. Marte nudo in una 




quadriga, i cui cavalli corrono di galoppo, 
a destra; tiene uno scudo ed una tromba 




gallese, e lancia un giavellotto. Medaglia 
dentellata, p. 269. ni. 1 

2 

POSTVMIA 

4 

Testa di Pallade a destra, coll’olmo ala- 
to; davanti X, e di dietro il berretto da 
Flamine. 




lì L. POST. ALB. ROMA. Marte coli; el- 
mo e paludamento; sta sur una quadriga, 
i cui cavalli vanno di galoppo, a destra; 
e tiene uno scudo, un trofeo ed un’asta ". 

2 


5 

ROMA. Busto di Diana a destra, col- 
1’ arco e la faretra. 
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A A. ALBINVS S. F. Tre guerrieri a 




cavallo, armati di scudi e lancio, perse- 
guono un t'iiggitlivo. Nel campo veggonsi 
r estremità di due insegne, p. 271 m. 2 . 

•4 

POSTVMIA 

0 

Testa laureata di Apollo a destra; di 
sotto ROMA; di dietro una stella; e da- 
vanti X. 




l'i A. ALBINVS S. F. I Dioscori ritti con 




asta, abbeverano i lor cavalli; e nel campo 
sta la mezzaluna, p. 271. m. 3 . . . . 

0 


7 

Busto di Diana a destra, coll’arco e la 
faretra; e sopra il capo ha la testa'di bue. 




lij A. POST. A. F. S. N. ALBIN. Sacri- 




licatore sopra una montagna, tiene un ra- 
mo sur un toro, c tra essi è un altare ac- 
ceso. Dentellata, p. 272. m. G 

3 


8 

HISP.VN. Testa di donna a destra, ve- 
lata, coi capelli sparsi, ed in atto di tri- 
stezza. 




1 ^ A. POST. A. F. S. N. ALBIN. Uomo 




togato e ritto; muove la destra verso 
un’aquila romana; e di dietro son fasci e 
scure. Moneta dentellata, p. 272. m. 7 

3 


9 

Testa di Diana a destra, con capelli cac- 
ciati all’ indietro, con arco e faretra. 

lì C. POSTVMI. AT. Cane che corre; e 
di sotto una lancia, p. 272. in. 8 ... 



10 

PIET.VS. Testa nuda della Pietà a destra, 
lì ALBINVS BRVTl F. Due mani con- 




giunte che tengono un caduceo alato, p. 272. 

4 


11 

Testa con olmo di Marte a destra, e con 
barba nascente. 




lì ALBINVS BRVTl F. Due trombe gal- 
lesi incrociate; e tra esse in alto uno scudo 
rotondo, p. 272. in. 11 

■4 


12 

A. POSTVMI VS COS. Testa nuda di 
Aulo Postuinio .Mbo Rcgillense a destra. 




• 
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^ ALBINVS BRVTI F. Scritto in una 
corona di spigim. p. 272. ni. 12 . . . . 

6 

PUOCILIA 

13 

Testa laureata di Giove a destra; e di 
dietro S. C. 




ili L. PROCILI. F. Giunone Sospita che 
tien r asta nella mano destra, e nella si- 




nistra uno scudo; a’ suoi piedi sta un ser- 
pente. p. 27i. m. 1 

2 


li 

Testa di Giunone Sospita a destra; c di 
dietro S. C. 




L. PROCILI. F. Giunone Sospita in 




una biga, i cavalli corrono di galoppo, a 
destra, con asta e scudo; e di sotto la biga 


QVINCTIA 


è un serpente, p. 27 i. m. 2 

2 

15 

Testa di Pallade a destra, coll' elmo ala- 
to; e <li dietro X. 





SX. Q. ROMA. I Dioscori a cavallo 
camminanti a destra, p. 275. ni. 1 . . . 

20 


10 

Testa di Pallade a destra, coll'elmo ala- 
to; di dietro l'apex e davanti X. 

T. Q. ROMA. I Dioscori a cavallo 




vanno a destra; e di sotto è uno scudo ma- 
cedonico. p. 275. m. 2 

3 


17 

Busto di Ercole a sinistra, colla pelle 
di leone e la clava. 




K TI. Q. Givalierc che conduce due ca- 




valli a sinistra; di sotto un topo; nell' e- 
sergo le lettere incusse D. S. S.; e nel 




campo la lettera C. p. 270. m. 7 ... 

3 


18 

Variante con la lettera B nel rovescio. 
Logora 

3 


19 

Da queeta alla 27. Varianti nella let- 
torà del rovescio 

27 

RENIA 

28 

Testa di Pallade a destra, coll' elmo ala- 
to; c di dietro X. 




C. RENI. ROMA. Giunone in una biga. 




tirata da capre, a destra; e tiene uno scet- 
tro c lo scudiscio, p. 278. m. 1 . . . . 

2 

ROSCIA 

29 

L. Rosei. Testa di Giunone Sospita a 
destra; e <li dietro un simbolo. 
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ROSCIA 


^ FADATI. Una giovane dà mangiare 
ad un serpente; e dietro lei sta la testa 
d’ un caprone, p. 278. m. 1 

2 

30 

Da questa alla 4:3. Varianti nei simboli. 

28 

nVBRIA 

4i 

DOSSEN. Testa laureata di Giove a de- 
stra; e di dietro uno scettro. 




lii L. RVBRI. Carro a destra tirato da 




quattro cavalli; in alto una Vittoria che 
vola; e di sopra il carro un fulmine, p. 280. 

2 


45 

DOS. Testa diademata e velata di Giu- 
none a destra; e di dietro uno scettro. 




L. RVBRI. Carro a destra, tirato da 




quattro cavalli; in alto una Vittoria che 
vola; sopra il carro un pavone, p. 280. 

3 


46 

DOS. Busto di Palladc a destra, coll’el- 
mo e r egida. 




^ Eguale dell’ antecedente, eccetto che 




sopra il carro pare sievi una civetta, ed 
in alto sta la Vittoria in una piccola qua- 




driga. p. 280. m. 3 

3 


47 

DOSSEN. Testa laureata di Nettuno a 
destra, col tridente. 

L. RVBRI. La Vittoria che cammina; 
tiene una lunga palma ed una corona; c 
dinanzi è l’altare circondato da un ser- 


RVSTIA 


pente. Quinario, p. 281. nv 4 

3 

48 

Testa di Marte a destra, coH’cImo; e 
di dietro S. C. 





L. RVSTI. Ariete, p. 282. m. 1 . . 

2 


49 

Q. RVSTIVS FORTVNAE ANTAT. Duo 
busti di donna uniti sopra una base, la 
quale da ciascun lato termina colla testa 
d’ un caprone; 1’ una delle donne tiene una 




patera. 




li) CAESARI AVGVSTO. Altare sul quale 
è scritto FOR. RE., c di sotto EX S. C. 
p. 282. m. 2 

10 
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RVTILIA 

1 

Tosta di Pallade a destra, coH’elmo alato. 
L. RVTILI. La Vittoria in una biga, 




i cavalli vanno di galoppo, a destra; tiene 
una corona, p. 2S3. m. 1 

3 

SALVIA 

2 

C. CAESAR. III. VIU. R. P. C. Testa 
nuda <li Ottavio a destra. 


, 


li) Q. SALVIVS IMP. C03. DESIO. Ful- 
mine alato, p. 283. m. 1 

3 

SANQVINIA 

3 

M. SANQVINIVS HI. VIR. Testa laureata 
giovane di Giulio Cesare a destra, ed in alto 




una cometa. 




n AVGVSTVS DIVI F. Testa nuda d’Au- 
giisto a destra, p. 281. m. 1 ‘ .... 

30 


4 

M. S. SANQVINIVS III. VIR. Testa lau- 
reata giovane di Giulio Cesare a destra. 




lì AVGVST. DIVI F. LVDOS SAEC. Sa- 




cerdote Salio ritto, vestito di stola, coll’ el- 
mo ornato di due piume;'tiene un caduceo 
alato, ed uno scudo rotondo, p. 285. m. 2 

.35 

SATRIENA 

5 

Testa di Marte coll’elmo, a destra; e 
di dietro il numero VI. 




lì ROMA. P. SATRIENVS. Lupa clic 
cammina a destra, p. 28.5. m. 1 . . . . 

2 


C 

Da questa alla 10. Varianti nel numero 
che è di dietro la testa 

10 

SAVFEIA 

11 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo ala- 
to; e di dietro X. 




lì L. SAVF. ROMA. La Vittoria in una 




biga, i cui cavalli corrono di galoppo, a 
destra; tiene uno scudiscio, p. 286. m. 1. 

2 

SCRinONIA 

12 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e di dietro X. 

^ C. SCR. ROMA. I Dioscori a cavallo, 
che vanno a destra, p. 287. m. 1 . . . 

2 


13 

DON. EVENT. LIBO. Testa diademata 
del Buon Evento. 




lì PVTEAL SCRIBON. Parapetto di poz- 
zo, a cui sono appesi la lira e due rami 

292.19 
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d’alloro; e sopra la base è un martello, 
p. 288. m. 9 

2 

SCRIBONIA 

U 

Variante ne’ simboli e nella base del 
parapetto del pozzo 

2 

SEMPRONIA 

do 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e di dietro X. 




lì) GR. ROMA. I Dioscori a cavallo che 
vanno a destra, p. 289. m. 1 

ir> 


16 

PITIO. Testa di Pallade a destra, col- 
r elmo alato; e davanti X. 

i\i L, SEMPR. ROMA. I Dioscori a ca- 




vailo, che sen vanno a destra, p. 289. m. 2. 

2 


17 

DIVI IVLI F. Testa nuda e barbuta di 
Ottavio a <lestra 




ni TI. SEMPRON. GRACCVS IIII. VTR. 




Q. DESIO. Inse;^na militare, aquihu ara- 
tro e scettro, p. 290. m. 10 

20 

SENTIA 

18 

ARG. PVB. Testa di Pallade a destra 
con elmo alato. 




i^ L. SENTI. C. F. Giove in una qua- 




driga, i cavalli corrono di galoppo, a de- 
stra; tiene un fulmine ed uno scettro. Nel 
campo é la lettera C. p. 2JF2. m. 1 . . 

2 


19 

e la seguente son varianti dell’antece- 
dente nelle lettere del rovescio .... 

t 

SEPVLLIA 

21 

Testa velata di Marco Antonio a destra, 
tra il prefericolo e ’l lituo. 

R P. SEPVLLIVS MACER. Cavaliere 
corrente col berretto; conduce due cavalli 
a destra e tiene uno scudiscio; e nel cam- 
po stanno la corona c la palma, p. 291. 
m. 12 

10 


22 

CAESAR. IMP. Testa laureata di Giulio 
Cesare; e di dietro una stella. 

iì| P. SEPVLLIVS MACER. Venere ritta 
a sinistra; tiene una Vittoria e l’asta; e 
sotto r asta è una stella, p. 299. m. 0 

12 


2.1 

CAESAR DICT. PERPETVO. Testa lau- 
reata di Giulio Cesare a destra. 
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^ Eguale all’ antecedente, p. 293. m. 7. 

8 

SEl'VLLIA 

‘2i 

Diritto eguale al precedente, 
lì P. SEPVLLIVS MACER. Venere ritta 
a sinistra; tiene una Vittoria ed un’asta, 
a basso della quale è uno scudo, p. 293. 

8 


2Ti 

CAESAR DICT. PERPETVO. Testa lau- 
reata e velata di Giulio Cesare a destra. 




lì Eguale all’ antecedente, p. 293. m. 9. 

8 


20 

Testa velata di Marcantonio incussa nel 
rovescio. Fallo di conio 

1 

SERniA 

27 

ROMA EX S. C. Testa di Pallade a de- 
stra, coll’elmo alato; e di dietro X. 




lì M. SERGI. SII.VS; e nel campo Q. Ca- 
valiere corrente a sinistra, coH’elmo; colla 
destra tiene uno scudo, e colla sinistra 
un’asta, c pei capelli una testa umana re- 
cisa dal biKSlo. p. 294. m. i 

2 


28 

Testa di Pallade incussa nel rovescio. 
Fallo di conio 

1 

SERVI U A 

29 

ROMA. Testa laureala della Libertà a 
destra; di dietro il lituo è B; e davanti X. 




lì C. SERVEIL. Due soldati collo scudo 




a cavallo e combattono; l’uno, che è inse- 
guito, ha il cavallo mezzo atterrato; e so- 
pra lo scudo si legge M. p. 295. ni. 2 

6 


30 

ROMA. Testa di Pallade a destra, col- 
l'elmo alato; di dietro il lituo e davanti X. 
lì Eguale al precedente, p. 295. m. I . 
RO.MA. Testa di Pallade a destra, col- 

2 


31 




l’elmo alato; e di dietro una corona. 

lì C. SERVEILI. M. F. I Dioscori a ca- 
vallo, e l’uno va verso l’altro, p. 295. m. 3. 

2 


32 

FLORAL. PRIMVS. Testa di Flora a 
destra, coronala di lìori; e di dietro il 
lituo. 




lì C. SERVEIL. C. F. Due soldati ritti, 
armali di spada e di scudo; accusi ano i 
lor pugnali. 29li. ni. 11 

3 
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SKUVJI.IA 

33 

Testa dì Palindc a destra, coll’ cimo ala- 
to; c di dietro E. 




M. SERVEILI. C. F. Due soldati coni- 




battono colla sjiada; ciascuno tiene uno 
scudo, ed alato lia il cavallo. Nell’ escrgo 
ò la lettera E. p. ‘20(). m. 10 

2 


3i 

Variante nella lettera dell’ csergo del 
rovescio, ov’ ò P 

2 


;k> 

IIV’LLI. Busto di Pallade coll’ elmo a si- 
nistra, c coll’egida. 




lìl P. SERVILI M. F. La Vittoria in una 




biga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
tiene una palma, e di sotto la biga sta P. 




p. 2!Ki. m. P2 

o 


;kì 

LEIBERTAS. Tosta nuda della Libertà 
a destra. 




Ili CAEPIO BRVTVS PRO. COS. Lira 
tra il plettro ed un ramo. p. 2U7. ni. 1.5. 

10 


:n 

CASCA LONGVS. Testa laureata di Net- 
tuno a destra; o di dietro un tridente. 




ili BRVTVS IMP. La V'ittoria canimìna 




sur uno scettro infranto; tiene una palma, 
e rompe un diadema, p. 2!)8. m. ‘2:1 . . 

2.5 

SKSTIA 

38 

li. SESTI. PRO. Q. Testa velata della 
Libertà a destra. 




Ili Q. CAEPIO BRVTVS PRO. Q. Tri- 
pode tra la scure e’I sinipulo'. p. 300. m. 1. 

25 

SICINIA 

30 

FORT. P. R. Testa diademata della For- 
tuna a destra. 




iH Q. SICINIVS III. VIU. Palma ornata 




di nastri, e caduceo alato, incrociati p. 301. 

i 

SI LIA 

w 

Busto di Pallade coH’elmo, a destra, ar- 




muto di asta e scudo, sopra il quale sta 
un cavaliere, che corre; in alto à la mez- 
zaluna; c davanti X ROMA. 




il, P. NERVA. Il recinto dei comizj, nel 




quale una iigiira presenta la tavoletta 
ad un'altra; una terza iie getta una in 
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Lire 



FAMIGLIE 

s 

IN ARGENTO 

Ital. 



Rip. 
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un canestro; ed in alto è un simbolo, p. 301. 

4 

SPVrULIA 

41 

Testa di Palinde a destra, coU’elmo ala- 
to; e di dietro X. 




1 ^ A. SPVHI. ROMA. Diana in una bi- 




ga, i cui cavalli corrono di galoppo, a de- 
stra; e tiene una bacebetta. p. 304. in. 1. 

3 

SVLPICIA 

42 

D. P. P. Toste unite dei dèi Penati lau- 
reati, a sinistra. 




ni C. SVLPICI. C. F. Due soldati ritti; 
ciascuno ba l’asta, tra essi è una troja 
co’ suoi porcellini; e nel campo sta la let- 
tera C. Dentellata, p. 300. m. 1 . , . . 



43 

Da questa alla 48. Varianti nella lettera 
del campo del rovescio 

12 


40 

Testa dei di'i Penati incussa nel rovo- 



CmT 

scio. Fallo di conio 

1 


1 

S. C. Testa velata di Vesta a diritta. 

1 ^ P. GALU. AE. CVR. Il siinpulo tra 




la scure ed un coltello da sacrificatore, 
p. 306. m. 4 

3 


2 

SER. SVLP. Testa laureata d’ Apollo 
a destra. 




i'^ Due figure ritte; f una togata o l’al- 
tra nuda colle braccia legate al di dietro; 
e tra esse ò un trofeo navale, p. 300. m. 5. 

25 


3 

CAESAR AVGVSTVS Testa nuda d’ Au- 
gusto a destra. 




lì C. SVLPICiyS PLATORIN. Augusto 
e Agrippa seduti; presso loro è un’asta; 
e di sotto ai piedi uno sgabello con tre 
prore di naviglio, p. 307. ni. 8 ... . 

30 

TERKNTIA 

1 

Testa di iVlIade a destra, coll’ elmo ala- 




to; di dietro una piccola Vittoria, che la 
incorona; c di dietro X. 




lil C. TER. LVC. ROMA. I Dioscori a 
cavallo correnti a destro, p. 310. m. 10 . 

<2 


5 

VARRÒ PRO Q. Busto diademato e bar- 
buto, a destra, di Giove Ti'rniinale. 
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Val. 



DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


Lire 

Ital. 


Rip. 

MAGN. PRO COS. Scettro tra un del- 
fino e un'aquila, p. 311. m. Iti . . . . 

I. S. M. li. Testa di Giunone Sospita a 
do$tr& 

L. THORIVS BALBVS. Toro furioso 
die corre; nel campo è la lettera A. p. 312. 
mi 

Da questa alla 2t>. Varianti nella lettera 
del campo del rovescio 

Testa barbuta a destra, col diadema 
alato. 

it TITI. Pegaso, p. 313. m. 1 . . . . 

Testa di Baccante a destra, coronata 
d’ellcra. 

li) Q. TITI. Pegaso, p. 313. ra. 2 . . 

Busto alato della Vittoria a destra. 

IV Eguale all’ antecedente. Quinario, 
p. 313. m. 3 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e di dietro XVI. 

C. TITINI. ROMA. La Vittoria in una 
biga, i cavalli corrono di galoppo, a de- 
stra; tiene uno scudiscio, p. 315. m. 7 . 

SABIN. Testa nuda di Tazio a destra. 

^ L. TITVRI. La Vittoria in una biga, 
i cui cavalli vanno di galoppo, a destra; 
nell’escrgo 6 una cetra, p. 315. m i. . 

Da questa alla -il. Varianti nel simbolo 
dell’ esergo 

SABIN. Testa nuda di Tazio a destra; 
e davanti TA. 

lil L. TITVRI. Due soldati romani tras- 
portano due Sabine, p. 310. m. 2 . . . 

SABIN. Testa nuda ili Tazio a destra; 
e davanti una palma. 

Il) Eguale della precedente, p. 310. m. .3. 

SABIN. Testa nuda di Tazio a destra; 
e davanti una palma ed A. PV. 


29501 


12 


40 


2 
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29395 



Tarpeja coi capelli sparsi, leva le ma- 




ni al cielo, è quasi ginocchioni tra due 
soldati, che stan per gettarle addosso ì 
loro scudi, mentre da parecchi di questi 
é mezzo coperta; ed in alto vedesi un 




astro in una mezzaluna. Di dubbia fede, 
p. 316. m. 6 * 

1 

TREBANIA 

i5 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
to; e di dietro X. 

L. TREBANI. ROMA. Giove in una qua- 
driga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
tiene uno scettro ed un fulmine. p.3i7. m. 1 

3 

TVLLIA 

46 

ROMA. Testa di Pallade a destra, col- 
r elmo alato. 




n| M. TVLLI. La Vittoria in una qua- 




(Iriga, i cui cavalli corrono di galoppo, a 
destra; tiene una palma; in alto è una 
corona, e di sotto la quadriga sta X. p. 318. 

2 

VALERIA 

■47 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo ala- 
ta; e di dietro X. 

^ C. VAL. C. F. FLAC. ROMA. La Vit- 
toria in una biga, i cavalli vanno di ga- 
loppo, a destra; e tiene uno scudiscio. 





2 


48 

Busto alato della Vittoria; e davanti K. 

1^ L. VALERI. FLACCI. Marte ritto, e 




coll’elmo; tiene una spada ed un trofeo; 




a sinistra è 1' apex, ed a destra una spiga, 
p. ;J2I. m. 10 

3 


.«) 

Busto alato della Vittoria a destra; e 
nel campo la lettera M. 

li) C. VAL. FLA. IMPERAT. Aquila tra 
due insegne militari; sopra l’una è H, so- 
pra r altra P., e nel campo S. C. p. 321. 



Cai. 

2 


30 

m. li : 


i 

e 2. Varianti nella lettera del diritto . 

4 


3 

MESSAL. F. Busto di Marte giovane col- 
l’elmo, a destra; tiene un’ asta. 



* Il i.'oheu nou le appofte prexxu. 
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Val. 


FAMIOLIE % 
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DESCRIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


VALERIA 


VARGVN- 

TEIA 


VERGILIA 


VETTIA 


PATRE COS. Sedia curule; di sotto 
è un diadema attorno d’ uno scettro; e 
nel campo S. C. p. 321. m. 12 . . . . 

ACISCVLVS. Testa radiata d’ Apollo a 
destra; e di dietro un martello. 

1 ^ L. VALERIVS. Diana in una bi^a, i 
cavalli corrono di galoppo, a destra; tiene 
uno scudiscio, p. 321. m. 13 . . . . . 

ACISCVLVS. Testa diademata d’ Apollo 
a destra; di sopra è una stella; e di sotto 
un martello; il tutto in una corona d’ al- 
loro. 

I<1 L. VALERIVS. L’Europa sopra un 
toro; e col drappo si fa mezzo cerchio in 
sulla testa, p. 3^2. m. 15 

Eguale al diritto dell’ antecedente. 

1 ^ L. VALERIVS. Uccello col capo di 
femmina, ha l’ elmo, due lance ed uno 
scudo; il tutto in una corona d’ alloro, 
p. 322. m. 18 . . . . • 

M. VARG. Testa di Pallade a destra, 
coll’elmo alato; c davanti )k. 

ROMA. Giove in una quadriga, i ca- 
valli corrono di galoppo, a destra; tiene 
una palma, ed un fulmine, p. 325. in. 1. 

Testa laureata di Giove giovane a de- 
stra; c di sotto è il fulmine. 

VER. GAR. OCVL. Giove in una qua- 
driga, i cavalli vanno di galoppo, a destra; 
lancia il fulmine; nel campo è la lettera V. 
p. 327. m. 1 

Testa laureala di Giove a destra; e di 
dietro sta la lettera D. 

^ P. S.\B1N. Q. La Vittoria che inco- 
rona un trofeo; e nel campo è la let- 
tera D. Quinario, p. 327. m. 1 . . . . 

Da questa alla 13. Varianti nella lettera. 

SABINVS. Testa nuda di Tazio a destra; 
davanti TA.; e a destra S. C. 
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29773 



1 ^ T. VETTIVS IVDEX. Uomo togato in 
una biga, i cui cavalli camminano di pas- 
so, a sinistra; tiene uno scettro e le bri- 




glie de’ cavalli; e di dietro è una spiga. 
Medaglia dentellata, p. 327. m. 2 . . . 

12 

VETVRIA 

15 

TI. VET. Busto di Marte, coll’ elmo or- 
nato di piuma e crinito. 




li) ROMA. Due soldati ritti; ciascun di 




loro tiene 1’ asta, il parazonio, c la bac- 
chetta, colla quale tocca una scrofa sos- 




tenuta da un uomo, che in mezzo ad essi 
sta ginocchioni, p. 328. m. 1 

3 

VIUIA 

16 

Testa laureata di Giove a destra, 
il RO.MA. La Vittoria che incorona un tro- 




feo ; c nel campo è VIB. Vittoriato. p. 329. 

3 


17 

Testa laureata di Apollo a destra. 

1 ^ C. VIBIVS C. F. Minerva in una qua- 




driga, i cavalli vanno di galoppo, a destra, 
con uno scettro, p. 329. m. 2 

10 


18 

PANSA. Testa laureata di Apollo a de- 
stra; c davanti è una freccia. 

C. VIBIVS C. F. Palladc in una qua- 
driga, ì cavalli vanno di galoppo a destra; 
porta un trofeo; e tiene un'asta, p. 329. in. 3. 

2 


10 

Da qiic.sta alla 31. Varianti nel simbolo, 
che è davanti la testa 

21 


32 

PANSA. Pallade in una quadriga, i cui 
cavalli corrono di galoppo, a sinistra; por- 
ta un trofeo e tiene un’asta. 

lì} C. VilìIVS C. E. Palladc in una qua- 
driga, i cavalli vanno pur di gulojipo, a 
destra; porta un trofeo, e tiene un’ .asta 





6 


33 

PANSA. Testa laureata di Apollo a de- 




stra; ed ha i capelli arricciati. 




il C. VIBIVS C. F. Cerere, che cammina 




a destra, con due liaccolc, ed è preceduta 
da una troja. p. 330. m. 7 

10 




29.S13 
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DESCUIZIONE 

DELLE MEDAGLIE CONSOLARI 
IN ARGENTO 


PANSA. E^ual diritto della precedente. 
1 ^ Eguale ali’ antecedente; ma è circon- 
dato da una corona d’ alloro, p. m. 8. 

PANSA. Ma.scliera di Sileno a destra, 
barbuta e coronata d’ ellera. 

Ili C. VIBIVS C. F. Masclicra di Pane a 
destra; e dinanzi è un simbolo, p. 330. 

m. H 

PANSA. Maschera di Pane a destra. 

C. VimVS C. F. C. N. lOVlS A.KVR. 
Giove Axur seduto a sinistra; ha la testa 
radiata, e tiene una patera ed un’ asta. 

p. 331. m. 19 

LIBERTATIS. Testa laureata della Li- 
bertà a destra. 

C PANSA C. F. C. N. Roma coll’ el- 
mo, seduta sopra gli scudi; tiene un pa- 
razonio, ed appoggia I’ un de’ piedi sopra 
un globo. Fra le gambe ha un’ armatura; 
ed alla destra una Vittoria, che l’inco- 
rona. p. 331. m. 21 

'festa nuda di Ottavio a destra, 
lì; C. VIBIVS VARVS. Pallade ritta, tie- 
ne un’ asta c una Vittoria; ed a’ suoi piedi 

è uno scudo, p. 332. m. 29 

Testa di Bacco a destra, coronata d’ el- 
lera e di grappoli. 

A C. VIBIVS VARVS. Pantera in atto di 
salire sopra un altare, su cui è la maschera 
di Pane e un tirso, p. 3;i2. in. 21 . . . 
Busto di Pallade a destra con l’egida. 
ii( C VIBIVS VARVS. Ercole nudo ritto, 
che tiene la clava e la pelle del Icone. 

p. 3.32 m. 29 

Testa nuda di Marcantonio barbuto, a 
destra. 

ri, C. VIBIVS V'ARVS. Venere ritta; t-iene 
Il cornucopia ed una Vittoria, p. 332. 
III. 28 
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VIBIA 

42 

PANSA. Maschera. 

rii ALRINVS BRVTI F. Due mani unite 




tengono un caduceo alato. Medaglia lo- 
gora. p. 331. m. 22 

0 

VINICIA 

42 

CONCORDIAE. Testa laureata della Con- 
cordia a destra. 




1 ^ L. VINICI. La Vittoria che vola ; tiene 




una larga palma, alla quale sono attaccate 
quattro corone, p. 333. m. 1 

20 


4i 

AVQVSTVS TR. POT. VII. Testa nuda 
di Augusto a destra. 

1 '^ L. VINICIVS L. F. III. VIR. Cippo 
sul quale si logge; S. P. Q. R. IMP. CAE. 
QVOD V. M. S. EX EA P. Q. IS AD A. 
DE. p. 333. m. 3 

30 


i5 

S. P. Q. R. IMP. CAE. Scritto sul pie- 
destallo d' una statua equestre stante di- 




nanzi le mura d'una città. 




1 ^ Eguale all’ antecedente. Moneta mollo 
logora, p. 334 m. 5 

30 

VOCONIA 

4f> 

Testa laureata di Giulio Cesare a destra, 
i^ Q. VOCONIVS VITVLVS (J. DESIGN. 




Vitello che cammina-, e nel campo sta 
S. C. p. 3:«». m. 1 

12 


47 

DIVI IVLI. Testa laureata di Giulio Ce- 




.sare a destra; e di dietro il lituo. 

Q. VOCONIVS VITVLVS. Vitello che 
cammina, p. 330. in. 2 

20 

VOLTEIA 

48 

Testa laureata di Giove a destra. 




Ili M. VOLTEI. M. F. Tempio a quattro 
colonne, sul cui Trontonc è un fulmine, 
p. 337. m. 1 



40 

Busto di Pallade a destra, coH’elino lau- 
reato; e di dietro un simbolo. 




lil M. VOLTEI. M. F. Cibele in una biga 



Cai. 

tirata da’ leoni; o nel campo è un numero 



31 

in lettere greche, p. 337. m. 2 . . . . 



i 

Da questa alla 5. Varianti nel simbolo 
del diritto, e nel numero del rovescio . . 

10 




30087 
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Hip. 

30087 

VOLTEIA 

G 

Testa imberbe di Ercole a destra, co- 




perto della pelle di leone, 
liì M. VOLTE!. M. F. Cinghiale d’ Eri- 
manto. p 337. m. 4 , 

3 


7 

Testa di Bacco a destra coronato d’ ol- 
iera e di grappoli. 




M. VOLTEI. M. F. Cerere in una bi- 




ga tirata da’ serpenti, tiene due torchi; e 
nel campo è un caduceo, p. 337. m. 3 . 

*2 


8 

Da questa all’H. Varianti nel simbolo 
del rovescio 

8 


12 

Testa laureata di donna a destra. 

M. VOLTEI. M. F. Tripode, intorno 




cui ò attortigliato un serpente; e nel cam- 
po stanno S. C. D. T. p. 337. m. 5 . . 

80 

FAMIGLIE 

13 

Tosta di Pallade a destra, coll' elmo 


INCERTE 


alato; c di dietro .X. 
ti) RO.MA. I Dioscori a cavallo, che cam- 




minano a destra, p. 339. m. 1 .... 

10 


11 

Eguale diritto della precedente. 

RO.MA. I Dioscori a cavallo cammi- 




nanti a destra; e di sotto i cavalli è un 
simbolo, p. 3t}9. m. 2 

‘2 


15 

Variante; il simbolo è sopra i cavalli . 

2 


16 

e 17 son pur varianti nel simbolo . . 

4 


18 

Testa di Pallade a destra, coll’ elmo 




alato; e di dietro V. 

ROMA. I Dioscori a cavallo cammi- 
nano a destra; e di .sotto i cavalli è un 




monogramma; interpretato da alcuni RO- 
MIL; donde si volle una famiglia Romilia. 




Quinario, p. 339. m. 4 ...... . 

4 


19 

Da questa alla 21. Varianti nei numeri 




del diritto 

15 


22 

Sesterzio. Variante della descritta qui 
sopra al numero 11 

2 


23 

Da questa alla 31. Varianti nel simbolo 




che è di sotto i cavalli 

21 




30213 
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<u 
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35 

36 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

32 


Busto di Pallade coll’ elmo alato a destra. 

ROMA. Diana in una biga; ed un gallo 
sul T dell’abbreviatura TOD., da cui s’im- 
maginò una nuova famiglia Todilia . , 
e 37. Varianti nel simbolo, che ò di 

sotto 

Testa di Pallade coll’elmo alato; e di 

dietro S. 

1 ^ ROMA. La Vittoria in una biga, i ca- 
valli corrono di galoppo, a destra; e tiene 

una bacchetta, p. 3i0. m. 10 

Testa di Pallade a destra coll’ elmo ala- 
to; e di dietro X. 

ROMA. Diana in una biga tirata 
da’ cervi; e tiene un torcio p. 3i0. ni. 9 
Testa di Pallade incussa nel rovescio. 

Fallo di conio 

Testa di Pallade a destra, coll’elmo alato, 
i'^ ROMA. Faustolo pastore .seduto a de- 
stra; e dinanzi ò la lupa lattante Romolo 

e Remo * . . . 

Testa laureala di Apollo a destra. 

ROMA. La Vittoria che incorona un 
trofeo; c nel campo à una lettera. Va- 
riante. p. 3il. m. 15 

Da questa alla 49. Varianti nella lettera 
del rovescio. Vittoriati 


4 


2 


1 


2 


0 


li 


1 

6 

7 

8 


Da questa alla 5 son pure varianti . . 

Doppia testa imberbe laureata. 

ROMA. Giove iu una quadriga, i cui 
cavalli corrono di galoppo, a destra; tiene 
il fulmine e lo scettro. Medaglioncino di 
fabbrica campaniense. p. 3i5. m. .5 . . . 

Eguale tipo di minor grandezza, p. 3i5. 

m. u 

Diritto eguale. 


10 


10 

10 


.30302 


Incelila del Cohen. 
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Lire 

lui. 

INCEUTE 

Med. 

IN ARGENTO 



Rip. 

303(W 



Giove in una quadriga, i cavalli vanno 
di galoppo, a sinistra; tiene il fulmine c 
lo scettro; e dietro a lui una Vittoria. 
Modulo del danaro, ed ù di fabbrica cam- 
paniense. p. 0i5. m. 7 

15 


U 

Testa di Apollo laureata a destra. 
ROMA. Giove in una quadriga, i ca- 
valli corrono di galoppo, a destra; tiene i 
fulmini 



10 

Testa radiata di Apollo a destra, 
lij ROMA. Un globo e un tirso di sotto 




KAVH 

2 


11 

Testa diademata cou collana al collo; e 
di' dietro S. C. 




1 ^ La Vittoria in una biga, i cui cavalli 
vanno di galoppo, a destra; tiene lo scet- 
tro; e di sotto è MIVAI 

2 



Il prezzo di tutte le lucdaglic qui de- 




scritte ascende a lire italiane .... 

30323 
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MEDAGLIE MODERNE. 


Ij arte del gettare e cesellar medaglie, pcrcliò la 
memoria degli uomini illustri e dei solenni avvenimenti 
durasse ne’ posteri, venne in Italia nostra ristorata in- 
torno l'anno 1430 da Vittor Pisano celeberrimo pittore 
veronese; e fin a questi dì si mantenne per mezzo de’ conj. 

Nel Civico Museo pur mancano le preziose opere 
de’ primi cesellatori ; ed acciocchì! almen non ci man- 
casse r imagine di quelle del Pisano * dovette il Mu- 
nicipio di Verona contentarsi delle galvano-plastiche 
fatte sopra le possedute dal Museo Correr in Venezia, 
le quali, in gran parte, non son che gettoni. Ben più 
ricco delle medaglie originali del Pisano è il Museo 
di Vienna; e, per la cortesia de’ suoi Preposti, giù delle 
migliori ci vennero fatte e trasmesse le plasticlie in 
gesso. 

Le medaglie moderne del nostro Museo si divisero 
in tre classi. La prima è una mescolanza delle rap- 
presentanti uomini illustri : la seconda contiene le Pon- 
tificie: e la terza le Napoleoniche. 

Le poste nella prima classe altre sono di rame ed 
altre d’ argento, la cui parte maggioro ci venne pel 
legato del dotto Ab. Giuseppe Venturi. Il resto poi si 
conipone dei doni fatti al Museo; e sono: una in ar- 
gento dal Consigliere Gaetano Pinali: sette in rame dal 
Cons. e Cav. Remigio Castellani: ed otto, pur in rame, 

* Coramisaiono del Museo nltimamcnto ncquistù tre pezzi nriginnli 
del Pisano, e sono : il rovescio, fìnissirnainente lavorato di cesello, did meda- 

S lionc di Giovanni Francesco Gonzaga : la medaglia di I.con»llo Marchese 
' Fate, clic nel rovescio ha un gatto culla benda agli occhi e sta accosciato so- 
vra uii guanciale di velato ; e la medaglia di Nicolò d' Estc. 

W 
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dal presente Conservatore onorario del Museo. Di questa 
prima classe meritano speciale ricordazione le seguenti: 

Una medaglia coll’ imagine di Sigismondo l’andolfo 
Malatestii, nel cui rovescio si vede il disegno del tem- 
pio di Rimini ; ed è segnata dell’ anno 1450. E medaglia 
lavorata di cesello, e con buon fondamento si tiene per 
opera di Matteo Pasti concittadino e discepolo del Pisano. 

Un gettone della medaglia del Pisano col ritratto 
di Leonello Marchese d’ Este e col rovescio di tre teste 
giovanili. 

Un gettone della medaglia di Sperandio Mantovano 
col ritratto del Senatore Nicolò Sanuto Bolognese. 

Medaglione col ritratto di Luigi XII di Francia, 
e nel rovescio è quello della Regina Anna. 

Medaglione col ritratto d’ Isabella d’Austria moglie 
I di (/Urlo V, e nel rovescio sta quello di Maria sua figlia. 

Medaglia coH’imagine dell’Imperatore Miissimiliano, 
e nel rovescio quello della moglie di lui, l’ Imperatrice 
Maria. 

Quattro medaglie con differenti rovesci rappresen- 
tanti Luigi XIV. 

Medaglia col ritratto di Scipione Maffei, e nel ro- 
vescio ò il prospetto del Museo lapidario. 

Medaglia d’ argento coniata in Vicenza per memoria 
e gratitudine alla generosità del Cons. Gaetano Pinali, 
il quale fe’ ad essa città il prezioso dono di cinquan- 
tasei disegni originali del Palladio. 

Tutte le altre, più o men recenti, non hanno im- 
portanza speciale, quanto ad arte o ad istoria. SI le 
galvano-plastiche, come 1’ altre di questa prima classe 
sono allogate di sotto la vetrata, che sta vicino lo stipo 
contenente le monete Romane. 
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.MEDAGLIE PONTIFICIE. 


Questa serie, che forma la seconda classe delle mo> 
dcrne, proviene dal legato dell’Abate Venturi. Essa si 
compone di 547 medaglie di bronzo o rame, tra cui ci 
ha 40 medaglioni, 54 di modulo grande, e le rimanenti 
sono di minore e svariata grandezza. La serie comin- 
cia da Cleto, che è il terzo dei Pontefici Romani, e 
giugne a Gregorio XVI; ma tra’ primi 201 sono larghe 
lacune. A buona parte de’ Pontefici appartengono più 
medaglie e medaglioni; però tutte con difiFerenti rove- 
sci. Questa serie è disposta cronologicamente in nicchie 
separate per ciascun Pontefice, cominciando dal secondo, 
e si termina col sesto cassetto dello scaffale sottoposto 
alla vetrata, che sta presso la finestra della camera del 
Conservatore. 

Tutti i numismatici convengouo, che avanti Mar- 
tino V, non si trovi medaglia sincrona al Pontefice 
che rappresenta, ma sien tutte fatte posteriormente; ed, 
ò cosa certa, che i conj altresì della maggior parto 
delle medaglie di Martino V e de’ suoi successori sino 
a Giulio II rifecersi durante il pontificato di Alessan- 
dro VII. Egualmente le Pontificie del nostro Museo 
(da Martino V a Giulio II) furon tutte restituite al 
tempo di Alessandro VII. 

I piombi delle bolle Pontificie sono 46; il più an- 
tico tra essi è quello di S. Leone IX; e sono collocati 
colle medaglie nelle nicchie dei rispettivi Pontefici. 

Oltre la suddetta serie, ce n’ ha 115 di doppj, tra 
cui stanno 17 medaglioni di modulo grande; e que- 
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8ti son custoditi nello scaffale, che è di sotto lo stipo 
delle medaglie romane, di fronte la port§ d’ ingresso 
della stanza del Conservatore. 

Finalmente nel cassetto VI della medesima serie 
sta una piccola moneta d’ argento (proveniente dal le- 
gato dell’Abate Venturi) di Pio VI, ed uno scudo di 
Pio IX. 
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MEDAGLIE NAPOLEONICHE. 

/ 


Queste con alcune coniate al tempo della rivolu- 
zione, ed altre dopo la morte di Napoleone, formano la 
terza classe delle moderne ; e quasi tutte son dono fatto 
al Comune di Verona dal Conte Gomberto Giusti li 
10 Marzo 1827. 

Esse medaglie ascendono al numero di 127, cinque 
delle quali sono doppie. Ce n’ ha due in oro, quattor- 
dici in argento, tre di stagno, una di zinco, due di 
ottone, due di piombo, e le rimanenti in rame La serie 
comincia dalla coniata nel 1790, die ò di rame, e sul 
diritto ha la leggenda Confederation des Francois in una 
corona di alloro; sul rovescio un cippo, in cui si legge 
A la Patrie I due figure di donna stau presso il cippo, c 
nell’esergo 6 scritto A Paris le lijuillet 1790; e termina 
con la coniata nel 1840 pel trasporto a Parigi delle ce- 
neri di Napoleone: essa è di piccolo modulo, e di rame. 

Delle due in oro 1’ una ò il medaglione coniato 
per la nascita del Re di Roma, e fu donato dal Go- 
verno Italico al nostro Municipio; e 1’ altra, che fu co- 
niata nel 1803 ed ha nel rovescio la cicogna, è di 
piccolo modulo. 

Delle quattordici d’ argento, sette son medaglioni. 

Tra quelle di rame i medaglioni sono quattordici, 
quattro le medaglie di piccolo modulo, c ’l resto del 
medio. 

Le Napoleoniche, le quali son distribuite cronolo- 
gicamente, si custodiscono nella vetrata, che è vicino 
la finestra della camera del Conservatore. 
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I^a stampa di questa pubblicazione era già bene 
innanzi, quando il Consiglio Comunale di Verona, de- 
liberò nella seduta dei 18 Giugno di quest' anno 1867 
cC acquistare la parte del Museo Muselli, la quale stava 
ancor indivisa fra alcuni degli eredi di quella fami- 
glia patrizia. Per tale molto savia deliberazione venne 
impedita la dispersione, che sopra i mercati di Londra 
e di Parigi sarebbesi fatta, delt ultime reliquie dei 
tanti e sì preziosi Musei, i quali nel secolo XVIII 
ingemmavano e rendeano anche più nominata e rispet- 
tabile la patria di Fra Giocondo, del Panvinio, del 
Noris, del Bianchini e del Maffei. E la savissima delibe- 
razione rese altresì più ricco il nuovo Museo Civico 
colla bella aggiunta di molti cimelj, vetri, terre cotte, 
bronzi e piombi antichi, bronzi lavorati dopo il risor- 
gimento deir arte, sigilli, vetusti marmi, e medaglie 
greche e romane. 

Qui adunque or si pone un' appendice, nella quale 
verranno registrati gli oggetti dell ultimo acquisto; ma 
subito ricordiamo esservi 4391 medaglie antiche, donde 
il nostro Medagliere Greco-romano adesso annovera 
{compresi i doppj) 22168 medaglie. 
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BRONZI. 


\'uantuoque gli oggetti, descritti nella presente 
categoria, non sien tutti composti di bronzo; pure, 
essendo ben pochi i fatti con altro metallo, li abbiam 
tutti collocati di sotto un solo nome. Non s* è potuto 
nemmeno dar loro una divisione per classi: come sa- 
rebbe a dire, di deità, di magistrature, di animali, 
d’ utensili, e via via; perchè, se alcuna diveniva alquanto 
copiosa, altre poi rimanevano assai povere. La sola 
divisione procacciatasi si vedrà essere stata la separa- 
zione dei romani dagli etruschi ed egizj, e da quelli 
dei bassi tempi ed a noi anche più vicini. 

Quasi tutti appartenevano al Museo dell* illustre 
C. Giacomo Verità, acquistato dal nostro Comune. Il 
numero messo tra parentesi è indizio di tale passata 
appartenenza, e risponde al numero del Catalogo esteso 
dall’ Ufficio della Conservazione del Civico Museo. 
Questo Catalogo ha di fronte il numero e la descrizione 
dell’ inventario già fatta dall’ Ab. Giuseppe Venturi per 
commissione del Tribunale. 

Il sunto, che leggesi nella fine del detto inventa- 
rio giudiziario, è: 

n Antichi idoli caratterizzati di bronzo N.° 137 

Campanelle in bronzo n 34 

Anelli da dito, da catena, ed altri in 

vario metallo ed uno d’oro . . » 115 

Fibule intere, oltre le frammentate » 36 

Lucerne, voti, vasi, istrumenti da sa- 
crifizio, da cucina ec. ec. n 
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Ma, dal confronto fra gl’ inventariati e gli esistenti, 
s’ è trovato essere maggior il numero, specialmente nei . 
bronzi figurati; e l’eccedenza complessiva superare di 
più che cento gli annotati sull’ inventario giudiciale. 

La lettera, stante in luogo del numero, è l’ ini- 
ziale del cognome del donatore, che al primo incon- 
trarsi sarh anche posto distesamente nella parentesi. 

La misura, delle grandezze è il metro. 

Gli oggetti vennero collocati in iscaffali nuovi, di- 
fesi da grandi cristalli, e posti lungo le pareti della 
terza sala terrena del detto Museo Civico. 

Le imposte della cristallata ne formano i compar- 
timenti, ciascuno dei quali è diviso in parte superiore 
ed in parte inferiore, e sulla cornice ha in fronte il 
numero romano di progressione. 


COMPARTIMENTO I. 

Parte superiore. 

Contiene quaranta bronzi romani, che sono trenta 
htatuine, tre busti, sei vasi (da alcuno avuti per etru- 
schi) ed un piede colossale. Tutti appartenevano al 
Museo Verità, eccetto tre statuine del legato Venturi, 
ed il piede colossale che è parte del dono fatto al 
Comune da Silvio Fedele Fontana, di cui si parlerà 
nel catalogo dei marmi. Meritano speciale menzione 
i seguenti; 

1. Busto di donna (245), d’antico ha il capo e 
parte del collo, e serba ogni indizio per assegnarlo al 
bel tempo dell’arte romana; è alto 0,21. 
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* 2. Ercole giovane, V. (legato Venturi) nudo e 

ritto ; tiene un corno nella mano destra, ed ha la pelle 
di leone sul braccio sinistro; opera del tempo in cui 
l’arte romana reggevasi ancor bene; è alto 0,17. 

3. Imperatore Romano (228) incoronato dalla 
Vittoria, ofi'eso in una mano tenente una palma, c 
manca della gamba destra; è opera della decadenza 
romana, ed alto 0, 135. 

4. Giove (298) laureato, due nastri gli scendono 
sopra le spalle, sta ritto e nudo, e tiene alto il fui- 
mine; opera romana pregevole; ed è alto 0,12. 

.5. Oratore (207) togato, che tiene le mani alzate in 
atto di declamazione, ed ha la destra mutilata; opera 
romana del bel tempo; ed è alto 0, 12. 

6. Apollo (218) nudo o ritto, tiene la destra sul 
fianco, c s’appoggia colla sinistra ad un’ asta; è del 
tempo in cui 1’ arte era ancor sostenuta, ed alto 0, 105. 

7. Donna (279) seduta, che rappresenta 1’ Abbon- 
danza, mezzo nuda, e con 1’ una delle mani tiene il 
cornucopia, e coll’ altra il lembo della veste; è opera 
romana della decadenza, ed alta 0, 13. 

8. Oratore (107) togato e declamante, con la si- 
nistra tiene un rotolo, e colla destra è in atto di ge- 
stire; è opera romana del bel tempo, ed alta 0, 10. 

9. Busto di Alessandro il Macedone (260) con ci- 
miero a criniera portato da una sfinge, sopra 1’ elmo 
son due caproni in basso rilievo; ha l’egida con la testa 
di Medusa e 1’ armatura a scaglie di lavorò finitissimo; 
ha guasto il naso, ed altre offese. Si tiene per opera 
greca, o almeno è bella imitazione romana dal greco ; 
ed ha 1’ altezza di 0, 13. 

10. Busto di donna (251) con manto, c si crede il 
ritratto di un’Augusta; opera dell' età decadente dal 
bello; ed è alta 0,12. 
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11. Vaso (290*) con ausa in forma di serpe, eh# 
colla bocca n’ aberra 1' apertura, e nell’ altra estremità 
ha un busto di basso rilievo ; di bella forma, leggiero, 
ed antico, ed è alto 0, 21. 

12. Piede di bronzo, S. F. F. (Silvio Fedel Fon- 
tana); fu dissotterrato nella cantina d’ una casa, fab- 
bricata in sul perimetro del teatro romano, lungo 1’ Adi- 
ge, al cominciar dell’ascesa onde si va ai Ss. Siro e 
Libera. È frammento di statua colossale, lavoro per- 
fetto d’arte romana, lungo 0,32 e largo 0, 12. 

Parte inferiore 

Comprende sessanta cinque pezzi, die sono tre 
specchj ed un frammento di specchio d’ acciajo, un 
fondo di vaso, sei utensili pei sagrificj, venti quattro 
lucerne, undici punte di aste romane, due ghiande da 
fionda, quindici armi celte e rezie, un frammento grande 
di specchio d’ acciajo, ed un piede colossale dorato. 
J'utti questi oggetti appartenevano al Museo Verità, 
salvo una scure che fa parte del legato Venturi ; e tra 
ossi i più. osservabili sono: 

1. Frammento di specchio (303) d’ acciajo, portante 
un combattimento, disegnatovi con graifìto. 

2. Tre specchj(194),uno de’quali trovatoin Aspareto. 

3. Vaso (290) che ha l’ansa ricurva. Era forse un 
simpulo; ma tanto l’ansa, quanto 1’ estremità del collo 
sembrano state aggiunte posteriormente ; è alto 0, 24. 

4. Lucerna ad un beccuccio (369) con anello da 
appendersi; ha la forma di nave, e porta per rostro il 
capo di un caprone; è lunga 0, 185 e larga 0,09. 

5. Lucerna (368) ad un beccuccio colla forma di 
anfora e due catenelle per appendersi; è lunga 0,23 e 
largo 0, 06. 
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6. Lucerna (368*) a due beccucci con fogliame, che 
le fa da ala per sostenerla; è lunga 0, 14 e larga 0,11. 

7. Lucerna (368*’) bellissima, romana e cristiana, 
con ala avente il monogramma jt; è lunga 0,17 e 
larga 0, 12. 

8. Piede destro (I) colla scarpa, ed è coperto dalle 
falde della veste e del manto; conserva ancora l’an- 
tica doratura, ed è frammento di statua colossale: opera 
romana del bel tempo; è alta 0,37 e lunga 0,21. 


COMPARTIMENTO IL 
Parte superiore. 

Comprende settanta due oggetti; e sono ventitré 
statuine, trentun busto, tutti di bronzo, sei anelli d' oro, 
due d’ argento, nove orecchini d’ oro, due do’ quali son 
frammenti, ed una tessera d’ avorio. Tutti appartene- 
vano al Museo Verità. Di questi i più osservabili sono: 

1. Figura (245) intera d’uomo nudo e seduta sur 
uno scoglio; tiene l’ una delle mani abbandonata sopra 
la coscia, e coll’ altra si appoggia allo scoglio. Sti- 
masi imitazione dall’ antico; la base di legno, in for- 
ma di scoglio, è moderna. La figura è alta 0, 34. 

2. Oratore (181*) giovane e togato; nella sinistra 
tiene un rotolo, e coll’ altra gestisce in atto di decla- 
mare; è del bel tempo dell’arte romana, ed alto 0,17. 

3. Mercurio (299*) ritto e nudo; nella destra tien 
la borsa, e coll’altra un frammento del caduceo; è 
lavoro pregevole, ed alto 0, 12. 

4. Busto (249*) che par di Mida; è bronzo antico 
romano, ed alto 0, 04. 
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5. Busto (249*') rappresenta un Sileno; è antico 
romano, ed alto 0, 05. 

6. Mascherone di Satiro (185); è del bel tempo 
dell’ arte romana, ed allo 0, 06. 

7. Mascherone di Satiro (185) con lunga barba; 
è bello, romano, ed alto 0, 08. 

8. Testa (250*) laureata, il cui còrpo andò per- 
duto; ha le sembianze di Tiberio; è del bel tempo 
dell’ arte romana, ed alto 0,05. 

9. Venere (89) nuda, seduta e bagnautesi; è della 
decadenza dell’ arte, ed alta 0, 10. 

10. Cupido (230) in atto di volare. Statuina romana 
del tempo in cui l'arte ancor reggeasi; è alta 0,07. 

> 11. Testa (214) laureata e barbuta. È bella, ro- 
mana ed alta 0, 11. 

12. Mascherone (254) che rappresenta Medusa. E 
del bel tempo dell’arte romana, ed alto 0,08. 

13. Dea Fantea (XXVII) che tiene il cornucopia, e 
coll’altra mano un’asta; ha sopra il capo una proboscide di 
elefante; è della decadenza dell’arte romana, ed alta 0, 13. 
I 14. Pugillatore (43*) nudo e ritto; ha in mano una 
clava, e sull’ altro braccio una pelle di belva. Statuina 
di qualche merito, ed alta 0, 13. 

15. Cinque anelli d’oro, tutti antichi romani. Il 
primo ha un’ agata, su cui sta inciso uno scorpione; 
il secondo ha una corniola, sopra la quale è inciso un 
guerriero; il terzo ha una figura seduta, incisa sopra 
pietra dura; il quarto ha un piccolo diaspro; il quinto 
porta un cervo in ginocchio, inciso sopra pietra. 

16. Anello d’ argento (297) con sopra incisevi due 
teste, 1’ una d’ uomo e 1’ altra muliebre ; e d’ intorno 
l’anello si legge: Per amor ti porto. Si stima lavoro del 
secolo XV. 
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17. Due anelli (191), l’uno d’oro e l’altro d’ar- 
gento. Quello, oltre un’ arma di famiglia, ha la parola 
rMmoire, come lesse l’Abate Venturi, ohe l’ attribuì al 
secolo XI o XII. L’altro non ha special carattere, e 
sembra lavoro de’ bassi tempi. 

18. Tessera anfiteatrale o gladiatoria in avorio 
con quattro faccio, su cui leggesì: 

8P . ID . SEX 
h . AFE . Q . MET 
EVFIO 
8EKTORI 

Parte inferiore. 

Comprende settanta due bronzi romani; cinquanta 
sei dei quali rappresentano quadrupedi interi, o die- 
ciassette le sole teste. Provengono dall’ acquisto del 
Museo Verità, eccetto duo pezzi di cui uno appartiene 
al legato Venturi, e 1’ altro è dono fatto al Museo, con 
altri oggetti che di poi saranno ricordati, dal signor 
Carlo Martinelli. Tra questi settanta due i più da os- 
servare sono: 

1. Tigre (V) in atto di camminare. Le forme son 
perfette, e pare bella imitazione dall’antico fatta ne’ pri- 
mi anni del secolo XVI. É alta 0, 20 e lunga 0, 30. 

2. Cavallo (353) cesellato, ed ò offeso in una gam- 
ba. Si tiene per lavoro greco; è lungo 0,07. 

3. Bue (354*). Lavoro romano, e del bel tempo ; è 
lungo 0, 04. 

4. Cavallo (353’’) mutillato nelle gambe. Lavoro 
romano del bel tempo; è lungo 0,04. 

5. Testa di gatto (3.56*). Bell’opera romana, cd 
alta 0, 05. 
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6. Testa di cervo (255*). Bel lavoro romano, ma 
ha mutilato un corno; è alta 0,11. 

7. Testa di grifone (255**). Opera romana e bella-, 
ed è alta 0, 07. 

8. Piccolissima testa di bue (374*). È del bel tempo 
dell’ arte, è Innga 0, 025. 

9. Testa di leone (376*) con mezzo il corpo. È 
bella romana, è lunga 0, 05. 

10. Quattro teste (ciascuna col 374), varie di gran* 
dezza, e fatte per metope. 

11. Sfinge (380). È bellissima, e lunga 0,05. 

12. Piccolo caprone cesellato. È del bel tempo del- 
r arte romana. Fu scoperto a Molitorio nella villa del 
signor Martinelli, donde al Museo venne il dono (M). 
È lungo 0, 05. 

13. Ariete (356*’). È del bel tempo romano, e lun- 
go 0, 05. 

14. Testa di cinghiale sostenuta da una zampa. 
È del bel tempo dell’ arte romana, e lunga 0,035. 


COMPARTIMENTO III. 

Parte superiore. . 

Comprende settantacinque statuiue di figure intere, 
che ci vennero per 1’ acquisto del Museo Verità, salvo 
una, che è dono dell’ orefice signor Poli. Tra queste 
settantacinque le maggiormente considerabili sono: 

1. Vittoria alata (li) mezzo nuda e ritta. In una 
mano par che avesse la corona e nell’ altra la palma. 
Patì qualche offesa; pur mostra essere opera pregevole 
romana. È alta 0, 23. Il piedestallo col mascherone è 
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altresì di bronzo; nni è lavoro di tempo recente. E 
alta 0, 23. 

2. Statua rappresentante un giovane, vestito corto 
ed ha i sandali. In mano tiene il corno da caccia, e 
gli occhi son forati: indizio che aveagU d’altra ma- 
teria, come di cristallo. Sembra rappresenti Endimio- 
ne. È bronzo romano di qualche estimazione, ed alto 
0, 29. 

3. Ercole giovane (122) col modio in capo; ticn 
la clava nella destra, e la sinistra ha mutilata. È 
alto 0, 12. 

4. Ercole (238) che ha in mano il corno. È del • 
bel tempo dell’arte romana; ma l’un de’ piedi gli fu 
rifatto modernamente, ed è alto 0, 17. Questa statuetta 
sta nella parte superiore del Compartimento I. 

5. Fanciullo (201) che cavalca un delfino. È lavoro 
dei bei tempi romani, ed alto 0, 05. 

6. Cupido (201’’) a cui manca un’ ala. È antico, 
romano, di qualche merito, ed alto 0, Ofi. 

7. Cupido con ambe l’ali (108), ed ha il pomo in 
• mano. Fu fatto cadente l’arte romana; ed è alto 0,09. 

8. Statuina (P) che rappresenta Venere nuda, 
ritta e col diadema. Ha in mano il pomo, ma i piedi 
mutilati. Quantunque logora, pur mostra esser del bel 
tempo romano; ò alta 0, 12. 

9. Il dio Pane con in mano un’aquila. È dell’ arte 
romana, ma cadente, ed alto 0, 10. 

10. Statuina rappresentante la Fortuna (155*). Tiene 
il cornucopia ed un timone, ed ha il modio sul capo. 

È del bel tempo dell’ arte romana, ed alta 0, 09. 

11. La Fortuna (128) col modio in sul capo. Tiene 
il cornucopia ed il timone. È opera del bel tempo, ed 
alta 0, 045. 


Digitized by Google 



296 


12. Gladiatore seduto (207). Lavoro del bel tempo; 
ed è alto 0,06. 

13, Giove mezzo nudo (187) e ritto; è del bel tem- 
po, ed alto 0, 10. 


Parte inferiore. 


Comprende sessanta piccoli bronzi rappresentanti 
volatili e retili, e vennero per l’acquisto del Museo 
• Verità. I meglio da considerare sono: 

1. Delfino (364), che ha gli occhi infinsi d’argento. 
È del bel tempo dell’arte romana, e lungo 0,11. 

2. Cavallo marino (358). È di qualche merito, e 
lungo 0, 09. 

3. Salamandra (XIII). Ila gli occhi infissi di pie- 
tra, ed è lunga 0, 11. 

4. Salamandra (XIII*). Ha pur gli occhi infissi di 
pietra, ed altresì di pietra colorata i nodi della spina 
dorsale; ed ò larga 0, 13. 

5. Dieci pipistrelli (345) svariati c tutti sostenuti 
da una zampa di leone, e ciascun ò lungo 0, 05. 


COMPARTIMENTO IV. 

Parte superiore. 

Comprende cinquanta cinque statuiuc di figure 
intere, e cento e trenta due anelli di bronzo o di fer- 
ro. Questi oggetti appartenevano al Museo Verità, c 
tra essi i più degni da osservare sono: 
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1. Roma seduta (2G3) e galeata. In una mano ha 
il globo e nell’altra lo scettro. È lavoro dell’estrema 
decadenea dell’arte romana; ed è alto 0,14. 

2. Apollo (209) che ha in mano una patera, e 
nell’ altra un frammento di turcasso. È lavoro del prin- 
cipiar la decadenza, ed alto 0, 08. 

3. Apollo (209*) simile -all’ antecedente, ma la de- 
stra gli fu mutilata; è alto 0,06. 

4. Quattro statuine (ciascuna col 126), che l’Abate 
Venturi nominò Dei Lari. 

5. Undici anelli (159) sigillatorj, sur uno de’ quali 
sta profondamente, e ben ìnci.so, un vasetto. E del bel 
tempo romano. , 


Parte inferiore. 

Comprende settantotto piccoli bronzi, sedici dei 
quali son teste di quadrupedi, e gli altri hanno anche 
il corpo. Olti-c ciò v’ ha sette pesi di varia misura in 
pietra paragone. Tutti questi oggetti pervennero col- 
r acquisto Verità, ed infra essi saran più lodati i se- 
guenti : 

1. Cane (379) mutilato nelle gambe. È antico, ro- 
mano e di belle forme, e lungo 0, 06. 

2. Rana (381). È del bel tempo dell’ arte romana, 
e lunga 0, 04. 

Testa di caprone (255). È cesellata nel bel tempo 
dell’ arte romana, ed alta 0, 07. 

4. Testa di elefante (XII). È cesellata nel bel tem- 
po dell’ arte romana, ed alta 0, 04. 
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COMPARTIMENTO V. 

Parte superiore. 

Comprende sessanta otto statuine di figure intere, 
salvo tre, che rappresentano animali. Quaranta nove 
provengono dall’acquisto Verità, e diciannove dal legato 
Venturi, le quali ultime son poste sul piano di questo 
compartimento. Sullo stesso piano stanno settanta quat- 
tro chiavi antiche romane, che eran pure del Museo 
Verità. Tra tutti questi oggetti i degni di maggior os- 
servazione sono: 

1. Giove (296) nudo e ritto. Nellajdestra stringe il 
fulmine; sulla spalla sinistra ha il manto; ed è alto 0, 10. 

2. Giove (298*) simile all’antecedente, ed alto 0, 08. 

3. Giove (298'’) parimente simile al detto, ed 
alto 0, 08. 

4. Mercurio (299) nudo coll’elmo alato. In una delle 
mani tiene la boi'sa, e nell’altra il caduceo. È del prin- 
cipio della decadenza dell’ arte romana, ed alto 0, 03. 

5. Due guerrieri (ciascun col 257) vestiti d’ arma- 
matura alla romana. Tengono la destra sul fianco, e 
coll’altra stringono l’asta. L’altezza loro è di 0,10. 

6. Gladiatore (121) seduto e nudo. É del bel tempo 
dell’ arte romana, ed alto 0. 06. 

7. P’auno (153) nudo, seduto e sonante la siringa. 
È alto 0, 05. 

8. Cane levriere (V) di belle forme, ma mutilato 
nelle gambe anteriori. È lungo 0, 08. 

9. Camello (V). È del bel tempo, e lungo 0, 08. 

10. Minerva (V) coll’ elmo crinito e coll’ egida. 
Statuina di qualche estimazione, ma ha mutilate le 
mani. È alta 0, 08. 
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11. Ercole (V). Statuetta di qualclic merito, ma Im 
mutilato il braccio de.stro e le gambe. È alta 0, 07. 

12. Le chiavi han quasi tutte una bella patina. Cia- 
scuna dèlie segnate col 308 o col 293, che sono venti 
otto, ha il suo anello. 

13. Chiave (77) che, oltre 1’ anello, ha la fibula. 

14. Cinque chiavi (41) che portano la lettera X. 

Parte inferiore. 

Comprende duecento e sessanta due oggetti di 
bronzo, tra cui v’ ha molle, turaccioli, voti, falli, cion- 
doli, frammenti di vasi, di cornici e di statue, utensili, 
campanelli, e somiglievoli arnesi. Son parte deU’acqob 
sto Verità, eccetto tre frammenti di cornice ed un fallo, 
che furono donati al Museo dal signor Carlo Marti- 
nelli. 1 meglio da considerare pajono i seguenti: 

1. Colonnetta (233) scannellata, che è alta 0, 23. 

2. Coperchio (38G) di caldaja lavorato, e due so- 
stegni della forma d* alari (383) ; ma la lor leggerezza 
fa dubitare che non fossero destinati per apporsi al fuo- 
co. Su ciascuno dei quattro capi è una testa di leone 
avente un anello ed un pendolo. Il Conte Jacopo Ve- 
rità lasciò scritto che si rinvennero dal Conte Ercole 
Giusti r anno 1763 nel suo avere di Gazzo veronese. 

3. Cazzaruola di bronzo (286) lavorata a cesello, 
e molto logora. 

4. Due schidoni di bronzo (384) lunghi 0, 64. 

5. Strigile (288) che porta il marchio del fabbri- 
catore PETKONI. 

6. Quattro frammenti di statua (XXXIl‘), e sono: 
due diti grandi al vero e bellissimi, c due bracci ap- 
partenenti a piccole statue. 
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7. Cinque aghi di bronzo (309) di varia grandezza. 

8. Undici (297) anelli grandi e puntati pei pu- 
gillatori. 

9. Fallo (309‘) scoperto in Montorio nella villa 
del signor Carlo Martinelli, che ne fe' il dono; e però 
fu segnato coll’ M. 

10. Fra i trenta due campanelli dì varie forme e 
grandezze (352), il maggiore (352*), che è alto 0, 13, 
deesi osservare alquanto meglio degli altri. 

11. Tre frammenti (M) di cornice. 


COMPARTIMENTO VI. 

Parte superiore. 

Comprende settanta due bronzi, venutici tutti per 
r acquisto del Museo Verità;, sessanta de’ quali son fi- 
gure intere, due teste, un basso rilievo, uno spillone 
e frammenti. Specialmente notiamo, siccome bronzi ro- 
mani di alcun merito: 

1. Minerva galeata{257), che è vestita di pallio, ed 
ha l’egida; colla destra tien la patera e nell’altra 
un’ asta ; ed è alta 0, 09. 

2. Figura di donna velata (108). Ha mutilata una 
mano ; ed è alta 0, 06. 

3. Oratore (152), che ha mutilato una mano, ed 
è alto 0, 07. 

4. Un saltatore (86) alto 0,07. 

5. Bambino (81) ritto e nudo. L’una delle mani 
tiene sulla lesta d’ un cane; ed è lungo 0,04. 

6. Bambino (262) che pare imitazione dell’ ante- 
cedente; ed è pur lungo 0,04. 
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7. liacco (20C) incoronato di vite, ed ò alto 0, 07. 

8. Vasetto (104) con ansa. E alto 0,05. 

0. Spillone che termina in globo, ed ò perlbrato 
da ornati. 


Parte inferiore. 

Contiene cento e settanta nove oggetti di bronzo, 
la cui maggior parte si compone di fibule, o di fram- 
menti di esse. Son da considerare: 

1. Pezzo di ornamento di biga (XLVl) lavorato 
a martello. 

2. Trentasei fìbule (382), tredici delle quali lavo- * 
rate a cesello. 

3. Fibula di buona conservazione, C. (dono del 
M. Ottavio Di Canossa). Fu trovata ne’ prati presso 
Povegliano nella provincia di Verona. 

4. Fìbula con pendente (XXXIIP). Sopra ognuna 
delle tre estremità è una testa; ma son logore. 


COMPARTIMENTO VII. 

Parte inferiore. 

Con questa parte qui finiscono i bronzi romani. 
Essa contiene duecento cd otto oggetti, molti dei quali 
son frammenti di utensili di casa, di vasi o di so- 
miglievoli cose. Fra i rimanenti v’ha falli, chiavi c 
pezzi di mascheroni. Appartengono tutti all’ acquisto 
Verità, salvo venti tre pezzi ed un fallo, che vennero 
col legato Venturi. Noto di specialità: 

1. Tre anelli (Y) con molla e punta pei pugillatori. 

31 
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2. Quattro pendoliti (1G8). 

3. Undici ami (305). 

4. Quaranta sei aghi (311). 

5. Fallo colla testa di bue (285*). 

C. Due voti, che sono un’ancora ed un rostro (284*). 

7. Dodici mascheroni (164), tra cui una Medusa. 

Parte superiore. 

Contiene cento e dieci oggetti tra etruschi ed 
egizj, che tutti appartenevano al Museo Verità. Ses- 
santa di essi sono statuette di bronzo, nove di terra 
cotta invetriata, e quattro pur di terra cotta ma ver- 
niciata. Qui stanno altresì due divinità Péte di pietra, 
e due vasi di terra cotta. D’ infra loro però i più d’am- 
mirarsi sono i seguenti: 

1. Sao-riliculo etrusco (176) mezzo nudo, ritto e 
coronato; tien nella destra la patera, e nell’altra l’istro- 
raento pei sagrificj; ed ò alto 0,36. 

2. Statuetta etrusca (88) rappresentante una donna 
che parla; ed è alta 0, 14. 

3. Sacrificulo (262) vecchio, barbuto e sdrajato; 
ha i piedi cavallini; tien colla destra una patera, ed è 
alto 0, 06. 

4. Sacrificulo (262") sdrajato; tien nelle mani due 
vasetti; ed ha la stessa grandezza dell’antecedente. 

5. Nove erme (94) egizie di terra vitrea, diverse 
nella grandezza. 

6. Cinque erme ( ciascuna ha 1’ uno o 1’ altro di 
questi segni B. 59. 150. 127) egizie di bronzo. 

7. Idolo (126*’) piegato per sedersi, ed alto 0, 21. 

8. Idolo (segnato della lettera A) etrusco, ritto e 
nudo. Ila testa, gambe e piedi di caprone: distese le 


Digilized by Google 



30 :’, 


Oraccia: e lo mani, strette al corpo, stanno avvinto da 
una fascia che gli corre pur di dietro, c sulla quale 
sta un’ iscrizione, a cui verticalmente ce n’ ha un’altra 
etrusca E alta 0, 14; ed è falsificazione. 

0. Vasetto (259) etrusco con due anse, la cui su- 
perficie ò striata; ed è alto 0, 10. 

10. Testa di bue (259*), che ha forati gli occhi, 
le narici e 1’ orecchie. • 

11. Cinque pesi (259'’) ed un framnjento di anello. 
Son tutti etruschi. 

12. Diviniti etrusca muliebre (259°). Ila l’elmo 
in testa; è vestita, tranne mezzo le braccia; ed è 
alta 0,21. 

13. 11 nume Api (375), che è lungo 0,04. 

14. Egual divinità (333“), ma lunga solo 0,025. 

15. Iside (127) logora, ed alta 0,05. 

18. Vaso etrusco (335) di terra cotta con sopra di- 
pintevi figure ed altri ornamenti. Ila due anse; ed è 
alto 0,30 e largo 0,31. 


COMPARriMENTO Vili. 

Parie superiore- 

in questa si collocarono quaranta quattro oggetti, 
parte dei quali furono lavorati in bassa età, e parte 
in tempi a noi anche più vicini. Sedici di essi ci ven- 
nero pel legato Venturi, tre dal nostro Municipio, ed 
il resto apparteneva al Museo Verità. Trenta tre son 
di bronzo, cinque di ferro, uno di piombo, uno d’avo- 
rio, e finalmente quattro pur d’ osso. I più stimabili 
tra essi mostransi i seguenti: 
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1. Coppa turca (V) comesi manifesta per le iscri- 
zioni, c gli ornati; le marche, che sono eli dietro, pa- 
iono accennare l’artefice. E larga 0,30: ed alta 0,05. 

2. Scodella turca (24) di bronzo intarsiata d’oro 
e d’ argento. È larga 0,04 ed alta 0,07. 

3. Mercurio volante (231). E buon lavoro, che 

imita il fatto da Giambologna con un po’ di varietii, 
cd alto 0,25. » 

4. Due sproni (XLVMI) intarsiati d’ argento; lavoro 
del secolo XVI. 

5. Due mezzi leoni, che stringono colle zampe lo 
scudo della città di Verona. Erano apri porta dell’ im- 
posta die mettea alla sala del Consiglio; ed è lavoro 
del secolo XVI. 

6. Due staffe d’ottone; portano la lettera C. Hanno 
ornamento e figure in basso rilievo; cd è lavoro del 
secolo XVI. 

7. Pezzo d’osso (XLIII) semicircolare, figurato 
con basso rilievo. E lavoro del secolo XVII, e lun- 
go 0,17. 

8. Sfinge d’ avorio (XIII); lavoro romano de’ bassi 
tempi; è mutilata ed alta 0,07. 

9. Croce di ottone, li. (dono del Co. Giovanni Dal 
Bovo) con figure in basso rilievo. E segno d’ordine 
cavalleresco teutonico. 

10. Sigillo della città di Verona, il quale conserva- 
vasi presso il nostro Municipio. Rap])resenta S. Zeno cir- 
condato dai castelli e dalle mura, ed ai piedi è lo scudo 
della città. Ila per iscrizione: vkkona minor hierusa- 
LEM DI ZENONi PATRON. Non ò più aiitico del secolo XVI. 

11. Grande anello cristiano di bronzo e dorato 
(158); porta i simboli de’ quattro Vangelisti, le chiavi 
c il triregno; ed ò lavoro eseguito intorno il 14.50. 
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12. Coppa turca ili bronzo (22) con beccuccio 
sporgente; lui molti ornati ed iscrizioni arabe; ed è 
larga 0,28 ed alta 0,10. 

13. Coppa turca di bronzo (23) con beccuccio spor- 
gente; lavoro finissimo di ornati ed iscrizioni; ed ò 
larga 0,23 ed alta 0,10. 

14. Basso rilievo (V) sopra piastra di rame, con 
quattro figure, ed ò lavoro del secolo XVI. 

15. Basso rilievo (V) con molte figure. Rappresenta 
la Sibilla die mostra ad Augusto il nato Messia; ed 
è lavoro del secolo XVI. 

16. Grande medaglione (189) in cornice di legno 
e dorata. Rappresenta un filosofo; ed è lavoro romano 
dei bassi tempi. 

17. Campana su cui è segnato l’anno 1081, lia la 
forma di quasi un elmo romano, ed è alta 0,21 e larga 
0,26. Da prima apparteneva alle monache di S. Cas- 
siano di Mezzane, le quali di là per le guerre del 1279 
rifugiandosi nel monastero delle Sante Maddalena e 
Marta, quivi con seco la recarono. Il Biancolini ne portò 
il disegno c l’ iscrizione sopra la pagina 749 del libro 
secondo delle Notizie storiche delle Chiese di Verona. 
L’ epigrafe, sciolta dalle abbreviature e dai curiosi 
punti, dice: vox domini anno mlxxxi hoc monastkrivm 
iNCEPTVM EST. L’ illustriss. Monsig. Luigi Di Canossa, 
nostro Vescovo, la depositò in questo Museo, riserva- 
tane per altro la proprietà alla famiglia Di Canossa. 

Si chiude la serie dei bronzi coll’ accennare le due 
campano fuse ai tempi Scaligeriani, e che furon col- 
locate al lato destro di chi entra nella corte coperta 
dai cristalli. 

La posta in mezzo l’ intercolunnio fecesi nel 1370, 
e tino al 1810 stette sulla torre detta del Gardello, che 
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è in capo alla piazza dell’ Erbe. L’Abate Giuseppe 
Venturi discorre di questa campana in sulle pagine 73 
e 74 del volume secondo del suo Covipendìo della sto- 
ria sacra e profana di Verona^ dove pur ricorda co- 
ni’ egli e r architetto Giuseppe Barbieri la salvassero 
dal martello che era li per ispezzarla. Essa porta lo 
stemma degli Scaligeri a l'imagine di S. Zeno. L’iscri- 
zione superiore colle lettere rovescie dice; ave . maria. 
(iUATIA . l’LESA . DOMINVS . TECVM . MAGISTRO JACOBV8 
FECiT t* Nella parte inferiore le lettere diritte, scioglien- 
dosi dalle abbreviature, dicono: fata , ano . domini . 
NOSTRI . JESV . CHRISTI . MCCC.EXX . SVB . MAGNIFICO . DOMINO. 
DOMINO . CANSIGNOKO . DE LA SCALA DOMINO VERONE j . 
Nell’altra linea ripetesi la stessa epigrafe, ma a let- 
tere rovesciate e coll’ aggiunta del giorno lvl. x.w. 
È alta 1,73 e larga 1,26: e su d’essa giJi per secoli il 
pubblico orinolo percosse i colpi denotanti l’ore. 

Vicino è l’altra campana, che ha l’arma e l’ini- 
ziale del Vescovo Pietro della Scala, il quale fecela 
fare in Venezia l’anno 1358. Nell’iscrizione superiore 
si legge: m . ccc . lviii . magisteu . vivencvs . et . victor. 
Eivs . FILIV3 . ME . FECiT . IN . VENECI1S. L’ inferiore ha 
maggiori abbreviazioni e dice; i’etrvs de la schala. 
DEI ET APOSTOLICE SEDIS GRATIA EPISCOPVS VERONENSIS 
FECIT FIERI iiANC CAMPANA. Il medesimo reverendissimo 
Monsignor Luigi Di Canossa la trasmise al Museo, la- 
sciando vela in deposito, riserbatane però la proprietà 
al Vescovo prò tempore di Verona. E alta 1,05 e 
larga 0,84. 
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VETRI. 

COMPARTIMENTO Vili. 

Parte inferiore. 

In questa si posei'o tutti i vetri antichi romani, 
che Bon cinquanta sette, venutici per l’ acquisto del 
Museo Verità: salvo tre appartenenti al legato Venturi. 
In sul piano del presente compartimento stanno altri 
ottanta tre oggetti : miscuglio di più specie. Tra i ve- 
tri noteremo i seguenti; 

1. Vaso con due anse (327); ma l’una, che fu spez- 
zata, s’ accomodò in varie parti. Il tempo gli diede i bei 
colori d’iride; fu trovato in Antino; ed è alto 0,28 e 
largo 0, 24. 

2. Due bottiglie con ansa. (325 e 326), pur con 
bell’ iride; si rin vennero a Raldon; e l’altezza di cias- 
cheduna ò di 0, 16 : e la larghezza dell’ una di 0, 08 
e dell’ altra 0, 07. 

3. Bicchiere (331) a quattro lati. Fu trovato nel 
1778 a Mezzane in un campo vicino al palazzo Dalla 
Torre. È alto 0, 15 e largo 0, 06. 

4. Vasetto (328) frammentato, che si trovò in Aspa- 
reto. È alto 0, 10 e largo 0, 08. 

5. Trent’ una ampolla, dette lacrimatorie, due delle 
quali vennero pel legato Venturi. Veggasi di specialità 
quella che prese il color viola, e l’ altra che ha la for- 
ma d’ anfora. 

6. Piccola coppa (303) con iride. Si trovò ad 
Asparcto, cd ò larga 0, 14. 
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7. Bottiglia con ansa (320). Si rinvenne a Vicenza, 
ed è alta 0,11 e larga 0,07. 

8. Coppa con bell’iride (324). Fu scoperta a Kal- 
done nei fondi del C. Bon; ed è larga 0, 18. 

9. Piccolo manico di bicchiere (127) con iscrizione 
greca e ripetuta con lettere latine; aptaz ieuon — artas 
siDON. Ricorda la credenza che i Sidonj fossero i primi 
a fabbricare vetri. 

10. Vaso intatto (V), che prese il color dell’ iride. 
È alto 0, 25 c largo 0, 22. 

11. Bottiglia (320) intera e simigliantemente colo- 
rata. Si trovò ad Aspareto; ed ò alta 0, 16 e larga 0,09. 

12. Bottiglia con ansa (326“) intatta. Si scoperse a 
Raldone; ed ò alta 0,15 e larga 0,11. 

13. Piccola bottiglia in forma di cono, senza base 
ed apertura, striata, e contiene un liquido bianco. Si 
rinvenne nel 1866. Dono del M. Ottavio Di Canossa. 

14. Orlo di vaso (VI) singolare pel color d’iride, 
che par metallo, datogli dal tempo. Ha il diametro 
di 0, 20. Fu trovato ad Aspareto. 

TERRE COTTE. 

Quasi tutte appartenevano al Museo Verità; e 
r altre (jui cntrai’ono pel legato Venturi. Le romane 
sono collocate no’ due compartimenti, 1’ uno che è se- 
gnato col X (il quale è tra le duo finestre della stessa 
sala terrena, dove stanno i bronzi), e f altro coll' XI 
(eh’ è nella stanza attigua, assegnatasi al Conservatore). 
Le etnische si posero nel XII, collocato nella stessa 
stanza del Conservatore. Le terre cotte di grande di- 
mensioni stanno nella prima sala terrena del Museo. 
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Parte superiore. 

Comprende cento ottanta nove oggetti. Tra questi 
s’annoverano cento sessanta cinque luceime sepolcrali, 
c quattordici son frammenti di vasi e di tegole ; e 
tutte derivano dal Museo Veritìi, eccetto dieci lucerne, 
die appartengono al legato Venturi. Son più da os- 
servare: 


1. Sessanta cinque lucerne, su cui il figulino se- 
gnò il proprio nome; ma in ventidue non si può 
rilevare. Dell’ altre quarant’ una 
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* Egualmente una donata dall’ Ab. Venturi, alla quale s'appose il (V); 
come altresì le sci ultime qui notato. 
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La coppa ('268) porta il marchio di seri. 
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3. Trenta quattro lucerne sepolcrali con figure in 
rilievo di bambini, d’animali, di foglie e d’altro; e 
fra queste tre (V), due delle quali cristiane aventi in 
rilievo il monogramma 


Parte inferiore. 

Comprende cento novanta sei oggetti, sedici dei 
quali son vasi grandi: sette vasetti: ottanta sei am- 
polle, dette lacrimatorie: tre buoi frammentati: due 
majali: un basso rilievo: una testa di caprone: sedici 
lucerne sepolcrali: e trenta quattro pezzi votivi di teste, 
braccia, gambe, mani e piedi. Provengono dal Museo 
Verità, eccettuate quattro lucerne ed un vasetto (V). 
I meglio da considerare sono: 

* Scritta in furina circolare. 
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1. Vaso con ilue anse (XLV) leggiero e conser- 
vato. E alto 0, 2i>. 

2. Testa di donna (133) con diadema ed orecchini. 
E alta 0,20. 

3. Basso rilievo, bene disegnato, di figura d’ uomo 
ritto, mezzo nudo, e che tiene la mano destra in sul 
fianco, e la sinistra è appoggiata al turcasso. Rappre- 
senta Endimione; ed è alto 0, 16. 

4. Testa di caprone piegata in modo, che mostra 
d’appartenere ad un’ansa di vaso; ed è alta 0,14. 


COMPARTIMENTO XI. 

Parte supcriore. 

Qui stanno uo^«nta tre oggetti: tutti appartenenti 
all’acquisto del Museo Veiilii. Tra essi veggonsi qua- 
ranta tre ampolle, dette lacriniptorie; otto vasi: quat- 
tro vasetti: sette scodelle: diciassette figure intere, e 
quattordici frammenti di varia specie. Qui però s’ adu- 
narono le terre cotte maggiormente guaste dal tempo 
e di minor importanza. 


Parte inferiore. 

Comprende cento novanta tre oggetti, dei quali 
cento e settanta cinque son teste, dodici falli, e sei 
scodelle: e nessun merita una speciale osservazione. 
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COMPARTIMENTO XII. 


Queste terre cotte si reputarono etnische, c sono 
ottanta quattro; tra cui venti novo vasi di varia gran- 
dezza, tre candellieri, quaranta due scodelle, e diciotto 
frammenti di vaso. 1 quali oggetti derivano dal legato 
Venturi, ed i più osservabili sono: 

1. Vaso (146) che Iia cinque fascie rilevate, ed 
una vernice oscura nell’ esterno. E alto 0, 28. 

2. Vaso (319) con vernice dentro e fuori oscura, 
ed è alto 0, 09. 

3. Vaso (XLIII) con ansa, e vernice esterna, di 
buona conservazione, e dell’ altezza di 0, 22. 

4. Vaso (146) con vernice esterna ii fascie rile- 
vato, rossa e nera; ed è alto 0, 24 . 

5. Vaso logoro (264); ha fascie a due colori, e le 
tracce di un fregio; ed ò alto 0, 20. 

6. Vaso (336) con due anso e coperchio, una delle 
quali è mutilata. L’ esterno è tutto dipinto con ornati 
e due figure; ed è alto 0, 20. 

7. Vaso in forma di bicchiere (335) leggiero e con 
ornati di rilievo; ed è alto 0,13. 

8. Vasetto (4); ha un fregio intero circolare, eguale 
a quello che è accennato al numero 5. È alto 0,11. 

9. Scodella con due anse (16), leggierissima e con- 
servatissima. Ha d’ intorno un fregio singolare per la 
forma; ed ò alta 0, 06 e larga 0, 10. 

10. Scodella (15) leggierissima ed intatta. È alta 
0, 05 e larga 0, 09. 

11. Vasetto con due anso (337) che dentro e fuori 
prese una vernice bronzina. E alto 0,08 e largo 0, 13. 
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12. Mezza patera (321) con vernice ed ornati di 
rilievo. 

Nella prima sala terrena del Museo stanno ses- 
santa tre terre cotte di grande dimensione. Vent' otto 
di queste son ole vinarie, ventisei tavole, tre tegole, 
un coperchio di sepolcro ed uno di vaso, un vaso, 
due frammenti, e due tubi. Osservinsi 

1. Tre ole vinarie (27) segnate dal figulino: la 
prima con apici, la seconda con L. sa..., e la terza 
non leggibile. 

2. Tavola portante il marchio seuvilia. 

3. Coperchio di sepolcro, M. (Municipio). Uscì 
dagli escavi per la fabbrica dei Cappuccini. Non par 
romana. 


MARMI. 

Questi si registrano giusta la lor provenienza, fa- 
cendosene tre categorie. Stanno nella prima i venuti 
per l’acquisto del Museo Verit.^, ai quali, oltre il nu- 
mero, s’ appose un V. Nella seconda hanno luogo 
tanto i donati dai benemeriti cittadini, quanto i rin- 
venuti negli scavamenti, od altrove, e trasmessici dal 
Municipio. Quelli in aggiunta al numero portano l’ini- 
ziale del cognome del donatore, e questi un C. (Co- 
mune). Nella terza verranno accennati i provenienti 
dal Museo Muselli; e di essi si parlerà nella futura 
Appendice, in cui saran posti anche gli altri oggetti 
di tale acquisto. 
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MARMI CHE ERANO DEL MUSEO VERITÀ. 


Tra le due finestre della parete orientale della 
terza sala terrena poggiano, sopra mensole, sei urne 
cenerarie d’ alabastro di Volterra, e sono etrusche 
(1. 2. 3. 4. 10. 33). Ogni coperchio però non pare il 
suo proprio, e sui primi quattro vedesi una figura 
sdrajata d’alto rilievo. Sul segnato del 4 è un’epi- 
grafe, e le faccie principali di tutte sono adorne di 
bassi rilievi. La prima ha una quadriga con molte 
figure; la seconda un vaso con due chimere, ed è l’u- 
nica che nei lati minori porti un vaso a basso rilievo: 
la terza mostra la partenza d’ Elena : la quarta un 
carro tirato da cavalli e con altre sei figure: la 
quinta ha pure un carro e diverse persone: e l’ulti- 
ma un convito. 

Alla stessa parete,, e parimente sostenute da men- 
sole, stanno quattro altre urne cenerarie di tufo, dette 
da alcuno etrusche henete (5. 6. 31. 32). Sulla fronte 
della prima rappresentasi una donna sdrajata cd as- 
sistita da cinque persone: sulla seconda veggonsi due 
guerrieri con in mezzo un genio che ha la face, e ’l 
coperchio di questa porta l’epigrafe. Come pur traccie 
d’ iscrizione sono sulla terza, in cui è rappresentato 
un griffone ferito da due guerrieri: e sull’ultima ve- 
desi un matrimonio. 

In mezzo la medesima parete è collocata la fronte 
d’ un’ urna (11) ceneraria di terra cotta con epigrafe, 
c v’ è espresso il combattimento di due guerrieri. 

Nell’ angolo inferiore dei due comparlimenti IV 
e V della grande vetrata stanno quattro teste virili 
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di marmo, opere del secolo XVI, e ciascuna ha il nu- 
mero 340. Qui sono altresì alcuni frammenti di vasi 
etruschi in pietra (320. LIV), e l’ultimo ha l’ansa. 

Nell’ angolo inferiore dei compartimenti V e VI 
sono i seguenti marmi. 

1. Testa di donna adulta (7) di grandezza natu- 
rale: opera romana dei bassi tempi. 

2. Due pietre (G4. 65) incise per istampo, ma non 
v’ha il lor contrastarapi : lavoro dei bassi tempi. 

3. Frammenti di mosaico (66). 

4. Venere sdrajata (DII) in pietra: lavoro del se- 
colo XVII. 

Passando alla corte, che è coperta da cristalli, 
stanno tra la finestra e ’l pilastro dell’ atrio «deU' abi- 
tazione del Custode infissi sul muro due frammenti 
d’iscrizione. Nell’ una (LXII), che è della pietra d’In- 
caffi, rimasero solo le lettere 

Nell’ altra (14) di sotto le vestigia finali delle let- 
tere superiori, che parrebbe essere state c kssent, si 
legge 

TE DIQNVM 
MEHETIS Q 
HI8 ERGO n 
SA8PECTI 
O N08T 
TVS 


Nella parete di faccia si posero sette marmi. I tre, 
seguati col LV, son d’ alabastro, e nel rettangolo, che 
han nel mezzo, scorgonsi numeri romani od altre let- 
tere: donde sembrerebbe fossero tavolette ordinali. Il 
basso rilievo col LXIII è di marmo veronese, e la fi- 
gura ha vestito frigio. Le treccie di cornice, che sono 
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d’intorno la pietra (18) d’ Incallì, mostrerebbero es- 
sere stata parte d’ un’ ara votiva, come pur accenna 
r iscrizione, i cui caratteri sono de’ tempi romani giJv 
decaduti. 


BETVIA C. E. 

PUILAUGYRIS 
PEO SAI.VTE 
SVA 

Di poi vedesi il marmo (B) greco, che porta una 
figura in basso rilievo, velata, ha 1’ ara accesa, e di 
dietro è un iscrizione etrusca. Finalmente il marmo 
(A) di Oarrara ha quattro linee di lettere del medio 
evo incavate, e mostrano aver fatto da stampo. 


MARMI TRASMESSI AL MUSEO DAL MUNICIPIO 

KD ALTRI 

DONATI DA BENEMERITI CITTADINI. 

Nella terza sala terrena. 

1. Nell’angolo superiore dei compartimenti II e 
III. Una testa muliebre, di grandezza naturale, in 
marmo greco. Bell’opera romana rinvenutasi nell’esca- 
vazioni dell’anfiteatro, ed è segnata 1. C (Comune di 
Verona). 

2. Nell’angolo superiore dei compartimenti III e 
I'/. Frammento di basso rilievo in marmo di Carrara, 
rappresentante un satiro che porta una ninfa. Bel- 
l’opera romana trovata l’anno 1845 scavandosi nella 
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piazzetta di S. Tornio, cd ha per segno 2. C. C. (Dono 
del Conte Carlo Campagna). 

3. Nell’ angolo inferiore degli stessi compartimenti 
III e IV. Frammento di piede colossale in marmo 
greco. Bell’opera romana segnata col 3. D. M. (Dono 
del Professore Lorenzo Muttoni ). 

4. Nel medesimo angolo inferiore. Nostra Donna 
col Bambino, scultura di lavoro barbaro in pietra ve- 
ronese. Si rinvenne nell’ escavazioni del 1843 fatte 
nella stessa piazzetta di S Tonilo, ed ha per segno 
4. D. P. (Dono dell'Ingegnere Marcantonio Pagani). 

5. Nello stesso angolo inferiore. Mensola in mar- 
mo di Carrara di buon lavoro. Si trovò pure scavan- 
dosi nella piazzetta di S. Tornio, cd è segnata al .0. 
D. P. (Dono del sopraddetto Ingegnere Marcantonio 
Pagani ). 

6. Sopra piedestallo, come altresì ò posta ciascuna 
delle due opero seguenti a questa. Tor.-io di giovanetto 
in marmo di Carrara. Bel lavoro romano, rinvenuto di 
sotto la via dei Leoni scavandosi pel canale del gas, 
ed è segnato col 6. C. (Comune). 

7. Vasca ettagona da gabinetto con quattro ma- 
scheroni ed altrettante conchiglie, e nel mezzo d’ essa 
zampillava 1’ acqua. E opera romana in marmo di 
Carrara; si trovò nel fabbricare il Teatro Nuovo in 
piazza Navona, ed ha per segno il 7. C. (Comune). 

8. Oratore romano. Opera bellissima in marmo di 
Carrara, donata nel 1843 dal Consigliere Gaetano Pi- 
nali, e posta da prima nella Biblioteca Comunale; 
donde 1’ anno 1865 qui si trasportò, e coll’ 8 ha le pa- 
role DONO FINALI. 

9. Sopr’ una mensola vicino ad una finestra sta il 
busto in marmo di Carrara di Clemente XIII, quau- 

M 
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d' era ancor Cardinale, ed è segnato al 9. P. (Dono 
del Marchese Giovanni Pindemonti Rezzonico). 

10. Napoleone I. Busto in marmo di Carrara, che, 
durante il governo Italico, stette in una delle sale del 
nostro Liceo. 

11. Busto di Papa Rezzonico in abito pontihcale. 
E di marmo di Carrara, e segnato coll’ 11. P. (Dono 
del Marchese Giovanni Pindemonti Rezzonico). 

12. Busto in marmo di Carrara del Generale, il 
Conte Pietro Polfranceschi, che con disposizione te- 
stamentaria il lasciò alla patria, e sulla base ò scol- 
pito il nome di lui col num. 12. 

13. Busto di Michele Sammicheli in marmo di Car- 
rara. L’esegui il Professore e Cavaliere Ugo Zanoni; 
il nostro Comune l’acquistò nel 1866; ed è segnato 
col 13. C. (Comune). 

14. Statua di S. Antonio Abate. E lavoro in terra 
cotta de’ primi anni del secolo XVI; stava nella chiesa 
della Madonna di Campagna; ed ha per segno il 14. C. 
(Comune). 

15. Statua di S. Bartolommeo. La materia, 1’ opera 
e la provenienza sono altrettali dell’ antecedente. Que- 
st’ è segnata col 15 C. (Comune). 

16. Statua di Nettuno. È lavoro del secolo XVII 
in marmo veronese detto hronzetto, e le Guide la dis- 
sero opera di scultore tedesco. Stava sulla piazza dei 
Signori, ed ò segnata col 16. C. (Comune). 

17. Busto del Conte Girolamo Verità. Opera in 
terra cotta dello scultore Girolamo Campagna. Lo 
porta una mensola collocata sopra il primo compar- 
timento della vetrata, ed è segnato col 17. D. M. (Dono 
del Professore Lorenzo Mattoni). 
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18. Busto d’uno dei Podestà mandati a Verona 
dalla Signoria veneta nel secolo XVII. E in marmo 
di Carrara, e segnato col 18. C. (Comune). 


CORTE COPERTA DA CRISTALLI. 

19. Infissa nel muro tra la finestra e ’l pilastro 
dell'atrio dell’abitazione del Custode è la seguente 
iscrizione mortuaria, trovatasi fuor della porta a San 
Zeno, acquistata dalla Commissione del Museo, ed ha 
per segno il numero 19. A. 

TVLLTO 

PATKEI 

FAVSTA 

FECIT 

Il dittongo la direbbe arcaica, ma la forma delle 
lettere fa sospettare i primi tempi imperiali. 

20. Sulla stessa parete ò pure infisso col numero 
20. A il frammento d’ iscrizione 

TVLLIAE C. F. 

(^s) ECVN (dae) 

Fu acquistato dal Museo. 

21. Monumento in pietra padovana, che si rin- 
venne a Campalan vicino a Nogara, villa del Vero- 
nese. E segnato del numero 21. S (Dono del Dott. ed 
Avv. Michelangelo Smania). Due pilastri sostengono 
un frontone, nel cui mezzo sta di rilievo una testa 
Cesarea. Simigliantemente nelle quadrature de’ pila- 
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stri (i quali fìiiiscono in vólto) sono pure di buon ri- 
lievo le mezze figure, nell’ una di uomo tenente in 
mano un rotolo, e nell' altra di donna, la quale col- 
r indice della destra a lui accenna; e di sotto leggesi 

TERTIA APICIA L. F. 

22. Frammento di mosaico trovatosi nell* escavare 
una cantina del palazzo Malaspina ai Leoni. Rappre- 
senta Orfeo che suona in riva al mare, ed un delfino 
gli si avvicina. È segnato del numero 22. A (Dono del- 
r Hangerer che avea comperato il detto palazzo). 

23. Di faccia ad esso mosaico è il frammento 
d’ un’ara in pietra viva veronese, ed ha il segno 23. 0 
(Comune), sulla quale sta l’iscrizione 

DITI PATRI 
3ACRVM 
C. IVL1V8 
AMTEROS 
V. S. L. M. 

24. Frammento di base attica in marmo greco, 
che è segnato col 24. C (Comune). Usci rifacendosi 
la strada a S. Andrea. 

25. Presso i due monumenti 23 e 24 è il segnato 
col 25. S. (Dono del Dott. ed Avv. Michelangelo Sma- 
nia). Si trovò nel medesimo luogo chiamato Campa- 
lan; è altresì di pietra padovana; ed ha l’iscrizione 
seguente, il cui roh significa romilia, tribù romana, 
e I’an si compie con arkorvm. 

C. VER8INIV8 ■ 

C. F. ROM. 

AN 

XXVII 
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Di sotto 1’ epigrafe è un festone in basso rilievo, 
e sulle faccie laterali uno scudo col giavellotto. Donde 
più chiaro si vede che il monumento era per un soldato 
romano. 

Bella porta corinzia, dal cui mezzo sporge il 
pozzo. Ha il segno D. T. (Dono del signor Giovanni 
Toffanini ). Dalla fine del secolo XV. a poco tempo fa, 
essa era ingresso all’ ospizio già erettosi anticamente 
tra S. Maria della Disciplina e S. Bovo in sul Corso, 
che di recente si nomina Cavour. La porta è di pietra 
veronese detta bronzetlo, ed assai ornata; e la fascia, 
che serra 1’ arco, ha la seguente iscrizione portata da 
due angeli. 

APPBEHENDITE DISCIPLINAU NE IBASCATVR 
DNS ET PEBEATI8 DE VIA IVSTA . DISCIPLINA 
E1V8 COBBIGAT IN FINEM . DIE XV IVLII 1498. 

• 

Dall’uno e dall’altro capitello esce un’imagine in 
basso rilievo di persona pia e pregante, sostenuta da 
mensola. Sopra 1’ arco stava l’ iscrizione, la quale s’in- 
fìsse nel muro a sinistra di chi guarda la porta, e dice: 

8ACKV 

FEBEGBINANTIBVS 

08PITIV 


ATRIO CHE METTE ALLA SECONDA CORTE. 

26. Lo scaffale segnato col 26, e difeso da graticcia 
di fil di ferro, contiene 161 pezzo dei ruderi dell’ antico 
teatro, che s’ appoggiava al colle e prospettava l’ Adige. 
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Essi l'uroiio scavati l’anno 1761 dal Dottore Silvio Fon- 
tana nella cantina della propria abitazione; ed era la 
casa all’angolo destro di chi comincia a salire dalla 
via delle Regaste alla chiesa di S. Libera. Tra questi 
marmi se ne veggono di greci e d’africani; e sono 
resti di cornici, di capitelli, di fusti di colonna e di 
statue. Havvi pure un frammento d’ iscrizione, dalle 
cui lettere non esce senso, nè parola. 

27. Parte di mensola di pietra viva veronese, se- 
gnata col numero 27. D. A (Dono del signor Gio. Bat- 
tista Agostini), la quale porta 1’ architrave, il fregio, 
e la cornice, squisitamente lavorati in sul finire del 
secolo XV. Si rinvenne vicin a S. Cecilia nella cantina 
del donatore. 

28. Cinque gruppi di statuette frammentate. Hanno 
per segno il 28. D. E. S. (Dono del signor Stefano De 
Stefani), e sono di tufo veronese, che chiamasi pietra 
(gallina. È lavoro fatto negli ultiqii anni del secolo 
XVIII dal Marinali, scultore vicentino. 

29. Della stessa pietra e del medesimo scultore è 
il bambino sdrajato, che porta il numero 29. 

30. La testa barbuta di marmo greco, segnata col 
30. A,- è opera romana eseguita quando l’arte scadeva. 
La Commissione del Museo ne fece 1’ acqui.sto. 

31. 1 dodici stemmi, che Itanno il numero 31. C. 
(Comune) stavano in una sala della Camera di Com- 
mercio, e son l’arme d’alquante illustri case, i cui 
membri, ai dì della Signoria veneta, tennero la mag- 
gior Magistratura della stessa Camera. 

32. Lo stemma d’ un’ altra famiglia, segnato col 
32. S. (dono del signor Avvocato Michelangelo Sma- 
nia), ha di sotto un’epigrafe latina giìi guasta; ma i 
resti non accennano a cosa di conto. 
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SECONDA CORTE. 


33. Frammento d’iscrizione, segnato col 33. C. (Co- 
mune), in pietra viva veronese, che si rinvenne nelle 
escavazioni eseguite presso la Porta dei Borsari. Le 
lettere, che rimangono, sono c . vero 

TIA 

34. Frammento d’ iscrizione segnato col 34. C. (Co- 
mune) in marmo greco, che usci scavandosi nella 
Piazza Navona. Si veggono traccio di lettere con in 
fine un C. 

3.5. Frammento d’ iscrizione segnato col 35. C. (Co- 
mune) in pietra viva veronese. Vi si legge selevco, 
e fu rinvenuto abbassandosi la strada a S. Andrea. 

36. Reato d’architrave e fregio, segnato col 36. C. 
(Comune), in pietra viva veronese, e si trovò scavando 
nella piazzetta di S. Tornio. Porta la lettera F assai 
bella e grande 

37. Frammento d’ iscrizione in marmo greco col 
segno 37. C. (Comune). Rimasero le vestigia di due let- 
tere, ed usci scavandosi nella piazzetta di S. Marco. 

38. Pezzo di marmo di Carrara, che sembra fosse 
base di statua. Vi si vede l’otre, istromento silvestre; 
ed è segnato col 38. D. B. (Dono del signor Luigi Bor- 
tolani ) . 

39. Cimasa di pilastro di pietra viva veronese, se- 
gnata coi 39. C. (Comune), che si trovò scavando 
presso S. Marco, e conserva in buoni caratteri romani 
il resto d’ iscrizione POPPtL. 

40. Frammento di capitello in marmo greco di 
colonna scannellata, che si rinvenne negli scavi ese- 


Digitized by Coogle 



324 


guiti sulla piazzetta di S. Marco. Porta per segno il 

40. C. (Comune). 

41. Cimasa di pilastro in pietra viva veronese rin- 
venuto nelle escavazioni fatte di sotto la piazzetta di 
S. Tonilo, ed è segnata col 41. C. (Comune). 

42. Colonna con un resto di capitello. Ha il dia- 
metro di 0, 60 e la lunghezza di m. 4, 67. Essendosi 
trovata nel rassodar le fondamenta del fabbricato ove 
risiedono gli ufficj della Camera di Commercio, ò as- 
sai probabile cb’ essa fosse parte di alcun monumento 
romano, perchè il Foro pur quivi estendevasi. E se- 
gnata col 42. C. (Comune). 

43. Resto di cornice corinzia in marmo di Car- 
rara e ben conservata. Usci dalle escavazioni eseguito 
nella piazzetta di S. Marco, dove altresì erano fabbri- 
che romane c pubbliche; e 1’ aggiunto al nome della 
stessa chiesa ne serbò sino a noi le traccie, chiaman- 
dosi S. Marcus ad carceres. Il resto della cornice fu 
segnato col 43. C. (Comune). 

44. Tre pezzi grandi di pietra viva veronese, cia- 
scun de’ quali fu segnato col 44. C. (Comune). Usci- 
rono rifacendosi la strada alla Porta dei Borsari. Sur 
uno d’ essi pare girasse il cardine dell' imposte, e gli 
altri due fossero parto delle soglie; e gih hanno le 
fossature fatte lor dalle ruote. 

45. Dieci urne di pietra nostrale; hanno il coper- 
chio, ed ognuna è segnata col 45. Ch (Comune). Si 
rinvennero scavando fondo nella strada che dalla Di- 
sciplina conduce alla chiesa di S. Maria del Paradiso. 
Quivi adunque era un sepolcreto romano. 

46. Tronco di colonna di granito. Ha il diametro 
di metr. 0, 65 e la lunghezza di metr. 2, 40. Pare resto 
d’ una migliare, e porta il segno di 46. C. (Comune). 
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47. Resto d’ architrave di pietra viva veronese, che 
si rinvenne riducendosi la strada a S. Andrea. Ha per 
segno il 47. C. (Comune). 

48. Lapide sepolcrale di pietra viva veronese se- 
gnata col 48. C. (Comune). Questa, e le due seguenti 
furono rinvenute fuori di Porta del Pallio sulla via 
romana, facendosi scavazioni per l’ opere fortificatorie 
militari. Alla cima della presente lapide sono sculti 
in basso rilievo due delfini ed una corona, e 1’ epi- 
grafe dice: 


D. M. 

C. BERSASl 
PHILOCYRi 
CSISPINtA AM 
PHALE MATER 

49. Epigrafe su pietra viva veronese. Ha per se- 
gno il 49. C. (Comune); nelTalto due delfini, due rose 
ed una corona, sculti di basso rilievo; e le parole sono 


n. M. 

IVLIV3 

MATERNVS 

Evoc (atus) AVO (usti) 

EX coH (orte) vmi 
PRAETOR (ia) 

C. 1VL1V8 AQVILA 
LIB (ertus) PATRONO 
B (ene) m (erenti) 

60. Iscrizione su pietra viva veronese, segnata col 

50. C. (Comune), le cui ultime cinque linee furono 
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scolpite in tempo più basso e da mano ignara, la quale 
sempre v’ incise 1’ f invece dell’ e. 


V. F. 

C. 8EMPEONIV8 
CABSIANVS 
SIBI ET 

Q. MACRIO SEVERO 
ET SEMPRONIAE 
PROeVLAE 
CONIVGI BENE 
MERENTI 

ET Q. MACRIO LYCIO 
ET TRAVCELIAE SABIN (ae) 

ET C. STACCIO CARPO 
ET LVCIO VERVICIO 
TERTIO 

51. Base rotonda di pietra viva veronese, su cui 
dovea essere la statua della Fortuna, siccome s’ ac- 
cenna nell’ epigrafe, che le gira d’ attorno. L’ ultime 
lettere però son guaste, ed intera dicea: fortvnae 
CASSIA P. (ublii) F. (ilia) MARCELLA V. (otum) 8. (ol- 
vit) L. (ibens) m (erito). Fu trovata scavandosi per 
erigere il ponte, che fuori di Porta Vittoria attraversa 
l’Adige. Ha per segno il 51. C. (Comune). 

52. Resto di colonna scannellata in pietra viva ve- 
ronese. Si trovò rifacendosi la via a S. Andrea. Ha il 
diametro di centimetri 7.5, ed il segno 52. C. (Comune). 

53. Due pezzi di grandiosa cornice d’ ordine co- 
rinzio. Son pure di pietra viva veronese; si rinven- 
nero di sotto la stessa strada; e ciascuno porta il nu- 
mero 53. C. (Comune). 


Digilized by Google 


327 


54. Resto d’ un gran cornicione in marmo greco 
con dentelli e gola ornata. Uscì scavandosi nella piaz- 
zetta di y. Marco; ed ha per segno il 54. C. (Comune). 

55. Frammento di cornice d’ ordine corinzio con mo- 
diglione ed uovoli. È di marmo greco ; si trovò di sotto 
la medesima piazzetta; ed ha il segno 55. C. (Comune). 

56. Due pezzi grandiosi di pietra d’ Arco del Ti- 
rolo; portano ambidue il 56. C. (Comune); e furon 
trovati nelle escavazioni della piazzetta a S. Tornio. 
Sono d’ ordine corinzio ed ornatissimi; ed essendo la- 
vorati nella parte interiore e nell’ esteriore si rafferma 
r opinione che appartenessero alla vòlta d’ un arco 
trionfale. 

57. I due pezzi delia stessa pietra, segnati col 
57. C. (Comune), rinvenuti nella medesima piazzetta, 
c simigliantemente lavorati, debbono aver altresì ap- 
partenuto al detto monumento. 

58. Gran sepolcro di pietra viva veronese trovato 
Ui ove diceasi il Campone^ sul quale fu fabbricata la 
grande caserma dinanzi le mura, che da Porta Nuova 
vanno all’Adige. È segnato col 58. C. (Comune), c 
dalla sua forma e da quella delle lettere, s’ induce 
la credenza che fosse fatto quando 1’ arte romana era 
già di molto scaduta. Eccone 1’ iscrizione, la quale 
dovea dire Laurenti Lavinati, o P. Pomponii Epi- 
podii. 


D. M. 

P. POMPONIO EPIPODIO I.AV 
KETIS LAVINATIS OH E.XIMI 
AM IN SE PIETATEM ElVS C. IVLIVS 
IV8TV8 FILIO NATVRAL(Ì) 
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59. Iscrizione in buoni caratteri romani su pietra 
viva, trasportata da Aquileja, ed avente per segno il 
59. S. (Dono del signor Avvocato Michelangelo Sma- 
nia), il quale pur donò le altre tre, che subito le se- 
guono. 


r. OCTAVIO 
SECVNDO 
PATRI 

C. LICINIO i 
FlIRONIMO 
AMICO 

60. Grandioso pilastro di pietra viva veronese, il 
quale dovea essere la base d’ una statua. Si trovò sca- 
vandosi nella casa che è alla sinistra riva dell’ Adige 
di faccia il Ponte della Pietra, e da alquanti si chiama 
r antica casa di Pietà. È segnato del 60. S. Sopra una 
delle sue faccie si legge 


L. CAESIO 
NICOS^ATO 
VI VIRO AVO (ustali) 


61. Epigl'afe sepolcrale, che non si sa donde sia 
venuta. Porta per segno il 61. S. 


PRIMIGENIVS 

8IBI ET ELPIDI LIBER 
81 QVI DE ME BENE 
MERVEBIT ET ANTONI 
AE MARCELAE TVTILIAE 
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62. Resto d’ iscrizione in brutte lettere romane se- 
gnata col 62. S. Vi si legge soltanto 

TERENTIA Q. F. 

....R T VII 

63. Serraglia di porta in pietra veronese con un 
bambino d’ ambe le parti in basso rilievo, e lavorata 
nel 1450. Credesi che fosse la chiave della porta 
d' ingresso alla torricella stante sul Ponte delle Navi, 
e caduta nell'inondazione del 17.57. È segnata col 63. 
C. (Comune). 


GESSI. 


I gessi, che, oltre al numero, hanno per segnatura 
il P, furono donati al Museo dal signor Marchese Gio- 
vanni Pindemonti Rezzonico; e buon numero di essi 
rappresentano diverse parti del monumento fatto dal 
Canova a Papa Rezzonico, che fu Clemente XIII. 


NELLA SECONDA STANZA TERRENA. 

1. Busto del Canova, che qui è segnato coll’ 1. P. 

Busto segnato del 16. D. S. e sta sopra uno 
scaffale. Rappresenta 1’ egregio Ingegnere e beneme- 
rito Architetto Comunale Giuseppe Barbieri; e fu scol- 
pito dal signor Professore Grazioso Spazi, il quale il 
donò al Museo. 
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Busto dello scultore Luigi Zandoinenighi. Opera 
d' Innocenzo Fracaroli, donata dal medesimo signor 
Grazioso Spazi, ed ha per segno il 17. D. S. 

NELLA PRIMA STANZA TERRENA. 

2 Busto della grandezza naturale rappresentante 
il Pontefice Clemente XIII. Ila per segno il 2. P. 

3. Busto in grandezza maggiore, che figura lo 
stesso Pontefice. E segnato col 3. P. 

4. Statua rappresentante l’ Apollino Mediceo. Porta 
il numero 4. P. 

5. Venere uscente dal bagno. È tratta da statua 
greca, e le fu posto il 5. P. 

6. Psiche, che raffigura la fatta dal Canova, e le 
si appose il 6. P. 

7. Amore. E siniigliantemente una copia dello 
sculto dal Canova. Il segno di esso è il 7. P. 

8. Busto del Senatore Rezzonico, ed è segnato 

coir 8. P. 

9. Mezza figura del Genio rappresentato nel so- 
praddetto monumento di Papa Rezzonico, ed iia per 
segno il 9. P. 

10. Leone in forma colossale. Figura l’ uno dei 
due posti al medesimo monumento, ed è segnato col 
10. P. 

11. Leone simigliantemente colossale, c che rap- 
presenta r altro dello stesso monumento. Ha per segno 
r 11. P. 
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NELL’ ATRIO DELL’ ACCADEMIA. 

12. Busto della Fede di forma colossale, che è 
rappresentata in esso monumento del Pontefice Cle- 
mente XIII, e qui porta il segno del 12. P. 

13. Busto del Genio che raffigura lo sculto faciente 
parte del medesimo monumento. Ila il segno del 13. P. 

14. Busto che rappresenta Giove, ed è una copia 
dal greco. Porta per segno il 14. P. 

15. Busto di Papa Rezzonico figurante il colloca- 
tosi nel suo monumento, ed è segnato col 15. P. 


SIGILLI. 


Le leggendo di essi stanno incise con lettere ma- 
juscole, le quali non potrebbonsi qui riemprimere tutte, 
non essendovi carattere tipografico, che n’ abbia in 
tanta copia. Le lettere corrose, o le già mancanti fin 
da principio, si suppliscono colle corsive. Ommettesi 
però il supplimento dopo 1’ S, quando significa Sigil- 
luvi\ nè s’appone il sic agli errori di grafia o di 
grammatica, non essendo rari. Il V vocale viene si- 
» gnificato coir u. 

S. Abatise. conventus. sanc^ae Marie. De. Mise- 
ricordia. 

-f- Sf Adamo Dimone. 

-|-. Si. Afreduci Jovaneti 

-|- . S Aichardini Chapitis Nigri 
-f: S: Alberti: De: Borseriis 
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iS Alberti. ludicis De luciicibus 
-j- S Alberti Mansionarii Sanctae Ecc/esiae Kavenati» 
-j-, S. Alberti. JRubei. Judicis 

Alexander. Ubaldus. ReverentZ-ae. Ciunerae. Apo- 
stolicae. CommÌ8sartM5. 

S Auiadei De Uremascbis 
S t Andrea 

-f S Angeli Bonifilioli 

Angelus Ripantes Aesinus Eqnes Sancti. Geor^tV. 
-f S Antoni! Cristol’ori 

S Antoni! Orosne ludicis 
Sigillum. Antoni! Sanuto , 

ANTUMOC IKPEV:^ O KP1THK.02 KE IIPOTOIIOC 
AIIEilC O KPACAC 

-j- S Artis. Caligarioruwi Gr Fior 

-f- S: Artuxini. liberti: De Dalismanino 
Azo ilarcAese Da F.ste '• 

-f S Azonis De Zachis 

. S BartholoTnet Ricardi. ArcbipresòtVeri De Insulis 
4- S. Bartolomei Quondam lacobi Ab Oleo 

-j- S. Basali!. Terre. De. Urso 
Sigillum. Beatrisie. Lanzc 
-j- Sigili Bernardi De Auzano 
-j- S. Blaxii. Iu(Ì 2 Cts. De Tafentello 
S. Bonefacii De Cornazanno 
S Bonimercati. De Ostelato 

-|- S. Bonsegnorii De Arlatia (Contrasigillo) B 
Cesar De Benedj'c/t’s Episcopus Pisaurensrs 
-f S Clementis Allamani 
-f. S. Codas. Grisa. 

* Collegium, D. D. ludicum. Civit. Vicentine 


*) snprft anrMo or<i. 
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(Contrasigillo) Collegium 1). D. Imlicuin. Civir. 
Vicentine 

S. Communis. Castri. Insulae. Sancii Hionnnis. 
Sigillum. Comunis. Montis. Novi. 

S Corjventu’s Ecclesiae : Sancii: Dominici. De. To- 
scolano 

-|- S Conventus. Monialium Monas/erii. Sancii. Sil- 
vestri — 

Ferrariae Orclinis. Sancii. Benedicti 
-f Ciiriae Gene?'ali.s Vicariatus Ynsulae Planesis 
-f S: Daddi. Do Plancto. ìioiarii. 

S. Dedi. De. Malachapelia. 

Democlirito. Di. Cliolati. 

-j- S De QMÌ»itillini De Glogxia 

S. Domini - Doctoris - Cristofori - Bircke 
S. Domini. Francisci. Cole. Daruntice. Ler/is Do- 
ctoria. 

-j- S t Domini f lohania f De f Pcnsauro (Contra- 
sigillo) TD 

S Dopni lohannis Henrici Archipresòiter’i Eccie- 
siae Sanctae Marine De Ninpha. 

* S Domini Petri Monaci Monasterii Sonctae t 
(Crucis) 

Donpni: Mathei 
. S . Eberliart . Ewolfstain 
-[- J S J Egidiole J De J Gunzaga *: 

Fabins. Mirfns. Arcliie/JÌsco/>rts. Nazarenus. Bo- 
noniae. Civis 

-j-. S. Fantini De Santo Vito 
-|- S. Filipi. Fiorentini 
S Foli De *• Arena » 

-)- S Franciscae De Crivellis Abba/issae Sancti Pc- 
tri De Carono 
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Sigil/«m rrancisci De Dentis Donjiai 5? Petri ? 
j-'.’S Francischi De Trivixolis 

S Francis! Domtm. Margarufì De Margarufìe 
-j- S Francissi. Frasalasta 
-f S Francisci Pauli. De Nurcia 
-f S Frafris Andree lV(ie/)osi7u8 De Sonc/o Antonio 
Orrfints De Padua 

-|- S F'ra/ris Antoni! Monachi S acen 

S. Frairis Arnulfi Electi Humam'^ati'e 
S Fratria Dominici. Monachi 
-f S. Yratris. Fruani. De. Gnislice 
-j-. S. Fratria. lohannis. De Veneciis 
-j- S Galli De Sanato Gallo 

Sigillunn: Geroinia: De: Peraga 
S Geremie. De Panico (Controsigillo) G 
-)- S Giraniontis De Vicenda 
-j-. S. Gregorii. De. Ambria. 

-|- S Gulielnii. ludicis. De Campo Sancti Petri 
-|-. S. Guillermi ludicis. De. Pasava... 

-f S. Heinrici Minoris 

-j- S Henrici. De. Dicra Canonici Sancti Gereonis 
C... 1... 

-f S. Henrici: De: Vacondei De Tribano 
. Hieronimns * Ioannellius. Romantis. Ulriusque. 
luris. Doctor 

S. Honoris. De. Vigo Argeris. 

S.'.Iacobi .‘. De Custoza ludicis .•. 

-f S. lacobi. Domini. Petri. Sangonacii 
S: lacobini. Scarpacii 

-|- lacobus. Symoneta. Eiscopus. Pisaurensis 
S lacomini. De. Negabolis. 

-f-. S. lacomucii. De. Xe...opala 
-f- S. lanini. De Brachiisfortis. 
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-f . S. IiidulgenciaruQi. Nostre. Milicie. Saìictae. Eli- 
zabeth. In. Prucia... 

Sigilum. Inquisitoria. Remale * 

Sancii. lohanis. In Gerosolimitanis 
S: lohannis: Michaellis 

-)- S Isenardi. De Monto Donico. 

-f: S: Lance: De Monte: RI tondo: 

-j- S. Lfazarini. De Cesso 
-|-. S. Magistri lohannis Hrissiensis 
-f S Magis/ri Petri Clerici Nigri De Gascoionnìa 
-j- S. Manenti. Nicolucci De Esio 
S Marini: De: Mortizolo 
-)- S Marini Tolosani 

S. Mar/im' De Mankle 
S Martini. De »Salccla (Contrasigillo) M 
-j- S Masii. De. Troe. De. Monteulrai 

: Melchior. Aymus. Abbas. Et. Canonicvs. Sancii. 

Nazari. 

-f- . S. Mileto De. Sanclo. Gervaxio. 

-f S Musaracli De Musaraclis 

Muson Mons Athes Mare Certos Dant Mihi Fi- 
nes Padua 

-j-: S. Nicolai De Arlotis 

S. Nicolai. De. Curte. 

-f. S. Nicolai. Dojniui. libertini Canonici 
|- S Odonis De. Diaquis 

-j- Sigillum Oti De Haufe 
-f. S: Otonis. De Vevelchovene * 

; S: Partis: Guelfe: De Brisia 
-f S Pauli Filli Sorani Comitis 
Pax. Tibi. Marce. 

S Peri De Lucerà Crist 

-j- S. Perleocini. Hominis. Sancti. Andree 
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-f S Petrezani De Creniascliis 
S: Petri: De Bernadigio 
S Petri Lazarìni De Lazaris 
S. Petri Schalcefori 

-f . S. Petri. Scrovigni. C&nonici. Paduani 
S. Petrucii Tallii (Controsigillo) 

4- S Philipp! De lluberti (Controsigillo) t 
-[- S. Piciti. De Castroiiovo 
Pompeius Capicius 
S. Priacevalli De Comitibus Padue 
-j-. S. Proenzali. De Vigoncia 

-|- S. P.... Salionis De Biicacarinis (Controsigillo 
con arma) 

S. Rainaldi De Maza. 

S Raimundi De Ausata 
-f. S. Renaldi. De Castro. Franco 
-f S Rizardi Comitis Veronensls 
-f S Rizardi De Capitevace 
S Rizardi. De Eglexia 

. S Roberti Archipresbiteri Ecc/estae Sancii Pe- 
tri de Laureto 

-|- S. Rochisani De Aricia. 

-j- Sigillum Romei De Pepolis 
-|- S Runchoveteri De Runchoveteri 

-f . S. Sacelli. De Caldaria 
-f S Salvini Diotesalvi. 

-j- S. Sancia Maria De Le Rose 

-f S Sanctae Mariae Matelene Et Sororis Matelene 

Santa Maria. Dcla Gratia Maiore De N 

Santi lacobi Malori De Galicie 
S Saracini. De Foscoli 
S Sardi. De Corte 
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-f S Scentri. I 

S. Serra. M 

S Sigebaldi De Flisco Comitis Lavarne 
-|- S Simonis. De Dovaria 
S Solani de Forli 

4- S Sororis Atyche De Scotis De Cornaclano 
Staciua Monickluisen 

-|- S Stefani. Delabad Not«m (Contrasigillo) S 
4- S: Tebaldini. Domini. Belandi. 

S. Tedericns De Cuzano 
4- S: Thome: Siolfi Notarii 
4- S .'Tomaxii. Notarli. De Sancto Martino 
4* S Tomaxini De Piiteolonello iranctus Tomas 
4" S VRÌentini (?) Patris Praepositi Lubriasci 
4-: S. liberti Notarli: De Ardizonia 
4- Veuerabile: Colle^iiwni: DD (dominorum) Notario- 
rawi; Veronensiam 

4- Verona Minor Ilierusalem Divo. Zenoni Patrono. 

-|- S. Ugocionis. De: Principis 

4-. S. Ugo De Corte Sonno • 

4" S Ugolinelli. De. Donazzano .'. 

4" S Vicarii Vicecomitis Ferario 
4" S Visitatoris. Et Minisfraforis. Fratrum. Paniten- 
tic. De Tuderio 

4" S Zamperolo: De. Mangiano 
4- Sigillum: Zanini: De: Peraga. 

4- S. Zilie. Quondam. Domini Paduani. Sanguenazi 
-|- S Ylarii De. Stedaminis. 

Oltre i sopraccennati notiamo averci 
I. Un sigillo, a cui non si seppe rilevare l’iscri- 
zione. 
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II. Quattro, ai quali diamo il nome di farj. L'uno 
è un ciondolo proveniente dall’Abate Venturi: l’altro 
era un timbro ad inchiostro, e la sua leggenda è af- 
fatto svanita; sul terzo leggesi concordia, e sull’ ul- 
timo IN DEO. 

III. Cinque non aventi ciascheduno che due ini- 
ziali, e sono 


A 

I) 

F 

M 

N 


c 

T 

A 

H. E UH anello. 


s 


IV. Otto tanto corrosi, clic in due soli si può co- 
gliere alcuna parola; c sono 


a: TADEi De Loglano Greci... Pater. Con. 
I 3 . . . TE . . . De . . . ARTIS 


V. Ululici rimasti senza leggenda. 


Do(^i impronte romane, e sono 

1 . c . £E 

•). L . S . 

2. c . N . 

7. M. AEMII.l 

3. L . BARBI 

8EXT1LIAN1 

GERMANI 

8. M . A . T 

4. E . e2.ini V 

9. ONE31MI 

VERI 

L . N . V 

5 !.. I.yl.A 

10 . r . Ei) 

IIERMETIS 

11 . y V F 


Acr 


12. TPASCI, 
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COLLEZIONI DI STORIA NATURALE 

CHK IL COMUNE ACQUISTÒ DAGLI EREDI 
DEL CHIARISSIMO DOTTORE E PROFESSORE 

ABRAMO MASSALONGO * 


I. 

K R B A R I 0. 

1. Collezione di Licheni in quaranta novo buste 
di cartone disposti in 235 generi in ordine alfabetico, 
collocate nelle vetrate sovrapposte agli scaffali della 
seconda sala terrena del Museo. Questa collezione co- 
me autentica ha una importanza speciale per aver 
servito di materiale alle cospicue opere lichenugrafiche 
pubblicate dal Massalongo, e per comprendere le spe- 
cie nuove da lui create. Altra importanza vi aggiunge 
r esistenza di molti esemplari parimenti autentici co- 
municati al Massalongo dai più insigni Lichenologi 
di Europa, non che l’ esistenza di molti disegni mi- 
croscopici sottoposti agli esemplari. 

2. Collezione di Alghe, Muschi e Piante Fanero- 
game in ventiquattro pacchi involti in carta grande, 
collocati sovra gli scaffali della prima sala terrena. 

* Questa deserisione A fatta seguendo U PtoiptUo dclU Cotlesioni di Storia Sitt»- 
rai 0 dri Prof J>Ut. Abramo Afanalntiffo, Vrrona dalla Tipografia di Anbjnio Mrrlo, 
Srttembrf I860« compilato dai ehiarìisiinl signori Accademici di Verona. U Dottore l'ictto 
Paolo Martinati e Csr. Edoardo De Detta. 
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Collezione, clic fatta dal Jlassaloiigo nell’ eth. sua gio- 
vanile, e poi non proseguita collo stesso ardore delle 
altre, non 6 molto ricca, nò molto estesa. 

3. Frutti di conifere viventi in oltre a 160 esem- 
jilari, li quali servirono al Massalongo pei confronti 
con analoghi frutti fossili da esso lui illustrati. Sono 
collocati nei cassetti dal 250 e progressivi sino al 253 
dello scall’alc VI nella seconda sala. 


IL 


RACCOLTE RALEONTOLOUICIIE 

A. Floua Fossi uc. 


4. Finiti di Cliiavon (periodo oligoceno), nella mag- 
gior ])arte illustrate dal Massalongo nell’ opera — So- 
pra le piante fossili del Vicentino, Padova, 1851. — 
con varie non ancora nominate, e gran numero di du- 
plicati. Sono collocate nei cassetti dal ii. 1 al n. 52 
degli scalfali 1 e 2 della seconda sala. Questa colle- 
zione si compone di circa 2300 esemplari, esclusi i 
grandi, dei quali in seguito si darà 1’ elenco sotto il 
numero jirogressivo 29. 

5. Finiti di Salcedo (periodo oligoceno) , 

la maggior parte come le precedenti, e ricche di du- 
plicati. Esemplari 950 circa. Sono collocati nei cas- 
setti dal 53 al 71, e dal 73 all’ 80 del secondo scaffale. 

G. Finiti di Malo (periodo oligoceno) nel Vicen- 
tino, in pili di 200 esemplari, raccolte di recente e 
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iiou ancor tlctcnuinate. Sono collocate no’ ca.-iscttì pro- 
gressivi dall’ 81 all’ 86 dello scaflFale 2. 

7. Finiti del Monte Promina in Dalmazia ( periodo 
oliijoceno), e Filliti del M. Bamboli in Toscana (pe- 
riodo plioceno) in circa 100 esemplari; collocati nei 
cassetti dall' 87 al 91 dello scaffale 2. 

8. Filliti di Monte Bolca (periodo eoceno) , nella 
maggior parte illustrate nelle opere del Massalongo, 
con alcune ancora indeterminate. Esemplari 1500 com- 
presi i duplicati, ed esclusi i grandi, i quali sono ri- 
cordati al n. progressivo 29. Sono collocati ne’ cassetti 
dal 97 e progressivi sino al 121, dal 123 sino al 147, 
dal 149 al 173, e dal 17.5 al 178 negli scaffali 3 e 4. 

9. Filliti di Sinigallia (periodo mioceno) in circa 
200 esemplari, descritte dal Massalongo nella — <S//- 
nopsis Florae fossilis Senogalliensis, Veronae 1858, — 
e descritte ed illustrate nell’ opera — Siudii suda Flora 
fossile e Geologia stratigrafica del Sinigalliese di 
A. Massalongo e G. Scarabelli, Imola, 1858-1859 con 45 
tavole. Collocate nei ca.ss. dal 179 al 18G dello scafi’. 4. 

10. Filliti del Vicentino in lignite scliistosa, escm- 
jdari 17. Nel cassetto 187 dello scaffale 4. 

11. Filliti della Germania, Croazia, Slesia, ed altre 
località, di epoche diverse, in esemplari 260 comunicate 
al Massalongo da varj suoi corrispondenti stranieri. Sono 
collocate ne’ cassetti dal 191 al 194 dello scaffale 4. 

12. Filliti di Caldiero in esemplari 12; località 
nuova ed osservata per la prima volta dal Massalongo. 
Nel cassetto 205 dello scaffale 5. 

13. Filliti di Muzzolone (periodo oligoceno) nel 
Vicentino (cave di lignite)^ in esemplari 65. Cassetti 
207 in parte, e 208 dello scaffale 5. E ([ui pure si faccia 
r osservazione che si porrà al n. 19. 
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14. Finiti triassiche di Recoaro e Rovejana, con 
qualche altra, le quali servirono al manoscritto della 
Panleontologia di Recoaro (opera inedita del Massalon- 
go). Questa collezione è in esemplari 212, e collo- 
cata ne’ cassetti dal 212 al 217 dello scaffale 5. 

15. Pilliti di Novale {periodo oligocene), descritte 
ed illustrate nell’ opera — Flora fossile dei terreni ter- 
ziarii di Novale del Massalongo e Prof. Roberto de Vi- 
siani, Padova, 1856 con 13 tavole.' — Sono esemplari 305, 
collocati nei cassetti dal 223 al 231 dello scaffale 5. 

16. Finiti di Roncà (periodo eoceno ed oligocene) 
in esemplari 39; collocati ne’ cassetti 232 e 233 dello 
scaffale 5. 

17. Finiti di Monte Colle (periodo eoceno) in esem- 
plari 50, descritte dal Massalongo nella sua — Flora 
fossile del M. Colle nella Provincia Veronese, Vene- 
zia, 1857 con 8 tavole. — Sono collocate ne’ cassetti 
dal 234 sino al 237 dello scaffale 5. 

18. Finiti del Monte Vegroni (periodo oligocene ) 
in esemplari 69. Collezione che ha servito alla Memo- 
ria del Mas-^alongo intitolata — Masacearum palma- 
rumque fossilium M. Vegroni sciagraphia. Atti Istit. 
Venet. 1860. — Sono collocate dal cassetto 234 al 
237 dello scaffale 5. 

19. Finiti di Zovencedo (periodo oligocene) nel 
Vicentino (cave di lignite)’, localitii fatta conoscere 
agli studiosi per la prima volta dal Massalongo, che 
lasciò apparecchiati i disegni degli oggetti più pre- 
gevoli colò, ritrovati. Esemplari 26; nel cassetto 245 
dello scaffale 6. 

20. B initi terziarie in sorte dell’ Italia centrale in 
esemplari 21, collocate nel cassetto 256 dello scaf- 
fale 6. 
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21. Finiti giurassiche dei Pernigotti nel Veronese, 
in oltre a 200 esemplari, collocati ne’ cassetti dal 257 
al 263 dello scaffale 6. 

22. Finiti giurassiche di Rotzo nei Sette Comuni 
Vicentini, in esemplari circa 90, collocati ne’ cassetti 
dal 274 al 278 dello scaffale 6. 

23. Fucoidi della Briajiza (creta superiore) in 
Lombardia*, esemplari 12 che servirono alla pubblica- 
zione del Massalongo — Zoophycos, novum gentts 
plantarum fossilium Monographia, Veronae, 1855, con 
tre tavole. — Sono collocati nel cassetto 200 dello 
scaffale 4. 

24. Fucoidi terziarie di Tavernerio, della Brianza, 
e di altre parti della Lombardia, in esemplari 92; col- 
locati ne’ cassetti dal 257 al 259 dello scaffale 6. 

25. Fucoidi di Tregnago, di Fumane, e di altre 
località del Veronese, in esemplari 152 (con numero- 
sissimi duplicati); collocati nei cassetti dal 250 al 254, 
e dal 260 al 264 dello scaffale 6. 

26. Fucoide del calcare cretaceo inferiore del Ve- 
ronese un' unica specie in 11 esemplari, collocati nel 
cassetto 255 dello scaffale 6. 

27. Esemplari n. 15 del grande Zoophicos di Ma- 
rana. Stanno negli armadj a cristalli 6 e 7. 

28. Carpoliti pleistocene del bacino lignifico di 
Leffe, con qualche altro, in circa esemplari 110 illu- 
strate nei due lavori del Massalongo — Nota sopra 
due frutti fossili del bacino lignitico di Leffe. Annal. 
Bologna, 1852 con l tav., e Breve rivista dei frutti 
fossili di Noce e descrizione di due nuove specie., Ann. 
Bologna 1855 con 1 tavola. Sono collocate nei cassetti 
1K8 e 189 dello scaffale 4. 


Digitized by Google 



344 


29. Finiti e Carpoliti di M. Bolca, di Chiavon, 
Salcedo, ed altre localitii, che si elencano separata- 
mente a cagione della speciosità e grandezza degli 
esemplari, e disposte per maggiore comodità in ordine 
alfabetico. Stanno nei cinque armadj a vetri della se- 
conda sala, ed in parte nel sesto e nel settimo della 
prima sala. 



Num' degli 
esemplari 

Località 

indicata 

Slll- 

l’esemplare 

Dimen- 
sioni in 
Centim. 


Alt. 

Lar. 

yl. l'ILLlTI. * 






Arnucaritcs Rotzanus 






Massai 

1 

Cliiavon 

56 

52 



1 

« 

28 

15 


— Sternbergii Mass. 






{Hyll. p. U)) . . 

1 


25 

15 


Aulartliropliyton for- 






mosuni Mass. (Sijll. 






;'-55) 

1 

M. Colle 

58 

43 

• 

Caulerpites Araucaria 






Mass. {Sijll. p. i) . 

i 

Bolca 

3^ 

25 



1 


5i 

29 



1 

P 

55 

30 


— spec. innominata 

1 


40 

19 


Esempi. 

8 






* Lo Militi ■<>gtiate coll'aiiteriBCO furono illuatrate dal dotto c chìarìsaimo rrufoMore 
Roberto do Viaìani celle Meinorin delTUlituto Veneto di lettere sciente ed arti dell* anno 
IStH- tjucste Finiti sono collocate uolla |»arte inferiore dell' arniRdio I. 
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to 

Località 

Dimen- 



a. 

indicata 

sioni in 



£ g 

sul- 

Centim. 



3 w 

r esemplare 

1 





Z 

Alt. 

Lar. 


Esempi. 

8 





Chondrites funalisMass. 

1 

M. Spilecco 

5i 

33 


fSpartlwnhycos fu- 
nalis in Sijìl. }i. iOJ 

1 

» 

51 

25 


1 

* 

40 

25 



1 

» 

30 

16 


Chondrites fuiiulisvar. 






alternus M. (SulLp. 






i«y 

1 

» 

00 

31 


1 

» 

60 

39 



1 


79 

45 


— var. bivaricatus 

Massai 

— var. dendroides 

1 

» 

76 

39 


Massai 

— var. fiirculosus 

2 

» 

71 

38 

parte c 
controparte 

Massai 

— var. inaequalis 

1 

» 

59 

53 


M. (Syll. 2). ICy • 

1 

» 

86 

41 


Dorabeyopsis Heufle- 






riana Mass. ( Syll. 
2>. SS) 

1 

Roncà 

19 

15 


Flabellaria Serica M. 

1 

Chiavon 

27 

15 



l 


20 

19 


— Srocchiana M. . 
[ Latanites Broc- 
cliiana in Sull. 
ÌK Si). 


Vegroni 

.53 

08 

parte e 
controparte 

\ 

» 

53 

37 


— gigantea .Massai. 

\ 

Chiavon 

90 

67 


l Lalanites gigan- 






tnm in Siili. 
3l)J. 

2 





— Laiania Massai. 


40 

23 

parte e 

( Lataiìites llon- 





controparte 

cuna, in tali. col. 
et i.n Syll. p. 35^. 






Esempi. 

20 






Digitized by Google 



34 G 









S'a 

Localitii 

Dimen- 



a. 

indicata 

Stoni in 



c a 

3 ’à 

sul- 

l’esemplare 

Centim. 




Alt.jLar. 


Esempi. 

22 





Flabellaria major Mass. 

1 


23 

12 


1 


32 

li 



1 


32 

23 



1 


23 

45 


— oxyrliachis Mass. 

1 

Cliiavon 

23 

33 


(Latanites oxyrha^ 






chis in Syll. p. 
3^ 

1 

» 

23 

30 


— Palladi! Massai. 

1 

]» 

12 

n 


(Latanites Palladii 






in Syll. p. ‘io). 
— Vicetina Massai. 

1 

> 

24 

12 


(Latanites Vicetina, 






in Syll.p. 3^ . 
— (esemplari tnno- 






tninati, ma quasi 






tutti appartenenti 
alle specie prece- 

2 


i2 

35 

palli e conltapaili 

denti) .... 


1 

]> 

52 

34 


1 

Vegroni 

45 

32 



1 

J» 

41 

22 



1 

Cliiavon 

23 

43 



1 

J» 

23 

22 



1 

» 

12 

li 



1 


52 

32 



1 


32 

12 



1 


42 

32 



1 

Chiavon 

22 

42 



1 


41 

22 



\ 


32 

la 



2 


24 

42 

pule e uilmpatie 


1 


22 

51 


1 


52 

i2Q 



1 


II 

22 



1 


53 

32 


Esempi. 

57 
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Num. degli 
esemplari 

Località 

indicata 

sul- 

l’esemplare 

Dimen- 
sioni in 
Cenlira. 


Alt.jLar. 

Esempi. 

57 





Fiabellaria es inr.om. 

1 


52 

53 


Halochloris inacrosta- 






cliya Massai. . . 

1 

Dolca 

51 

12 


— Veronensis Mass. 






(S>jU. p. 30J . . 

2 

» 

5i 

16 

parto e 

Muirejii ceratophylloi- 





controparte 

des Massai. /Siili, n. 






4ì; . . . ; . . 

i 

» 

24 

14 



1 


52 

35 


Musacitcs Antliraco- 






therii Massai. Sull. 






p-^V 

1 


42 

31 


Vusophyllum italiciim 






Mass. (Syll. p. 21). 

2 

Vegroni 

46 

23 

parte e 






controparte 

Palaeospathc? Mazzot- 






tiana Miiss. fin lah. 






color, et in Syll. p. 






■.il) • 

ì 

Roncà 

47 

31 


Palmacites neocacniis 






Mass. fSyll. p. 36^. 

1 


63 

30 


Pandanus Veneta Mass. 

1 

Oliiavon 

18 

40 


( Dracenophylliim 






venetum, in Syll. 






P-^J 

i 

» 

85 

40 


PhoeniciteS| Danteana 






Mass. ( Syll. p. Sì). 

1 

Vegroni 

103 

68 



1 

3 

122 

G2 


— Fracastoriana 






Mass. {Syll p. 3Ì). 

1 

3 

3J 

18 


— Galilejana Massai. 

i 

3 

92 

69 


(Latanitcx Galilejana 






in Syll. p. 'jmj. 






— Italica Massai. 





parte e 

fSyll. p. :H) . . 

2 

Cliiavon 

82 

51 

controparte 


i 

n 

55 

25 


Esempi. 

77 
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Num. degli 
esemplari 

Località 

indicata 

sul- 

Tesemplare 

Dimen- 
sioni in 
Ceniim. 

Alt. Lar.; 


Esempi. 

77 





Phocniciles Italica . 

1 

Cliiavon 

77 

53 



1 

» 

00 

38 


— Lorgnana Massai. 






(Si/H. p. 3i; . 

2 

» 

27 

24 

parte e 

— Saiiinicholiana 





controparte 

Massai. fSijll. 

1 

» 

r>8 

18 



1 

> 

08 

24 



1 

> 

50 

2!) 


— VeronensisMass. 

1 

» 

00 

30 


{Sìjii. p. :h; . . 

1 


18 

15 


— wettinioidesMass. 






(Syll.p.‘ò%j . . 

2 

Vegroni 

83 

51 

controparte 


1 

» 

88 

42 



1 

» 

80 

84 


• 

1 

» 

82 

38 


— esemplari inno- 






minati, ma quasi 






tutti spettanti alte 






specie precedenti . 

1 


50 

20 



1 

0 

45 

00 



1 


00 

57 



1 


02 

oo 



I 


00 

51 



1 


05 

42 



1 


Oi 

42 



1 


53 

20 



1 


57 

30 



1 


00 

47 



1 


52 

25 


Sagenopteris Rcnieria- 






na Massai, (in tab. 






color J 

1 

Vegroni 

80 

43 


(Forlisia Rcnieriana 






in Sylt. p. ISy. 






Esempi. 

103 






* Il chiarikAimo signor Professoro do Vistjni Illustrò duo degli esemplari «nnomìnafi 
dal Massalongo: il priiiio sotto il nome di Pho0nieit«$ Zijnana Vi*, od il secondo douiìdò 
KmiphoinicttfS Flab^Ilarioi(.ìr.t V't>. 
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Num. degli 
esemplari 

Località 

indicata 

sul- 

rcseniplare 

Dimen- 
sioni in 
Centim. 

Alt. 

Lar. 

Esempi. 

103 




Silpliiili'imProserpiiiae 





Mass. (Sijll. p. b!)y. 

1 

1 

Chiavon 

» 

■40 

34 

27 

10 

— Visianicum Mass. 





(Sijii. p. mj . . 

1 


28 

18 

Tvpliaeloipiim Spailae 





Mass. (Syll. p. Il-y. 

1 

1 

1 Dolca 
» 

48 

32 

JG 

20 


1 

9 

01 

■41 


1 

It 

02 

31 


1 

9 

34 

20 


l 

» 

47 

10 


1 

J» 

40 

25 


1 

9 

01 

40 

l’illili innominale, ma 





nella maggior parte 





appartenenti allespc- 





eie sopra elencate . 

1 


31 

28 


1 

Cliiavon 

90 

42 


1 


32 

2.3 


1 


27 

10 


2 

Dolca 

70 

49 


2 

Cliiavon 

fji 

10 


1 


24 

10 


1 


35 

15 


i 


■45 

23 


2 

M. Colle 

43 

.30 


1 

Salcedo 

30 

15 


2 


14 

11 


1 


150 

55 

(Bellissima fillitc colla 





radice) .... 

2 

Dolca 

71 

31 


1 


87 

27 


1 


85 

41 


1 


70 

43 


1 


78 

49 

Esempi. 

137 


j 



piti! ) toitmpifti 


pi:ie e eoulnjJtle 
pjite i ioa'.!<p3!t( 


pa:!e e coEiroparle 
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3 , 


51 



Num. degli 
esemplari 

Località 

indicata 

sul- 

l’esemplare 

Diinen- 
1 sioni in 
Centim. 


Alt.'Lar. 

Esempi. 

18 





Fracastoria cucurbitina 

1 

Solca 

30 

24 



1 

9 

30 

20 



1 

Jt 

30 

28 



1 

D 

10 

17 



1 

P 

21 

20 



1 

» 

32 

27 



1 

ì> 

125 

23 



1 

» 

33 

28 



1 

Ù 

21 

17 


— gigantea Massai. 






fSyll. p. 80/ . . 

1 


70 

40 


— lagenaria Massai. 






(Syll. p. 80/ . . 

1 

)) 

37 

20 


— megapepo Mass. 






(Sijll. p. mj . . 

1 

}) 

li 

38 



i 

9 


37 



1 

> 

50 

41 


— melo Mass. fSi/ll. 






p. 8(ÌJ 

12 

9 

28 

19 



1 

i> 

30 

20 



1 

» 

32 

27 



1 

» 

20 

17 



1 

» 

3i 

23 



1 


30 

27 


— pomiformisMass. 






ISyll. p. «Ij . . 

1 

» 

18 

10 



1 


17 

10 



1 

» 

15 

15 



4 

A 

9 

15 

14 


— pyrami<lalisMass. 






(SyU. p. 86) . . 

2 

9 

57 

30 

parte o 

— pyriformis Mass. 





controparte 

/Syìl. 2>. 80/ . . 

2 

J> 

23 

18 



1 

9 

22 

10 



1 

9 

15 

15 


1 

9 

23 

19 


l'seiiij)l. 



1 
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tO b. 

Locai ili 

Dimen- 



-=-a. 

indicata 

sioni in 



P £ 

sul- 

Centirn. 



s c; 

l’esemplare 





Z " 

Alt.|Lar. 


Esempi. 


■■ 

■ 

■ 


Fracastoria subrotun- 

1 

Dolca 

.38 

33 


da Mass. (Castelli- 
nia? suhrotunda, i» 
Syll. p. 37/. 

— (esemplari inno- 



58 



minati) .... 

O 

> 

43 

parte e 
controparte 

37 


2 

> 

30 

parte e 
controparte 



1 

» 

29 

19 



i 

» 

34 

27 


Carpolite spec. inno- 






minata .... 

2 

)> 

37 

30 

parte e 
contropart e 

Esemplari 

■VJ 






B. Fauna Fossile 
1. Vertedrati. 


A. Mammiferi e Cetacei. 

30. Frammenti 3 di corno gigantesco c pezzo di 
cranio di Cervo fossile raccolto nei terreni di trasporto 
del Veronese. Nell' armadio a vetri n. 5. 

31. Ossa e denti di Antbracotlierium magnnm Cuv. 
delle cave liguiticlio di Zovencedo (periodo oligoceno) 
in circa 50 esemplari, molti dei quali frammentati. Nel 
cassetto 203, e parte nel 204 dello scaffale 5. 
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32. Denti c frammenti di ossa di animali diversi 
del Serbaro presso Romagnano nel Veronese, pezzi 12, 
Nel cassetto 251 dello scaffale fi. 

33. Ossa e denti di Ursus spelaeus (?) dei covoli 
di Velo nel Veronese, pezzi n. 50. Veggiisi 1’ Osteolo- 
gia degli orsi fossili del Veronese pubblicata dal Mas- 
salongo nel 1850. Sono collocati ne’ cassetti 20, 21 
e 22 dello scaffale 9. 

34. Coproliti n. 10 della suddetta località di Zoven- 
cedo. Collocate in parte del cassetto 202 dello scaffale 9. 

35. Coproliti n. 4 di Monte Dolca in bellissimi 
esemplari. Nel cassetto 8 dello scaffale 8. 

D. Uccelli. 

36. Penne fossili d’ uccello in terreno eoceno di 
M. Dolca esemplari 9, dei quali duo in parte e con- 
troparte. Nel cassetto 9 dello scaffale 8. Alcune di 
queste penne erano state pubblicate dal Massalongo 
come finiti (nello Schizzo geognostico sulla valle del 
Pregno p. 47 — Verona, 1850 — e nell’opera Sopra 
le piante fossili del Vicentino, p. 38, 43 — Padova; 1851); 
errore corretto poi più tardi, come vedesi nel Sgllabus 
plantarum fossilium etc. p. 126, 127 — Veronae; 1859. 

C. Pesci. 

37. Un magnifico ed unico esemplare fino ad ora 
conosciuto del Protobalistum (olim Ostracion) impe- 
riale Massai, del periodo eoceno di M. Dolca; parte e 
controparte dell’ altezza di centimetri 54 colla lar- 
ghezza di 83. K nell’ armadio a cristalli n. 5, nella 
seconda sala. 
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38. Pesci fossili di M. Polca in esemplari 36 senza 
nomenclatura, con altri due (parte e controparte) della 
specie nuova, Ophidium Voltzianum Massai. Sono col- 
locati nel cassetto 211 dello scaffale 5. 

39. Pesci fossili di Zovencedo ( località nuova) in 
esemplari 16 innominati, ed alcuni dei quali in sem- 
plici frammenti. Nel cassetto 203, e in parte del 204 
dello scaffale 5. 

40. Pesci fossili di Chiavon (periodo mioceno) in 
circa esemplari 80. Sono collocati nella vetrata posta 
tra le due finestre delle seconda sala. 

41. Un pesce fossile di Sinigallia {periodo mioce- 
no). Nel cassetto 187 dello scaffale 4. 

42. Pesci fossili in esemplari 170, indeterminati 
di Mondaino {periodo plioceno) nel Bolognese. Sono 
collocati nei cassetti dal 19.6 al 199 dello scaffale 4. 

43. Pesci fossili di Oeningen e di altri terreni, in 
11 esemplari, alcuni dei quali in semplici frammenti. 
Nel cassetto 191 dello scaffale 4. 

44. Pesci fossili di Slesia e Prussia {Jorni. Per- 
miana), esemplari 5. Nella vetrata fra le due finestre. 

45. Denti di pesce n. 44 {periodo eoceno) di varie 
localit.\ del Veronese e del Vicentino, con circa 200 
altri piccoli denti multipli. — Denti di Ptycodus po- 
lygirus Ag. n. 3 di varj terreni, di località indetermi- 
nate. — Denti 1 di Ptycodus latissimus di Ncgrar, 
6 di Spliacrodus (spec. ?) di M. Alba, {periodo Oxford.), 
ed 1 di Squalo del Giura. Nei cassetti 17, 18 e 19 
dello scalfalc 7. 
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D. Rettili. 

46. Pochi 0 aformati frantumi dello scudo di un 
Cheionio {^probabilmente di una Tryonix) delle cave 
lignitiche di Zovencedo. Fa parte del cassetto 203 
dello scaffale 5. 

47. Numero 12 piccoli denti di un Sauriano, in 
lignite di Zovencedo. Nel cassetto 17 dello scaffale 7. 

48. Un dente indicato per dente di Coccodrillo, di 
Caldiero. Nel cassetto 17 dello scaffale 7. 

2. Inveteubati. 

A. Insetti. 

49. Due larve di Libellula Doris e L. Eurinome 
Ileer del terreno mioceno di Sinigallia, descritte ed 
illustrate dal Massalongo nei suoi — Studii Paleon- 
tologici, Verona; 1856. — Gli esemplari sono parte e 
controparte, e stanno nel cassetto 183 dello scaffale 4. 

50. Insetti del periodo eoceno di M. Bolca, de- 
scritti ed illustrati negli Studii sopra ricordati: cioè 
esemplari 2 della Forficula Bolcensis Massai; esem- 
plari 2 (parte c controparte) della Ancylocheira dc- 
leta licer; esemplari 2 (parte e controparte) del Bi- 
bio Sereri Massai.; ed esemplari 2 (parte e controparte) 
della Termes Peccanao Massai.; non che 1 esemplare 
di specie inedita, Riphidia Bolcensis Massai, (in sched.) 
Sono collocati nel cassetto 9 dello scaffale 8. 
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B. Crostacei. 

51. Crostacei in piastra del M. Bolca [periodo co- 
ceno) in esemplari 59; cioò esemplari 2 della Varuna 
Kdwardsii Massai, (parte e controparte), esemplari 
13 della Udora? Faujassii Massai, (uno in parte e 
controparte), esemplari 3 della Squilla antiqua Miln- 
ster (uno dei quali osservabile per grandezza e con- 
servazione); esemplari 8 della Squilla deperdita Mas- 
sai., esemplari 3 della Squilla Vestenae Massai., esem- 
plari 1 del Palinurus Desinarcsti Zigno, e finalmente 
esemplari 29 innominati, fra i quali quattro con parte 
e controparte, e tre osservabili per grandezza. Sono 
collocati nei cassetti 10 ed 11 dello scaffale 8. 

52. Crostacei in piastra di Chiavon e di Salcedo 
{periodo oiigoceno) in esemplari 39, dei quali tre con 
jiarte e controparte, ma quasi tutti poco appariscenti 
ed anche imperfetti. Ne’ cassetti G e 7 dello scaffale 8. 

53. Esemplare spezzato di una Squilla di M. Pa- 
stello {periodo oiigoceno'). Nel cassetto 3G dello scaf- 
fale 8. 

54. Crostacei liberi di Preabona {periodo eoceno 
nummolitico) nel Vicentino, in esemplari 9 innominati. 
Nel cassetto 23 dello scaffale 8. 

55. Crostacei liberi del bacino di Verona {periodo 
eoceno nummul.) in 16 esemplari, fra i quali una spe- 
cie inedita, Caricer veronensis Massai.; un esemplare 
innominato di mirabile conservazione, ed un esemplare 
di M. Pastello, Nel cassetto 36 dello scatl’ale 8. 
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5G. Un esempline dellii llinido japetieii Massid. 
di Cliiavon, descritta ed illustrata negli — 8tudii Fa- 
Icontologici, Verona, 185G. — La prima mignatta fossile 
che si conosca descritta. Nel cassetto 7 dello scaffale 8. 

57. Annellidi di Jl. llolea in esemplari 7, dei (piali 
(juattro della Hyrudella Bubulcae Massai, {specie ined.), 
uno della li. Vallisnieri Massai, {ined.), e duo della 
Nereites dasiaeformis Massai, descritta nella — Mono- 
grafia delle Nereidi fossili di M. Dolca, Verona, 1855 — . 
Nel cassetto 1) dello scaffale 8. 


D. Molluschi e ZoojiU. 

58. Conchiglie fossili ed un polipajo di Castene- 
dolo {periodo plioceno) nel Bresciano, in esemplari 
110 solo in parte determinati, con moltissimi duplicati 
e valve scompagnate Stanno nel cass. G4 dello scafi’. 9. 

59. Conchiglie fossili suhappennine dell’Astigiano 
in oltre a 200 specie, con etichette autografe del chia- 
rissimo Prof. Sismonda, cd alcune di esse in molti du- 
plicati. Cassetto 72 in parte dello scaffale 2, c cassetti 
dal 4 all’ 11 dello scaffale 9. 

GO. Conchiglie dell’ Astigiano in sorte, comunicate 
al Massalongo da diversi suoi corrispondenti, in circa 
220 esemplari. Nelli cassetti dal 4 all’ 11 dello scaf- 
fale 9. 

Gl. Conchiglie fossili del Bacino di Vienna (pe- 
riodo plioceno) comunicato al Massalongo dall’I. IL 
Istituto Geologico di Vienna in 100 specie, molte delle 
(piali in gran numero di esemplari. Nei cassetti dal- 
r 1 al 3 dello scaffale 9. 
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62. Conchiglie e Zoofiti di Castel Cucco press^, 
Possagno, in circa esemplari 200, molti dei quali sfor- 
mati ed in frammenti, e tutti senza nomenclatura. Nei 
cassetti 12, 13 e 14 dello scaffale 9. 

63. Conchiglie fossili dei dintorni di Torino, circa 
specie 50 in esemplari 150 circa. Nel cassetto 15 dello 
scaffale 9. 

64. Coralli fossili del Veronese ed altre località, 
predisposti per una pubblicazione e nella maggior 
parte anche già disegnati in tavole colorate. Esem- 
plari 53, uno de’ quali assai grande. Ne’ cassetti 20 e 21 
dello scaffale 9. L’ esemplare grande ò collocato nel- 
r armadio a cristalli n. 5. 

65. Fossili cretacei di Tregnago (località detta la 
Calcarara) in circa 70 esemplari innominati, fra i 
quali varj Ammoniti. Ne’ cassetti 48, 49 e 50 dello 
scaffale 9. 

66. Conchiglie e Zoofiti delle brecciole di Noga- 
role presso Chiampo nel Vieentino, in esemplari 140 
innominati, e di quasi tutte le conchiglie il solo nu- 
cleo. Nel cassetto 5 dello scaffale 8. 

67. Conchiglie e Zoofiti di Castelvccchio, M. Ta- 
maso, Magrò e Michelina nel Vicentino, e di M. Spi- 
lecco nel Veronese {periodo eoccno) in circa esem- 
plari 100, innominati, e con moltissimi duplicati. Ab- 
bondano Terebratule, Ammoniti ed articolazioni di En- 
criniti. ytauno nel cassetto 18 dello scafl’ale 7. 

68. Conchiglie fossili, echiniti e polipai di lloncà 
{periodo eoceno) nel Veronese, in circa esemplari 1000 
quasi tutti innominati, e con molti duplicati. Meritano 
menzione alcuni saggi di grandezza e conservazione 
non ordinaria. Sono collocati ne’ cassetti 13, 14 e 15 
dello scaffale 8, c nei cassetti 31, 32, 55, 56, 57, c 58 
dello scaffale 9. 
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CO. Conchiglie tossili di M. Zoppega {periodo eo- 
ceno nummulitico) presso Soave nel Veronese, in circa 
120 esemplari, con nomenclatura incerta. Nel cassetto 
15 dello Bcatfale 8, e ne’ casssetti 31 e 32 dello scaf- 
falo 9. 

70. Conchiglie fossili, nummuliti, echinodermi e 
polipai del Vicentino ; periodo eoceno calcar, trappico 
di Montecchio maggiore, di Boro di Preaboua, Tori- 
celle, Sangonini presso Lugo; periodo eoceno numihu- 
litico di Marostica, di Preabona, Granulie, Montecchio 
maggiore, Castelgomberto, Toreselle, M. Grumi di 
Schio, M. Pulgo, M. Preara, e Sarchiarola; e terziario 
di Lavarda, di Culvene, di S. Libera di Malo e Val 
del Becco; in tutto pezzi 1400 circa, per la maggior 
parte innominati o con innumerevoli duplicati. Si os- 
servano bellissimi Echini, particolarmente dei M. Gru- 
mi e M. Pulgo. Sono collocati nei cassetti dal 16 al 21, 
c dal cassetto 23 al 35 dello scadale 8. 

71. Conchiglie fossili, echini, e nummuliti del Ba- 
cino di Verona {periodo eoceno nummalitico) in circa 
700 esemplari, pochi soltanto dei quali nominati, con 
abbondanza di multipli. È degno di nota il numero de- 
gli Echiuidi di circa pezzi 90. Nei cassetti dal 37 al 
44 dello scadale 8. 

72. Calcari Triasici del Vicentino; esemplari 189. 
Ne’ cass. 34 e 44 dello scaff. 7, e ne’ cass. 16, 17, 23 e 33 
dello bcad'. 9, e son compresi nella collezione al n. 75. 

73. Calcari Triasici del Vicentino {conchig liferi). 
Muschelkalk; esemplari 323 duplicati del n. 75. Ne’ cas- 
setti 39, 40, 61, 62 e 63 dello scaffale 9. 

74. Fossili indeterminati e di localitk non indi- 
cata, in esemplari 117 ( probabilmente dei Colli Euga- 
nei come lo fa credere la presenza di alcuni esem- 
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plarì del ( Cycloconus). Nei cassetti dal 35 al 38 dello 
scaffale 9. 

75. Collezione autentica delle Conchiglie e Zoofiti 
che dovevano servire alla Paleontologia di Recoaro 
già più addietro citata, e molti dei quali sono giù fi- 
gurati nelle tavole predisposte ad illustrazione dell’opera 
stessa. Esemplari oltre a 1200 con moltissimi duplicati 
particolarmente delle terebratule; è osservabile qual- 
che zoofito. Ne’ cassetti dal G al 19 dello scaffale 7. 

76. Ammoniti con qualche altro fossile della Pro- 
vincia di Brescia in circa 170 esemplari. Ne’ cassetti 
1, 2 e 3 dello scaffale 7. 

77. Ammoniti ed altri fossili dei Sette Comuni nel 
Vicentino {Giura Oxford.) in circa esemplari 80 per 
la maggior parte indeterminati. Ne’ cassetti 23, 24 e 25 
dello scaffale 7. 

78. Fossili del Veronese {Giura Oxford.) in esem- 
plari 222, per la massima parto Ammoniti, due dei 
quali di mole straordinaria; gli esemplari sono quasi 
tutti indeterminati. Ne’ cassetti dal 26 al 31 dello scaf- 
fale 7, e nc’ cassetti 18 e 64 dello scaffale 9. 

79. Fossili del Vajo Paradiso in Valpantena, o di 
qualche altra località, del Veronese, in circa esem- 
plari 90 indeterminati. Nei cassetti 34 e 36 dello scaf- 
fale 7. 

80. Fossili cretacei, con altri giurassici del Vero- 
nese e del Bresciano, in circa esemplari 200 quasi 
tutti determinati. Ne’ cassetti dal 39 al 43 dello scaf- 
fale 7. 

81. Fossili di Ciupio. Ne’ cassetti 53 e 54 dello 
scaffale 9. 
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III. 

GEOGNOSLV E MINERALOGIA. 

79. Collezione di roccie in 200 esemplari della 
lunghezza di centimetri f colla larghezza di centime- 
tri 5 circa, provenienti da Luigi Saemann di Parigi, 
con etichette a stampa. Nei cassetti dal 273 al 282 
dello scaffale 6. 

83. Roccie di Lombardia in circa 60 esemplari 
irregolari e frammentati. Ne’ cassetti dal 25 al 28 dello 
scaffale 9. 

84. Roccie delle cave lignitiche di Valdagno, con 
gessi e cristalli di rocca d’ignota provenienza; esem- 
plari 24. Nel cassetto 52 dello scaffale 9. 

85. Minerali di Agordo in esemplari 33. Nei cas- 
setti 51 c 52 dello scaffalo 9. 

86. Ligniti, torbe e carboni fossili di varie località, 
in esemplari 40, molti dei quali in frammenti. Ne’ cas- 
setti 248 e 249 dello scaffale 6. 

87. Roccie per la maggior parte di Recoaro c di 
Civillina, con altre di altri luoghi del Vicentino e del 
Veronese in 517 esemplari abbondanti di duplicati, e 
pochi solo determinati. Ne’ cassetti 210, 218, 219 e 220 
dello scaffale 9. 

88. Roccie del Bergamasco e del colle Badia nel 
Bresciano; esemplari 21. Ne’ cassetti 26 8 84 dello 
scaffale 9. 
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IV 


MISCELLANEA. 

89. Fossili in sorte (specialmente articolazioni di 
Encriniti) del Veronese e del Vicentino, e di diversi 
periodi, in circa 250 esemplsft'i. Nel cassetto 33 dello 
scaffale 7. 

90. Dieci frammenti di Pilliti d’ Induno in Lom- 
bardia. Nel cassetto 21 dello scaffale 7. 

91. Fossili in sorte del Vicentino ed altre località. 
Ne' cassetti 14, 37 e 54 dello scaffale 9. 

92. Modelli in gesso ed in zolfo di piccole filliti, 
carpoliti, e di qualche altro fossile, in esemplari 112. 
Ne’ cassetti 184 e 185 dello scaffale 4. 

93. Modelli in gesso n. 13 di denti e mascelle di 
animale fossile senza determinazione. — (Sono però 
senza eccezione à^W Anthracotherium magnum Cuv. e 
del Rhinoceros minutus Cuv. i cui originali furono il- 
lustrati dal Gastaldi). Nel cassetto 209 dello scaffale 5. 


AVVERTENZ.\. 

Ter facilitare 1 riscoDlri «U*gU oggetti comprovi sotto il n. 2Q. si sono mantenute in 
(|uesto Elenco io nomenrtature apposto dal Massaloiigo al singoli «weiTiplnri, senza riguardo 
al postoriorì camUiaraonti fatti dallo stesso autore. Questi però vengono accennati ai Té- 
S(>etiivi luoghi in caratteri contivi quando possono ossere con certezza riconosciuti, pani- 
colannento colla scorta del Sylla^s ylantarxim fos$Uium òucusque in fvrmatioHibut 
lertiariU ayri detfctarum (Vcrouac 1S5U Tip. Merlo) che si può dire ruUimo ca- 

talogo dello Finiti iMXtsvdute dal Masbalongo, da lui stesso esteso od approvato. 

iSeguendo 1' uso di alcuni, le misure date i»ouo quello dello piastre sullo quali aderiscono 
le Finiti e le Can>oliti. Il margine libero delle stesse non ò i>crò maggioro di quanto oc- 
corre per la buona comparsa cd agevole collucaincnto dell' oggetto, il quale molte volte 
tocca od in lungo od in largo anche gli estremi lembi dnlla piastra. 
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RETTIFICAZIONI. 


Nel Medagliere alla pag. 124 le due medaglie, 
descritte ai numeri 47 e 48, che furono attribuite a Co- 
stantino II, appartengono a Costanzo II: e sono le 
riportate dal Cohen nel Tom. vi pag. 289 med. 74, e 
pag. 299 med. 139, apprezzate ciascuna lire italiane 25. 
In conseguenza il valore apposto ad esse due medaglie 
si diminuisce di italiane lire 400; ed altresì ò da cor- 
reggere il complessivo valore delle medaglie qui de- 
scritte. Però in vece di lire italiane 30323, esposto alla 
pag. 220, devesi tenere 29923, c le due note della pa- 
gina 124 non son più da considerare. 

Nel Catalogo dei Marmi, il descritto al N. 23 fu 
segnato 23. C. Ma ora ha il segno di 23. F. P. perchè 
è dono fatto nel 1864 dai signori Luigi e Pietro Pol- 
lorini, rinvenuto nei fondamenti della lor casa fronteg- 
giante la strada dietro Via Nuova. 
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